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ROMA — Cossiga non pote- 
. Va mancare alla celebrazio- 
Ne della festa della polizia e, 
fronte alla fibrillazione 
della vita politica, ci si pote- 
Va attendere nuovi richiami 
del capo dello Stato. Non so- 
No mancati e sono andati 
iNto avanti che l'ex ministro 
| dell'interno Gava, pur difeso 
'a Cossiga per gli attacchi 
Che ebbe a subire, ha lascia- 
to la scuola della polizia in- 
| Sieme ad altre personalità. 
Un segnale che le tensioni 
| fraDc e Quirinale sono tuttal- 
| troche sopite. 
Cossiga, dopo aver ricordato 
Che al Sud non solo «si am- 
Mazzano fra di loro, ma am- 
Mazzano lo Stato» ha avuto 
Qccenti duri verso le forze 
Politiche che si dilaniano 
Mentre una situazione ecce- 
Zionale come quella della 
Criminalità incontrollata esi- 
9erebbe misure eccezionali. 


VACLI d 


Finora, invece, ci si è limitati 
a fare solo passi indietro. Ma 
contro i magistrati la requisi- 
toria di Cossiga è stata perfi- 
no più cruda quando ha defi- 
nito «ragazzini» quei giovani 
appena laureati subito impe- 
gnati in indagini complesse. 
E' un fatto inaccettabile, ha 
detto il capo dello Stato. Per 
Cossiga, in definitiva, è inuti- 
le vantarsi di entrare in Euro- 
pa se non si riesce a garanti- 
re l'ordine civile. 

A Bruno Vespa, direttore del 
Tg, ha riservato l’ultimo 
strale. Il presidente fu chia- 
mato simbolicamente in cau- 
sa affinchè andasse a Tau- 
rianova invece di pensare al- 
la seconda Repubblica. Cos- 
siga ha definito il «richiamo» 
di Vespa una baggianata pa- 
gata .con i soldi dei contri- 
buenti. 


e giudici 
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CALABRIA E SICILIA, ALTRIQUATTRO OMICIDI 


Mattanza continua 


| Clamorosa rivolta dei sindacati di polizia a Reggio 


| 
| TAURIANOVA — La mattan- 
| Za continua. Nelle ultime ore 
| În Calabria ci sono stati ben 
| tre omicidi e un altro uomo è 
| În fin di vita. Intanto in Sicilia 
‘a mafia ha fatto un’altra vitti- 
ma. .Mentre si parla di 
| semergenza» la ’ndrangheta 
e la «piovra» continuano a 
imporre la legge della vio- 
\lenza. | «clan» hanno onora- 
po la festa della polizià a loro 
odo. La tregua durava da 
'abato notte, quando tre kil- 
®F travestiti da carabinieri 
| AVevano cercato di ammaz- 
Zare i figli dell'uomo trovato 
| pecapitato a Taurianova. 
Ta in un quartiere di Reggio 
Calabria un commando è en- 
lato in azione vicino alla de- 
©gazione dell’Aci, ucciden- 
fone il titolare e suo padre. | 
lller hanno sparato all'im- 
Razzata. Sul posto sono state 
lovate decine di bossoli di 
“Calibro 9», 
.Cassano di Nardodipace, 


uno dei paesi più poveri del- 
l'intera Calabria, un altro 
commando ha falciato un uo- 
mo di 33 anni e ha tentato di 
uccidere il cognato di 22. 
Quest'ultimo era probabil- 
mente la vittima designata. 
In questo paesino arrivano 
Spesso latitanti di grosso ca- 
libro e a volte vengono tra- 
sferiti i sequestrati dall'Ano- 
nima, quando le forze del- 
l'ordine fanno retate sull’A- 
spromonte. L'ultimo omici- 
dio in Sicilia: un muratore di 
41 anni, denunciato di asso- 
ciazione mafiosa, è stato uc- 
ciso a fucilate mentre stava 
lavorando in campagna. In- 
tanto, a Reggio Calabria, du- 
rante la festa della polizia vi 
sono stati momenti di grande 
tensione, e i sindacati del 
Corpo hanno disertato la ma- 
nifestazione e hanno distri- 
buito volantini. 
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| «110 ANNI INSIEME» 
L'illusione 


DR LE ULTIME NOTIZIE no MURI 


LT a Merli a fo 


CE è partito per 


ove domani si incontrerà 
con Hitler, Chamberlain e Daladier 


i roma, 23 Rpgsereli nvora dal DUCE secondo appetto 


\\ll Duce, accompagnato dall Sto al apperto alli casa dela po?! 


Dire Monaco oggi, anzi «una Monaco», è sinonimo di 
“edimento. Un cedimento senza contropartite. Ma in 
.\uella sera già avanzata del 28 settembre 1938, gli stril- 
‘| ‘Oni che facevano andare a ruba l'edizione straordinaria 
Celle «Ultime Notizie», gridavano il nome della città ba- 
si Varese come un improvviso annuncio di speranza per 
Europa ormai sull'orlo della guerra. 
| 1988: a venti anni dalla fine del primo conflitto mondiale 
Un'altra conflagrazione era alle porte. Hitler, dopo es- 
Sersi impadronito dell'Austria senza colpo ferire, era 
Pronto a sfidare la reazione che stavolta sembrava ine- 
Vitabile di Francia, Inghilterra e forse della Russia per 
Oceupare la terra dei Sudeti, i tedeschi inclusi dal tratta- 
© di Versailles nella repubblica cecoslovacca. 
ì in questa occasione che Mussolini sembra diventare 
“Arbitro dei destini del mondo». A lui si rivolge Cham- 
{ “erlain, a lui ha inviato un messaggio personale il Presi- 
gue Roosevelt: solo a lui, forse, Hitler presterà orec- 
io. 


| 'fatti sono noti: in poche ore, a Monaco, Chamberlain, il 
lancese Daladier, Mussolini e Hitler raggiungono l’ac- 
Ordo invano cercato per tanti mesi. Un accordo tutto a 
Pese della Cecoslovacchia che sarà privata delle sue 
ovince di confine 'in cambio di generiche assicurazio- 


N trionfo della pace sulla guerra? Questo dirà Cham- 
erlain al suo ritorno a Londra: «Peace for our time». 
N illusione Che durerà meno di dodici mesi. Main quei 
‘Uni è certamente un trionfo personale di Mussolini.” 

| SUlla via del suo ritorno a Roma, a tutte le stazioni e 
3 le nelle campagne, lungo i binari, la gente si accal- 
l) ratio acclamare il Duce salvatore della pace. I memo- 
| iter: del dopo diranno tutti concordi che di queste ma- 
tic el) incredibile a dirsi, egli rimase deluso. 
i | Quest (evo — confidò a più d'uno — d’aver preparato 
hi ‘0 Popolo per la guerrà». © 


TT=ZCENICE 


Monaco 


Concelllera tedesco 


Carpinteri & Faraguna 


CONGRESSO PLI 


Dall’inviato 
Livio Missio 


ROMA — Mentre il congres- 
so del Pli si avvia a celebra- 
re oggi la'sua fase cruciale, 
s'infiamma il dibattito sulla 
proposta Altissimo di modi- 
ficare l'ordinamento statua- 
le in una repubblica semi- 
presidenziale. leri il con- 
gresso è stato animano dal 
ministro De Lorenzo (foto), 
il quale ha istruito un'ap- 
passionata difesa della ri- 
forma sanitaria criticando 
lo sciopero dei medici. 
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De Lorenzo contro i medici 
difende la riforma Usi 


Sabato 11 maggio 1991 


LA VISITA DEL PRESIDENTE KUCAN A TRIESTE 


attacca Blindati a Postumia 


L'esercito fa da ’cane da guardia’ alla repubblica slovena 
«Se attaccano ci sarà la grande fuga» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Milan Kucan, il 
«piccolo grande uomo» della 
Slovenia, per la prima volta 
da quando si è messo in mo- 
to il farraginoso meccanismo 
di riforma della Jugoslavia 
ha paura. Teme lo strapotere 
di un esercito che non ha sa- 
puto, o forse non ha voluto, 
mettersi al passo coni tempi. 
«Un esercito ideologico e po- 
litico», come egli stesso lo 
definisce, strenuo controllo- 
re del «sistema» che solo il 
leader serbo Slobodan Milo- 
sevic difende e che sta muo- 
vendo su Lubiana, violando 
così gli accordi di Belgrado. 
Teme la guerra civile «per- 
ché — afferma — è difficile 
ritornare al rispetto delle re- 
gole democratiche dopo che 
si è tollerato l'uso delle ar- 
mi». «E se il sangue tornasse 
a scorrere, allora l'esodo in 
massa di rifugiati verso l’Ita- 
lia e l'Austria sarebbe inar- 
restabile». 

Il presidente della Slovenia, 
51 anni, occhi chiari e pene- 
tranti, il viso segnato dalle 
Ultime durissime giornate, 
parla con il capo chino. 
E'giunto a Trieste per cele- 
brare, quasi in un beffardo 
scherzo del destino, il 50 

anniversario della nascita 
del fronte di liberazione che 
ha dato alla luce quello Stato 
Jugoslavo .che proprio la 
Slovenia, con la sua volontà 
di indipendenza, è la prima e 
la più decisa a ridiscutere. 
Una volontà che il sangue 
degli ultimi giorni non ha in- 
taccato. «L'Italia e l'Austria 
— dice Kucan — dovrebbero 
guardare con maggiore con- 
cretezza a una Slovenia indi- 
pendente, ing&aaicaso non si 
dovrebbero preoccupare più 
di rifugiati. Ci penseremmo 
noi a fronteggiare la situa- 
zione». 

Nonostante. il suo pessimi- 
smo, Kucan (il leader dei co- 
munisti riformisti all’opposi- 
zione. al governo sloveno, 
controllato dal cartello. di 
centro-destra di Demos) si 
dichiara fermo sostenitore 
del dialogo e del confronto 
democratico tra le sei repub- 


bliche jugoslave. Anche se - 


ha piena coscienza di dover 
Vivere alla giornata. «Stama- 


RAGGIUNTA UN’'INTESA POLITICA. 


Oggi il varo della manovra, | Budapest sceglie 
forse cala il tasso di sconto |il porto di Trieste 


GIOVANE CANOISTA AZZURRA DI PESARO 
Scomparsa tra i flutti dell’Isonzo 


L'incidente avvenuto in allenamento ieri a Plezzo 


GORIZIA — Una canoista 
marchigiana, Roberta Ca- 
Podagli di 17 anni, è data 
per dispersa dal primo po- 
meriggio di ieri nelle ac- 
que dell’Isonzo. La disgra- 


zia è accaduta a Plezzo, in 
territorio jugoslavo, a circa 
80 chilometri da Gorizia. 
La giovane, assieme ad'al- 
tri canoisti della sua socie- 
tà, il «Canoa Club Foca 
Valmetauro» di Sant'Ippoli- 
to (Pesaro) con i quali si 
stava allenando in vista dei 
mondiali di giugno in pro- 
gramma sempre a Plezzo, 
stava scendendo lungo il 


fiume. Improvvisamente la 
barca si è rovesciata e la 
giovane è finita in acqua. 
Alcuni compagni e gli ‘ad- 
detti del servizio di soccor- 
so hanno tentato di soccor- 
rerla, qualcuno è riuscito 
anche ad afferrarie un 
braccio. ma poi la presa 
non ha retto e il corpo della 
Canoista è stato trascinato 
via dal fiume. Successiva- 
mente la canoa e il giub- 
betto salvagente della Ca- 
podagli, che nel 1990 è sta- 
ta campionessa italiana in 
K1 juniores a squadre, so- 
No stati recuperati. Alle ri- 


cerche, rese difficili dalla 
pioggia e dal fiume in pie- 
na, hanno partecipato fino 
a tarda sera numerosi vo- 
lontari assieme alla Milicja 
e al soccorso alpino slove- 
no. La polizia di frontiera di 
Gorizia è in costante con- 
tatto con le autorità jugo- 
slave e con la questura di 
Pesaro in attesa di ulteriori 
notizie sulla disgrazia. 
L'incidente segue di solo 
un mese la disgrazia in cui 
un'altra canoista italiana, 
Doriana Pasetto, è morta 
durante una gara in Corsi- 
ca. 


Milan Kucan 


ne (ieri n. d. r.) a Lubiana non 
c'erano i carri armati — so- 
stiene — domani non lo so. 
Confermo che a Postumia 
c'è un forte raggruppamento 
di mezzi corazzati dell'eser- 
cito affidati ai riservisti ri- 
chiamati dalla Serbia e dal 
Montenegro, una situazione 
che ci pone di fronte a un fat- 
to compiuto e che va al di là 
delle decisioni prese dalla 
presidenza federale». 

Nega che il rappresentante 
sloveno Drnovsek abbia sot- 
toscritto nell'accordo avve- 
nuto a livello di presidenza 
federale alcuna clausola 
che, per ora, escluda la mes- 
sa in atto di qualsiasi volontà 
secessionista e ribadisce 
che lo stesso Drnovsek si è 
opposto a quanti sosteneva- 
no la piena legittimità di 
azione da parte dell'esercito 
chiamato a difesa.del territo- 
rio jugoslavo. «Ma se tutti i 
Paesi confinanti hanno sotto- 
scritto il trattato di Helsinki!», 


obietta Kucan. «Allora vuol. 


dire che il nemico è interno 
ed è rappresentato da quella 


Slovenia che vuole l’indipen- _ 


denza», per la cui difesa è 
pronta, se attaccata, a reagi- 
re con le armi. «I soldati slo- 
veni, come hanno già fatto 
nel Kosovo — puntualizza 
Kucan — non spareranno 
nella Krajina e in Slavonia, 
quella non è la nostra guer- 


ROMA — Tutto è pronto per 
il varo della manovra finan- 
ziaria oggi da parte del Con- 
siglio dei ministri. Di certo è 
l'aumento dei contributi pre- 
videnziali, un disegno di leg- 
ge sulla riforma pensionisti- 
ca. Molto probabili sono au- 
menti dell'Iva per vino, alco- 
lici e calzature, aggravi fi- 
scali per natanti, grosse mo- 
to e «fuori-strada». La parte 
pensionistica ha per il mo- 
mento accontentato il mini- 
stro del Tesoro Carli. Ma un 
intervento finora imprevisto 
potrebbe essere deciso sul 
tasso di sconto con la dimi- 
nuzione dal 12,50 al 12 per 
cento. Con l'abbassamento 
di mezzo punto del costo del 
denaro il Tesoro ridurrebbe 
la sua esposizione nel paga- 
mento della mole di interessi 
da pagare ai possessori dei 
titoli pubblici. 
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SINGOLARE CASO DI LICENZIAMENTO IN UNA CLINICA MILANESE 


Perde il posto l'infermiera conturbante 


MILANO — E' certamente la 
prima volta che succede: li- 
cenziata per «procurata ere- 
zione». E' successo il primo 
aprile (ma non è un pesce) alla 
casa di cura Sant'Ambrogio di 
Milano. Una infermiera di 54 
anni è stata licenziata in tron- 
co per aver «procurato turba- 
mento» a due pazienti, uno di 
20 anni e l’altro di 60, mentre li 
depilava nelle parti basse pri- 
ma di un intervento chirurgico. 
Contro il licenziamento l'uffi- 
cio legale della Cisl ha presen- 
tato con procedura d'urgenza 
un ricorso al pretore di Milano. 
La donna, infermiera profes- 
sionale dal 1978, ha deciso di 
ricorrere alla magistratura per 


chiedere la revoca del licen- 
ziamento. 

Il licenziamento è stato prece- 
duto da una sospensione a ti- 
tolo cautelare. In essa la dire- 
zione della casa di cura rievo- 
cava l'episodio; «Nel praticare 
‘la tricotomia al paziente del 
giorno primo aprile ‘91 l'infer- 
miera gli ha volontariamente 
procurato una erezione; quin- 
di ne ha aumentato il com- 
prensibile disagio con frasi 
‘ambigue e provocatorie. Ella 
ha inoltre pubblicizzato l’in- 
crescioso episodio all’interno 
dal reparto, in questo modo 
aumentando e gravemente, la 
situazione di disagio del pa- 
ziente. Ella ha quello stesso 


giorno, primo aprile ’91, pro- 
vocato erezione anche ad un 
altro paziente sempre in fase 
di esecuzione di tricotomia». 
Della signora, della quale ov- 
Vviamente si tace il nome, si ha 
soltanto una succinta descri- 
zione: «Minuta, 54 anni portati 
giovanilmente, bionda di ca- 
pelli, parlata e comportamenti 
molto professionali». 

Nel ricorso presentato dall’uf- 
ficio.legale della Cisl si sottoli- 
nea che all'infermiera «non 
può comunque essere imputa- 
to di aver compiuto un atto do- 
vuto nel suo servizio e si preci- 
sa che uno dei due pazienti 
coinvolti nell’episodio avreb- 


be poi dichiarato in una lettera 
spedita alla casa di cura che 
«la erezione da lui avuta nel 
corso della depilazione era in- 
volontaria e non provocata 
dalla infermiera». Proprio nel 
ricorso presentato in pretura il 
legale della signora chiede 
che il giudice voglia ascoltare i 
due pazienti affinché spieghi- 
no se ci sia stata o meno nella 
infermiera l'intenzione di ecci- 
tarli. 

Certo è che forse la signora 
avrebbe mantenuto il suo po- 
sto se non avesse, come sem- 
bra, raccontato i due episodi ai 
colleghi. Pare che sia stato 
proprio questo a infastidire di 
più la direzione della clinica, 


ra». 

Qual è allora la guerra della 
Slovenia? «Noi — risponde il 
presidente — combattiamo 
la battaglia del confronto de- 
mocratico». «Al giorno d'og- 
gi, al contrario di quanto so- 
stengono i fautori della 
Grande Serbia, in Europa 
nessuno è in grado di trac- 
ciare con il righello i confini 
delle varie entità statuali 
senza che in queste sia 
esclusa la presenza di una 
minoranza etnica». «Se vo- 
gliamo guardare al futuro, 
allora dobbiamo puntare tut- 
to su un processo democrati- 
co che garantisca i presup- 
posti della sovranità di una 
nazione e dei diritti dell’indi- 
viduo». Ma il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis va- 
luta con scetticismo la «via 
slovena» e punta il dito verso 
una Jugoslavia democratica 
sì, ma federale. «E' chiaro — 
replica Kucan — che l'Euro- 
pa ancora alla ricerca di un 
nuovo equilibrio dopo il crol- 
lo dei regimi dell'Est non vo- 
glia affrontare ulteriori moti- 
vi di destabilizzazione come 
la questione jugoslava. Cer- 
to è che la soluzione non può 
essere unica e univoca». L'i- 
potesi di una Jugoslavia uni- 
ta e democratica è stat. 
pellita con'i cadaveri: di Bo: 
rovo Selo e della:Kràjina.{lLa: 
proposta slovena'è la nasci- 


ta di una confederazione 
morbida di Stati sovrani, 
coinvolti in una sorta di 


«mercato comune». ll tutto 
da attuare con un divorzio 
«democratico» dalla Federa- 
zione, quale presupposto di 
un nuovo raggruppamento, 
anche perché, «se abbiamo 
deciso di andarcene — so- 
stiene Kucan —, non possia- 
mo farlo facendo finta di non 
vedere.gli altri"'èd escluden- 
do la possibilità di poterci 
ancora stringere la mano in 
futuro». 

La grande rappresentazione 
del dramma jugoslavo pro- 


«segue. L'implacabile legge 


del palcoscenico non am- 
mette deroghe: lo spettacolo 
deve continuare, in una grot- 
tesca parodia pirandelliana 
dove alla ricerca di un autore 
non si muovono sei perso- 
naggi, bensì sei repubbliche 
insanguinate dall’odio. 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


KNIN — Le forze armate 
jugoslave si stanno prepa- 
rando a uno scontro con le 
milizie locali. Stanno pre- 
‘parando accampamenti e 
e, stanno facendo 
affluire carri armati nei 
punti nevralgici del Paese 
| e.della rivolta etnica. Se 
| Zagabria ha risposto pic- 
che alla proposta di disar- 
mare i riservisti, anche i 
«ribelli» serbi della Kraji- 
| na non cedono, e domani 
terranno il loro referen- 
dum sul futuro assetto ter- 
ritoriale della Jugoslavia. 
Senza tenere conto degli 


i. @Mmmonimenti giunti dal 


[TRIESTE] 
Grolla l’import-export 


CLIMA INCANDESCENTE 
L’Armata comincia subito 
a preparare le trincee 


= » = 


governo croato. Sulla co- 
sta dalmata si vive un cli- 
ma d'assedio. Sul cielo di 
Spalato passano e ripas- 
sano gli elicotteri, mentre 
la polizia e l’esercito bat- 
tono il lungomare e la pe- 
riferia. L'ambigua decisio- 
ne della presidenza fede- 
rale lascia i soldati-più che 
mai intrappolati fra i con- 
tendenti, inchiodati in una 
«guerra di posizione» che 
potrebbe essere anche 
molto lunga. Nella foto, 
una giovane serba mostra 
un ritratto di Tito con i baf- 
fetti da Hitler e la svastica 
sulla cravatta. 
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da ORESTE 


Scompaiono gli jugoslavi 


Dinaro sempre 


più raro 


Baldassi e Cescutti A PAGINA 9 


UN ACCORDO CON L'UNGHERIA 


TRIESTE — Progetto Po- 
lis, divampa la guerra tra 
«privati» (Generali, Fiat 
Impresit, Tripcovich) e 
«pubblico» (l'Ente porto, 
azionista di maggioranza 
di Finporto). Come noto, in 
ballo ci sono due grandi 
iniziative: una immobilia- 
re (risistemazione del por- 
to:franco vecchio e nuova 
sede delle Generali), l’al- 
tra finanziaria (la realizza- 
zione dell’offshore previ- 
sto dalla legge sulle aree 
di confine). leri l'Eapt ha 
reso noto che offrirà una 
sede. provvisoria dove si- 
stemare proprio l’offsho- 


oltre alle «frasi ambigue e pro- 
vocatorie» che’ lei avrebbe 
pronunciato ai due pazienti. 
La sua malizia comunque de- 
ve essere stata dirompente ed 
è riuscita ad ottenere così vi- 
stosi risultati su due persone 
in procinto di essere operate e 
già in stato di pre anestesia. 
Tutte calunnie, dice il sindaca- 
to. Tanto è vero che la donna 
fino a quel giorno si era sem- 
pre rifiutata di eseguire simili 
«manovre» sui pazienti uomi- 
ni. Anzi la signora si sarebbe 
convinta di effettuare la depi- 
lazione solo dopo che la capo- 
sala l'aveva minacciata. 

Luca Belletti 


OFFSHORE FINANZIARIO 
Progetto Polis in pericolo: | 
scontro pubblico-privati 


sa 


re: un modo per scavalca- 
re Polis e per ricordare 
che l’Ente porto ha in ma- 
no le aree in punto franco. 
Le polemiche tra Genera- 
li-Fiat Impresit-Tripcovich 
da una parte e Finporto 
dall'altra sono iniziate 
una decina di giorni fa do- 
po l'aumento di capitale di 
Polis e l'ingresso di Trip- 
covich nella compagine 
societaria. Il presidente 
dell'Eapt, Fusaroli, ha 
chiesto di incontrare Enri- 
co Randone, presidente 
delle Generali. 
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TRIESTE— Il trasporto ferro- 
viario dall’Ungheria al porto 
di Trieste dal 1 luglio '91 co- 
Ssterà meno. Infatti ieri è stato 
firmato a Trieste, nella sta- 
zione di Campo Marzio, l'ac- 
cordo tra Ente Fs e le ferro- 
Vie ungheresi; austriache e 
jugoslave, che consentirà 
Una diminuzione delle tariffe 
finore praticate nei collega- 
menti via treno tra lo scalo 
triestino e il paese magiaro. 
L'intesa riguarda il traffico 


ungherese da/per l’oltrema-. 


re e concreta l'accordo 
dell’88 tra Roma e Budapest. 
In questi ultimi anni è costan- 
temente aumentato il flusso 
di merci ungheresi nel porto 
triestino, in particolare per 
quel che riguarda il traffico 
container. Società Alpe 
Adria: dopo tanti ritardi forse 
si arriva al dunque. 
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LÌ un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della crt j 


coda alle 36 citate. 


da alle 36. 


gine alla fine 


1.0 numero de «Il Piccolo». 


ALL’ASSISE PLI 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con sede a 
Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a premi 
denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto ai lettori 
di Trieste e Gorizia e delle relative province del suo quoti- 
diano «Il Piccolo». A partire dall’8 aprile «Il Piccolo» pubbli- 
cherà una serie di 86 riproduzioni di prime pagine del quoti- 
diano dal 1881 a oggi, con cadenza di 4 volte la settimana. 
Durante tale periodo il quotidiano pubblicherà un coupon 
con il quale i lettori esprimeranno la loro preferenza suuna 
delle ulteriori 4 riproduzioni storiche che pubblicheremo in 


Queste 4 pagine, che naturalmente non sono quelle scelte 
da noi, ma quelle proposte dalle preferenze dei lettori e 
quindi le più votate, saranno, come detto, pubblicate in co- 


| tagliandi dovranno essere inviati per posta o consegnati a 
mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via Guido Reni 
‘, o presso la redazione di Gorizia, Corso Italia 74, e di 
Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 

Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 del 
giorno di pubblicazione dell'ultima.(36.a) pagina. 

Tra tutti i lettori che‘avranno indicato una delle quattro pa- 
risultate più votate, saranno estratte a sorte, 
alla presenza del funzionario dell’Intendenza di Finanza 
delegato al controllo del concorso, 10 riproduzioni su lastra 
di argento (dimensioni cm 15 x 24) della prima pagina del 


Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 
| vincitori saranno avvisati a mezzo telegramma. 
| premi non ritirati saranno devoluti all'ExE.C.A. 


La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati entro 
30 giorni dalla data di estrazione. 


E un'iniziativa de IL PICCOLO conla collaborazione della GIÙ 


De Lorenzo critica i medici 
e i privilegi loro concessi 
dal servizio sanitario 


ROMA — Un’appassionata di- 
fesa della riforma sanitaria, in 
discussione in Parlamento, e 
più in generale dell'attività dei 
liberali al ministero della Sani- 
tà è stata fatta dal ministro De 
Lorenzo al congresso del Pli, 
che, in un applaudito interven- 
to, ha criticato lo sciopero dei 
medici del 23 maggio, definen- 
dolo corporativo. 

Il ministro, parlando della ri- 
forma sanitaria, ha avuto mo- 
do di criticare la categoria dei 
medici riscuotendo gli applau- 
si dell'assemblea. De Loren- 
zo, dopo aver detto: «Abbiamo 
liberato i medici :dal controllo 
dei politici», ha aggiunto: «Il 
prossimo sciopero dei medici 
si oppone al superamento dei 
privilegi a loro concessi, ma 
noi abbiamo organizzato una 
legge che pone al centro gli in- 
teressi dei cittadini». 
«Dobbiamo stare dalla parte 
del cittadino o dalla parte delle 
corporazioni?» si è chiesto De 
Lorenzo subito dopo aver 
spiegato che nella sua legge 
l'assistenza indiretta è per- 
messa e che contro di essa «si 
oppongono alcuni sindacati 
medici che temono di perdere 
lo stipendio garantito a fine 
mese». L'assistenza indiretta, 
ha spiegato De Lorenzo, dà al 
cittadino la possibilità di sce- 
gliere, quando vede che il ser- 
vizio pubblico non funziona. 
Secondo il ministro De Loren- 
zo la riforma sanitaria «valo- 
rizza. l’attività professionale 
del medico che prima era mor- 


Il ministro, in vista 
dello sciopero del 23 si 
chiede polemicamente: 
«Dobbiamo stare dalla 
parte del cittadino o 
dalla parte 

delle corporazioni?» 


tificata». La rivalutazione della 


figura del medico per De Lo- i 


renzo, passa anche con la 
«presenza di sei medici, oggi, 
nel consiglio nazionale della 
sanità». Il ministro ritiene che 
alcuni sindacati dei medici 
siano contrari all'introduzione 
della meritocrazia nel sistema 
sanitario. 

Il ministero della Sanità, dopo 
l'intervento del ministro, ha 
diffuso un comunicato nel qua- 
le si sostiene che «nel discor- 
so il ministro ha fatto un solo 
riferimento allo sciopero ‘dei 
medici del 23 maggio, limitan- 
dosi a citare quanto aveva già 
dichiarato un esponente del 
movimento federativo demo- 
cratico». «E cioè - si prosegue 
nel comunicato - che lo sciope- 
ro ‘dietro ragioni di facciata si 
propone in realtà di opporsi‘al 
superamento dei privilegi con- 
cessi nel servizio sanitario ai 
medici e dî anteporre la cen- 
tralità della categoria medica 
a quella del cittadino'». 
L'intervento del ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo, 
al congresso del Pli non trova 
d'accordo i sindacati dei medi- 
ci. «Vedo con sorpresa — ha 
affermato Carlo Sizia, presi- 
dente della Cimo (Confedera- 
zione dei medici ospedalieri) 
— che il Pli ha per obiettivo 
non più la moderazione, ma la 
rivoluzione e che gira le spalle 
a una categoria che era tradi- 
zionalmente suo elettorato: mi 
auguro sia solo uno slogan 
propagandistico». 


COSSIGA NON RISPARMIA CRITICHE ALLE FORZE POLITICHE E AI MAGISTRATI 


«Al Sud ammazzano lc Stato» 


A una situazione eccezionale si risponde con misure eccezionali - I «ragazzini» con la toga 


ROMA — «E' inutile "’ciancia- 
re” di riforme istituzionali se 
prima di tutto non pensiamo a 
salvare lo. Stato. Quello che 
sta avvenendo in Calabria, Si- 
cilia e Campania colpisce non 
solo la legge penale ma le 
stesse istituzioni. E' facile dire 
che si stanno ammazzando tra 
di loro, in realtà stanno am- 
mazzando lo Stato». 

Il Presidente della Repubblica 
Cossiga ha approfittato ieri 
mattina della partecipazione 
alla celebrazione della Festa 
della Polizia per lanciare un 
nuovo allarmante messaggio 
sui rischi che corre il nostro 
Paese nella «guerra» contro la 
criminalità organizzata. An- 
che se un suo intervento non 
era previsto dal cerimoniale 
della manifestazione, il Capo 
dello Stato ha voluto prendere 
la parola per pronunciare 
quello che lui stesso ha defini- 
to un «discorso brutale». 

Per oltre mezz'ora ha delinea- 
to un quadro drammatico del- . 
l’ordine pubblico in Italia chia- 
mando in causa precise re- 
sponsabilità della classe poli- 
tica e dei magistrati. Il tutto da- 
vanti alle più alte cariche delle 
forze dell'ordine e ad una pla- 
tea le cui prime file erano oc- 
cupate da ministri, sottosegre- 
tari ed esponenti di primo pia- 
no dei vari partiti, alcuni dei 
quali durante il discorso si so- 
no alzati abbandonando l’au- 
la. È ‘ 

«E' inutile vantarsi della no- 


- Interni / Politica 


Il Presidente ha definito 


«ciance» ogni discorso che non 


serve ad affrontare l’emergenza. 


Frecciata contro Bruno Vespa 


stra partecipazione all'Europa 
— ha affermato Cossiga nel 
suo intervento — quando intre 
regioni italiane si ammazzano 
le donne, i bambini e le forze 
di polizia, si nascondono i ra- 
piti e i ricavati dei sequestri, e 
poi tutto finisce in un dibattito 
parlamentare e si trasferisce 
in furibonde lotte politiche. 

«Lo Stato — ha aggiunto — 
esiste essenzialmente per am- 
ministrare la giustizia e garan- 
tire l'ordine civile: tutto il resto 
viene dopo. E' inutile porsi 
ambiziosi obiettivi di demo- 
crazia se non si riescdho a fa- 
re le cose minime senza le 
quali non esiste il concetto 
stesso di Stato. Le forze politi 
che — ha detto ancora — non 
possono porre condizioni alla 
loro collaborazione per com- 
battere tali fenomeni». 

E difendendo stavolta Antonio 
Gava, ha ricordato che due o 
tre anni fa «sulla base di accu- 
se false e insulti ad un galan- 


Bettino Craxi durante l’esecutivo psi. 


ROMA — | lavoratori dipen- 
denti pagheranno lo 0,25% 
in più per i contributi previ- 
denziali; gli autonomi l'1% in 
più. Nessun taglio per decre- 
to alle pensioni, ma il gover- 
no si impegnerà a varare un 
disegno di legge di riforma 
entro il 15 giugno. Sono le in- 
discrezioni trapelate a fatica 
dal consiglio di Gabinetto di 
ieri in preparazione del Con- 
siglio dei ministri che oggi 
varerà la manovra da 14 mila 
200 miliardi (i repubblicani 
sostengono invece che il bu- 


miliardi). Dunque, si è rag- 
giunto un compromesso po- 
litico. L'esito positivo ha ali- 
mentato le voci di un possibi- 
le calo di mezzo punto, dal 
12,5 al 12%, del tasso di 
sconto. Ciò avrebbe benefici 
effetti sulla mole di interessi 
che il tesoro paga ai posses- 
sori dei titoli pubblici. Ci so- 
no volute quasi 5 ore per do- 
mare il ministro del Tesoro 
Guido Carli. Ufficialmente il 
governo è uscito compatto 


Dall’inviato 
Livio Missio 


ROMA — 1 congressi si risol- 
vono nella notte, fra riunioni 
di corrente, magari davanti a 
un piatto di fettuccine. E i li- 
berali non fanno eccezione: 
riservano per l’aula gli inter- 
venti sui quesiti del tipo: «Il 
Papa è un capo di Stato o 
no?», mentre le faccende se- 
rie le discutono in salette 
ben più private. 

Così, per esempio, la mino- 
ranza che fa capo all'on. Co- 
sta, l’unico antagonista uffi- 
ciale di Altissimo, fa sapere 
di essersi riunita l’altra sera 


co di bilancio è di 20-25 mila . 


da palazzo Chigi. La rigoro- 
sa consegna del silenzio im- 
posta dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti è 
stata infranta solo per sotto- 
lineare l'unanime accordo. 
Si è tentato anche di far cre- 
dere che non si fosse parlato 
di pensioni. In realtà Carli 
avrebbe nuovamente messo 
sul piatto le proprie dimis- 
sioni. 

Andreotti non poteva. per- 
metterlo, sarebbe stato. co- 
stretto a salire al Quirinale 
per dimettersi con tutto il go- 
verno. Ecco dunque l’esca- 
motage: un disegno di legge 
di riforma previdenziale en- 
tro un mese: graduale unifi- 
cazione normativa tra i setto- 
ri pubblico e privato; innal- 
zamento obbligatorio ma 
graduale dell’età pensiona- 
bile a 65 anni; allungamento 
del periodo di riferimento 
per il calcolo della pensione 
(oggi i pubblici considerano 
l'ultimo mese; i privati gli ul- 
timi 5 anni); il passaggio da 
15a 20 anni del periodo mini- 


«a tarda ora» per valutare la 
relazione di Altissimo. La ri- 
sposta di Costa è l’unico mo- 
tivo di suspense di questo 
XXI congresso del Pli che il 
cartello di Altissimo, Zano- 
ne, Patuelli e Sterpa ha già 
vinto prima di cominciare, 
forte dell'80 per cento dei vo- 
ti congressuali. 

Ma Costa può sempre rap- 
presentare, una spina nel 
fianco. E lui non rinuncia a 
questo ruolo: «Bella relazio- 
ne», fa sapere attraverso i 
suoi fedelissimi, ma Altissi- 
mo «non ci ha:spiegato, pur 
con un intervento vasto e 
aperto ai temi della realtà 


tuomo che faceva il ministro 
dell’Interno, una grossa forza 
politica (l'ex Pci ndr) pose del- 
le condizioni. Fu una vergo- 
gna. Una vergogna con la qua- 
le il terrorismo non l'avremmo 
battuto». 

E qui Cossiga ha ribadito i con- 
cetti esposti nei giorni scorsi 
sul tipo di risposta che si deve 
dare a questi problemi. «Biso- 
gna prendere: atto che si è de- 
terminata una situazione dove 
il sistema ordinario di garan- 
zia, di vita sociale, non c'è più 
ma c'è una vera e propria 
guerra». Non bisogna «dare la 
colpa alle leggi garantiste», né 
prendere. «scorciatoie». «La 
classe politica — ha sottoli- 
neato — si assuma allora: la 
responsabilità di dire che in 
queste zone c'è una situazione 
eccezionale e sotto il controllo 
dell'autorità politica adotti ri- 
medi eccezionali. Tali leggi 
non devono però risultare pu- 
nitive per le altre regioni». 
Finora — ha spiegato il Capo 


ROMA — Confermata la tre- 
gua tra Dc e Quirinale dopo ie 
burrasche dei giorni scorsi. 
Anche il governo appare deci- 
so ad andare avanti sulla ma- 
novra. | toni sono particolar- 
mente distesi tra Craxi e Forla- 
ni. Si allontanano quindi, al- 
meno per il momento, i venti di 
crisi. | socialisti, intanto, conti- 
nuano ad attaccare il referen- 
dum sulle preferenze elettora- > 
i e quasi certamente organiz- 
zeranno una campagna per 
l'astensione. 

Via del Corso, poi, manifesta: 
qualche tin&àé di «consociati- 
vismo» tra De e Pds, e pole- 
mizza con Antonio Gava, per-. 
ché questa volta sarebbero 
proprio il presidente dei depu- 
tati e la sua potente corrente 
«Azione popolare» ad aprire 
‘ad Occhetto. 

Cossiga ha ricevuto in matti- 
nata al Quirinale il segretario 
della Dc, Arnaldo Forlani, che 
gli ha illustrato il documento 
politico approvato l’altro gior- 
no a piazza del Gesù. Ricon- 
ferma cioè della solidarietà al 


mo di contribuzione. 

A grandi linee la manovra 
dovrebbe comunque preve- 
dere tagli ai trasferimenti 
agli enti locali (i quali saran- 
no così legittimati a inasprire 
tasse e imposte locali) e ad 
alcuni. settori della sanità; 
aumento dell'Iva sul vino e le 
calzature e dell'imposta di 
fabbricazione dei prodotti al- 
colici; aggravio fiscale per 
natanti, grosse moto e jeep; 
blocco del turn-over nella 
pubblica amministrazione, 
manovra di tesoreria con li- 
miti ad anticipazioni e mutui 
della Cassa depositi e presti- 
ti, anticipazione della riscos- 
sione dei diritti doganali. 
Nell'incertezza prima della 
verifica dei fatti il malconten- 
to ieri ha continuato a ser- 
peggiare. La Assoservizi, 
che fa capo alla Confcom- 
mercio, ha scritto ad An- 
dreotti e ai ministri finanziari 
sottolineando che un'even- 
tuale tassazione delle carte 
di credito non solo favorireb- 


be l’uso del contante a di-. 


IL CONGRESSO DEI LIBERALI NELLA CAPITALE 


Costa, la spina nel fianco di Altissimo 


politica, come faremo a favo- 
rire un più forte rapporto fra 
liberali e cittadini». 

Costa dunque non si fa da 
parte perché vuole presenta- 
re la sua ricetta, una «testi 
monianza», come la chiama 
lui stesso, «di un modo alter- 
nativo di collocare il Pli fuori 
delle pastoie partitocratiche 
e vicino ai problemi della 
gente che ogni giorno di più 
rifiuta la logica lottizzatoria 
della società politica». 

Già, i problemi della gente. 
Chi dovrebbe toccarli con 
mano è Francesco Di Loren- 
zo, visto che fa il ministro 
della Sanità. E' stato l’unico 


dello Stato — ci si è limitati ad. 
«affrontare una situazione ec- 
cezionale facendo passi indie- 
tro senza riuscire a niente» e 
ha ironizzato (tra gli applausi 
dei poliziotti) sul fatto che un 
battaglione dei paracadutisti 
per intervenire ad una certa 
altitudine sull'Aspromonte de- 
ve essere autorizzato dal giu- 
dice per le indagini preliminari 


‘ su richiesta del pubblico mini- 


stero. 
Proprio partendo da questa fi- 
gura, Cossiga ha poi dura- 
mente criticato il sistema giu- 
diziario, «l'unico dove il coor- 
dinamento delle forze dell’or- 
dine è inmano a giovani magi- 
strati appena laureati» (nuovo 
coro di applausi). Non si può 
accettare — ha detto — che 
ogni ragazzino che vince un 
concorso possa essere in gra- 
do di condurre un'indagine 
completa su mafia e droga e 
ritenere di esercitare l’azione 
penale come gli pare e piace, 
senza dover rendere conto a 
nessuno. Questa è un'autenti- 
casciocchezza. Soltanto in Ita- 
lia — ha aggiunto — il mestie- 
re di giudice è uguale a quello 
del pubblico ministero e ciò 
solo per avere più posti a di- 
sposizione nelle grandi città». 
Un pesante rimprovero è toc- 
cato infine a Bruno Vespa, che 
qualche giorno fa aveva invita- 
to il Capo dello Stato a recarsi 
personalmente in Calabria. 
Valerio Pietrantoni 


IL’COMPLOTTO?’ (SVENTATO) CONTRO IL QUIRINALE 


na al mu ‘ I] 1 mn (NS n i 
Cossiga ringrazia Craxi «per la solidarieta» 
Confermata la tregua fra la Democrazia cristiana e il Presidente - Forlani: la campagna è stata orchestrata dal i 


Si allontanano i venti di crisi, ma i socialisti 


ROMA — Nuovo incidente 
diplomatico, 0 forse solo 
un'incomprensione, tra il 
presidente della Repubbli- 
ca e il capo gruppo demo- 
cristiano alla Camera An- 
tonio Gava, dopo quella 
della contestata intervista 
rilasciata da quest'ultimo 
al. quotidiano. «Repubbli- 
ca», nemico del Quirinale. 
Il leader d.c. ha infatti ab- 


prima fila nell'aula dove si 
svolgeva la cerimonia del- 
la festa della polizia men- 
tre Cossiga stava tenendo 
il suo discorso sulla lotta 
alla criminalità. 

Cosa era successo? In un 
inciso del suo intervento, il 
capo dello Stato aveva ac- 
costato le recenti dimissio- 
ni di Gava da ministro del- 
l'interno a quelle presenta- 
te da lui stesso nel 1979 ( 
dopo l’uccisione di Aldo 
Moro) e a quelle del 1976 di 
Luigi Gui (dopo lo scandalo 
Lockeed). E il capogruppo, 
che il 14 ottobre scorso la- 
sciò il suo posto alla guida 


bandonato il suo posto in. 


Sabato 11 maggio 1991 


SE NE VA MENTRE PARLA IL CAPO DELLO STATO 


Gava si offende con il presidente 
Non ha gradito un intervento che intendeva difenderlo 


del Viminale al collega di 
partito Vincenzo Scotti a 
causa di una malattia che 
lo aveva logorato nel fisi- 
co, non ha gradito tale ac- 
costamento. Ha quindi po- 
lemicamente abbandonato 
il suo posto nonostante il 
suo vicino, Amintore Fan- 
fani, abbia cercato di trat- 
tenerlo. Perchè sta andan- 
do via? Gli è stato chiesto. 
«Per motivi di valute - ha ri- 
sposto - gli stessi per i qua- 
li mi sono dimesso». Ben 
altro, quindi, rispetto ai’ 
due predecessori «caduti» 
per questioni propriamen-’ 
te politiche. 

Nonostante l'atteggiamen- 
to risoluto assunto da Ga- 
va, l'episodio nasconde 
probabilmente più un'in- 
comprensione che una ve- 
ra e propria diatriba. Le di- 
chiarazioni di Cossiga non 
sembravano avere intento 
polemico. Il presidente vo- 
leva solo precisare, e in 
modo, incidentale, di non 
essere lui il solo ad essersi 
dimesso dal proprio incari- 


continuano ad attaccare il referendum di giugno 


sulle preferenze elettorali, e quasi certamente 


organizzeranno una campagna per l’astensione 


Gapo dello Stato, con la difesa 
di tutte le sue prerogative, ma 
anche libertà di ciascuno. di 
sostenere le proprie opinioni 
sulle riforme. L'incontro è sta- 
to definito ufficialmente «molto 
cordiale e amichevole». Nel 
pomeriggio Cossiga ha poi in- 
contrato anche il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. 
A Craxi Cossiga ha telefonato 
elo ha ringraziato «per la soli- 
darietà che gli è stata espres- 
sa nei momenti più difficili, il 
cui apporto è stato fondamen- 
tale per respingere una mano- 
vra politico-istituzionale». 


spetto delle norme antima- 
fia, ma avrebbe incerto suc- 
cesso per la facoltà dei clien- 
ti di disdire le carte. Il sotto- 
segretario ai trasporti Giu- 
seppe Santonastaso si è det- 
to contro la targatura dei mo- 
torini se questa «deve esse- 
re il pretesto per introdurre 
in maniera surrettizia nuove 
imposte e oneri ai cittadini». 
In allarme anche il presiden- 
te della Federvini Vittorio 
Vallarino Gancia (anche lui 
ha scritto a palazzo Chigi): 
un ulteriore aumento del- 
l'imposta di fabbricazione 
degli alcolici produrrebbe 
solo una flessione della do- 
manda. 

Su questi provvedimenti (co- 
me per i telefonini e le siga- 
rette) ancora ieri sera il pre- 
sidente del Consiglio ha avu- 
to un fitto scambio di opinioni 
con i ministri interessati; gli 
esponenti dei partiti della 
maggioranza e i parlamenta- 
ri. 


Roberta Sorano 


leader che ha preso la,jparo- 
la ieri: tutti gli altri spareran- 
no le loro cartucce il più tardi 
possibile, oggi o forse doma- 
ni mattina, a ridosso della re- 
plica di Altissimo. 

C'è da registrare, intanto, un 
sondaggio, commissionato 
dal partito e reso noto ieri, 
che contiene dati molto inte- 
ressanti: 77 italiani su 100 
vorrebbero potersi eleggere 
direttamente il Presidente 
della Repubblica, e addirittu- 
ra 88 su 100 vorrebbero po- 
tersi scegliere il sindaco. 
Nove italiani su dieci infine 
gradirebbero vedere drasti- 
camente ridotto il numero 


“ relazione 


Che ci sia stata una manovra 
sembra ormai affermarlo an- 
che il segretario della Dc, che 
però tende ad attribuiria tutta 
al Pds. «E' evidente che c'è 
stata: una campagna orche- 
strata — ha dichiarato — che 
avrebbe potuto determinare 
una grave crisi istituzionale. 
Era, necessario reagire con 
fermezza e noi lo abbiamo fat- 
to cercando di non confondere 
lecose». 

Ha quindi ribadito che la Dc 
non intende affatto demoniz- 
zare la proposta socialista sul- 
la repubblica presidenziale, 


dei parlamentari. Insomma, 
dal Paese, sostiene il Pli, 
viene forte una domanda di 
democrazia diretta, come ha 
proposto Altissimo nella sua 
introduttiva. Lui 
propone una repubblica se- 
mipresidenziale, alla france- 
se, e l’idea sembra trovare il 
conforto dei sondaggi d’opi- 
nione. Bisogna vedere come 
risponderanno gli altri partiti 
perché il Pli, con la sua for- 
za, da solo non può farcela. 
E' questo in sostanza che di- 
ce Costa: come fare per evi- 
tare che ancora una volta i 
progetti del Pii non restino 
«prediche inutili?». 


né compromettere il rapporto 


con il Psi per le posizioni di- . 


vergenti. su temi istituzionali». 
Ogni forza politica ha le pro- 
prie proposte: «Siamo pronti 
ad avviare le procedure impe- 
gnative per un confronto serio 
e produttivo di risultati». 

«Definitivamente. fallita» per 
Bettino Craxi la:manovra poli- 
tico-istituzionale contro il Qui- 
rinale. ll leader socialista, che 
ha presieduto ieri l'esecutivo 
del partito, ha dichiarato che il 
referendum sulle preferenze è 
«incostituzionale», perché non 
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;co. Non solo. Nel corso del fra 
suo intervento aveva pre- SR 
cedentemente preso posi- SS 
zione a favore di Gava ri- || gSr 
.cordando le «ingiuste ac- ri te 
‘ cuse» e gli «insulti» rivolti- || 10° 
gli tre anni fa dal Pci quan- tra 
do Gava era al Viminale. Ha 
Una scelta interpretata da .|\ pic 
‘molti come un riavvicina- ]l ajg' 
mento dopo le polemiche .|l ting 
dei giorni scorsi sull’inter- Sda 
. Vista a «Repubblica». Ma , Alcu 
. per poco il rimedio non ha a qu 
‘ peggiorato le cose. is 
L'uscita anticipata del ca- Senz 
pogruppo democristiano dello 
. alla Camera dalla Scuola Poce 
di polizia, a metà dell'inter- fagi 
vento di Cossiga, ha susci- Perc] 

, tato subito una serie di in- 4 sem 
terrogativi, Lu'sucita di Ga- .| Tess 
va è stata accompagnata .ll vent; 
da un avvertibilissimo bru- ‘|! to, c( 
sio e lo stesso presidente | stico 
se ne è certamente accor- || ‘gres 
to. Nell'aula è scesa unat- {| torio 
mosafera di gelo. Ma an- | torre 
che altri posti si sono vuo- | zione 
tati prima che. il presidente | fianc 
concludesse il suo inter- .| deln 
vento. ‘«Can 
«balli 

Uel r 

la ci 

Semp 

no c 

lomb 

leri, 

San 

e l'in 

hann 

Pds Hann 
le co 

‘abroga una legge ma la mani Sella 
pola contagli e ricuciture, «af Natur 

‘ tidemocratico», perché ridu Biosa 
fe scelte dei cittadini, «inqui di», o 
‘nante», perché premia candì Venta 

. dati più ricchi, «antisociale? Che d 
. perché discrimina oltre un M# Sto di 
lione di italiani analfabeti (£ © quir 
‘vinceranno i «sì» sulle sched! lire si 
bisognerà indicare il nome 04 Vatac 
candidato). È Quatti 

Immediata la risposta del 09 ho, 

‘“mitato promotore del refere" Vi è | 


dum: «Tutto ci aspettavamo in lor 


ha replicato in una nota < 
fuorché definire anticostituz! 


‘dalla Costituziong/0” 


Il segretario socialista si è me tia 


ravigliato che i giornali n0 


al Pds nel comizio den'alll! 
giorno a Lametia Term 
quando si era detto d'accord 
con un articolo di Massi 
D'Alema, che sollecitava il? 
ad accantonare le polemic' 
sul presidenzialimo. Ocche 
ha subito risposto che non 
era sfuggita «la novità di 
centi». 
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“Cantare nel buio», (Bom- 
Piani, pagg. 156, lire 27 mila) 
A Mme pare il libro più bello di 
Varia Corti. Il romanzo è il 
tifacimento di un testo del 
«48, rimasto nei cassetti per 
‘cenni. Ma non ci troviamo 
Soltsinto di fronte al deside- 
tlo di recuperare un libro di+ 
enticato. «Cantare nel 
Uio» è anche, con piena evi- 
Uenza, un ritorno alla sem- 
Plicità, alla natura, alla terrà, 
alla poesia intesa come sen- 
Imento immediato della vita 
E della morte. 
Alcuni scrittori oggi tornano 
A queste cose, ma, per un ec- 
Sesso di cultura, immersi 
Senza fessure nella cultura 
dello storicismo, laici, antro- 
Pocentrici, adoratori della 
Tagione, non sanno bene 
Perché. Il motivo è molto 
Semplice. Il loro istinto si è 
Teso conto che il mondo occi- 
‘ Ventale superindustrializza- 
9, consumistico, individuali- 
Stico fino alla nevrosi, ag- 
ressivo, violento, dissacra- 
torio, intellettualistico, sta 
orrendo verso l’autodistru- 
Zione, che tutto sommato è 
lancheggiato dalla cultura 
del nulla. 
«Cantare nel buio» non è un 
“ballo di sapienti» (è il titolo 
el romanzo più famoso del- 
a Corti), ma un «ballo dei 
Semplici». | protagonisti so- 
No gente della campagna 
lombarda, contadini fino a 
leri, che le necessità della ri- 
Costruzione, nel dopoguerra, 
© l'industrialismo in ascesa 
‘anno trasformato in operai. 
‘anno abbandonato i campi, 
le colture, i ritmi ancestrali 
della vita legata ai cicli della 
Natura e della mitologia reli- 
losa per «fabbricare chio- 
 «inqu! di», o qualcosa di simile. Di- 
a candî Ventare operai significa an- 
ociale’) Che dover raggiungere il po- 
e un mi Stodi lavoro lontano da casa, 
ibeti b © quindi esser costretti a sa- 
> sched! lire su un treno, dopo una le- 
ome dî Vataccia collocata fra le 
cd Quattro e le cinque del matti- 


i del ci No. 

refere!! Vi è la consapevolezza, sia 
vamo4 in loro sia nell’autrice, che 
nota 4 Un'antica armonia del mon- 
stituzii do è andata distrutta. Essa è 
oprova Visibile, a livello di nostalgia, 
al rg \Ncampanaro Cecco, per il 


jo mé i 
DE rioî SUale il suono delle campa- 


i ‘6, nelle varie ore del-gior- 
apertuli No 5 x pi 
Jen alti to » Contiene ancora il segre: 


Term i del vivere. Ed è visibile in 

rette piccole pause in cui la 
i Sorti si ferma ad ascoltare il 
Vento, il canto degli uccelli, a 
‘uardare la luna, a descrive- 
"© notti di nuvole e di tempo- 
Tale. Brevissime riflessioni 
SProno sportelli improvvisi 
SUI mistero della natura, che 
©ontiene anche il nostro mi- 


PADOVA — A conclusio- 
he del delicato interven- 
‘0 di restauro finanziato 
dalla Cariplo, che ha re- 
Stituito al capolavoro 
lappelliano.. l'originale 
aspetto, la «sala egizia» 
dello storico Caffé Pè- 
drocchi è stata riconse- 
gnata ieri, ufficialmente, 
alla città di Padova. Non 
appena avviati i primi 
Saggi di pulitura, i tecnici 
dei Musei civici e della 
|Sorvintendenza del Ve- 
| Neto avevano compreso 
She ben poco era rima- 
Sto dell'aspetto originale 
fi sala, le cui raffina- 


ìsime cromie erano 
te sacrificate da ridi- 
Ainture, infiltrazioni 
acqua, fenomeni di 
| t°hdensa e gravi pro- 
ssi di solfatazione. 
polti gli strati neri, il sof- 
"tto della sala è riappar- 
i sù nell'originale blu co- 
alto trapuntato di stelle, 
'ntre il marrone cupo 
Uella fascia inferiore ha 
{i Cquistato la luminosi- 
è del granito. 
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dg. WPRINO — Torino ospiterà da 
Quai © giovedì prossimi la 
tera edizione della Confe- 
Nifoza europea del libro; lama- 

zione, inventata dal mi- 
francese della cultura 
ang e svoltasi per la pri- 


o 


în Amsterdam e successiva- 
oe peg, a Valencia, precederà 
festivi aj lipgra del quarto Salone 
ologi erà E di Torino, che SÌ svol- 
) edi pa 16 al 21 maggio nei 
AS ellioni fieristici di «Torino 

N lipzioni». La Conferenza 
001 Omy To sarà dedicata a «La 


Nità del libro in Ei » 

PRPALINI ' Uropa», 
"n Suggerito dal cambia: 
'ecor® degli scenari politici ed 


| Omici dell'Europa centro- 


Sabato 11 maggio 1991 


“| NARRATIVA: CORTI 

| Così corre la vita, 
‘ Conil treno 
: dei pre-pendolari 


stero. E allora pare che l’e- 
nigma della felicità non sia 
da cercare lontano, come 
tenta Armida, la ragazza bel- 
lissima che fa l'amore con 
due uomini, che non si con- 
tenta del suo ‘stato e perciò 
va incontro alla morte. 
«Cantare nel buio» è un libro 
allegro e tragico insieme, 
come allegra e tragica è l’e- 
sistenza. La sua allegria 
contiene una triplice simpa- 
tia per i protagonisti. La pri- 
ma è ideologica, perché essi 
tendono alla giustizia e a mi- 
gliorare la propria condizio- 
ne. La seconda è una simpa- 
tia umana, che va al di là de- 
gli schemi marxisti. La Corti 
prova affetto per i suoi per- 
sonaggi anche perché sono 
uomini, sperduti nell’enigma 
infinito del cosmo, accompa- 
gnati da un destino pesante, 
spesso drammatico. E infine, 
vi è una simpatia filologica, 
linguistica, antropologica, 
legata al linguaggio che par- 
lano, al modo di mettere in 
fila i pensieri e al fatto di co- 
noscere la loro storia di eter- 
ni poveri, vittime della storia. 
E' una simpatia legata anche 
alla padanità dei personag- 
gi, perché la Corti è una 
scrittrice «padana». 

Maria Corti sa di appartene- 
re al piano dei sapienti e non 
a quello dei semplici. Si chi- 
na con grande calore sopra 
costoro senza smarrire que- 
sta consapevolezza. E pro- 
prio per una mancata identi- 
ficazione con i personaggi il 
suo libro, pur parlando di vi- 
cende di operai nell’imme- 
diato dopoguerra, di «proto- 
pendolarismo», non è neora- 
listico. | temi lo sono, senza 
dubbio. Ma sono osservati 
da una postazione che è più 
alta del neorealismo, e an- 
che del marxismo, Ella guar- 
da le cose da una finestra 
che potremmo. definire an- 
che shakespeariana. 

C'è un pazzo che cammina 
accanto a ciascuno dei suoi 
personaggi e arruffa le cose, 
le complica e le scombina. 
La vita è un azzardo, una 
roulette, perché dominata 
dal caso. Eppure questo non 
sembra avere una sostanza 
del tutto casuale, perché la 
Natura, di cui siamo un pro- 
dotto, -è. misteriosamente 
creatrice, e sembra posse- 
dere finalità elementari. Il 
treno dei lavoratori pendola- 
ri è una metafora della vita 
stessa. E la stazione miste- 
riosa, cui tutti gli uomini pen- 
sano, che cos’è mai? E? la fe- 
licità? Oppure la morte? 
Chissà. Per chi ha scritto 


«L'ora di tutti» è probabile 
che si tratti della seconda. 
Ho sfiorato solo pochi temi di 
questo libro, e per altri, non 
c'è più spazio. Peccato. 


MOSTRA 
Le vedute 
«ottiche» 


VENEZIA — Approda a 
Mestre la mostra itine- 
rante «Viaggio in Europa 
attraverso le 'vues d’op- 
tique'» (inaugurazione 
oggi alle 12 qell’istituto 
Santa Maria delle Gra- 
zie, apertura fino al 23 
giugno): si tratta di una 
rassegna che propone 
Un percorso italiano ed 
europeo del XVIII secolo 
attraverso la suggestio- 
ne delle «vedute  otti- 
che», incisioni colorate 
caratterizzate da un ac- 
centuato effetto prospet- 
tico. Le 118 incisioni pro- 
poste in mostra (e relati- 
ve a grandi città come 
Venezia, Parigi, Milano, 
Roma, Londra, Amster- 
dam) venivano utilizzate 
grazie alle «scatole otti- 
che», geniali scatole di 
legno dove venivano si- 
stemate una o più lenti e 
uno specchio che, di 
quelle incisioni, riman- 
dava un'immagine non 
solo ingrandita, ma in 
certo senso «reale». 
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Torino, dal 


orientale; vi prenderà parte 
anche il presidente del Sena- 
to, Spadolini. 

In particolare — come hanno 
sottolineato ieri, nella tonfe- 
renza stampa di presentazio- 
ne, i presidenti della giunta e 
del consiglio regionale. del 
Piemonte, Gian Paolo Brizio e 
Carla Spagnuolo — la disèus- 
sione verterà sul tema delle 
biblioteche. Ai lavori parteci- 
peranno i ministri della cultura 
dei paesi della Cee, dell’Euro- 
pa centro-orientale, dell’area 
scandinava e di quella medi- 
terranea, e rappresentanti del- 
le più importanti imprese edi- 
toriali italiane ed europee. 


Cultura 


TRADUZIONE / CONVEGNO 


In mezzo sta il «traslocatore» 


Un mestiere «in crisi d’identità», specie nel logorante confronto con la realtà editoriale 


Il travaglio creativo dell’uomo di lettere, in una spiritosa illustrazione inglese 


dell’Ottocento. L'immagine può simboleggiare ancor oggi la condizione del 
traduttore, della quale si è discusso giovedì e ieri nel convegno all’Università di 
Trieste. 


TRIESTE — Quando è sali- 
to in cattedra, s'è accorto 
che non aveva libri su cui 
far studiare i suoi allievi. 
Lionello Costantini è parti- 
to da questa constatazione 
ed è arrivato molto lonta- 
no. | libri di serbo-croato 
(materia di cui è docente 
alla «Sapienza» di Roma) 
non erano in circolazione: 
così ha deciso di tradurli. 
Aveva pochi studenti: e 
così ha pensato di trovar- 
seli altrove. Si è rivolto alle 
case editrici. Dopo dieci 
anni, ha vinto — ed è noti- 
zia di poco tempo fa — il 
prestigioso premio per la 
traduzione del ministero 
dei Beni culturali, divisione 
editoria. A Costantini, che 
ha tradotto per e/o, Utet, 
Jaca Book, Pironti e so- 
prattutto Adelphi, si deve 
l'ingresso in Italia delle 
opere di di Danilo Kis 
(«Giardino, cenere», «Enci- 
clopedia dei morti», «Cles- 
sidra», editi proprio da 
Adelphi). 

Discutere con lui di questa 
professione, parallela al 
suo ruolo universitario, ha 
nello stesso tempo del ma- 
gico e dell’inquietante. 
«Sono una persona schiva 
— dice —, ma quando toc- 
co l'argomento traduzione 
posso anche eccedere». 
Basta starlo ad'ascoltare, e 
si finisce per assorbire la 
passione bruciante con cui 
non si stanca di spiegare 
per quali misteriose (ma in 
realtà spiegabilissime) 
strade il romanzo straniero 
gli diventi fra le mani un ro- 
manzo italiano. 

«La mia formazione è di 
Slavista medievalista, sono 
un filologo — dice —. 
Quando ho preso la catte- 
dra, che allora era l'unica 
in Italia, mi sono reso conto 
che non potevo chiedere 
agli studenti, digiuni di lin- 
gua serbo-croata, di leg- 
gersi le opere in lingua ori- 
ginale. Era pretendere 


, to. Ma i miei studenti sono 
circa una ventina, non dî 
più. Mi pareva di rubare lo 
stipendio. Fra una cosa e 
l’altra, ho cominciato a tra- 
durre seriamente: i miei 
studenti si sono allargati a 
tutt'Italia». 

E ancheoltre: a Stoccolma, 
durante un viaggio con la 


La «tre giorni» europea sarà 
affiancata da una mostra inti- 
tolata «Antichi e rari: recenti 
acquisti in antiquariato per le 
biblioteche pubbliche statali», 
allestita alla Biblioteca univer- 
Sitaria di Torino, dove tra l'al- 
tro sarà esposto un foglio della 
prima edizione della Bibbia 
stampata a Magonza da Gu- 
tehberg e acquistato recente- 
mente della Regione Piemòn- 
te per venti milioni di lire. 

Quanto al Salone del libro, la 
manifestazione diventerà — 
tra due anni, nel 1993 — inter- 
nazionale: lo ha annunciato ie- 
ri il suo ideatore e animatore, 
l'industriale e finanziere Gui- 


TRADUZIONE/INTERVISTA | 


«Sono evocatore di parole altrui» 
Lionello Costantini, un premio e una grande passione 


troppo! Così ho comincia- 


Lionello Costantini, 
finissimo traduttore dal 
serbo-croato. (italfoto) 


moglie (la sinologa e gior- 
nalista Wilma. Costantini) 
all'Istituto italiano di cultu- 
ra ha trovato un dirigente 
reduce dall’aver lavorato 
in Jugoslavia che gli ha 
parlato «molto bene» dei li- 
bri di un tale Danilo Kis: 
«Vede? — dice il traduttore 
— Ho uno 'studente’ perfi- 
no a Stoccolma». 
Ma il segreto dell’arte è più 
profondo. «lo considero il 
traduttore come uno scia- 
mano, un personaggio ma- 
gico, un evocatore, che in 
quanto.tale non deve 'ap- 
parire’ nei confronti del let- 
tore. lo sono uno che ac- 
compagna a scoprire qual- 
cosa, e che gioisce quando 
Vede che lo scopo è rag- 
giunto. Prenda "l'tempi di 
Anika' di Ivo Andric. lo l'ho 
| letto come un racconto mi- 
tico, e così volevo darlo al 
pubblico. La cosa più bella 
è quando incontro qualcu- 
no che mi conferma le in- 
tenzioni, che legge il mi- 
to». 
Più arduo ancora il libro di 
Andric che deve ancora 
Uscire. Il titolo, meccanica- 
mente riversato in italiano, 
suonerebbe «Cortile male- 
detto». In realtà, l'originale 


do Accornero, affermando di 
voler così onorare un obiettivo 
inseguito fin dal nascere della 
manifestazione torinese, quat- 
tro anni fa. Un modo per imita- 
re il Salone di Francoforte? 
«Assolutamente no — ha ri- 
sposto Accornero —: Franco- 
forte è un cosmo diverso. Noi 
siamo ai primi passi». 

La trasformazione da naziona- 
le a internazionale segnerà 
solamente «un successo in 
più» per una fiera che, dal 
prossimo anno, si terrà sotto 
le volte dell'ex Lingotto; il.tra- 
sloco nell'ex fabbrica della 
Fiat contribuirà, secondo Ac- 
cornero, a eliminare i proble- 
mi di trasporti e di parcheggio 


rimanda a una tremenda 
prigione politica. | «suoni» 
del dizionario sono in que- 
sto caso del tutto inadatti, e 
Costantini non si voleva 
rassegnare all’ imperdo-. 
Nabile, totale perdita di 
senso. Per due mesi e 
mezzo s'è rotto il cervello e 
il cuore, e alla fine ha tro- 
vato: «La corte del diavolo» 
è quel titolo «che fa saltar 
sulla sedia il lettore italia- 
no, come salta sulla sedia 
il lettore serbo-croato». 
Preparazione lunga, che 
poggia su una saldissima 
cultura. Come».fare, altri- 
menti? Ma, con'tutto ciò, 
Costantini è il più umile, il 
più disponibile, il più 
preoccupato dei traduttori: 
accetta senza riserve il 
ruolo dei revisori (che in- 
vece, come si è sentito al 
convegno, molti suoi colle- 
ghi vorrebbero far sparire, 
quasi fossero, un'offesa vi- 
vente al loro operato). «Do- 
po che il libro è uscito, chi 
lo corregge più, un errore? 
Per una parola ripetuta, 
che mi è sfuggita in un mo- 
mento di fretta, è da sette ‘ 
anni che soffro. Non se ne 
accorgerà nessuno? Ma io 
sì, mi sembra una cosa be- 
stiale». 

In più, si sente sul confine 
della colpa: «Se uno tradu- 
ce male Shakespeare, 
peggio per lui. Tutti cono- 
scono 'Amleto', mille tra- 
duzioni si faranno ancora. 
Ma se si sbaglia con un au- 
tore sconosciuto, lo si rovi- 
na per sempre». Con tutti 
questi scrupoli, con questo 
enorme dispendio di pen- 
Sieri e conoscenze, ricer- 
che e tempo, con una «teo- 
ria della traduzione» matu- 
rata sul campo, con la con- 
sapevolezza che un tradut- 
tore ha e deve avere «ispi- 
razione» come uno scritto- 
re, Costantini ha solo un 
passeggero momentò di 
dispiacere: «Le opere degli 
scrittori durano. Le tradu- 
zioni invecchiano. Appar- 
tengono alla contempora- 
neità in cui nascono», E, 
con tutto ciò, danno a lui 
(che non ha bisogno di al- 
bo, nè di speciali compensi 
che gli garantiscano la so- 
pravvivenza) autentica feli- 
cità. 


che non poco, a Suo avviso, 
hanno influito sul calo dei visi- 
tatori, dai 120 mila del 1989 aj 
91 mila del 1990. La questione, 
comunque, non preoccupa 
molto. Accornero, che ha 
preannunciato per domenica 
19 maggio ‘una giornata «non- 
Stop» su Raidue, tutta dedicata 
al Salone. «L'iniziativa — a 
suo dire — porterà il messag- 
gio culturale del Salone in mi- 
lioni di case, e questo vale 
qualsiasi numero di visitatori 
del Salone stesso». 

Quanto al numero degli editori 
presenti (840 quest'anno, con- 
tro gli 820 dell'anno scorso e 
gli 873 del 1989), non è stato 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE— Ecco uno che sa- 
peva il fatto suo. Scriveva. 
così: «Son stufo di servire, 
basta con l'imitare, / le ver- 
sioni sviliscono chi è in gra- 
do di inventare: /sono più in- 
namorato di un Verso che ho 
prodotto / che di tutti quei li- 
bri in prosa che ho tradotto. / 
Seguire passo passo l’auto- 
re come schiavi, / cercare 
soluzioni senza averne le 
chiavi, / distillarsi lo Spirito 
senza capo nè coda, / far di 
un vecchio Latino un France- 
se alla moda, / spulciare 
ogni parola come fossi un 
Grammatico, / (questa fun- 
ziona bene, questa ha un 
suono antipatico): /dare a un 
senso confuso uno sviluppo 
piano, / unire a ciò che serve 
tutto un linguaggio vano, / 
parlare con prontezza di 
quello che più ignori, /i Dotti, 
dei tuoi sbagli, rendere spet- 
tatori, / e seguendo un ca- 
priccio spinto fino all’ecces- 
so / capire chi neppure capì 
se stesso: / ormai, questo la- 
voro mi ha talmente stancato 
/che ne ho il corpo sfinito, lo 
spirito spossato». 

La divertentissima protesta 
è di un traduttore del ‘600, 
Guillaume Colletet, qui tra- 
dotto dal poeta Valerio Ma- 
grelli, che ha letto i versi al 
convegno intitolato «In dife- 
sa dei traslocatori di parole. 
Editori e traduttori a corifron- 
to», che si è concluso ieri 
nell'aula magna dell’Univer- 
sità di Trieste. Un tormento- 
ne, si potrebbe dire, se non 
suonasse a discredito di 
un'iniziativa oltremodo inte- 
ressante, e non solo per chi 
si occupa di libri. 

I problemi sono tanti, per 
questi intellettuali della pen- 
na la cui alta cultura non è 
proporzionata al ruolo socia- 
le, al livello retributivo, alle 
garanzie professionali. Chi 
ha voluto sintetizzare senza 
perdersi in analisi troppo 
sottili ha detto: «Siamo incri- 
si d'identità». 

E c'è da crederlo. In questo 
mondo massificato e igno- 
rantello (come più o meno lo 
ha descritto Ernesto Ferrero, 
della Mondadori) i casi sono 
due: o si assomiglia all’am- 
biente in cui si sta (e allora si 
è poco, e poco si può preten- 
dere), o ci si innalza (e allora 
si vorrebbe vedere ricono- 
sciuta la posizione). l tradut- 
tori stanno in quello spinoso 
posto dove nessuno li rag- 
giunge: in mezzo. 

Intanto, in Italia non esiste 
una scuola per la traduzione 
letteraria (ma buone pro- 
spettive si vanno lentamente 
costruendo: una «laurea bre- 
vis» a Ferrara e altre dodici 
scuole nel resto d'Italia). 
Non esistono (come invece 


93 al Lingotto un Salone internazionale . 


sfondato il sospirato tetto dei: 
mille editori in rassegna; ma‘ 
Torino «è e resterà» il più im- 
portante appuntamento italia- 
no con il libro. Per il 1992 Ac- 
cornero spera di ottenere la’ 
collaborazione economica del 
mniistero della cultura: «Il Sa- 
lone costa tre miliardi e due- 
cento milioni; tra pubblico ed 
espositori si guadagna poco 
più di un miliardo. La parte 
mancante è offerta dagli spon-' 
sot». Tra questi, accanto alla 
Regione Piemonte, alla Pro- 
vincia e al Comune di Torino, 
ci sono molti privati, tra cui la 
Fiat, il San Paolo, la Cassa di. 
risparmio, la Ceat. ) 


Mentre il numero dei libri tradotti 


aumenta notevolmente, le attese 


della categoria rimangono deluse. 


Una (signorile) «lotta tra poveri)» 


in Germania) strutture di rac- 
cordo e di incontro per i tra- 
duttori. Non esiste un albo 
professionale (tra gli esiti di 
questo convegno dovrebbe 
esserci appunto una com- 
missione capace di formaliz- 
zare proposte precise). Non 
esiste — non è applicato — il 
diritto d'autore per chi tradu- 
ce. Non c'è il nome dei tra- 
duttori in copertina. Fra po- 
co, non ci saranno nemmeno 
più traduttori. 

Un'affermazione esagerata? 
Neanche per sogno, lo han- 
no detto i principali protago- 
nisti di questo convegno. | 
traduttori bravi e affidabili 
sono pochissimi, e ricerca- 
tissimi. Proliferano i dilettan- 
ti, e un editore non ama ri- 
schiare più del dovuto. Po- 
chissimi hanno dei revisori 
interni (figure, come vedre- 
mo, ancora più in crisi). Una 
giovane traduttrice triestina 


Valerio Magrelli, poeta e traduttore: viene da una sua 


si è lamentata del fatto che 
non si trovino repertori edi- 
toriali aggiornati, cosa che le 
è costata traduzioni fatte în 
proprio, da proporre per la 
pubblicazione, messe poi 
nel cassetto perchè nel frat- 
tempo quel libro era già usci- 
to. 


Le ha risposto Renata Color- 
ni, nota traduttrice e revisore 
interno della Adelphi: «Sono 
ingenuità! Un libro non com- 
missionato non interessa al- 
l'editore. Noi riceviamo pli- 
chi su plichi di traduzioni. 
Van tutte in cestino, non ab- 
biamo nemmeno il tempo di 
rispondere, a questi giova- 
ni». Per conto suo, s'è anche 
arrabbiata: «lo, per vivere, 
devo fare un altro mestiere 
oltre che tradurre. Revisiono 
otto ore al giorno, e questo 
solo perché la Adelphi si può 
permettere dei revisori. Ma 
gli editori non ci valorizzano, 
il nostro nome non appare 


Poesia l’espressione «traslocatori di parole» che ha 
dato il titolo alconvegno. (Foto Paola Agosti) 


TRADUZIONE / «CASI» 


Quasi gotico. Anzi, visigotico 


TRIESTE — Gli studenti di architettura l'hanno scampata 
bella. Per un puro caso (0 meglio, per l’attenzione e la cura 
della casa editrice Hoepli, specializzata in testi scolastici 
d'alto livello) hanno evitato di studiare su un libro che, 
grazie alle cure pasticcione d'un a noi ignoto traduttore, 
parlava di architettura gotica occidentale chiamandola ar- 
chitettura tipica dei Visigoti, e di una bonifica indicandola 
come conquista dei territori. 

Lo ha raccontato a Trieste Susanna Schwarz Bellotti, che 
dall’osservatorio particolare della Hoepli ha Capito ormai 
con estrema chiarezza i guai che riserva la traduzione in 
campo scientifico. Un libro straniero importante va tradot- 
to? Sì, anche se molti studenti sanno leggere in inglese, 
anche se costerà molto e venderà poco. E anche se trova- 
re chi sia in grado di «trasportarlo» all'italiano significa 
cercare col lumicino. | veri esperti della materia sono i 
primi candidati. Ma, molto spesso, preferiscono scrivere 
per proprio conto anzichè tradurre. Si può dargli torto? 
Alla Hoepli cercano adesso dei traduttori professionisti. 
Questo, in realtà, e non il vagheggiato mondo dei romanzi, 
è il terreno su cui oggi i giovani traduttori possono sperare 
di trovar lavoro, e anche remunerazione adeguata alle lo- 
ro capacità e fatiche. Lo hanno affermato anche altri, più 
oscuri dei già oscuri traduttori letterari: il mondo dell’indu- 
stria, specie di questi tempi, richiede esperti che sappiano 
cavarsela con manuali, opuscoli tecnici, fogli informativi 
destinati alla comunicazione commerciale. Nessuno svo- 
lazzo di fantasia. Tanta umiltà come valore aggiunto. 

Ma se entriamo in questo campo, le sorprese non finisco- 
no mai, come gli esami di Eduardo. Michela Clari, della 


LIBRI /PREMIO 


Collins di Glasgow, ha spiegato come si traduce un dizio- 
nario bilingue. | superspecialisti in grado di sezionare le 
parole fino al massimo della precisione vengono cercati, 
ha detto la Clari, con ogni mezzo: anche con annunci sul 
giornale. Poi passano numerosi esami. Infine lavorano a 
tempi stabiliti, con un continuo controllo incrociato fra re- 
dattori ed esperti. Una «macchina» ad alta precisione, in- 
somma, che sonda le lingue con la stessa acribia con cui 
uno scienziato può esaminare un microbo al microscopio. 

Poi ci sono i traduttori specializzati, che sanno tutto di ma- 
croeconomia e di microchip, e ai quali è richiesta — come 
a tutti quelli della sezione «scientifica» — un'assoluta pre- 
cisione. La loro responsabilità è ben più gravosa, poichè 
essi «traslocano» informazioni concrete. 

Caso a sè quello di Maria Grazia Ricci, da trent'anni alla 
commissione Delors della Cee, dove il traffico di leggi e 
documenti in molte lingue su questioni politiche, istituzio- 
nali, economiche è così intenso che l'osservatore inesper- 
to lo configura come un babelico svolazzo di carte: 1500 
persone impegnate, 6800 pagine di traduzione prodotte in 
un anno (il 1989, in questo caso). Telefoni che sollecitano, 
leggi che aspettano di passare dalla commissione propo- 
nente al parlamento, messaggi che s'incrociano in tutte le 
lingue della Comunità (per un fatto di statutaria democra- 
zia), necessità di trasporre concetti capiti fino in fondo, 
estrema rapidità, continuo aggiornamento: quel che la Ric- 
ci ne ricava quotidianamente è — a sentir lei — un orgo- 
glioso senso di essere importante e coinvolta. Senza il 
ponte levatoio dei traduttori, anche quel. poco d'Europa 
che sta assieme andrebbe — è chiaro —a pezzettini. 


mai, i recensori e i critici non 
ci nominano, anche se co- 
piano il nostro stile. Non leg- 
gono uno scrittore: leggono 
noi». 

Giulio Einaudi, con quello 
humour ghiacciato che tutti 
gli conoscono, ha detto mol- 
te cose serie: che un tradut- 
tore letterario non può esse- 
re tale per professione. Che 
egli è solo uno specialista 
che decide di misurarsi con 
un testo: il professionista tra- 
duce solo in modo esatto, 
l'artista in modo poetico. «E 
allora — gli hanno implicita- 
mente rimproverato i chia- 
mati in causa — perchè com- 
pensi così risicati?». 

Ma, forte della sua collana 
«Scrittori tradotti da scritto- 
ri», di cui va orgogliosissi- 
mo, Einaudi ha specificato 
che quando un libro «classi- 
co» non ha diritti d'autore, il 
traduttore-scrittore riceve la 
sua buona partè, e che 
«Manganelli, con questa par- 
te, s'è comprato la casa». 
Facezie e drammi, insomma. 
Roberto Cazzola, editor let- 
terario per la germanistica 
proprio all'Einaudi, ha rac- 
contato come il suo compito 
di controllore delle traduzio- 
ni si svolga nel massimo ri- 
spetto per gli autori della 
versione (cosa che a volte 
non avviene, e che produce 
tagli e riscritture, e quindi 
gelosie e litigi), aggiungendo 
che, se i traduttori lamenta- 
no la propria «solitudine» 
professionale, uno come lui 
è cento volte più solo. 

Un episodio. Tra le tante 
omissioni dei critici in questo 
campo, ci fu come eccezione 
un giornale che dedicò una 
pagina di lodi alla particola- 
re traduzione d'una sola pa- 
rola, in un romanzo. «Caso 
volle — ha detto malinconi- 
camente Cazzola — che 
quella parola l'abbia messa 
io, correggendo il traduttore, 
il quale s'è preso i meriti». 
Lotta fra poveri, seppure si- 
gnorile. 

Ma definire questo campo ai 
più così sconosciuto signifi- 
cherebbe ripetere molti ca- 
pitoli del «tormentone» trie- 
stino (organizzato. dalla 
Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e tra- 
duttori, col ministero dei Be- 
ni culturali, che ha mandato 
a Trieste alcuni suoi rappre- 
sentanti). Una cifra? In po- 
chissimi anni il numero dei 
libri tradotti è aumentato in 
Italia del 62 per cento. Un 
esempio straniero? Vicino a 
Colonia c'è un Collegio peri 
traduttori che, fra’ l'altro, 
mette a disposizione 40 mila 
libri tradotti, 8500 dizionari di 
144 lingue e dialetti, e molti 
glossari consultabili via 
computer. Un sogno? Un so- 
gno fra tanti. 


«Strega», undici in corsa 


ROMA— Proteste, abbandoni, 
polemiche: in altre parole, il 
condimento quasi inevitabile 
di ogni premio letterario. Così 
è per l'edizione ’91 dello 
«Strega», nonostante manchi 
ancora un mese alla scelta 
della cinquina finalista e addi- 
rittura due alla serata decisi- 
Va. 

Nel mare delle chiacchiere un 
fatto è comunque certo: l'altra 
‘sera, nell'ex casa Bellonci, og- 
gi sede della fondazione che 
porta il loro nome, è avvenuto 
il primo atto ufficiale del pre- 
mio, con la presentazione dei 
libri concorrenti, ciascuno da 
‘parte di due «Amici della do- 
menica», come vuole il regola- 


mento. Ecco l’elenco: «Luna- 
rio veneziano» di Paolo Barba- 
ro, editore La Stampa (presen- 
tatori Alvise Zorzi e Claudio 
Marabini); «Capo d’Europa» di 
Angela Bianchini, Camunia 
(Natalia Ginzburg e Giulio Cat- 
taneo); «Il doppio regno» di 
Paola Capriolo, Bompiani 
(Leone Piccioni e Furio Colom- 
bo); «La briganta» di Maria Ro- 
sa Cutrufelli, La Luna (Dacia 
Maraini e Clara Sereni); «Se la 
vita non è vita» di Antonio De- 
benedetti, Rizzoli (Nello Ajello 
ed Enzo Siciliano); «Giovanni» 
di Antonio De Petro, Città Ar- 
moniosa (Walter Mauro e Lu- 
ciano Loisi); «Tra le mura stel- 
late» di Gina Lagorio, Monda- 


dori (Carlo Bo e Roman Vlad); 
«Piccoli amanti» di Enrico Mo- 
rovich, Rusconi (Manlio Can- 
cogni e Sergio Ferrero); «Per 
voce sola» di Susanna Tama- 
ro, Marsilio (Francesca Sanvi- 
tale e Cesare Garboli); «La 
Strada per Roma» di Paolo 
Volponi, Einaudi (Giovanni 
Macchia e Walter Pedullà). In- 
fine (una polemica in più) «Il 
presidente» di Gianni Bisiach, 
edito da Newton Compton, è 
Stato accettato con riserva; il 
comitato direttivo lo ritiene di 
genere giornalistico-saggisti- 
co (si tratta della biografia di 
Kennedy) e quindi non adatto 
al premio. 
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JUGOSLAVIA / DOPO L’AMBIGUA DECISIONE DELLA PRESIDENZA 


Tra serbi e croati l’esercito in trappola 


Zagabria ha risposto picche all’ordine di disarmare i riservisti, i ribelli della Krajina non mollano: domani referendum 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


KNIN — Dai villaggi serbi a 
quelli croati l'armata jugo- 
slava comincia a scavare 
trincee, a sistemare accam- 
pamenti, cucine da campo. 
L'ambigua decisione . del 
presidente federale, lungi 
dal dare all'esercito la luce 
verde per fare piazza pulita, 
lascia i soldati più che mai 
intrappolati fra i contendenti, 
inchiodati a una guerra» di 
posizione che si preannun- 
cia lunga e soprattutto inuti- 
le. 

Se Zagabria ha risposto pic- 
che all'ordine di disarmare i 
riservisti, anche i «ribelli» 
serbi della Krajina non mol- 
lano, mantengono le loro 
pattuglie di «irregolari» e do- 
mani terranno per conto loro 
il referendum sul futuro as- 
setto istituzionale della Ju- 
goslavia, senza tenere in mi- 
nima considerazione gli am- 
monimenti del governo della 
Croazia. Il risultato del voto è 
scontato: conferma del siste- 
ma federale, «no» al distac- 
co da Belgrado. Un risultato 
che approfondirà il fossato 
già incolmabile fra Zagabria 
ela piccola «enclave» serba 
che.con il suo rifiuto, sta di- 
sintegrando la Jugoslavia in 


una incontrollabile reazione 
a catena. ì 

Gia sulla costa il clima è di 
assedio. Sopra Spalato e il 
palazzo di Diocleziano l’ac- 
cesso alla montagna dei ser- 
bi è controllato capillarmen- 
te, su ogni via, su ogni sen- 
tiero. Sui bastioni veneti e 
sulle cime brulle sventolano 
bandiere croate. Quelle altu- 
re e quelle piazzeforti servi- 
vano a segnalare le incursio- 
ni del turco dalla Bosnia, 0g- 
gi segnalano un altro perico- 
lo. Lassù nel 1900 operava la 
«Mano nera», l'organizza- 
zione segreta degli ultrana- 
zionalisti serbi che fomenta- 
va la ribellione anti-asburgi- 
ca. Lassù, a Bosanski Petro- 
vac nacque Gavrilo Princip, 
l'attentatore di Sarajevo. Sul 
cielo di Spalato passano e ri- 
passano gli elicotteri. La po- 
lizia e l'esercito battono il 
lungomare e la periferia. Al- 


. l'ingresso della città, una 


scritta: «Serbi, 
dopo sarà tardi». 
Nell'interno, accanto al pri- 
mo , villaggio serbo verso 
Knin, Civljane, ecco i carri 
armati. Ma i militari non dan- 
no alcun segnale di volersi 
muovere. Un gruppo di ra- 
gazzi in tuta mimetica scava 
postazioni con ilpiccone, ac- 
cumula sacchi di sabbia. Al- 


decidetevi, 


tri giocano a calcio in una do- 
lina. Gli «M56» sono fermi 
sotto i ciliegi in fiore. Un te- 
nente dal viso olivastro e dai 
baffoni alla turca fuma tran- 
quillamente sotto un tiglio, 
assaporando la quiete. Ri- 
spetto a una settimana fa c'è 
‘molta meno attesa, molta 
meno tensione. L'unica cosa 
che passa è il vento sulle 
pietraie. Gli uomini serbi so- 
no lì. 

«Non permetterò mai che 
mio figlio porti sul berretto il 
simbolo che portarono gli 
assassini di mio nonno», di- 
ce Luka Dragic. La scacchie- 
ra biancorossa della nuova 
Croazia fu anche il simbolo 
degli Ustascia  filonazisti, 
che durante la guerra mas- 
sacrarono nel modo più orri- 
bile chiunque appoggiasse 
la Resistenza. E aggiunge: 
«Prima, almeno, sotto la stel- 
la rossa, eravamo tutti ugua- 
li. Oggi, invece, questi signo- 
ri.a Zagabria non riconosco- 
no niente che non sia croa- 
to». Civljane'è senz'acqua e 
luce; il paese vicino, che è 
croato, ha tagliato le fornitu- 
re. 

Poche centinaia di metri ol- 
tre, nuovi controlli. Poi altri 
ancora. Prima i croati, poi di 
nuovo l’armata, poi i serbi. 


Sulla costa 
si diffonde 
un clima 
d’assedio 


Sono controlli all'acqua di 
rose. Potrebbe sembrare 
una «guerra dei bottoni», se 
non si sapesse che ci sono 
dei morti di mezzo. L'arbitra- 
rietà delle ispezioni è il se- 
gno della precarietà del mo- 
mento. Ù 

Ed ecco Kijevo, dove la si- 
tuazione si rovescia. E' un 
villaggio croato, a cui i serbi 
hanno tolto acqua, luce e ri- 
fornimenti. Il paese è asse- 
diato da due settimane e so- 
lo da due giorni sono arrivati 
i primi viveri freschi e i medi- 
cinali. Le scuole sono chiu- 
se, per la sicurezza dei bam- 
bini, si afferma. Non si sa 
nemmeno quanti siano i ra- 
gazzini, è una misura pre- 
cauzionale. Molti sono stati 
portati di nascosto sulla co- 
sta e a Zagabria. Dappertut- 
to la scritta «Zadvoreno», 
chiuso. i < 


«E' tutto finito fra noi e i ser- 
bi», dice Ivan Lelas, un ca- 
mionista di Kijevo. «Per se- 
coli siamîo vissuti insieme 
nella stessa terra. Ora loro si 
sono messi in testa di creare 
la Serbia in Croazia. Dall’a- 
gosto scorso sono iniziati i 
problemi. Ora la situazione è 
insopportabile». Ma  que- 
st'assedio si risolverà pacifi- 
camente? «Temo che corre- 
rà ancora altro sangue, pri- 
ma della pace». E conclude: 
«Aspettiamo tranquilli la li- 
bertà; o la vittoria o la mor- 
te». 

Altri blocchi, altri controlli, 
altri carri armati, ed è Pola- 
ca, quattro case Sulle pie- 
traie. La bandiera è serba, a 
mezz'asta. Sopra, un’altra 
bandiera. Nera. Un giovane 
è stato ucciso pochi giorni fa. 
Per questo, a Knin, per ritor- 
sione, sono stati fatti a pezzi i 
negozi dei croati. 

A Knin c'è un clima «irache- 
no», la stanchezza ma anche 
l'orgoglio dell'essere soli 
contro tutti, di aver tenuto 
così a lungo a un assedio. 
Tutto è pronto per il referen- 
dum di domani. Il «proconso- 
le» della Krajina, Milan Ba- 
bic, ha scritto al presidente 
croato Tudjman dicendo che 
è pronto ad avviare colloqui 


e ad annullare anche la con- 
sultazione se Zagabria an- 
nullerà la sua. E' una mossa 
abile. Tudjiman ha sempre 
detto di non riconoscere ai 
secessionisti di Knin la mini- 
ma dignità di interlocutori, e 
quindi sicuramente non ac- 
cetterà, addossandosi così 
la responsabilità di un man- 
cato armistizio. Che è quello 
che tutti vorrebbero in que- 
sto momento. Sui muri della 
cittadina campeggiano i ma- 
nifesti del referendum con la 
scritta: «Tutti i serbi per l'uni- 
ficazione». 

Intanto, nessuno si muove. 
Nemmeno la guarnigione 
militare di Knin, i cui mezzi 
blindati si guardano bene dal 
varcare il cancello della ca- 
serma. Anch'essi sono degli 
assediati. | soldati telefona- 
no alle famiglie, fanno la co- 
da all'ufficio postale. Sono lì 
da mesi. A Knin, di disarma- 
re la polizia non se ne parla 
nemmeno. Anche gli agenti 
sfoggiano nuove mimetiche 
con la scritta «Milicjia Kraji- 
na», si sentono dei «regola- 
ri» a tutti gli effetti. 

«Se l'esercito disarmerà i ri- 
servisti croati anche noi lo 
faremo», dice Milenko Ze- 
lembana, 32 anni, vice co- 
mandante della polizia di 
Knin. Accetta una sigaretta, 


costo», 


parla con moderazione. 
«Non abbiamo mai voluto 
una Krajina indipendente», 
sottolinea. «Questa era da 
sempre la nostra patria, in 
Croazia. | nostri padri parte- 
ciparono con i croati alla li- 
berazione di questo Paese. 
Oggi nel nuovo stato ci sono 
delle persone che ci mettono 
sotto accusa, ci dicono di 
aver combattuto contro di lo- 
ro durante la guerra. Oggi a 
Zara, Sebenico, Zagabria 
molti perdono il posto di la- 
voro per il semplice fatto di 
essere serbi. E noi questo 
non lo possiamo accettare». 
| controlli sono raddoppiati 
in vista del voto di domani. 
«Il rischio è che ci attacchino 
per impedire il referendum, 
ma noi resisteremo ad ogni 
dice Zelembana. 
L'assedio comincia a far 
sentire i suoi effetti. La ben- 
zina scarseggia. Soltanto i 
giornali arrivano. «Questa è 
soprattutto una guerra di in- 
formazione — conclude il vi- 
ce capo della polizia di Knin 
— noi siamo inondati da 
stampa altrui. C'è tanta pro- 
paganda. E in questa situa- 


‘ zione, icon questi condizio- 


namenti, capisco persino il 
fatto che i croati possano non 
amarci». 


JUGOSLAVIA / RINNOVATO IL MONITO A BELGRADO 


Roma e Vienna: «Niente strappi» 


JUGOSLAVIA / LE CONSEGUENZE ECONOMICHE 
Per il turismo è crollo annunciato 


Forti timori anche per le rimesse dei lavoratori dall’estero 


BELGRADO — La crisi politica jugoslava 
potrebbe gettare un'ombra sulle econo- 
mie dell’intera Europa orientale in un mo- 
mento assai delicato del loro sviluppo. Se- 
condo l'opinione di diversi economisti; si 
tratta soprattutto del propagarsi di timori 
"che potrebbero aggravare le remore tra 


gli investitori occidentali. 


A parere di un esperto del gruppo «Mor- 
gan Stanley», per esempio, la situazione 
in Jugoslavia «fa sembrare tutto l'Est più 
rischioso». Di fatto, la mobilitazione delle 
forze armate per porre fine ai sanguinosi 
incidenti fra serbi e croati è stata l'ultimo 
atto di una crisi fra le repubbliche jugosla- 
ve che ha messo a repentaglio le riforme 
avviate dal primo ministro Ante Markovic 


nel dicembre 1989. 


Tali riforme avevano dimostrato una certa 
efficacia nel rallentare l'inflazione e stabi- 
lizzare il dinaro, ma i contrasti etnici han- 
no ormai cominciato a mettere in forse la 


turistica. 


stessa integrità del mercato jugoslavo, 
mentre gli ultimi avvenimenti hanno anche 
posto un'immediata ipoteca sull'industria 


Molti ritengono che — con un debito este- 
ro lordo pari a circa 27.000 miliardi di lire 
— la Jugoslavia non possa permettersi di 


privarsi di proventi turistici in valuta per 


un valore netto di oltre 1.300 miliardi. 
Anche i lavoratori jugoslavi all’estero, che 
inviano in patria ogni anno una somma pa- 
ri a 2.600 miliardi di lire, potrebbero ora 
preferire tenere il loro denaro altrove, o 
persino di ritirare fondi già rimpatriati. 
Direttamente, tuttavia, le ripercussioni 
della crisi sul resto dell'Europa orientale 
dovrebbero essere limitate. La Jugosla- 


via, infatti, non è mai stata integrata nell’e- 


Essere vicini. Godersi la 
vita. A Samnaun. 
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CARAVAGGIO 
E MONET 
AL SAVOIA 


Oltre 100 capolavori del ’300 ai giorni nostri in mostra oggi 
e domani al Savoia Excelsior Palace di Trieste, riva del 


Mandracchio n. 4. 


Si tratta di ‘falsi dichiarati’ o dipinti anonimi dal sapore 


antico. 


— Ma perché — chiediamo — comprare un falso? 

— Ecco alcune delle risposte dateci: 1) perché non ci si 
può permettere, in genere, un autentico Monet o Van 
Gogh; 2) la copia, se di essa trattasi, è irripetibile, diversa- 
mente dalla solita litografia tirata (forse) in mille esempla- 
ri; 3) spesso l'abilità di esecuzione raggiunge il virtuosi- 
smo, da ingannare talora l'esperto; 4) non è una moda di 
oggi: Cezanne riproduceva Delacroix, Monet copiava Ti- 
ziano, ecc.; 5) chi compra non viene imbrogliato: sa benis- 
simo che si tratta di una copia o imitazione di genere chìe 
può permettersi di lasciare tranquillamente in casa, senza 
particolari precauzioni o costose assicurazioni; 6) i prezzi, 
accessibilissimi, ripagano solo in parte quanto sopra e 


altro. 


Dall'impressione avuta, al di là di un eventuale interesse 
all'acquisto (da considerare), la mostra si prospetta di 
particolare attrattiva e interesse artistico tanto che la visi- 
ta ci sembra d'obbligo. L'ingresso è libero con orario 10- 


13 e 15-22. 


(O.M.) 


conomia degli ex alleati dell’Urss ed era 
già previsto che — con la dissoluzione del 
Comecon — i suoi scambi con questi Pae- 
si diminuissero di un terzo. 


Scene di disperazione ai funerali dei miliziani armeni 


ROMA — L'Italia e l'Austria 
non si stancano di consiglia- 
re a Belgrado evoluzioni 
graduali del sistema istitu- 
zionale della Repubblica fe- 
derativa. Gli strappi bruschi 
annunciati da Lubiana e Za- 
gabria non troveranno alcun 


incoraggiamento, anzi: le di- - 


plomazie occidentali premo- 
no affinchè a Belgrado si tro- 
vi l’accordo per un nuovo 
patto federativo. 

Tutte cose che Dusan Strbac, 
ambasciatore jugoslavo a 
Roma, non,si stanca di scri- 
vere nei rapporti che quoti- 
dianamente invia a Belgra- 
do. leri, alla presentazione 
del programma di Mittel 
Fest, la rassegna teatrale 
della Pentagonale. che si 
svolgerà in luglio a Cividale 
del Friuli, ha atteso (vana- 
mente) l'arrivo di De Miche- 
lis, un incontro al quale tene- 
va molto. «Fondo monetario, 
Cee, Banca mondiale e altri 
organismi ci fanno sapere 
che tratteranno solo con un 
governo centrale e non con 


uccisi negli scontri con le truppe sovietiche sul confine 


on l’Azerbaigian. 


conl’Azerbaigion — — —— — — —— “ 'sodFameorde e eee n ______________ 


singole repubbliche più o 
meno autonome». Insomma, 
la Jugoslavia sa bene che la 
disgregazione è un lusso 
che non può permettersi. Ma 
il sistema della rotazione al- 
la presidenza, ogni 15 mag- 
gio, rischia di creare proble- 
mi a ripetizione. 
L'ambasciatore lo. sa, ma 
non può ammetterlo: «lo so- 
no più ottimista della stampa 
italiana: sui vostri giornali ho 
letto previsioni fosche, che 
non si avvereranno, La rota- 
zione avverrà nel rispetto 
della nostra Costituzione 
che non va cambiata, va at- 
tuata. Certo, i processi de- 
mocratici sono lunghi e diffi- 
cili, e noi siamo appena agli 
inizi: ma quando in tutte le 
repubbliche jugoslave ci sa- 
ranno il pluralismo dei partiti 
e le libere elezioni le cose 
andranno meglio». 

L'Europa, concluse Strbac, 
vuole una Jugoslavia demo- 
cratica e unita. «E l'intesa 
raggiunta a Belgrado va in 


questo senso — dice il diplo- 
matico — soprattutto perché 
sono stati definiti i ruoli del- 
l’esercito, che dovrà preve- 
nire i conflitti interetnici, ma 
non dovrà intervenire in altri 
modi». a 
Per conto di De Michelis ha 
parlato il suo vicecapo di ga- 
binetto, Alessandro Grafini, 
reduce dal vertice italo-au- 
striaco dedicato alla questio- 
ne jugoslava. «Finalmente 
— dice — abbiamo avviato 
un dialogo stretto fra Vienna 
e Roma su,questo tema. E 
siamo d'accordo su due pun- 
ti fondamentali: anzitutto, 
che si deve dare il massimo 
valore politico alla rotazione 
della presidenza jugoslava. 
Mancano tre giorni e i nostri 
governi si adoperano affin- 
chè il passaggio delle conse- 
gne al rappresentante croato 
avvenga, e avvenga senza 
traumi». 

Eselecose dovessero anda- 
re diversamente? «Fantapo- 
litica», taglia corto Grafini. 


Che però ammette: «Certo, 
non possiamo imporre la pa- 
ce ad altri popoli. De Miche- 
lis ha messo Trieste e la sua 
regione al centro della Pen- 
tagonale, basti pensare al 
corridoio Trieste-Budapest 
che stiamo finanziando in 
questi giorni. Le tensioni sul 
confine jugoslavo sarebbero 
un problema notevole in 
questo senso, ma i popoli ju- 
goslavi devono capire che 
dovranno vivere assieme». 
Insomma; Roma non crede 
al pericolo di una «invasio-. 
ne» di profughi da oltreconfi- 
ne. Ad ogni buon conto, pe- 
rò, l'altro ieri si è riunito a 
palazzo Chigi un comitato 
tecnico per affrontare anche 
questa eventualità. Vienna ci 
ha già pensato, anche se il 
suo ambasciatore nega che 
sia stato schierato addirittu- 
ra l’esercito lungo il confine 
sloveno. «Solo una intensifi- 
cazione dei pattugliamenti», 
minimizza. 
; li.mi. 


GRAVISSIMO EPISODIO IN AZERBAIGIAN 


Agguato armeno, rus 


JUGOSLAVIA / ARMI 
C'è lottizzazione etnica 
anche ai vertici militari 


ROMA — La Jugoslavia ha circa:700 mila uomini sotto le 
armi o in riserva o in organizzazioni paramilitari. Il tota- 
le delle forze armate. vere e proprie è calcolato fra i 180 
mila e i 188 mila effettivi, di cui poco più di 100 mila di 
leva ‘per un servizio di 12 mesi. Quasi tutti i coscritti 
sono concentrati nell’esercito (98 mila). In riserva sono 
510 mila uomini, di cui 440 mila nell’esercito. Fra i para- 
militari sono i 15 mila effettivi della guardia di frontiera. 
Esercito, aeronautica e marina sono state organizzate 
contro le minacce esterne e nessuno conosce la loro 
efficacia, flessibilità e affidabilità in una situazione da 
«guerra civile» provocata da conîflitti fra etnie. Si sono 
evitate le unità su base nazionalistica, cioè formate uni- 
camente da elementi serbi.o croati o sloveni, ma la per- 
centuale di serbi è superiore a quelle delle altre popola- 
zioni. Le ragioni sono oggettive: le superiori tradizioni 
militari dei serbi, i quali inoltre occupano nelle forze 
armate gli spazi lasciati dalle altre popolazioni che per 
ragioni economiche e di prestigio considerano non ap- 
petibile la carriera militare. 

Un altro punto interrogativo è rappresentato dalla «te- - 
+ nuta» dei vertici della difesa e militari, che vengono at- 
tribuiti.ssecondo una rigorosa lottizzazione etnica. 

Se il ministro della Difesa è croato, il vice deve essere 
sloveno. Così il capo di Stato maggiore è serbo, «bilan- 
ciato» dai comandanti delle quattro regioni militari che 
sono uno sloveno, un macedone, un serbo e un monte- 
negrino. 

Le forze armate, per il proverbiale non allineamento del 
Paese, sono equipaggiati con armi sovietiche e occi- 
dentali, ma non modernissime. Di solito gli aerei sono 
sovietici e gli elicotteri occidentali. 

Il grosso delle forze corazzate (700 carri su 1.635), che 
rappresentano l'arma d'elezione per il controllo della 
«piazza» e come contro-guerriglia, è costituito dai mo- 
delli sovietici T-54 e T-55, superati dal punto di vista 
bellico anche se sempre molto efficaci in una guerra 
civile. Altra arma tipica di queste situazioni sono gli eli- 
cotteri armati: 190 fra i sovietici Mi-8 e i Gazelle france- 
si, e fanno parte dell'aeronautica. 

L'esercito ha 138 mila effettivi (93 mila di leva) su due 
divisioni di fanteria, 29 brigate corazzate, meccanizza- 
te, di truppe di montagna e di artiglieria, e una brigata 
aerotrasportata. l carri armati sono 1.635 di cui 750 T54 
e T55; circa 290 del più moderno M-84 (versione' nazio- 
nale dei sovietici T-74 e T-72; 45 dei superati M-47 ame- 
ricani. «In parcheggio» circa 250 vecchi T-34 e 300 M-4. 
Oltre 400 veicoli armati per il trasporto truppe; 500 vei- 
coli corazzati per iltrasporto truppe. Oltre 2.100 pezzi di 
artiglieria. Missili superficie-superficie Frog-7 sovietici 
con gittata di 700 chilometri con 450 chilogrammi di 
esplosivo. Missili anti-aerei Sa-6-7-9 sovietici. 
L'aeronautica ha 32 mila effettivi di cui 4 mila di leva, 
con oltre 420 aerei da combattimento e 190 elicotteri 
armati. | caccia sono 412 Mig-21. 48 Mia-24U. e. 16 dei 
moderni Mig-29. l caccia di attacco al suolo sono 165tra 
i nazionali Jastreb, Super Galeb, Orao. Sono armati con 
missili aria-aria sovietici Atoll e Aphid e i missili aria- 
superficie americani Maverick, Kerry e Kyle. Gli elicot- 
teri armati sono 70 Mi-8 e 120 Gazela (versione naziona- 
le dei Gazelle francesi). 

La marina ha 10 mila effettivi con 4.400 di leva. Due sono 
le brigate di marines, con 900 effettivi. Fra le principali 
unità: cinque sommergibili, quattro fregate, una cin- 
quantina di unità leggere fra missilistiche, siluranti e | 
vedette. 

Goffredo Silvestri 


Altri otto soldati feriti - Mosca: ritirati quasi tutti i reparti da Praga e Budapest 


MOSCA — Resta incande- 
scente la situazione al confine 
fra Armenia e Azerbaigian. 
Nazionalisti armeni armati di 
mitra e bombe a mano hanno 
teso un'imboscata in Azerbai- 
gian a due mezzi dell'esercito 
sovietico, uccidendo un milita- 
re e ferendone otto. Il grave 
episodio è avvenuto.ieri all'al- 
ba sulla strada fra i villaggi di 
Kehne Gishlak e Tatli, nella 
provincia di Akstafa, a tre chi- 
lometri dal confine armeno. 
Stando alla radio sovietica, sui 
due mezzi si trovavano in tutto 
quattordici militari. Poche ore 
dopo — a quanto ha annuncia- 
to il ministero degli Interni ar- 
meno — truppe sovietiche su 
undici mezzi blindati, e con 
l'appoggio di sei elicotteri, so- 
no entrate in Armenia dal terri- 
torio azero, accerchiando il 
villaggio di Paravakar e inti- 
mando ‘alia popolazione la 
consegna di’ tutte le armi. 
Sembra che gli elicotteri ab- 
biano anche sparato sull’abi- 
tato di Paravakar, che ha me- 


no di cinquecento abitanti e di- 
sta 140 chilometri da Erevan, 
capitale dell’Armenia. 

«Da vari segnali si ha l'impres- 
sione che l'attacco a Parava- 
kar sia stato deciso come rap- 
presaglia per l'imboscata in 
Azerbaigian», ha detto Haru- 
tun Khachaturian, funzionario 
del ministero dell'Interno ar- 
meno, aggiungendo che da 
Paravakar non si ha notizia di 
vittime e che tre rappresentan- 
ti del villaggio stavano nego- 
ziando coi militari sovietici per 
scongiurare un possibile spar- 
gimento di sangue. Il confine 
fra Azerbaigian e Armenia ha 
visto succedersi da almeno tre 
anni una serie di scontri e 
schermaglie alla cui base 
stanno le diverse radici reli- 
giose: musulmana per gli aze- 
ri, cristiana per gli armeni. Le 
truppe inviate da Mosca nella 
zona di confine cercano, se- 
condo il governo sovietico, di 
prevenire violenze più gravi 
disarmando la polizia e i «vigi- 
lantes» armeni con l'appoggio 


in alcuni casi di poliziotti aze- 
ri, 

Negli ultimi dieci giorni le trup- 
pe sovietiche hanno occupato 
sei villaggi di confine, soste- 
nendo che le popolazioni pro- 
teggono gli estremisti. Gli ar- 
meni rispondono che le armi 
in loro possesso sono regolar- 
mente autorizzate e vengono 
usate solo per respingere gli 
attacchi azeri. L'intervento mi- 
litare sovietico è seguito al de- 
creto con cui l'anno scorso il 
Presidente Gorbaciov aveva 
ordinato lo scioglimento e il di- 
sarmo degli attivisti. 

Il ministro dell'Interno armeno 
Ashot Manucharian aveva an- 
nunciato l’altro ieri che negli 
scontri degli ultimi tempi sono 
rimasti uccisi 48 armeni e altri 
91 sono stati catturati «andan- 
do incontro a una sorte incer- 
ta»: molti — secondo Manu- 
charian — sarebbero morti. Si 
è avuta notizia, inoltre, di at- 
tacchi ai villaggi di Manashit e 
Uziu, situati in territorio azero 
ma con popolazione di etnia 


IL RACCONTO DELLA RAGAZZA MENTRE INFURIA LA CAMPAGNA LEGALE 


PALM BEACH — La ragazza 
che accusa William Kennedy 
Smith, 30 anni, nipote di Ed- 
ward Kennedy, di averla vio- 
lentata nella villa di famiglia a 
Palm Beach, in Florida, ha di- 
chiarato che leggendo il pro- 
prio nome sui giornali si è sen- 
tita «nuovamente stuprata». 
«Chi è vittima di una violenza 
carnale deve riuscire a supe- 


rare quel momento, cosache a - 


me è stata impedita quando ho 
visto il mio nome nero su bian- 
co sui giornali», ha detto in 
un'intervista pubblicata dal 
«Palm Beach Post» il giorno 
dopo l'incriminazione formale 
per stupro e violenza carnale 
del giovane Kennedy, che con- 
tinua a dichiararsi innocente e 


. ne — — — eee tici 


deve tuttora presentarsi per ri- 
spondere alle accuse del ma- 
gistrato in Florida. 

La donna (che ha 29 anni, è 
ereditiera di una cospicua for- 
tuna, e vive a Jupiter, in Flori- 
da) ha detto di essere stata 
molto lieta di apprendere che, 
oltre a incriminare William 
Kennedy Smith per violenza 
carnale, il giudice ha anche ri- 
tenuto di dover procedere con- 
tro l'editore del «Globe», il fo- 
glio scandalistico locale che 
per primo in America ha «spa- 
rato» in prima pagina il suo no- 
me, con tanto di fotografia (il 
primo in assoluto a dare ia 
«notizia» era stato per la verità 
un giornale londinese). Il «ca- 


so» sta provocando in Ameri- 
ca una furiosa battaglia lega- 
e; 

La ragazza ha raccontato al 
giudice che quella notte del 30 
marzo, verso mezzanotte, 
aveva incontrato William Ken- 
nedy Smith, in compagnia del- 
lo zio Edward Kennedy e del 
cugino Patrick, all’«Au Bar» di. 
Palm Beach; poco dopo i due 
Kennedy si sono accomiatati, 
mentre Kennedy Smith e la ra- 
gazza hanno continuato a 
chiacchierare e ballare, la- 
sciando poi insieme il locale. 
Il giovane (laureando in medi- 
cina) disse di non avere l'auto- 
mobile, e la ragazza si offrì di 
accompagnarlo alla villa. Una 
volta arrivati lei lo salutò con 


n e 


un bacio, ma lui la invitò a en- 
trare per vedere la villa, e ma- 
gari fare una passeggiata lun- 
go il mare. 

Entrati nella villa dalla porta 
posteriore, i due si trattennero 
brevemente a chiacchierare 
nella zona antistante la gran- 
de cucina; poi uscirono nuova- 
mente fuori dal lato orientale 


della costruzione, dove si tro-- 


va la scala. che porta alla 
spiaggia; la ragazza ha dichia- 
rato di aver visto di lontano il 
senatore Edward e suo figlio, 
senza però scambiare con lo- 
ro nemmeno una parola. 

Sulla spiaggia Kennedy Smith 
e la ragazza si scambiarono 
qualche bacio, ma — secondo 


lei — senza che questo prelu- 
desse a un rapporto sessuale. 
Il giovane propose alla ragaz- 
za di fare il bagno, ma lei rifiu- 
tò. Allora il giovane si tolse la 
camicia e i pantaloni, dichia- 
rando che intendeva fare un 
tuffo. La ragazza, a disagio per 
la piegache la serata stava as- 
sumendo, ha raccontato di 
‘aver voluto approfittare del 
momento in cui lui entrava in 
acqua per gridargli che era 
tardi e che andava a casa. Si 
incamminò per la' scala che 
portava alla villa, ma Kennedy 
Smith la inseguì e la raggiunse 
all'ultimo. gradino, usandole 
violenza. 

La ragazza (vittima all’età di 
115 anni di un incidente strada- 


blocchi affidati a soldati muniti 


so ucciso 


armena: al riguardo mancano 
particolari. 

Mercoledì, gli abitanti di Artz- 
vashen (un insediamento ar- 
meno sulle montagne dell'A- 


‘ zerbaigian il cui nome signifi 


ca «nido di aquile», perché si- 
tuato a 1600 metri di altezza) 
erano riusciti a evitare un at- 
tacco sovietico, rassegnando- 
si a consegnare le armi. La 
gente si era svegliata all'alba 
scoprendo che il villaggio era 
accerchiato da decine di carri 
‘armati e mezzi blindati e sor- 
volato da una decina di elicot- 
teri. 

| sovietici avevano lanciato un 
ultimatum per la consegna 
delle armi entro le 10 del mat- 
tino e, trascorsa la scadenza 
senza risposta, avevano spa- 
rato colpi di avvertimento riu- 
scendo alfine a piegare la resi- 
‘stenza del villaggio. l'giornali- 
sti, autorizzati ieri a raggiun- 
gere la zona, si sono trovati di 
fronte ai segni di un vero e 
proprio stato d'assedio, do- 
vendo superare numerosi 


«Dopo il nipote di Kennedy, violentata anche dalla stampa» 


le che le ha lasciato una seria 
lesione al collo) non era in 
grado di difendersi con suffi- 
ciente energia dall'assalto di 
un uomo molto più alto e robu- 
sto di lei. 

Confusa, sotto shock e incapa- 
ce di orientarsi, la ragazza 
corse nella villa; il suo unico 
pensiero — ha raccontato alla 
polizia — era quello di sfuggi- 
re a un'altra aggressione. Vi- 
de un telefono e se ne servì 
per chiamare la sua amica An- 
ne Mercer, con la quale si ‘era 
recata quella sera  all'«Au 
Bar». Ad. Anne disse che era 
stata violentata e chiese di ve- 


| nirla a prendere alla villa. 


In quel momento la ragazza 


di armi automatiche, con carti 
armati nascosti sotto reti mi 
metiche. 

A Mosca, intanto, si conferma 
che l'Unione Sovietica ha riti 
rato da Cecoslovacchia e Un: 
gheria oltre l'85 per cento del 
le proprie truppe: il completa, 
mento del ritiro da quei Paes! 
avverrà — come previsto — 
entro il 30 giugno prossimo. LO) 
ha detto il generale Mikhail 
Moiseev, capo di stato mag 
giore delle forze armate del 
l’Urss, in dichiarazioni alla 
Tass prima di partire per un4| 
visita in Canada, À 
Moiseev ha aggiunto che entr0” 
il 1993 sarà completato il ritir0. 
dei circa 55 mila militari sovie” 
tici dalla Polonia e di lì a UN 
anno di tutte le truppe dell'AM 
mata rossa dalla Germani? 
«In tal modo — ha sottolinea!0| 
il generale — entro la fine dé 
1994 sul territorio degli alt 
Paesi dell'Europa orienta!@ 
non resterà un solo soldato 5° 
vietico». 


sentì Kennedy Smith chiam@ 
la per nome. Cercò di usci!" 
dalla cucina in punta di pie! 
ma si senti afferrare al pol?” 
«Michael, mi hai violentat® 
gridò, sbagliando il nome fi 
la confusione, «Mi chiamo Wii 
liam», ribattè lui, sedendosi.; 
poltrona e contempland0; 
con aria di superiorità: «Nol{ 
crederà nessuno se dirai cl 

ho violentata», osservò. 
Poi si sentì arrivare l'auto, 
Ann e del suo ragazzo: ci 
Mercer apostrofò Smith 9; 
dando: «Che hai fatto alla "x 
‘amica?». Poi, presa sottob!' 
cio la ragazza (che aveva Di 
so le scarpe sulla ‘spia9? 
l’ha riportata a casa. 
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Esteri 


M.0. / COLLOQUIO POSITIVO FRA BESSMERTNYKH E SHAMIR 


M.0. /OGGI A DAMASCO 
Nuova missione di Baker 
ma è l’ultimo tentativo 


WASHINGTON — Missione decisiva per James Baker: 
per la quarta volta in due mesi il segretario di stato ame- 
ricano sarà da oggi in Medio Oriente alla ricerca di una 
formula di pace finora inafferrabile. 
Nei giorni scorsi il presidente George Bush ha espresso 
«moderato ottimismo» sulla possibilità che la prossima 
missione di Baker sia quella buona ma fonti anonime 
dell’ amministrazione ieri hanno avvertito: è I’ ultimo 
viaggio del capo della diplomazia americana nell’ area 
più «calda» del mondo, in caso di insuccesso Washing- 
tontirerà i remi in barca. 
Baker sarà domani a Damasco e proseguirà poi la mis- 
sione in Egitto (dove incontrerà il ministro degli esteri 
sovietico Bessmertnykh), Giordania e Israele. A che 
punto siano i suoi sforzi per spianare la strada verso 
negoziati di pace non è chiaro. Israele e Siria hanno 
mosso molte obiezioni su estensione, durata e poteri 
della conferenza internazionale proposta dagli ameri- 
cani. E non c' è nemmeno accordo su come i palestinesi 
debbano essere rappresentati. 
Prendendo lezione dai magri frutti delle tre missioni 
precedenti Baker si presenterà a Damasco e poi nelle 
. altre capitali con un piano «riveduto e corretto». Stando 
ad anticipazioni della vigilia, il segretario di Stato ame- 
ricano proporrà alle parti incausa una conferenza inter- 
nazionale che abbia un inizio «cerimoniale» e venga 
subito seguita da negoziati diretti a doppio binario: tra 
Israele e Stati arabi confinanti da una parte, tra israele e 
palestinesi dall’ altra. 
La conferenza sarebbe «co-sponsorizzata» da Stati Uni- 
ti e Urss, con un rappresentante dell’Onu come «osser- 
Vatore silenzioso» e l'Europa comunitaria in un ruolo 
«intermedio» tra sponsor e osservatore. La conferenza 
dovrebbe basarsi sulle risoluzioni 242 e 338 delle Nazio- 
«hi Unite, che invocano la composizione del conflitto ara- 
bo-israeliano sul principio «pace in cambio di territori», 
ma lasciando ad ognuno il diritto di «interpretare» il si- 
Gnificato dei documenti Onu. (Nella risoluzione in que- 
Stione non si parla «dei territori», ma «di territori». 
La conferenza si riunirebbe ogni sei mesi, se i protago- 
Nisti dei negoziati diretti sono d’ accordo, e non avrebbe 
alcun potere per imporre condizioni: si limiterebbe ad 
ascoltare rapporti aggiornati sull’ andamento delle trat- 
tative bilaterali. Agli europei Baker vorrebbe affidare un 
ruolo più economico che politico: la cee dovrebbe impe- 
gnarsi ad offrire investimenti nella misura in cui si confi- 
gurano compromessi di pace. 
Nel faticoso tentativo di trovare un consenso comune 
Baker ha manifestato ha una certa preferenza per |” 
idea di una delegazione mista giordano- palestinese: 
mettendo la delegazione sotto il «cappello» di Re Hus- 
sein si potrebbe aggirare il problema dell’Olp. 
Che si tratti di formule vincenti è ancora presto per dirlo. 
Si prenda l' idea della delegazione mista: il presidente 
siriano Hafez Assad è riluttante perché darebbe troppa 
‘ voce in capitolo a Re Hussein di Giordania, che d’ al- 
tronde è disposto a farsi carico dei palestinesi soltanto 
con un esplicito avvallo dell’ Olp. A nessun titolo il pre- 
mier israeliano Shamir è disposto a trattare con palesti- 
nesi di Gerusalemme Est perché ciò potrebbe dar i' im- 
pressione che il futuro di Gerusalemme sia in qualche 
modo negoziabile. À 
Avvocato di Houston, esperto in dispute giudiziarie tra 
petrolieri texani, fine tessitore di alleanze e trame all’ 
interno dell’ establishment politico di Washington, effi- 
cace nel dialogo a due con Mosca, Baker sembra chia- 
mato alla prova suprema: dovrà dimostrare se le sue 


Piano mediorientale. 


innate doti di mediatore valgono anche sullo scivoloso 


GERUSALEMME —. Sebbene 
non abbia portato a clamorosi 
‘annunci nè abbia prodotto «svol- 
te storiche» nel processo di pace 
in Medio Oriente e neppure nel- 
le relazioni bilaterali tra Israele 


e l’Unione Sovietica — risultati , 


sui quali del resto c' erano stati 
inviti alla cautela sia da Mosca 
che da Gerusalemme — la visita 
che il ministro degli Esteri sovie- 
tico Aleksandr Bessmertnykh ha 
compiuto ieri in Israele si è con- 
clusa con un bilancio senz'altro 
positivo. 

Come è stato sottolineato dal mi- 
nistro degli Esteri israeliano Da- 
vid Levy e dallo stesso Bes- 
smertnykh nella conferenza 
stampa: finale all’ aeroporto 
‘«Ben Gurion», da ieri esiste un 
«filo diretto» tra i due paesi, no- 
nostante che le relazioni formali 
permangano per ora solo a livel- 
lo consolare. E' un filo diretto 
che nei fatti consente all'Unione 
Sovietica di entrare ‘in. prima 
persona nel processo di pace in 
Medio Oriente, rilanciando un 
suo ruolo di superpotenza se 
non più «planetaria» almeno 
«regionale». A Israele, vicever- 
sa, questo «incontro ravvicina- 
to» con un paese che fino a qual- 
che anno fa era considerato la 
«bestia nera» non solo dello sta- 
to ma in buona misura di tutta la 
comunità ebraica (anche quella 
sopravvissuta all'Olocausto) po- 
trà servire ad allargare la piatta- 
forma di dialogo nei processo in 
corso e a «ridimensionare» il 
ruolo — pure amico, ma proprio 


GERUSALEMME — | «refus- 
nik». sovietici residenti in 
Israele hanno mostrato ben 
poco entusiasmo per la visi- 
ta del ministro degli esteri 
sovietico Alexander Bes- 
“smertnykh: mentre la radio 
trasmetteva canzoni popola- 
ri russe e l’inno nazionale 
sovietico, l'ex detenuto poli- 
tico Nathan Sciaransky os- 
servava che l'ultima volta 
che gli era accaduto di senti- 
re quell musiche si trovava 
in carcere: «Perciò, cosa 
posso dire?», si è chiesto. 
' «Penso che dobbiamo pren- 
dere con calma tutto que- 
sto», ha proseguito l'ex dis- 
sidente, chie emigrò in Israe- 
le nel febbraio dell'86 dopo 
essere stato incarcerato, nel 
‘77, sotto l'accusa di spio- 
naggio. 

«E' soltanto un brutto so- 
gno», ha detto Yosef Mende- 
levic, un altro ex detenuto 
politico, rifèrendosi alla visi- 
ta di Bessmertnykh. «Non 
dobbiamo dimenticare. che 
buona parte del sangue ver- 
sato qui negli ultimi quaran- 
t'anni è stato versato con ar- 


ovietici e israeliani hanno evitato i temi più difficili-Annullato incontro con Arafat 


su 


Amichevole scambio di opinioni tra Shamir e Bessmertnykh. 


per questo a volte più scomodo - 
degli Stati Uniti. 

In sostanza, a stare ai commenti 
forniti a caldo da ambole parti, il 
messaggio che Mosca ha voluto 
lanciare ad Israele è che — al- 
meno in questa fase — l'Unione 
Sovietica intende mostrare tutta 
la flessibilità che le è consentita, 
senza mettere in atto «manovre 
a tenaglia» insieme con gli Stati 
Uniti per far pressione su Israe- 
le. 


M.0. / COMMENTI DI SCIARANSKY 
Ma i «refusnik» diffidano ancora 


Un lungo rapporto di odio-amore lega i due paesi 


mi sovietiche», ha osserva- 
to. 

L'Unione Sovietica è stata 
uno. dei primi paesi a ricono- 
scere lo Stato ebraico, ma le 
relazioni tra i due sono poi 
‘andate rapidamente deterio- 
randosi nel corso degli 
eventi mediorientali. 

Ecco una cronologia delle 
relazioni tra Urss ed Israele. 
29 novembre 1947: l'amba- 
sciatore sovietico alle Na- 
zioni Unite, Andrei Gromyko, 
appoggia la risoluzione che 
prevede la divisione del 
mandato britannico in Pale- 
stina in due stati, uno per gli 
ebrei ed uno per gli arabi, ri- 
soluzione immediatamente 
respinta dagli arabi. 

17 maggio 1948: l'Unione So- 
vietica è il primo paese al 
mondo a riconoscere for- 
malmente Israele. 

Maggio 1954: Urss ed Israele 
stabiliscono relazioni diplo- 
matiche | complete. Yosef 
Avidar diventa il primo am- 
basciatore d'Israele a Mo- 
sca. 


‘ Ottobre 1956: l'Unione So- 


Vietica richiama il proprio 


Per questo — contrariamente ai 
«catastrofismi» della vigilia da 
parte di una certa stampa e di 
alcuni commentatori in Israele 
— Bessmertnykh non ha citato 
né la questione degli insedia- 
menti ebraici in Cisgiordania e 
Gaza (che pure non deve far pia- 
cere all'Urss, se non altro per i 
suoi rapporti col mondo arabo), 
nè sulla ventilata minaccia di 
mettere un freno all’ emigrazio- 
ne di ebrei russi, nè, infine, il 
problema delle forniture di ma- 


ambasciatore dopo che 
Israele ha attaccato l'Egitto, 
unendosi alle forze francesi 
e britanniche per il controllo 
di Suez, nella campagna del 
Sinai. L'ambasciatore sovie- 
tico ritornerà solo dopo. il ri- 
tiro israeliano dal Sinai. 
Giugno 1967: l'Unione Sovie- 
tica rompe le sue relazioni 
diplomatiche con Israele du- 
rante la guerra dei sei gior- 
ni, con.cui Israele occupa la 
Cisgiordania, le alture del 
Golan, il Sinai e la striscia di 
Gaza. 

Luglio 1987: l’Urss invia una 
delegazione diplomatica di 
basso livello in Israele, do- 
V'è rappresentata dalla Fin- 
Mandia. L'anno seguente, 
Israele manda una delega- 
zione a Mosca, dov'è rap- 
presentata dall'Olanda. 
1989: il presidente Gorba- 
ciov toglie le restrizioni al- 
l'emigrazione verso Israele 
degli ebrei sovietici. 

1990: vengono ristabilite re- 
lazioni consolari tra i due 
paesi. Vengono aperti ri- 
spettivi consolati, a Mosca e 
Tel'Aviv. 


teriale bellico ai paesi arabi. 
Israele, peraltro, non ha insistito 
sul formale ripristino dei pieni 
rapporti diplomatici'come «con- 
ditio sine qua non» per ammette- 
re la presenza sovietica al tavo- 
lo dei negoziati. D'altro canto, 
come le due parti hanno chiara- 
mente lasciato intendere, uno 
scambio di ambasciatori do- 
vrebbe essere nei programmi a 
breve scadenza. 

Uno dei punti sui quali certa- 


M.0. / LUNGA AMICIZIA 
Primo ministro ungherese 
in visita a Gerusalemme 


BUDAPEST — II primo ministro ungherese Jozsef Antall si 
recherà il 13 maggio per due giorni di visita ufficiale in 


Un filo diretto fra Urss e Israele 


mente Bessmertnykh avrà par- 
lato con Levy o col primo mini- 
stro Yitzhak Shamir è quello del 
ruolo dell'olp e di Yasser Arafat. 
Ufficialmente nessuna delle due 
parti ha lasciato filtrare indiscre- 
zioni in merito, ma una prima in- 
diretta conseguenza dell’ atteg- 
giamento di apertura di Mosca 
Verso Israele è la cancellazione 
di un incontro fra Bessmertnykh 
e Arafat che era stato fissato per 
domani nella città elvetica. 
Anche sulla denominazione del- 
la conferenza, che per. anni 
l’Urrs avrebbe voluto dal carat- 
tere internazionale, l'unione so- 
Vietica ha detto di accettare la 
dizione «di pace», più generica e 
meno irta di ostacoli politico-se- 
mantici. 

Ma per una valutazione più com- 
plessiva di questa prima presa 
di contatto îra i due paesi resta- 
no ora da seguire due sviluppi; 
uno è il «peso» e .il senso che 
alla missione di Bessmertnykh 
si attribuirà in Israele sul piano 
interno e soprattutto nell’ ambito 
del non omogeneo Likud, il par- 
tito di maggioranza relativa. L' 
altro è la posizione che adotte- 
ranno gli Stati Uniti, alla luce dei 
prossimi colloqui AI Cairo di 
Bessmertnykh col segretario di 
Stato americano James Baker, 
sia della visita che questi compi- 
rà martedì in Israele, ultima tap- 
pa del nuovo giro mediorientale. 
Bessmertnykh è ripartito subito 
dopo i colloqui ed è giunto ieri 
sera al Cairo. 


Israele — la prima di un capo di governo magiaro — per 
discutere con i dirigenti israeliani la situazione in Medio 
Oriente e studiare la possibilità di lavorare congiuntamen- 
te in progetti commerciali e di sviluppo in paesi terzi. 

In un'intervista rilasciata ai principali quotidiani israeliani e 
diffusa ieri dall'agenzia di stampa ufficiale magiara «Mti», 
Antall ha affermato che il riconoscimento dello Stato d'I- 
sraele da parte di tutti i paesi arabi è un fatto indispensabile 
per la soluzione della crisi mediorientale. 

Antall ha suggerito la necessità di creare un sistema globa- 
le di sicurezza fra paesi arabi ed Israele sulla falsariga di 
quello studiato dalla conferenza per lo sviluppo e la coope- 
razione in europa (csce). 

Il primo ministro ungherese ha ricordato che ilsuo paese fu 
tra i primi a riconoscere lo Stato d’Israele nel 1948 ed il 
primo nell'Europa centro-orientale a riallaciare le relazioni 
diplomatiche con lo Stato ebraico nel 1989. 

Antall, sempre nell'intervista a «Hà aretz» , «Yedioth Aha- 
ronoth» e a «MàAriv» ha detto che trecentomila cittadini 
israeliani di origine ungherese vivono in Israele e che in 
Ungheria vive la più grande comunità ebraica (80/100 mila 
persone) tra la Francia ed il confine sovietico. 

Circa i rapporti economici tra i due paesi,il primo ministro 
magiaro ha auspicato di poter lavorare congiuntamente ad 
Israele in progetti commerciali e di sviluppo in paesi terzi. 
Egli ha auspicato pure che l'interscambio commerciale tra i 
due paesi superi il totale di 50 milioni di dollari fatto regi- 
strare lo scorso anno. Nel primo trimestre di quest'anno le 
esportazioni ungheresi in Israele sono state pari a 7 milioni 


di dollari. 


LE MISSIONI UMANITARIE INTRAPPOLATE IN UN’ODISSEA DI CORRUZIONE E INTRIGHI 


BAKHTARAN — La tragedia 
dei profughi curdi continua in 
territorio iraniano in una scon- 
Volgente cornice di corruzio- 
ne, inefficienza e intrighi poli- 
tici che ostacolano il flusso di 
. aiuti in arrivo dall'estero. Si 
calcola che per fame e malat- 
tie muoiano più di mille curdi 
al giorno mentre il personale 
delle organizzazioni umanita- 


lie deve combattere contro 
barriere di ogni tipo per poter 
Portarsi sul luogo. o 
“L'Iran è comeil selvaggio Far 
Vest, tutti hanno le loro regole 
Stutti vogliono prendersi la lo- 
lo fetta alla faccia del dramma 
Usi profughi», dichiara Omar 
Bakhet, responsabile dell'alto 
Commissariato dell'Onu per i 
Profughi a Teheran, che dice 
Che non si tratta di sabotaggio 
Organizzato, ma «ogni ufficio, 
Ogni ente bada solo ai propri 
Interessi». 
Nterrogando gli operatori 
Manitari stranieri si ricava un 
Quadro della situazione ben 
Verso dal quadro fatto da Te- 
leran, dove governo e capi re- 
ligiosi accusano l'Occidente di 
9norare per motivi politici il 


milione e passa di curdi fuggiti 
da questa parte della frontiera 
e minacciano di rispedire al 
mittente gli aiuti inviati soste- 
nendo che si tratta di viveri de- 
teriorati e prodotti di seconda 
mano. 

Gli stranieri elogiano unani- 
mente. l'impegno prodigato 
dalla Mezzaluna Rossa irania- 
na nei primi tempi dell’emer- 
genza profughi, ma affermano 
che non ha retto all'eccessivo 
sforzo ed è comunque domi- 
nata dal ministero dell'interno. 
Per il resto, dice uno degli 
operatori umanitari, «lavorare 
qui è un incubo e lo dico in ba- 
se a un'esperienza di trent'an- 
ni in questo settore». 

Ancora più esplicito Fernando 
Nobre, un medico portoghese 
a lungo impegnato in missioni 
umanitarie in Libano: «Non 
credo che ci vogliano qui, vo- 
gliono solo i soldi e la roba», 
afferma. Il responsabile di una 
missione umanitaria occiden- 
tale racconta che al suo arrivo 
è sparita metà delle 40 tonnel- 
late di aiuti che ha portato in 
Iran: «Non è solo questione di 


corruzione locale, è organiz- 
zata», dice. «Sono convinto 
che è tutto un gigantesco im- 
broglio, che gli iraniani che ri- 
cevono i prodotti non li fanno 
arrivare ai curdi o ne fanno ar- 
rivare solo una parte». Non si 
è arreso e alla fine è riuscito a 
rintracciare tutta la merce, ma 
afferma che questo non gli ha 
fatto cambiare idea su quanto 


. Sta succedendo. 


Bakhet, da parte sua, ammette 
che «ufficialmente sono spari- 
ti» metà dei soccorsi fatti arri- 
Vare dal commissariato profu- 
ghi con 97 aerei da carico. Ma 
Aggiunge che gli è stato riferi- 
to che le casse scomparse so- 
no finite in mano a enti iraniani 
che le hanno distribuite ai pro- 
fughi «oppure immagazzina- 
.te». Bakhet non riesce più a 
rintracciare cinque jeep per 
cui i suoi uomini'non possono 
raggiungere i campi profughi 
e. sono obbligati a restare a 
Teheran. Il suo ufficio inoltre 
cerca invano da due settimane 
di ottenere le targhe da appli- 
care a un’altra ventina di mez- 
zi necessari per gli sposta- 


menti del personale. 
Americares, l'unica organiz- 
zazione umanitaria americana 
ammessa in Iran, se n'è ripar- 
tita sabato scorso dopo una 
settimana di intimidazioni, ar- 
rivate alle minacce di morte. In 
un caso, una guardia iraniana 
ha puntato una pistola alla te- 
sta di un'infermiera dicendole 
che avrebbe potuto ucciderla 
in un attimo senza timore di 
conseguenze, ha riferito Cur- 
tis Bakken, uno dei medici di 
Americares. al ritorno negli 
Stati Uniti. 

A Bakhtaran, capoluogo di 
provincia a 160 km dal confine 
iracheno, duecento militari te- 
deschi giunti con venti elicot- 
teri da carico da tempo chie- 
dono invano alle autorità ira- 
niane il permesso di potere 
trasportare gli aiuti ai campi 
profughi sulle montagne. 

Altre volte, gli aerei con i soc- 
corsi hanno dovuto pagare le 
tasse di atterraggio e di rifor- 
nimento di cherosene. Alcuni 
vengono dirottati all'ultimo mi- 
nuto ad aeroporti dove non c'è 
il personale addetto'a ricevere 


gli aiuti. Si ha notizia di gene- 
ratori, viveri e ambulanze spa- 
riti, o fermi in magazzino o 
bloccati dalla dogana. 

Tipico il caso di una squadra 
medica portoghese arrivata a 
Bakhtaran la settimana scorsa 
per installare un ospedale da 
campo. Dopo ore di attesa per 
sbrigare le pratiche burocrati- 
che, nonostante le garanzie of- 
ferte dalla Mezzaluna Rossa, i 
portoghesi sono poi rimasti in 
attesa degli elicotteri che do- 
vevano portarli alla remota.lo- 
calità dove doveva sorgere 
l'ospedale. Alla fine la Mezza- 
luna Rossa comunica che il 
maltempo non permette il tra- 
sporto in elicottero e che il tut- 
to deve essere portato a desti- 
nazione con dei camion, dietro 
pagamento di 24 mila dollari, 
cioè trenta milioni di lire, Il ca- 
pogruppo, Luis Duarte, si è ri- 
fiutato di pagare. Quando otto 
ore più tardi hanno deciso di 
lasciare l'aeroporto, i porto- 
ghesi hanno scoperto che era- 
no scomparsi due dei tre gran- 
di container pieni di forniture 
mediche. 


un carico 


Gli iraniani incamerano gli aiuti per i curdi 


«Non credo che ci vogliano qui, vogliono solo i nostri soldi e la nostra roba», spiega il responsabile di 


> =. 


Un pescatore mostra orgoglioso la sua preda sulla 
spiaggia di Kuwait City. Ma la minaccia della marea 
nera non è ancora scomparsa. 


Dopo 


32 anni di monarchia 


oggi il Nepal va alle urne 


KATMANDU — Dopo trentadue anni di monarchia 
Assoluta, il Nepal si accinge a ritentare l'esperi- 
ento della democrazia con le elezioni libere in 
Programma domani. Più della metà degli 11 milio- 
di elettori non erano ancora nati nel 1959 quan- 
‘o il Paese asiatico, interrompendo secoli di regi- 
'® dinastico, visse una prima, brevissima stagio- 
® democratica che l'allora Re Mahendra, padre 
su attuale sovrano Birendra, interruppe dopo ap- 
Gu Un anno e mezzo sciogliendo il Parlamento 
lim accusa di corruzione e inefficienza. o 
iù ‘onarca vietò i partiti politici consentendo l'ele- 
ne di un'assemblea apartitica i cui‘candidati do- 
‘ssere preventivamente approvati dal Re; 
ani E di gran parte del potere esecutivo. Nel 
Ygio scorso, piegandosi a una violenta campa- 
lata dai movimenti tilodemocratici e cul- 
9) Scontri costati la vita a duecento perso+ 
| vlrendra aveva dato via libera al ritorno alla 
zia. Fu nominato un governo provvisorio 


dell? 


Vevano e; 
detentore 


Na lanci; 
Inata in 


®Mocra: 


€ promulgata una nuova Costituzione ponendo le 
basi per le elezioni di domenica. 

La campagna elettorale, chiassosa, pittoresca ma 
a tratti violenta con almeno nove morti in scontri 
tra fazioni, ha visto contrapposti il partito centrista 
del Congresso nepalese, capeggiato dal primo mi- 
nistro ad interim Krishna Prasad Bhattarai, e il 
Partito unito comunista. 1 seggi in palio sono 205 
con 1300 candidati in lizza, alcuni dei quali presen- 
tati anche.da gruppi minori, fra cui le due fazioni 
del movimento monarchico. Bhattarai si dice sicu- 
ro di conquistare almeno 160 seggi per attuare una 
drastica riforma economica intesa a porre le pre- 
messe per il superamento del grave stato di arre- 
tratezza del Paese. 

| 18 milioni di nepalesi hanno un reddito medio 
annuo pro capite di appena 200.000 lire. Il 70% 
della popolazione è esposto alla costante minac- 
cia di malattie infettive per mancanza di acqua po- 
tabile, che provocano 45.000 decessi all'anno. 


L’India si avvia verso elezioni di sangue 
Assassinato un candidato nel Punjab 


NUOVA DELHI — I separatisti sikh, che cercano di sabotare le 
elezioni generali nello stato indiano del Punjab, previste per il 22 
giugno, hanno ucciso ieri un candidato elettorale, il quarto nelle 
ultime due settimane. Lo riferisce l'agenzia di stampa Press 


Trust of India. 


Sikatar Singh, che era in corsa sia per il parlamento di Nuova 
Delhi, sia per l'Assemblea dello stato, è stato ucciso a colpi d'ar- 
ma da fuoco in un negozio nei pressi della città industriale di 
Ludhiana. La morte di un candidato, nelle elezioni indiane, signi- 
fica un rinvio delle votazioni nel collegio elettorale in cui si pre- 
sentava il candidato. Le‘elezioni in Punjab e Assam sono già 
state rinviate a giugno così da poter far affluire forze di sicurezza 
nei due stati dopo le elezioni nel resto dell'India, dove si vota il 


20, 23 e 26 maggio. 


Solo nell'ultimo anno sono 2.000 le vittime della campagna sepa- 
ratista sikh, che mira ad ottenere un Punjab indipendente. 

Intanto stanno diffondendosi in India i timori che la campagna 
elettorale in corso per le elezioni della fine del mese degenerino 
in violenze, specialmente negli stati settentrionali dell'Uttar Pra- 


desh e del Bihar. 


Le autorità di Nuova Delhi sono talmente preoccupate da aver 


approntato piani di emergenza per schierare, se necessario, un 
milione e mezzo di poliziotti e di reparti paramilitari. 

Nell'Uttar Pradesh, per esempio, la tensione si è notevolmente 
acuita negli ultimi tempi con scambi di accuse su progetti di 
brogli tra le due principali formazioni politiche, il Congresso di 
Rajiv Gandhi e il Janata Dal di Vishwanath Pratap Singh. 

Nella capitale dello stato, Lucknow, vi è stato ultimamente un 
attentato contro la residenza del capo del governo locale, men- 
tre dal vicino Bihar vi sono notizie di un intenso traffico illegale di 
armi. I| Bihar è uno degli stati più poveri dell'Unione e la violenza 
elettorale è considerata endemica: al punto che recentemente 
un esponente dell'amministrazione della capitale, Patna, ha am- 
messo l'impotenza delle autorità dinanzi ai «criminali sovente 


assoldati dai candidati». 


Le apprensioni non si limitano al Settentrione del Paese, che ha 
un numero di collegi preponderante e decisivo su scala naziona- 
le. Tra gli altri principali focolai di tensione va annoverata so- 


prattutto la città di Hyderabad, 


capitale dello stato centromeri- 


dionale dell'Andhra Pradesh. La città è sempre stata uno dei 
maggiori teatri di confronto tra musulmani e indù. 


SUD COREA 

2 ga 
Si dà fuoco 
cn = 
è il quinto 
SEUL — In un clima poli- 
tico sempre più incande- 
scente, migliaia di stu- 
denti e lavoratori si sono 
scontrati con la polizia in 
diverse città della Corea 
del Sud mentre altri due 
giovani hanno tentato il 
suicidio come forma di 
protesta contro le forze 
dell'ordine e il governo. 
Uno studente, il quinto in 
due settimane, sì è dato 
fuoco, mentre un’infer- 
miera di 30 anni si è but- 
tata in un fiume da un 
ponte. 
Il ventenne Yoon Yong- 
Su si è versato addosso 
della trementina e con 
un accendino ha appic- 
cato le fiamme ai suoi 
abiti mentre si trovava in 
una saletta all'università 
di Kwangju, 260 km a 
Sud di Seul. Poi, mentre 
le fiamme divampavano 
intorno al suo corpo, è 
corso verso un'aula gri- 
dando: «Abbasso Roh 
Tae-Woo» (che è il Capo 
dello stato) e «Cacciamo 
gli yankee» (riferendosi 
alle truppe americane di 
stanza nel Paese). 
E' stato portato di corsa 
al policlinico della città, 
dove è stato ricoverato 
in gravi condizioni. Nello 
stesso ospedale si trova 
in pericolo di vita un’uni- 
versitaria datasi fuoco 
per protesta nei giorni 
scorsi. Un centinaio di 
studenti armati di tubi di 
ferro sisono piazzati da- 
vanti all'ospedale per 
assicurarsi che non vi 
entri la polizia. 
Gli altri tre studenti che 
si sono dati fuoco per 
protesta sono morti. 
L’infermiera si è lanciata 
nel fiume Han a Seul, la- 
sciando una nota dove 
inneggiava ad uno stu- 
dente, morto il 26 aprile 
per un pestaggio della 
polizia e assunto a mar- 
tire-simbolo.  E' stata 
tratta insalvo e ricovera- 
ta all'ospedale, ma i dot- 
tori temono che resterà 
paralizzata dalla vita in 
giù. 
| nuovi casi di auto-im- 
molazione sono. giunti 
dopo che il Presidente 
Roh Tae-Woo ha respin- 
to la domanda dell’oppo- 
sizione di far dimettere il 
governo a seguito delle 
grandi dimostrazioni che 
hanno agitato la vita del 
Paese nei giorni scorsi. 
Roh, per contro, ha am- 
monito a porre fine alle 
manifestazioni violente 
che hanno accompagna- 
to le proteste, in diversi 
casi sfociate in episodi 
di vera e propria guerri- 
glia urbana. Le dimo- 
strazioni anti-governati- 
ve, in precedenza limita- 
te perlopiù ad alcune 
frange studentesche, 
hanno assunto carattere 
massiccio, coinvolgendo 
anche gli operai, per la 
risonanza assunta dal 
caso del 26 aprile, quan- 
do un gruppo di agenti 
ha picchiato a morte un 
dimostrante studente 
Seul. È 
Nelle sue dichiarazioni 
di ieri, Roh non ha parla- 
to esplicitamente di fare 
intervenire l’esercito, 
ma ha assicurato che 
non esiterà a impiegare 
in misura maggiore la 
forza se necessario per 
domare la protesta. 
Dando seguito alle sue 
parole, il governo ha fat- 
to approvare in fretta e 
furia (40 secondi in tutto) 
una serie di emenda- 
menti alla legge sull’or- 
dine pubblico, provocan- 
do la reazione indignata 
dell'opposizione. | depu- 
tati dell'assemblea na- 
zionale si sono scambia- 
ti spinte e insulti. 


Li 


Il 7 maggio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Aurora Abram 
ved. Antonelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia, sorella, nipote. 


Trieste, 11 maggio 1991 
TRISTE TIA ZERI RITA TOSSINE AR IRINOITI 
O nostro tanto amato 


Mario Zuccolin 


che da quattro lunghi anni con- 
tinui la tua opera dal Cielo ci: 
aiuti e proteggi, a te l'eterno ri-' 
poso a noi l’eternorimpianto. 


La tua famiglia 
Trieste, 11 maggio 1991 
ee enerri 
V ANNIVERSARIO 


Aldo Drozina 


Il tempo passa ma il dolore re- 
sta. 


BRUNA 
Trieste, 11 maggio 1991 
ORTO API RENT MEN E PORTI 


lo 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ruggiero Rutigliano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORINA, le figlie 
LOREDANA ed ADRIANA, i 
generi IGOR e PINO, i nipoti 
ANDREA, LUCA_e PAOLO, 
i fratelli RINALDO e GIOR- 
GIO, la matrigna BIANCA, co- 
gnati, cognate, zie e parenti tut- 
tl. 

Un sentito: ringraziamento al 
medico curante dott. GIAM- 
MARINI ed alla I Geriatria del 
Santorio. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 11.45 nella Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 11 maggio 1991 


Ciao 


Ruggiero 


I cognati LALA, NINO, 
FRANCO, DORA ei nipoti 


Trieste, 11 maggio 1991 


Partecipano al dolore zia MA- 
RIA, MARIO e WANDA. 


Trieste, 11 maggio 1991 


Addio 

laio 
Cugini RENCO-BUSSANI. 
Trieste, 11 maggio 1991 


Ruggiero 
Ti ricorderemo sempre: fami- 
glie ROSIN. 


Trieste, 11 maggio 1991 


Li 


Si è spenta serenamente 
Alda Zamarin 
ved. Borsi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO e LUCIANA, la 
nuora ORIANA, il genero EN- 
ZO, i nipoti CRISTIANA, 
PIERGIORGIO e ANNAMA- 
RIA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12 nella Cappella del ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 11 maggio 1991 


Con un mesto addio a 
Alda Zamarin 


ved. Borsi 


i cognati MARIO e ANGELI- 
CA sono affettuosamente vicini 
a GIORGIO e ORIANA, LU- 
CIANA ed ENZO e a tuttii cari 
pronipoti. 


Trieste, 11 maggio 1991 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta LINA e figlie. 


Trieste, 11 maggio 1991 
[core n 


Addolorati partecipano al lutto 
per la scomparsa del caro 


Remigio Bonazza 


il fratello, le sorelle, i cognati e 
nipoti. 
Trieste, 11 maggio 1991 


Ricorda l’amico 


Remigio Bonazza 
la famiglia BONAVIA. 
Trieste, 11 maggio 1991 
e eni 
Partecipano al lutto della fami- 
glia di 

Giovanni Vesnaver 


— SERGIO PACOR 
— MARIO PICCOZZI 


Trieste, 11 maggio 1991 
l---- si: 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Margherita Ragusin 
ved, Grisan 


la ricordano con affetto il figlio 


MARCELLO con la moglie 


LUCIANA. 

Trieste, 11 maggio 1991 

[ceneri 
III ANNIVERSARIO 


Rita 
cara sei sempre presente nei no- 
stri cuori. 
Famiglie BASSANESE 
MICCOLI 


Trieste, 11 maggio 1991 


11.5.1981 


Gilda Galiaro 
in Mazzuchin 


L’amore ferma il tempo e lo 
rende presente. 
Mamma, Ti ho sempre vicina. 


11.5.1991 


Trieste, 11 maggio 1991 
ln ee a n] 
TRIGESIMO 


Nel trigesimo della scomparsa 
del caro 


Mauro Pesenti 


la mamma, il papà, il fratello 
ALESSIO e la nonna lo ricor- 
dano con infinito rimpianto. 


Gorizia, 11 maggio 1991 


ainsi 
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Laagiszoe 


SORT pen — 


interni / Gronache 
NON SI PLACA LA FURIA OMICIDA DELLA NDRANGHETA 


Altri tre morti di lupara in Calabria 


A Taurianova le donne manifestano contro la mafia proprio mentre la polizia trova armi e munizioni 


TAURIANOVA — Volti tesi e 
preoccupati, da cui traspare 
la paura e l'angoscia, quelli 
che ieri mattina hanno affol- 
lato la chiesa di Taurianova 
dove le donne dell’associa- 
zione «Donne contro la ma- 
fia» hanno svolto una mani- 
festazione per fermare la 
violenza. E proprio ieri la po- 
lizi& ha trovato, in contrada 
«Razza» di Taurianova, due 
pistole, munizioni e guanti 
da chirurgo, nascosti in due 
buste di plastica nella cavità 
di un albero. ; 

E quasi a ricordare chi con- 
trolla il territorio in questa 
regione, i clan della "ndran- 
gheta hanno festeggiato la 
festa della polizia a loro mo- 
do: in meno di 12 ore, dalla 
sera di giovedì a venerdì di 
prima mattina, si sono accu- 
mulati altri tre cadaveri di 
morti di lupara. 

La tregua, che durava da sa- 
bato notte quando tre killer 
travestiti da carabinieri ave- 
vano cercato di ammazzare i 
figli dell'uomo decapitato a 
Taurianova, è stata spezzata 
a Catona, uno dei quartieri a 
Nord della città di Reggio. Il 
commando è entrato in azio- 
ne attorno alle 20: i carabi- 
nieri più tardi hanno contato 
oltre una trentina di bossoli 
di calibro 9 Luger. Per Gio- 
vanni e Davide Natale Vada- 


. NAPOLI — Le manette sono 


scattate ben quattromila volte, 
centinaia e centinaia i camor- 
risti finiti nella rete della giu- 
stizia, quarantotto clan sgomi- 
nati, novanta omicidi risolti 
con l'arresto di mandanti e au- 
tori materiali, quattro tonnella- 
te di stupefacenti sequestrati 
(3.750 kg di droghe leggere e 
250 di cocaina ed eroina)... «E' 
stata ed è tuttora una batta- 
glia, anzi che non si tratti di 
Una guerra in questo caso?», 
L'incredibile sfilza di dati (un 
vero e proprio bollettino) l’ha 
pronunciata lo stesso questo- 
re di Napoli, Vito Mattera, in 
occasione della Festa della 
polizia svoltasi nel capoluogo 
partenopeo (la 13.a in assolu- 
to). Moltissime cifre e altret- 
tanti riconoscimenti ed enco- 
mi, la classica cerimonia? As- 
solutamente no, visto che 
sempre Mattera non ha man- 
cato di «punzecchiare» i politi- 
ci «incapaci, anche se in nome 
di sani principi, di mettere le 


‘forze dell’ordine nelle migliori 


condizioni operative». In so- 
stanza il questore ha chiesto 
leggi più severe e minore faci- 


ANCHE OGGI 
BUONE NOTIZIE 
DAL FRONTE . 


là, padre e figlio, non c'è sta- 
to nulla da fare. Il primo è 
stato colpito una decina di 
volte almeno, al secondo 
hanno bucato lo stomaco. 
L'agguato è scattato accanto 
all'ufficio della delegazione 
Aci di Catona di cui Davide 
Natale era titolare. | due era- 
no incensurati. L'omicidio è 
un rebus. 

Più leggibile l’altro massa- 


ALLA 
LEGALITÀ 
DISORGANIZZATA 


cro scattato a Cassano di 
Nardodipace, uno dei paesi 
più poveri della Calabria. | 
killer hanno falciato Nazare- 
no Cavallaro di 33 anni e 
hanno tentato di far fuori an- 
che il cognato Cosimo leraci, 
di 22. Quest'ultimo, nono- 
stante fosse con tutta proba- 
bilità la vittima designata, 
non è morto, anche se le sue 
condizioni sono gravi. 

A Nardodipace, che pratica- 


L’ATTIVITA’ DELLE FORZE DELL’ORDINE A NAPOLI 


Questore contro i politici incapaci 


Mattera ha chiesto leggi più severe e la concessione di permessi meno facili 


Risentita replica dei giudici 


chiamati in causa per le licenze 


a due detenuti resisi responsabili, 


una volta fuori, di gravi reati 


lità nel proporre di applicare 
normative vigenti «causa di ul- 
teriori ostacoli soprattutto nel- 
le regioni dell'Italia meridio- 
nale». Frasi dure quanto inte- 
ressanti che fanno eco al mo- 
nito presidenziale di Roma. 
«Quello che abbiamo affronta- 
to in questo anno intensissimo 
come non mai di attività — ha 
ribadito — è riassumibile an- 
che nel tragico bilancio di di- 
ciassette conflitti a fuoco con- 
tro malviventi di ogni genere». 
Ma non è finita: nel corso degli 
ultimi 365 giorni i poliziotti na- 
poletani (un gran numero di lo- 


Dollari falsi 


MILANO — Un corriere di valuta falsa che 
nascondeva in una valigia 50 mila banconote da 
cento dollari contraffatte, è stato arrestato a 
Milano dalla guardia di finanza. Inmanetteè . 
finito Giancarlo Bassetto, 33 anni, incensurato, 
originario della provincia di Venezia e titolare 
di una società di software. L'operazione, una 
delle più importanti in Italia, è partita dopo la 
segnalazione di alcuni istituti di credito 
secondo i quali erano comparse negli ultimi 
tempi banconote estere abilmente falsificate. 


ro erano schierati ieri mattina 
nell’immenso piazzale della IV 
sezione Mobile) sono riusciti a 
«scovare» oltre seicento armi, 
in maggioranza da guerra 
(tantissimi mitra Uzi di fabbri- 
cazione israeliana); e ancora, 
210 chili di potente esplosivo e 
decine di migliaia di proiettili. 
In coda alla manifestazione 
una densa polemica dei giudi- 
ci del capoluogo partenopeo 
in risposta ad alcune dichiara- 
zioni del questore. | giudici 
dell’ufficio di sorveglianza del 
tribunale di Napoli sono infatti 
intervenuti, in una conferenza 


mente si trova sulle Serre, le 
montagne che dividono la Si- 
la dall’Aspromonte, infuria 
da anni la «faida dei boschi». 
Una guerra cruenta tra bo- 
scaioli per il controllo della 
montagna. Qui, soprattutto 
nel periodo in cui il pressing 
sull’Aspromonte si fa molto 
stretto, vengono trasferiti — 
è certamente accaduto in 
passato — vittime dell’Ano- 
nima e vengono ad attende-. 
re tempi migliori latitanti di 
grosso calibro. 

Polemiche a non finire, inol- 
tre, dopo che un quotidiano 
ha pubblicato quasi integral- 
mente un rapporto «riserva- 


. to» con cui Sica, nell'ottobre 


del 1989, descriveva in tutti i 
particolari con tanto di nomi 
e cognomi, i collegamenti tra 
la ndrangheta e il palazzo 
del potere politico di Tauria- 
nova. 

Nel rapporto ricorrono an- 
che numerosissimi nomi dei 
morti ammazzati di questi 
mesi, a cominciare da quello 
di Rocco Zagari, consigliere 
democristiano di Tauriano- 
va, ammazzato giovedì scor- 
so sulla sedia del barbiere. 
Omicidio che ha scatenato la 
durissima reazione del ve- 
nerdì nero con quattro morti, 
a uno dei quali è stata moz- 
zata la testa. 


stampa, sulle dichiarazioni 
(definite «aspramente  criti- 
che») sul loro operato fatte da 
Mattera in interviste a un quo- 
tidiano e alla Rai. Le afferma- 
zioni del questore riguardava- 


no presunte responsabilità del ‘ 


tribunale di sorveglianza sui 
permessi concessi a due dete- 
nuti, Antonio Labonia e Anto- 
nio Ranieri, i quali, nel periodo 
della licenza, si sarebbero re- 
si responsabili di gravi reati. | 
magistrati in particolare, si ri- 
feriscono alle dichiarazioni di 
Mattera secondo le quali — è 
detto in un documento diffuso! 
al termine della conferenza — 
la «massa di indizi» forniti ai 
magistrati dalle forze dell’or- 
dine «dovrebbero sconsigliare 
la concessione di questi per- 
messi che vengono dati con 
una certa allegria». | giudici, 
nel documento, parlano di «ri- 
petute, gratuite, offensive e 
false dichiarazioni» e denun- 
ciano «l’opera di disinforma- 
zione diretta ad indicare all’o- 
pinione pubblica i magistrati 
come responsabili di fatti e si- 
tuazioni ad altri imputabili». 


VOLANTINI POLEMICI DURANTE LA CERIMONIA DI REGGIO 


| poliziotti disertano la festa 


REGGIO CALABRIA — Po- 
lemiche infuocate alla festa 
della Polizia di Reggio Ca- 
labria che i sindacati dei 
poliziotti hanno disertato in 
massa. All’ingresso dell'- 
hangar del. quinto reparto 
volo della polizia di stato, 
decine di poliziotti in bor- 
ghese hanno distribuito vo- 
lantini a tutte le autorità che 
sono arrivate. Volantini 
scritti a caratteri di fuoco. 
«altro che festa di polizia» 
ha titolato proprio il Sap 
(Sindacato autonomo di po- 
lizia) che parla della «irre- 
sponsabilità con Ja quale, 
Governo e Parlamento, 
stanno affrontando la dram- 
matica situazione» dell’or- 
dine pubblico in Calabria. 

Se la situazione è grave in 
tutto il Paese, dicono gli uo- 
mini del Sap, è «drammati- 
ca in questa martoriata pro- 
vincia reggina». Qui non è 
difficile prevedere «un ine- 
vitabile incremento di epi- 


Il questore Mattera. 


sodi cruenti», Le responsa- 
bilità? Il Sap non ha dubbi: 
«La caparbietà nel non vo- 
ler ammettere le proprie 
colpe fa sì che ogni giorno, 
in base al politico di turno, 
vengano scaricate le colpe 
sulle forze dell’ordine, ac- 
cusate di poca professiona- 
lità ed inettitudine». Insom- 
ma, non è colpa dei poli- 
ziotti se c'è «la confusione 
più assoluta» e se non esi- 
ste «coordinamento». 

A dar man forte al Sap, con 
toni addirittura più duri, an- 
che i poliziotti del Lisipo (li- 
bero sindacato di polizia) 
che ha deciso di dissociarsi 
da una festa che «oggi più 
che mai ha il sapore della 
beffa». Secondo i dirigenti 
del Lisipo era inevitabile di- 
sertare. la festa. per non 
«farsi irretire ed offendere 
da tutti gli ammaestratori di 
fumo e per far capire a co- 
loro che ignorano che me- 


di falso in rapporto. 


riore». 


TERAPIE USA SODDISFACIENTI MA NON SEMPRE APPLICABILI 


La genetica anti-cancro 


ROMA— Perora si è ancora 
in piena sperimentazione, 
anche se si sono ottenuti al- 
cuni risultati positivi, ma for- 
se la cura del cancro sta im- 
boccando una nuova strada 
grazie alla manipolazione 
genetica. In parole povere: 
di fronte a qualsiasi malattia 
l'organismo produce un fitto. 
sistema di difesa tramite an- 
ticorpi. Se si preleva uno di 
questi combattenti, lo si ren- 
de più forte e lo si reimmette 
nell'organismo c'è ha sup-- 
porre che la lotta contro il 
male possa essere vinta. Ne- 
gli Stati Uniti questo tipo di 
manipolazione ha già ricevu- 
to l'autorizzazione delle au- 
torità sanatarie. E° quanto 
emerso da una conferenza 
stampa tenutasi a Roma, cui 
hanno partecipato il premio 
Nobel Renato Dulbecco, il di- 
rettore dell’istituto statuni- 
tense per il cancro Vincent 
De Vita e il professor Steven 
Rosenberg, direttore dei re- 
parti di chirurgia del Natio- 


Cercasi firme per l’Italia a stelle e strisce. 


ROMA — Garibaldi e Mazzini in. 


soffitta e invece un destino a 
stelle e strisce per l'Italia: è 
scritto nero su bianco in un fo- 
glio registrato dalla Corte di cas- 
sazione in una proposta di legge 
di iniziativa popolare per l’istitu- 
zione di. un referendum per 
creare gli «Stati Uniti d’Italia», 
fondati su «una nuova costituzio- 
ne uguale a quella vigente negli 
Stati Uniti d'America e sulle me- 
desime leggi e norme nazionali 
vigenti negli Stati Uniti». E' in- 
certo solo il numero di stelle da 
apporre nella bandiera, che i 
proponenti (la presidenza regio- 
nale lombarda di un «partito de- 
mocratico» che ha sede a Piol- 
tello in provincia di Milano) per- 


Le cellule Lak stimolano nei pazienti allo stato 


terminale della malattia un potente rigetto. 


Guariti quattro malati sui dieci trattati - Adesso 


si studiano meccanismi per bloccare la metastasi 


nal Cancer Institute, che ha 
presentato i risultati di un 
esperimento condotto’ nel 
suo istituto e basati su una 
terapia immunologica. In 
quattro dei dieci pazienti 
trattati da Rosenberg, si è 
verificata una regressione 
del tumore. «I risultati mi- 
gliori — ha spiegato Rosen- 
berg — si sono ottenuti nel 
carcinoma renale e nel me- 
lanoma. Il 25% dei pazienti 
ha presentato una risposta 
obbiettiva e nel 10% dei casi 
si è osservata una remissio- 


mettono di scegliere. Si potrà 
optare (guerra di secessione 
permettendo) per due stati, Nord 
e Sud; per tre, Nord, Centro e 
Sud; oppure crearne quattro, di- 
videndo il Nord in due aree; vo- 
lendo potranno essere cinque, 
dando legittimità di stato a Sici- 
lia e Sardegna; e tanto per non 
scontentare nessuno è prevista 
persino una federazione di 20 
stati (quante sono le regioni) o di 
23 (con l'aggiunta delle province 
di Bolzano e di Trieste, più, chis- 
sà perché, la Romagna). La pro- 
posta di legge di iniziativa popo- 
lare è stata registrata assieme 
ad altre 10 (tra cui una per la 
dentiera gratis) dalla suprema 
corte: tutte aspettano di trovare 


ne completa del tumore». Il 
metodo, sperimentato su pa- 
zienti allo stadio terminale 
della malattia, consiste in 
pratica nel mettere il loro or- 
ganismo nelle condizioni di 
operare un rigetto del tumo- 
re. 

«Vengono prelevati dall’or- 
ganismo i linfociti — ha detto 
Rosenberg — e vengono poi 
incubati in vitro con interleu- 
china 2. AI termine di questo 
processo si ottengono cellu- 
le, dette Lak, capaci di lisare 
cellule tumorali fresche. Le 


50 mila sottoscrittori che diano 
dignità legislativa alla fantasia o 
alle proteste di cittadini che non 
difettano certo di inventiva. Per 
chi, non troppo amante di Abra- 
mo Lincoln, non appoggiasse in 
pieno la proposta del «partito 
democratico», è pronta un'alter- 
nativa. Con la stessa procedura 
la «Superlega» di Bologna chie- 
de 50 mila firme per creare una 
«Repubblica federale italiana»; 
al posto degli stati verranno 
creati dei dipartimenti, con la 
stessa modulabile opzione: da 
un «secco» Nord-Sud ad un ecu- 
menico agglomerato di 23 unità, 
‘anche queste comprensive del- 
l'irrinunciabile Romagna. «Su- 
perlega» punta anche alla pu- 


Lak vengono quindi reinfuse 
sull'organismo insieme a in- 
terleuchina 2 e, nel sistema 
in vivo si espandono ulterior- 
mente. Dopo 63 mesi di os- 
servazione, tra i pazienti che 
avevano ottenuto una rispo- 
sta completa, otto su dieci 
non hanno presentato rica- 
duta di malattia». 

Un altro esperimento avviato 
a gennaio dallo scienziato 
americano e basato sullo 
stesso principio, è consistito 
nell'inserimento del gene di 
un topo nell'organismo uma- 


rezza etnica senza mezzi termi- 
ni: i promotori bolognesi hanno 
infatti la paternità di una propo- 
sta di referendum contro «l'info- 
restieramento dell’Italia», a di- 
fendere la quale sarà chiamato 
(altra proposta) un esercito di 
volontari e di soldati di mestiere. 
Anche «Alleanza popolare» di 
Rapallo entra nel dibattito sulle 
riforme istituzionali. Evidente- 
mente stanchi di dibattiti politici, 
propongono I’ abolizione di due 
articoli della Costituzione, il 138 
ed il 139, l' uno sulle revisioni 
costituzionali mentre |' altro è 
quello che esclude da ogni revi- 
sione la forma repubblicana del- 
lo Stato. Ma oltre che suile rifor- 
me. istituzionali i proponenti 
f 


«Investirò del problema il Consiglio superio- 
re della Magistratura e la Procura della Cas- 
sazione» afferma I’ avvocato Domenico Car- 
poni-Schittar. «Il colonnello era stato convo- 
cato.a Trento egli era stato assicurato che da, 
lui sì volevano informazioni che nulla aveva- 
no a che fare,con la strage di Peteano. Que- 
sto procedimento è ancora aperto e il colon- 
nello di recente è stato condannato a Vene- 
zia. Abbiamo ricorso in Cassazione e come 
tutti gli imputati, Chirico avrebbe potuto non 
rispondere alle nuove contestazioni della 
magistratura trentina. Noi avvocati diciamo 
che è un procedimento connesso. Ripeto, 
aveva il diritto di non testimoniare. Invece 
durante l'interogatorio le posizioni sono 
cambiate ed è diventato un indagato. La 
prassi a mio giudizio non è stata corretta, per 
questo segnalerò il caso al Consiglio supe- 


Chirico, 61 anni, è stato interrogato sulla 


glio sarebbe prodursi in un 
impegno fattivo nei con- 
fronti della società, piutto- 
sto che offrire un'immagine 
festosa e carnevalesca». - 
Niente presenza ai cancelli 
dell’'hangar, invece, del 
Siulp (il sindacato che ade- 
risce. alla confederazione 
Cgil-Cisl-Uil) che però ave- 
va fatto sapere già nei gior- 
ni scorsi che non avrebbe 
partecipato alla tradiziona- 
le manifestazione. Una pre- 
sa di distanze clamorosa, 
dunque, che ha trasformato 
la festa di polizia in una ini- 
ziativa di sottotono e carica 
di disagi per tutti i presenti. 
Per di più era assente an- 
che il vescovo della città: 
forse perché avvertito del 
clima, forse perché vera- 
mente impegnato a Roma, 
fatto è che non si è fatto ve- 
dere. Al suo posto ha cele- 
brato la messa uno dei suoi 
collaboratori. 


SENTITO A TRENTO ANCORA SU PETEANO 
Da testimone a indagato 
Chirico si rivolge al Csm 


VENEZIA — Passa al contrattacco la difesa 
del. colonnello Antonino Chirico, l’ufficiale 
dei carabinieri condannato lunedì a Venezia 
e inquisito da mercoledì dalia magistratura 
di Trento per un troncone dell'inchiesta sulla 
strage di Peteano. Quattro giorni fa è entrato 
come testimone nello studio del sostituto 
procuratore della Repubblica Francesco Si- 
moni e ne è uscito come indagato. Sospettato 


Il questore Nunzio Rapisar- 
da, cui tocca guidare una 
delle questure con il carico 
più grande d'Italia e far 
fronte ad una criminalità fe- 
roce e diffusa in tutto il ter- 
ritorio della provincia, ha 
tracciato il bilancio di un 
anno di attività. Ma l’atten- 
zione, ovviamente era tutta 
da un'altra parte. 

Anche a Bolzano, in occa- 
sione della festa della poli- 
zia il Sap (Sindacato auto- 
nomo di polizia) ha distri- 
buito dei volantini nei quali 
si afferma tra l'altro che «il 
momento che sta attraver- 
sandoil Paese non è tale da 
giustificare feste della poli- 
zia, tenuto anche conto del- 
l'ondata di violenza crimi- 
nale di questi giorni». 

Con il volantino il Sap chie- 
de una maggiore autono- 
mia per le forze di polizia e 
dice «Basta al garantismo 
verso i criminali». 


morte di Pio Zorza, un saldatore udinese tro- 
vato cadavere il 26 febbraio 1974 negli uffici 
del nucleo operativo carabinieri della città 
friulana. Sul petto i segni di un colpo di pisto- 
la. A terra, una Berretta calibro 9, la pistola in 
dotazione all'Arma. All'epoca si spiegò il sui- 
cidio come frutto di una delusione amorosa. 
Zorza si era da poco separato dalla moglie e 
aveva manifestato l'intenzione di farla finita. 


Il caso fu archiviato e nessuno ne parlò più 


fino allo scorso novembre quando una lette- 
ra giunse all'ufficio istruzione di Venezia, 
l'ufficio del giudice Casson. Perchè l'operaio 
si era suicidato in una caserma dei carabi- 
nieri?.Cosa era andato a fare al nucleo ope- 
rativo? L’operaio era un informatore dell’Ar- 
ma e quel 26 febbraio era entrato in caserma 
chiedendo di vedere il maresciallo Giovanni 
Contini, un investigatore che mai aveva ac- 
cettato l'ipotesi della colpevolezza dei sei 
goriziani nella strage di Peteano. | due co- 
munque quella sera non riuscirono a parlar- 
. si. Il piantone fece accomodare Zorza in una 
stanza, lo lasciò solo. Pochi attimi dopo rie- 
cheggiò un colpo di pistola e su questa pisto- 
la mercoledì è stato interrogato il colonnello 
Chirico. Che cosa l'operaio volesse riferire è. 
mistero. Ma la situazione è diventata ancora: 
più inquietante quando si è saputo che il ma- 


resciallo Contini è morto nel '79 in un inci- 


dente stradale 


no per far produrre alle cel- 
lule immunitarie, dette Til, 
una sostanza in grado di di- 
struggere con più forza le 
cellule tumorali, bloccando 
l'afflusso di sangue. Di que- 
sta. terapia, definita dallo 
stesso autore «un. esperi- 
mento. di frontiera etica e 
biotecnologica» applicata a 
due pazienti si sapranno i ri- 
sultati tra un paio d'anni. Il 
Nobel Dulbecco ha commen- 
tato dicendo che «le nuove 
ricerche genetiche sui tumo- 
ri stanno facendo dissolvere 
molta nebbia». Secondo Dul- 
becco infatti sono fondamen- 
tali gli studi sui due tipi di ge- 
ni, oncogeni e antioncogeni, 
che agiscono come un acce- 
leratore o un freno nella nor- 
male proliferazione cellula- 
re: «Dobbiamo colpire le me- 
tastasi e mettere a punto 
meccanismi, per esempio 
farmaci, capaci di bloccare 
la proliferazione delle cellu- 
leche le producono». 


hanno dato sfogo a numerose al- 
tre aspirazioni: si passa dall’a- 
bolizione «della persecuzione fi- 
scale e burocratica agli automo- 
bilisti» alla «difesa dell’istituto 
familiare». All'Istituto nazionale 
assistenza pensionati di Bolo- 
gna (che per la cronaca ha lo 
stesso domicilio legale di Super- 
lega) poco importa invece del 
deficit sanitario: vogliono che 
tutti possano addentare senza 
rischio le mele, come spiega la 
pubblicità. Per questo sollecita- 
no un referendum per «il diritto 
alla cura sanitaria della bocca in 
forma completa, totale ed intera- 
mente. gratuita, comprensiva 
dell’apposizione della protesi 
dentaria». 


in Veneto. 


REPARTO AIDS AL NIGUARDA ‘| 
I pochi infermieri 
se ne vanno via 


MILANO — Tutti e 13 gli infer- 
mieri del reparto infettivi dell'o- 
spedale di Niguarda daranno le 
dimissioni l'8 giugno e chiede- 
ranno di essere assunti in altri 
ospedali a iniziare dal San Raf- 
faele (che avrà presto trenta po- 
sti letto per ammalati di Aids 
convenzionati con la Regione) 
se non saranno accolte le loro 
richieste: ripristino dell'organi- 
co a livello normale di 18 unità, 
inserimento nel reparto di sette 
operatori tecnici, corresponsio- 
ne delle 16 mila lire lorde al gior- 
no riconosciute dal nuovo con- 
tratto e non ancora ottenute, an- 
ticipo di metà della somma 
(quattro milioni lordi) prevista 
per l'aggiornamento del perso- 
nale dedicato alla cura del- 
l’Aids. Corso in parte già esegui- 
to fuori dall'orario di lavoro. Il di- 
rettivo della Cgil del nosocomio 
ha denunciato la situazione di 
molti reparti con gravi carenze 
di personale infermieristico: lo 
stesso reparto infettivi è stato ri- 
dotto da 34 a 17 posti letto, tutti 
occupati da ammalati di Aids. 
Per la stessa ragione anche al- 
l'ospedale Sacco i posti letto so- 
no diminuiti da 90 a 75. Gli infer- 
mieri del Niguarda, che già ave- 


Non fumatori 
alla riscossa 


ROMA — A tutela dei 
non fumatori il Codacons 
(Comitato per la difesa 
dell'ambiente e degli 
Utenti e consumatori). ha 
diffidato il ministro della 
sanità De Lorenzo e'i 
sindaci delle maggiori 
città italiane: Roma, Mi- 
lano, Fifenze, Torino, 
Napoli, Genova, Bari, 
quali responsabili locali 
della sanità collettiva 
perché vietino il fumo 
nei locali pubblici chiusi. 


Il più vecchio 
ha 111 anni 


COSENZA —Ha compiu- 
to, ieri, 111 anni Domeni- 
co Minervino che, fe- 
steggiatissimo, secondo 
i dati forniti dall’anagra- 
fe, dovrebbe essere l’uo- 
mo più anziano d'Italia. 
L'ultracentenario, che 
vive a San Sosti dalla na- 
scita, eccetto un breve 
periodo trascorso insie- 
me al fratello Salvatore 
(morto all'età di 108 an- 
ni) in America, attual- 
mente abita con il suo 
unico figlio, Francesco, 
di 81 anni, e la nuora 
Maddalena Campolon- 
90, di 76. 


Disabili: corsi 
in caserma 


ROMA — Otto portatori 
di lievi handicap opera- 
no da alcuni giorni in of- 
ficine, magazzini e uffici 
presso le caserme. del- 
l'esercito Toigo e Salsa 
di Belluno. Per il settimo 
anno consecutivo, infatti, 
il quarto corpo d'armata 
alpino ha deciso di offri- 

.re — come informa un 
comunicato — la dispo- 
nibilità di alcune infra- 
strutture per consentire 
di svolgere un tirocinio 
socio-lavorativo a giova- 
ni disabili, affiancati da 
militari di leva e seguiti 
da due assistenti sociali. 


Bimba annega 
nella vasca 


LECCE — A Galatone 
(Lecce) una bambina di 
un.anno e mezzo, Laura 
Massella, è affogata in 
una ‘vasca’ piena»d'ar 
qua. Al momento della 
tragedia, la piccola era 
in casa dei nonni assie- 
me alla madre, Antonia 
Garacci, di 27 anni e alla 
nonna. Trasportata in 
ospedale da un vicino, la 
bimba è giunta cadave- 
re. Il pretore, dott.ssa 
Mignone ha aperto una 
inchiesta ed ha disposto 
che il corpicino venga 
sottoposto a perizia ne- 
croscopica. 


vano annunciato di volersi di-' 
mettere l'8 maggio, hanno ac- 

cettato la proposta della Cgil di | 
prorogare il termine di un mese. | 
«La Cgil — si legge nella lettera 

inviata all'amministrazione del 

nosocomio — si è incontrata con | 
gli infermieri della divisione in-| 
fettivi per esaminare l'insosteni- 

bile situazione venutasi a creare 

per le cure degli ammalati e per. 
la salute degli operatori. Infatti’ 
gli infermieri attualmente pre-, 
senti sono 13 unità rispetto alle) 
18, e il contingente dell'organico 
di 18 unità è già clamorosamen- 
te inferiore rispetto ai 29 previsti, 
dal' decreto ministeriale. sugli! 
standard assistenziali». Nel cor-! 
so della conferenza stampa i de-. 
legati sindacali hanno anche ri-; 
cordato la difficoltà che la caren-! 
za di infermieri sta provocando] 
anche nel reparto trapianti, la; 
cui accettazione è stata chiusa’ 
per tre settimane. Nel corso del-| 
la chiusura un ammalato di epa-; 
tite fulminante è dovuto essere; 
trasportato a Lione. Le spese (15! 
milioni per il trasporto in ambur; 
lanza e i 50 per l'intervento) s0-; 
no a carico della Regione, mai | 
sono state anticipate dalla fami: 

glia. i 


Î 
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ROMA — All’appello ora 
mancherebbero soltanto al- 
tri cinque elementi: due sar- 
di, due giovani donne roma- 
ne e un siciliano. La strana 
banda formata da sequestra- 
tori e rapinatori, anarchici e 
un armeno collegato con il 
terrorismo internazionale, 
dovrebbe essere al comple- 
to. Dopo la scoperta del covo 
pieno zeppo di armi, dinami- 
te, munizioni e uniformi delle 
varie armi nel rione della 
Garbatella, la polizia sta ora 
cercando di trovare elementi 
di collegamento tra gli atten- 
tati dinamitardi (tentati a Ro- 
ma e Milano), le rapine. in va- 
rie parti d'Italia, cinque se- 
questri di persona, i tralicci 
saltati in Toscana (indagini 
sono state avviate anche in 
questa regione), l'eversione 
anarchica e le rivendicazioni 
dell’Asala, l'esercito segreto 
armeno. ll compito non è fa- 
cilissimo. 

Per il momento la polizia ro- 
mana ha consegnato le armi 
ritrovate nella cantina-covo 
ai tecnici balistici per accer- 
tare se sono state usate in at- 
tentati o in rapine. L'arsena- 
le della composita banda, 
scoperto nei giorni scorsi, è 
al numero 310 di via Cristofo- 
ro Colombo, una strada di 
palazzoni di dieci piani fitti 
quasi quanto le antenne tv 
che spuntano sui terrazzi tut- 
ti uguali. La cantina era stata 
affittata due anni fa ad un si- 


CITTA’ DEL VATICANO — in- 
contrando il Papa a Rebibbia 
nel dicembre dell'83, Ali Agca 
gli chiese perché non era mor- 
to. A dieci anni dall'attentato di 
piazza San Pietro, lo rivela un 
testimone di quel colloquio, 
l'ex vicario di Roma Poletti. In 
Un_ articolo pubblicato da 
«l'Osservatore Romano» il 
porporato riporta testualmen- 
te le parole rivolte dal manca- 
to assassino alla sua vittima: 
«Perché lei non è morto? lo so 
di aver mirato giusto. So che il 
proiettile era devastante: e 
- — mortale... perché allora non è 
morto? Cos'è questo che dico- 
no 'Fatima'?». Secondo Polet- 
ti, insomma, anche Agca si sa- 
rebbe convinto che Giovanni 
Paolo Il deve la sua vita ad un 
miracolo. 

Tanto che nel suo articolo scri- 
ve: «l'attentato del 13 maggio 
1981 si presenta come autore- 
vole convalida divina agli av- 
venimenti di Fatima. La più au- 
tentica interpretazione del fat- 
to l'ha offerta lo stesso attenta- 
tore». 

Sono trascorsi dieci anni dal 
pomeriggio del 13 maggio 


interni / Cronache 
DOPO L'OPERAZIONE ANTITERRORISMO A ROMA 


‘Caccia all’intera banda 


La polizia cerca 5 elementi che facevano capo al covo della Garbatella 


Anche un anarchico tra i latitanti 


che mettevano in contatto rapitori 


ed elementi dell’eversione. Indagini 


sui tralicci sal 


ciliano, Giovanni Barcia, 25 
anni di Palermo, incensurato 
(ora ricercato), ritenuto vici- 
no agli ambienti anarchici 
messinesi. 

‘Barcia aveva provveduto a 
ristrutturare la cantina senza 
dimenticare di far costruire 
un falso soppalco sorretto da 
un pilastro cavo in cui era 
stato nascosto  l'arsenale 
della banda. Ma chi usava 
quelle armi? Perché un grup- 
po di criminali sardi avrebbe 
dovuto allearsi ad armeni e 
anarchici? A cosa servivano 
i soldi dei sequestri? Cosa 
c'entrano l’ecoterrorismo, le 
rapine miliardarie a Pesca- 
ra? La polizia romana tenta 
di dipanare la matassa intri- 
cata e composta da fili diver- 
si partendo da un capo «cer- 
to»: l'arresto di Francesco 
Porcu, 38 anni, di Lula (Nuo- 
ro) sospettato di aver fatto 
parte della banda che seque- 
strò Guido De Angelis e con- 


1981 quando «il terrorista soli- 
tario venuto dal nulla» Meh- 
met Ali Agca sparò due colpi di 
pistola contro Giovanni Paolo 
Il. Sessanta giorni dopo, i giu- 
dici della Corte d'assise di Ro- 
ma che condannarono all'er- 
gastolo il «lupo grigio» scris- 
sero nella sentenza che Agca 
non poteva aver agito da solo, 
che sì doveva indagare per in- 
dividuare i mandanti di quello 
che era certamente un com- 
plotto. Ma un'inchiesta durata 
quattro anni ed un processo 
durato nove mesi non riusciro- 
no a dare Corpo: ai sospetti di 
una «pista bulgara» dietro l’at- 
tentato al Pontefice. Definitiva- 
mente assolti per insufficienza 


di prove i presunti emissari di‘ 


Agca — Vassilev Jelio Kolev; 
addetto militare di Sofia a Ro- 
ma, Todor Stoyanov Ayvazov, 
contabile dell'ambasciata bul- 
gara, e Serghey Ivanov Anto- 
nov, caposcalo della compa- 
gnia di bandiera bulgara «Bal- 
kanair» —, secondo notizie 
provenienti dalla Bulgaria, so- 
no da tempo scomparsi dalla 
circolazione. Ora, la caduta 
dei regimi comunisti all'Est e 
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tati in Toscana 


dannato a sette anni per un 
tentato rapimento ad Olbia e' 
ritenuto uno di carcerieri di 
Mirella Silocchi, la moglie di 
un imprenditore di Parma 
sequestrata due anni fa e 
non ancora tornata a casa (la 
polizia sospetta che possa 
essere stata uccisa). di 

Da Porcu, bloccato proprio 
alla Garbatella nel giugno 
scorso, la polizia era risalita 
prima a Barcia, e successi- 
vamente agli anarchici vicini 
al messinese Alfredo Mario 
Bonanno, fondatore, diretto- 
re e redattore, della rivista 
«Anarchismo e provocazio- 
ne», inquisito per una rapina 
a Bergamo e ora in libertà. E 
intestato ad un anarchico 
(Luigi De Blase, messinese, 
scomparso da due anni e for- 
se saltato in aria su un'auto- 
bomba a Roma), era il pas- 
saporto trovato addosso ad 
un libico di origine armena 
arrestato nel febbraio scorso 


certe dichiarazioni dei nuovi 
dirigenti di Sofia, disposti an- 
che ad aprire ad una speciale 
commissione internazionale 
gli archivi dei servizi di sicu- 
rezza, tornano a far parlare di 
«Bulgarian connection» ed a 
riproporre l'ipotesi, difficil- 
mente sostenibile sulla base 
delle «farneticazioni» di Alì 
Agca, di un coinvolgimento dei 
servizi segreti dell'Est, forse 
dello stesso Kgb, nel tentativo 
di eliminare il ‘Papa polacco”. 

Bloccato in piazza San Pietro 
da una suora eda un giovane 
carabiniere, Agca\urla «io so- 
lo, iosolo» e non esita affatto a 
parlare di sé: dall'evasione 
dal: carcere militare turco di 
Kartal Maltepe alle peregrina- 
zioni per mezz'Europa, con 
frequenti tappe a Sofia, prima 
di arrivare a Roma. Al proces- 
so, però, fa scena muta, limi- 
tandosi a dichiarare che pre- 
sto. sarebbe tornato ‘libero, 
perché certi suoi amici lo 
avrebbero aiutato. Solo un an- 
no dopo cambia tattica. Riceve 
incarcere la visita di un paio di 
funzionari dei servizi di sicu- 
rezza italiani e convoca il ma- 


a Roma, Gregorian Gara- 
gian, 33 anni, legato all’Asa- 
la, l’esercito clandestino ar- 
meno. 

Gli inquirenti romani. ieri 
hanno dato notizia anche di 
un'altra cantina, vuota, indi- 
Viduata nella stessa zona 
della Garbatella. Un covo 
«freddo» abbandonato in tut- 
ta fretta dalla banda sardo- 
siculo-armena. Ora un anar- 
Chico sardo sarebbe attiva- 
mente ricercato assieme a 
due giovani romane e al Bar- 
cia. 

Ma perché l’Anonima sarda 
avrebbe sponsorizzato ter- 
roristi e anarchici? La chiave 
di lettura la forniscono gli in- 
quirenti romani: l’alleanza 
potrebbe essere stata detta- 
ta dalla necessità di dare 
«una risposta alla linea dura 
dello Stato», soprattutto do- 
po il blitz dei Nocs sull’auto- 
strada Fiano-San Cesareo 
che costò la vita a quattro 
banditi (tre sardi e Croce Si- 
monetta, siciliano) che anda- 
Vano a riscuotere il riscatto 
del sequestro del re fiorenti- 
nodo: caffè Dante Belardi- 
nelli. 

Anche se così fosse, troppo 
tortuosa appare la strada 
che collega la Sardegna a 
Erevan, capitale dell’Arme- 
nia, passando dall'anarchia 
siciliana e dalla questura di 
Roma. 


Marco Dai Poggetto 


a, DIECIANNI DOPO L'ATTENTATO A GIOVANNI PAOLO II 


Lo volevo morto, fu un miracolo’ 


Una nuova versione di Ali Agca, il terrorista solitario che sparò in piazza San Pietro 


gistrato: Agca racconta, tutto 
d'un fiato, la sua verità. Il «lu- 
po grigio» del villaggio di Ma- 
latya fa i nomi dî chi gli avreb- 
be commissionato l'attentato 
al Papa: due turchi e tre bulga- 
ri. Sono Bekir Celenk, facolto- 
so commerciante turco so- 
spettato di legami con la mafia 
ed amico di importanti perso- 
naggi bulgari, Musa Cerdar 
Celebri, presidente della «Fe- 
derazione degli immigrati tur- 
chi», nonché i due funzionari 
della sede diplomatica Bulga- 
ra a Roma ed il caposcalo del- 
la «Balkanair». 

| magistrati romani sono co- 
stretti per più di due anni a di- 
stricarsi tra difficoltà-di ogni 
genere per trovare conferme 
alle ‘accuse del terrorista tur- 
co, spesso contraddittorio o 
preda di crisi mistiche, sem- 
pre pronto ad alternare mo- 
menti di concretezza e di luci- 
dità a paurosi sbandamenti, 
come quando sostiene di es- 
sere Gesù Cristo e di poter ri- 
velare il terzo segreto di Fati- 
ma. 

Si arriva comunque egual- 
mente a celebrare quello che 


la stampa mondiale ha definito 
«il processo del secolo» per- 
ché i giudici romani finiscono 
con il convincersi che sull’at- 
tendibilità della «pista bulga- 
ra» fosse meglio che si pro- 
nunciasse una Corte d'assise, 
Il giudizio si svolge nell’aula 
bunker del Foro Italico, dal 27 
maggio 1985 al 22 marzo 1986, 
La parte del leone continua a 
farla Mehmet Ali Agca che si 
installa sulla pedana e tiene 
banco per ben undici udienze. 
L'unico bulgaro presente, il 
funzionario delle linee aeree 
di Sofia Antonov, resiste assai 
meno e, dopo un paio di gior- 
nate di interrogatorio, accusa 
malattia, si fa riportare in car- 
cere e non compare più. Gli al- 
tri due suoi connazionali, la 
corte di Severino Santiapichi li 
va a sentire in una storica ro- 
gatoria a Sofia (la prima inun 
Paese dell'Est). 

Infine, la sentenza, una deci- 
sione che molti pronosticava- 
no fin dall'inizio: assoluzione 
per insufficienza di prove per 
tutti, formula che né l'appello 
né il giudizio finale in cassa- 
zione modificheranno più. 


ROMA 
Minacciato 
Orefice 


ROMA — Clamoroso in- 
cidente stamane nel pic- 
colo parcheggio di piaz- 
za del Parlamento riser- 
vato alla stampa parla- 
mentare: un agente di 
polizia della scorta di 
Darida è infatti arrivato a 
minacciare di arresto, 
pistola alla mano, Vitto- 
rio Orefice, intimando al 
giornalista di spostare 
l'auto per far posto alla 
sua. 

L'episodio, è stato de- 
nunciato anche. in una 
lettera del segretario 
dell’Associazione della 
stampa parlamentare al 
responsabile sicurezza 
di Montecitorio. Nella 
lettera si’ ricostruisce 
sommariamente _ l’inci- 
dente: «Il collega Orefice 
aveva appena parcheg- 
giato quando un signore 
gli si è avvicinato inti- 
mandogli di spostarsi 
perché doveva sistema- 
relasua auto», 


ae 


acre 3 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICH 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
felefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
iazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne . Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. % 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione. 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di of 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 


22-23-24-25-26-27 lire 1640. > 


La domenica gli avvisi vengono. 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il. giorno 
successivo termina alle ore 12. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SECONDO I RICERCATORI 
SAREBBE UNA NUOVA 
POMATA AL RETINOLO 


La 
chiave 
della 
giovinezza 


NEW YORK — Ormai 
è una febbre collettiva 
da quando i baroni della 
ricerca dermatologica 
americana ed europea 
hanno confermato che 
la scienza sta realmente 
vincendo le rughe. 

In Europa i ricercatori 
di una multinazionale 
hanno messo a punto 
una pomata contenente 
retinolo (sembra stia 
proprio qui la chiave 
della giovinezza) e lo 
hanno sottoposto a test 
d'efficacia. 

ll professor  Pu- 
schmann della Clinica 
Dermatologica Speri- 
mentale di Amburgo di- 
ce: «È realmente molto 
efficace, basti pensare 
che riduce il numero e la 
profondità delle rughe, 
visibilmente. Inoltre non 
provoca alcun effetto 
sgradevole». 

La voce da qualche 
tempo si è sparsa edi 
patiti della giovinezza 
assediano ora le farma- 
cie in America e in Euro- 
pa tanto che alla richie- 
sta del preparato in far- 
macia sembra venga ri- 
sposto che le scorte so- 
no «già finite». 

Distribuita da Korff, la 
cui sede di New York ha 
finanziato le ricerche, la 
nuova pomata è dispo- 
nibile nelle farmacie ita- 
liane in due versioni da 
alternare con il consi- 
glio del farmacista: Anti 
Age Retard per un risul- 
tato visibile in qualche 
mese e Anti Age Super 
per una azione energica. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
fette; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 


sioni - richieste; 17 stanze e pen- 


sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimorgali; 27 di- 
versi. 

Dopo tale orario gli annunci ver- 
tanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 


ritto a nuova gratuita pubblica- . 


zione solo nel caso che risulti 


nulla l'efficacia dell'inserzione. ' 


Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 5 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

—— —— 
AUTISTA militeassolto patente 
D piuriennale esperienza cer- 
ca lavoro telefono 0431/96466. 
(C160) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
AGENZIA Lloyd Adriatico cer- 
ca esperti/e organizzatori rete 
vendita. Offre regolare con- 
tratto, elevate provvigioni e 
fisso mensile. Scrivere a cas- 
setta n. 10/T Publied 34100 
Trieste. (A2061) 

ASSUMIAMO giardiniere in 
possesso di patente C presen- 
tarsi dal lunedì al venerdì dal- 
le ore 16.30 alle 18 presso Vi- 
vai Busà via Brandesia 13. 
(A2170) 

AUTOSCUOLA cerca istruttore 
di guida massimo 35 anni già 
autorizzato. Tel. 15-17 allo 
040/826324. (A55717) 

AZIENDA leader settore arre- 
damento cerca personale fem- 
minile età 23/50 per marketing 
telefonico ed esterno. Offresi 
fisso giornaliero più premi. 
Presentarsi ore ufficio a Quick 
via S. Francesco 6. (A2166) 
AZIENDA leader settore arre- 
damento cerca quattro capi- 
gruppo età 23/35 da inserire 
nel proprio organico. Richie- 
desi buona cultura generale.e 
bella presenza. Offresi fisso 
più provvigioni. Presentarsi 
ore ufficio a Quick via S. Fran- 
cesco 6. (A2166) 


CERGASI aiuto cuoco giovane 
e dinamico con almeno un mi- 
nimo di esperienza. Telefona- 
re 040/395605. (A2141) 
CERCASI apprendista massi- 
mo sedici anni come commes- 
so vendita ricambi moto, pre- 
sentarsi in via Milano 16/A. 
(A55626) 

CERCASI commesso esperto 


articoli tecnici, ricambi, cono-.. 


scenza sloveno retribuzione 
adeguata. Scrivere a cassetta 
n. 4/V Publied 34100 Trieste. 
(A2164) 

CERCASI per ristorante in 
Gradisca aiuto cuoco/a con 
esperienza. Tel. 0481/99213. 
(B244) 

CERCASI tecnico di manuten- 
zione elettrica, militesente, 
con diploma di elettrotecnico, 
preferibilmente con provata 
esperienza. Si richiede capa- 
cità organizzativa e decisiona- 
le. Offresi impiego duraturo in 
importante azienda metallur- 
gica con possibilità di avanza- 
mento professionale ed eco- 
nomico. Tel. 0481/90311- 
90611. (B130) 

GELATERIA per esporto cerca 
ragazze/i. Tel. 0481/62286. 
(B245) 3 
IMPORTANTE azienda com- 
merciale assume 2 impiegati 
con contratto di formazione. 
Richiedesi presenza, diploma, 
pratica d'ufficio, massima se- 
rietà e buona volontà. Mano- 
scrivere a cassetta publied 
14/T 84100 Trieste. (A099) 
IMPRESA edile cerca muratori 
specializzati anche artigiani 
scrivere a cassetta n. 8/V Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2171) 
SOCIETA operante Trieste ri- 
cerca ex ausiliari vigili del fuo- 
co. Liberi subito. Scrivere a 
cassetta n. 9/V Publied 34100 
Trieste. (A2173) 
SUPERMERCATO cerca. gio- 
vane macellaio o apprendista 


con esperienza carni. Inviare, 


curriculum dettagliato a cas- 
setta n. 6/V Publied 34100 Trie- 
ste. (A2165) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


—__ 
CERCHIAMO agenti di com- 
mercio per vendita servizi. In- 
quadramento Enasarco com- 
penso commisurato alle reali 
capacità. Scrivere a cassetta , 
Publied n. 24/T 34100 Trieste. 
COLORIFICIO con trentennale 
esperienza di produzione pit- 
ture e vernici per edilizia cer- 
ca introdotta organizzazione 
di vendita e consegna (grossi- 
sti o depositari) presso impre- 
se di verniciatura e rivenditori, 
per zona Friuli e Venezia Giu- 
lia. Contattare solo se referen- 
ziati. Scrivere a Spe rif. Veb. 
p.za Cacciatori delle Alpi, 1/A 
21100 VARESE» (G6217) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C00) 

cicli 


ei 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A2119) ‘ 

FORD Transit vendo anno '859 
posti bianco km 17.000 ottimo 
stato tel. 575145 ore serali. 


MERCEDES 190 E anno '84 
bianco km 79.000 ottimo stato 
privato vende. tel. 575145 ore 
serali. (A2186) 


45 Roulotte 


nautica, sport 
MT 8 Epaminonda Cecearelli 
1973/78 vtr motore 8 hp diesel 
(1978) 7 vele, Rina 1995 pronta 
per navigare, ottime condizio- 


Auto, moto 


ni tell 0431/53174-53290. 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


tie 


IMPORTANTE azienda a livel- 
lo nazionale cerca per proprio, 
funzionario, un appartamento 
libero o uso foresteria compo- 
sto da: 2 camere da letto, cuci- 
na abitabile, soggiorno/salo- 
ne, 1 o 2 servizi. Telefonare 
ore ufficio allo 041/932188- 
932904. (G.PD) 

MONFALCONE, Ronchi, Sta- 
ranzano o dintorni persona re- 
ferenziata cerca appartamen- 
to vuoto, signorile o villaschie- 
ra inaffitto. Tel. 0481/45948'se- 


rali. (C163) 
19 Offerte affitto 

e ___ 
A. AFFITTASI uffici ‘varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 390039 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731. (A099) 
UFFICIO mq 80 Monfalcone 
centro 1.0 piano affitto - tel. 
0481/791036. (C188) 
20 Aziende 

—__—_____—_ 
ACCONTO minimo vendesi 
centralissimo pizzeria . bar 
monfalconese, vendo anche 
negozio casalinghi cristalleria 
bigiotteria, vendesi bar pro- 
vincia Udine. 0432/757777. 
CAUSA trasferimento cedo ge- 
stione paninoteca spaghette- 
ria atrezzatissima Is, 
30.000.000 trattabili possibilità 
finanziamento tel. 040/775253 
serali. Venerdì-sabato. 
VENDO trattoria bene avviata 
telefonare ore ufficio 
040/303382. (A2138) 
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PRIVATO acquista villa d'epo- 
ca, o in piccola palazzina, sog- 
giorno, 3 stanze letto, servizi, 
giardino. Preferibilmente zona 
Romagna-Scorcola. Telefona- 
re 040/391257. (A2176) 


Appartamenti e locali 


Capitali 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (10.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to, scelta menù, specialità 
abruzzezi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President 
64029 Silvi Marina (Teramo) - 
telefonare 085/9350241 - Fax 
9351074. (G318) 

CESENATICO -. Villamarina, 
Hétel Fernanda - tel. 
0547/86651 50 metri mare, 
‘ogni confort, parcheggio, me- 
Nu a scelta, ricca colazione, 
giugno 33.000/35.500, luglio 
37.000/39.500, grossi sconti 
bambini, prenotateVi! (G502) 
GIULIANOVA Hotel Aleri diret- 
tamente mare, tranquillissi- 
mo, grande pineta, piscina, 
parcheggio, parco giochi, 
spiaggia privata gratuita, me- 
nu scelta, bassa 50.000, media 
62.000, alta 85.000, sconti bam- 
bini fino .50% 085/8629835. 


24] snarimeni — 


A. GATTA persiana grigio e 
bianco smarrita.a S. Lorenzo 
di Fiumicello martedì 7 taglia 


Smarrimenti 


media pelo lungo. Compenso 


per la restituzione telefonare 
0431/91353 0481/40442. (C167) 
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Regione 


PRESENTATO A ROMA MITTELFEST 


Cividale capitale del teatro 


La cultura dei popoli ex absburgici finalmente liberata da gioghi ideologici 


;. 


s} 


Un pezzo di Cividale col ponte del Diavolo. 


Dall’inviato 

Livio Missio 

ROMA — Cividale del Friuli 
tornerà quest'estate a esse- 
re quella capitale delle genti 
mitteleuropee che già fu, nel 
passato, quando i re longo- 
bardi avevano eletto l'antica 
Forum Julii a residenza del 
principato. Nella piccola cit- 
tà, come sottolinea il sindaco 
Pascolini, si svolgerà infatti 
quest'anno, dal 19 al 29 lu- 
glio la prima edizione’ del 
MittelFest, il Festival del tea- 
tro mitteleuropeo che si ripe- 
terà, estate dopo estate, in 
quel di Cividale. 

leri l'iniziativa — che aveva- 
mo già annunciato nella pa- 
gina della cultura e sulla 
quale torneremo per un 
esauriente resoconto del 
denso programma — è stata 
presentata a Roma: una pre- 
sentazione più politica che 
culturale, ma d'altra parte 
l’intera operazione sta a ca- 
vallo fra la politica e la cultu- 
ra. O meglio: è la dimostra- 
zione che non c'è miglior 
ambasciatore politico della 
cultura stessa. Non a caso, 
come non manca mai di sot- 
tolineare il ministro degli 
Esteri De Michelis, grande 
sponsor di MittelFest, questa 
kermesse teatral-musicale 
si inserisce nel programma, 


squisitamente politico, della 
Pentagonale, quell'iniziativa 
politica (appunto) alla quale 
partecipano Italia, Jugosla- 
via, Ungheria, Austria e Ce- 
coslovacchia (e si parla di un 
prossimo ingresso della Po- 
lonia). 

Assente De Michelis (tratte- 
nuto a palazzo Chigi dal con- 
siglio di gabinetto) è toccato 
al presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Biasutti fare gli 
onori di casa e mettere l’ac- 
cento sulla portata quasi sto- 
rica dell’avvenimento che 
Cividale si appresta a ospita- 
re. 

Perché dunque questo Mit- 
telFest? Perché — ha detto 
Biasutti — ora che il benes- 
sere materiale della gente è 
largamente diffuso (grazie 
anche, ha .sottolineato, alla 
nostra autonomia ‘ammini- 
strativa), non si deve trascu- 
rare le esigenze dello spiri- 
to. Se poi l'elevazione cultu- 
rale può essere anche occa- 
sione di business, tanto me- 
glio. Dopo il successo della 
mostra sui Longobardi an- 
che il Friuli-Venezia Giulia 
ha capito che conviene pun- 
tare sul turismo elevandolo 
una buona volta a rango di 
industria di primaria impor- 
tanza. 

E' anche per questo che Mit- 
telFest nasce bene, con dovi- 


OFFERTI IN REGIONE 450 MILIONI 


Generosi verso la Chiesa 


Frattanto scatta l’operazione 8 per mille sui moduli 740 


UDINE — Mentre è scattata anche nelle diocesi del Friuli-Vene- 
zia Giulia l'operazione 8 per mille per il sostentamento'del clero 
da effettuarsi in occasione della dichiarazione dei redditi, emer- 
gono i dati relativi alle offerte libere pervenute dai fedeli e dedu- 
cibili fiscalmente fino a 2 milioni di lire. Nel 1990 il numero delle 
offerte effettuate in regione ammonta a 5.439 per complessivi 
449.874 lire, quasi il 50% in più rispetto al 1989. 

Nella classifica delle regioni più generose in termini assoluti il 
Friuli-Venezia Giulia è molto arretrata, ma in termini relativi, del 
rapporto cioè tra offerte e famiglie residenti, essa si colloca al 
terzo posto in Italia dopo la Valle d'Aosta e il Trentino Alto Adige. 
1,2 cittadini su 100 ha fatto offerte liberali alla Chiesa tramite 
conto corrente postale o direttamente agli istituti diocesani per il 
sostentamento del clero di Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone. 


‘E' sconosciuto il dato relativo al 


te conto corrente bancario. 


gettito di offerte transitato trami-. 


Dei quasi 450 milioni raccolti, 343 provengono dalla sola diocesi 
di Udine dove le offerte sono state complessivamente nel 1990 


1.766. 


Non sono ancora stati elaborati dalla Conferenza episcopale ita- 
liana i dati suddivisi per regione relativi al gettito Irpef, ovvero l'8 
per mille che i contribuenti possono destinare alla Chiesa cattoli- 
ca attraverso la dichiarazione dei redditi. Si sa solamente che in 
base alle scelte degli italiani andrebbero alia Chiesa circa 700 


miliardi di lire. Il 76% di coloro che si sono avvalsi di tale facoltà 
nel dichiarare il proprio reddito hanno optato per la Chiesa catto- 
lica, il 23% per lo Stato e l'1,2% per le altre religioni (Chiesa 
Avventista e Assemblee di Dio). 


Il dato che preoccupa maggiormente la Chiesa è quel 44% che 
non ha espresso alcuna indicazione. 


LA KERMESSE ALPINA E COMINCIATA 


Penne nere a Vicenza. 


Previsto l’arrivo di Cossiga per assistere alla grande sfilata 


VICENZA — Con la conferen- 
za stampa dei responsabili 
della 64.a adunata nazionale 
delle penne nere, la grande 
kermesse alpina di Vicenza 
è entrata nel pieno della sua 
effervescenza. Dopo il saluto 
del presidente della Camera 
di commercio, che ha fatto 
gli onori di csa, Danilo Lon- 
ghi. Nel.suo indirizzo di salu- 
to ha detto; «Alpini vuol dire 
serietà e rispetto alla collet- 
tività. Lo dimostrano le ope- 
re che hanno improntato, 
così da venir incontro a qual- 
siai esigenza delle popola- 
zioni anche a quelle che ri- 
siedono lontano. dall'Italia. 
35 circoli alpini ingiro per il 
mondo costituiscono l'attac- 
camento alle penne nere. In 
ogni Paese, così lontano, in- 


‘fatti, esiste il suo gruppo al- 
‘pino». 


I responsabili, nell'ordine: il 
presidente della sezione vi- 
centina, quella che organiz- 
za l’adunata, Giovanni Dalla 
Vecchia, il direttore dell’or- 
gano ufficiale dell'«Alpino», 
Arturo Vit e il presidente na- 
zionale dell’Ana, Leonardo 
Caprioli, incentrando i loro 
interventi, hanno voluto dare 
a entrambi un tocco di origi- 


ha detto Dalla Vecchia — sta 
racchiusa nel fatto, che per 
la prima volta anche gli han- 


«dicappati assisteranno alla 


sfilata. Per loro abbiamo ri- 


| servato un apposito settore. 


Se siamo arrivati a tanto, il 


' merito è degli alpini, sempre 

: più impegnati nel sociale». 

« Prendendo la parola il diret- 
«tore dell'organo ufficiale del- 

‘ le penne nere, Arturo Vit, ha ‘ 


spiegato in maniera convin- 
cente il perché della scelta di 
Vicenza. «Era giusto che la 
città più alpina d'Italia, aves- 
se la sua grande occasione. 
La Provincia di Vicenza, ave- 
va già avuto questa opportu- 


. nità: 1929 e 1948, come dire 


al termine di entrambi i con- 
flitti, Vicenza con oltre 33 mi- 


nalità: «L'assoluta novità — + 


i : 
la iscritti, oltre alla sezione 
del capoluogo, le altre: Asia- 
go, Marostica, Bassano e 
Valdagno, rappresenta un 
gran terzo della maggioran- 
za nazionale». 

Con pacatezza, scandendo 
bene poi ha lanciato il motto 
dell'adunata. «L'adunata 
della pace — ha detto — così 
si in quadra ancor di più la 
scelta di Vicenza. Tre guer- 
re, tre adunate, due in pro- 
vincia (al Monte Ortigara; 5- 
6-7 settembre 1920. Bassano 
del Grappa; 3-4 ottobre 1948) 
e quella che ormai è immi- 
nente, dopo la soluzione del- 
la guerra del Golfo..Questo, 
è il giusto tributo alle genti 
vicentine, le quali molte han- 
no servito la Patria con le 
truppe alpine. Da sempre il 


territorio vicentino, è stato 
fonte inesauribile di recluta- 
mento». 

Leonardo Caprioli, il presi- 
dente nazionale, che è alla 
guida del sodalizio da sette 
anni, con la consueta e com- 
provata abilità, ha voluto da- 
re un tocco di originalità al 
suo intervento; «Alpini, vuol 
dire coraggio e volontà — ha 
esordito il massimo espo- 
nente dell’Ana —, sempre 
pronti a essere in prima li- 
nea. Lo sono stati in guerra e 
lo sono anche oggi in tempo 
di pace. Pronti nel fornire il 
loro aiuto a chi soffre. Ai 
tempi nostri è un'associazio- 
ne di uomini e non più di 
combattenti e reduci». 

Con accenti convincenti, Ca- 
prioli, si è addentrato poi sul 
volontariato, facendo chiaro 


riferimento ai servizi che le 
penne nere compiono e tuto 
senza ricevere una lira, me- 
more dei sacrifici che hanno 
dovuto superare nel corso 
della naja conle truppe alpi- 
ne, specialmente per quelli 
che hanno conosciuto le tre- 
mende vicende belliche: «Ri- 
cordando i morti, per aiutare 
i vivi — ha proseguito Ca- 
prioli —, è senza dubbio uno 
dei punti costanti di riferi- 
mento tra noi. La politica e le 
ideologie: meglio lasciarle 
fuori dalla porta. Lo sanno 
bene le 31 delegazioni che 
arriveranno in città, dalle na- 
zioni estere. Questi alpini, 
hanno dovuto emigrare per 
riuscire a trovare il loro mo- 
dus vivendi». 
Si é chiesto poi dei tagli go- 
vernativi; «Come succede in 
queste occasioni — ha con- 
cluso Caprioli — L'onore 
maggiore lo deve sopportare 
il ministero della Difesa». II 
suo rammarico è palese: lo 
si ricava  dall’annunciato 
scioglimento di qualche bri- 
gata, qualche battaglione e 
qualche gruppo degli alpini». 
Alcune defezioni di ministri 
‘sono state annunciate: non CI 
‘saranno Giulio Andreotti, Mi- 
no Martinazzoli e Vincenzo 
Scotti. Francesco Cossiga, 
invece arriverà in mezzo alla 
sfilata, cioè alle 11 e sarà an- 
nunciato dalla Pan, la pattu- 
glia acrobatica nazionale, 
che sorvolerà poi la grandio- 
sa marea di penne nere, la- 
sciando sul cielo la. classica 
scia tricolore. In parallelo al- 
la settimana delle penne ne- 
re stanno andando bene le 
due mostre’ una del pittore 
alpino, reduce dal fronte rus- 
so con la Julia, Piero Gauli, e 
l’altra quella dei materiali al- 
pini, che continuano a venir 
visitate con interesse dai vi- 
centini e non. In città, intanto 
le prime penne nere sono ar- 
rivate. 
R Vittorino Cenzon 


zia di mezzi e di menti: dal 
coordinatore della direzione 
artistica Giorgio Prèssbur- 
ger (di nonno cecoslovacco, 
di natali ungheresi, dalla 
moglie jugoslava, dai.paren- 
ti austriaci: «Chi meglio di 
me, anagraficamente, pote- 
va interpretare lo spirito di 
MittelFest?») al direttore ge- 
nerale della rassegna, Cesa- 
re Tomasetig, al curatore 
della sezione musicale Carlo 
De Incontrera. 

Affiancati, ovviamente, da 
esponenti degli altri Paesi: 
per tutti ha parlato Jovan Ci- 
rilov, direttore del festival 
teatrale di Belgrado. «Svevo, 
Freud, Kafka, Andric... tanti 
nomi di questa Mitteleuropa, 
tanti intellettuali nei più di- 
versi. campi dimostrano 
quanto sia stata vivace, e 
quanto lo sia tuttora, questa 
parte del mondo per troppo 
tempo tenuta artificialmente 
divisa». Cirilov è serbo, ma 
uno degli spettacoli che por- 
terà a Cividale, ha detto ieri, 
sarà curato nella regia da 
una croata, mentre il testo è 
opera di un macedone. «Per- 
ché noi jugoslavi tendiamo a 
far parte dell'Europa. Ma per 
farlo dobbiamo superare 
questi pericolosi conflitti, an- 
che attraverso l'arte, che 
porta sempre ricchezza». 

Le energie culturali di Paesi 


RUBRICHE )Ì 


» 


L'entrata in vigore di provve- 
dimenti su risparmio ener- 
getico con la concessione di 
contributi a titolo di capitale 
a fondo perduto e l’introdu- 
zione di regole per facilitare 
la trasformazione di impianti 
centralizzati in autonomi, ha 
provocato un certo entusia- 
smo, spingendo parecchi 
condomini a inoltrare do- 
mande di contributo, anche 
sena avera cnora avuto 
un'assemblea condominiale 


«e senza avere pure ottenuto 
| © predisposto. i 


massima, che indi 
ratteristiche tecniche o mo- 
dalità di impiantistiche. 

Per l’arttuazione di quanto 
prevede la lege n. 10/91, è 
stata autorizzata una spesa 
di 427 miliardi per il 1991, 992 
miliardi per il 1992 e a 1.192 
miliardi per il 1993. E* stato 
già precisato che il compito 
sostanziale di dare attuazio- 
ne alla legge è stato deman- 
dato alle regioni, le quali do- 
vranno indicare le regole at- 
tuative, raccogliere le do- 
mande, verificare l’idoneità 


| dei progetti e dalle richieste 


e sollecitare il ministero per 
la disponibilità delle somme 
contributive, in base alle 
istanze presentate e istruite. 
Riteniamo però che per l'an- 
no 1991 non vi sarà la possi- 
bilità di ricevere somme da 
parte della Regione, poiché 
questa, a nostro avviso, non 
«sarà stata in grado, con tutta 
probabilità, di presentare la 
necessaria domanda e docu- 
mentazione entro il 31 marzo 


che dunque finalmente si 
possono. ritrovare all’inse- 
gna della libertà daranno 
quindi i loro frutti nell'antica 
capitale longobarda. Sarà 
un'esperienza stimolante 
tanto per gli operatori quan- 
to per il pubblico perché 
Pressburger, nell'ideare la 
rassegna, ha tenuto presen- 
te criteri che esulanò dalla 
pura collezione di esempi 
musicali o teatrali riguardan- 
ti ciascuno il proprio ambito. 
Si cercherà invece di toccare 
vari livelli di comunicazione 
tanto per il pubblico italiano 
quanto per quello straniero. 
La Divina Commedia, Pinoc- 
chio, le musiche della Nuova 
compagnia di canto popola- 
re saranno proposti soprat- 
tutto per i.cechi, gli unghere- 
si, gli austriaci. Che contrac- 
cambieranno con Medea di 
Arpad Goencz, con la Festa 
Agreste di Vaclav Havel (at- 
tuale Presidente della Ceco- 
slovacchia), o con Bandiere 
di Miroslav Krleza. E non è 
un caso se due drammatur- 
ghi, come Havel in Cecoslo- 
vacchia e Goenez in Unghe- 
ria, sono diventati presidenti 
dei loro Paesi tornati alla li- 
bertà: quello che una pesan- 
te cortina di ferro aveva divi- 
so la cultura torna a riunire, 
cemento più forte di quello 
del muro di Berlino. 


CASA 

Gli impianti 
centralizzati 
diventano 
autonomi 


1991, a meno che non vi sia 
stata emanata qualche circo- 
lare deragativa che:a noi è 
sfuggita. 

Sono fissati termini tassativi 
sia nella legge 10/91 che nel 
Dm dell'industria comercio e 
artigianato del 15.2.1991, che 
vengono a scadere il 31.3.91, 
per quanto riguarda la pre- 
sentazione dell'apposita ri- 
chiesta di fondi, documenta- 
ta sulla base delel domande 
effettivamente pervenute ‘@ 


già trevalmente istruite. 
ei Moran ine 


rogetto di 
asse ca-° 


dicazioni contenute nel pre- 
detto decreto. ministeriale; 
che. prevede le indicazioni 
del. numero delle domande 
pervenute, il costo comples- 
sivo degli investimenti, de- 
sunto dalle dichiarazioni dei 
richiedenti, monché quello 
delle domande favorevol- 
mente istruite, i corrispon- 
denti costi imputabili, l’am- 
montare complesivo dei con- 
tribuenti ammessi e infine la 
quantità di energia primaria 
risparmiata. 
Abbiamo pertanto buon.mo- 
tivo di pensare che per l’an- 
no in corso nulla si possa at- 
tuare, perché | diretti inte- 
ressati non saranno stati in 
grado di presentare le do- 
mande nei giusti termini e 
con la documentazione ri- 
chiesta; non rimane pertanto 
che preparare il tutto per 
l'anno prossimo, 
Armando Fast 
Associazione 
della proprietà edilizia 


Ecce. 
Le spese mediche 
in lingua straniera 


Sulla categoria degli oneri deducibili che va sotto la voce di 


«spese mediche» le informazio! 


anche se — per talune spese 


stati definitivamente ‘dissipati. 


ini sono piuttosto abbondanti, 


tutti i dubbi non sono ancora 


Ma sulle spese mediche so- 


stenute.al di fuori dei confini nazionali commenti e suggeri- 
menti interpretativi sono alquanto scarsi. Essendo ormai en- 
trati in pieno clima di «740», veniamo dunque a parlarne, 
precisando subito che = in linea generale — esse spese. 
seguono le stesse regole che sono state dettate per quelle 
nazionali. Con qualche distinguo. 

Premesso che gli oneri della specie possono essere integral- 


mente, ovvero parzialmente, deducibili e richiamata l’atten-. 


zione sulle principali spese che appartengono al primo grup- 
po (spese chirurgiche e oneri per prestazioni specialistiche), 
affrontiamo subito l'argomento che balza immediatamente 
all'occhio: quello della lingua. E’ infatti pacifico che il medico 
tedesco, quello francese (e così via) rilasceranno la loro par- 
cella rispettivamente in tedesco e.in francese. Che fare dun” 
que? Il ministero delle finanze, con una vecchia circolare, 
precisò che i testi debbono essere tradotti in italiano,‘dispo- 
nendo, in linea generale, che la traduzione sia «giurata», ma 
consentendo che, per i documenti in francese, inglese, tede- 
sco e spagnolo, la formula del giuramento possa essere vali- 
damente sostituita dalla sottoscrizione dello stesso contri” 
buente che ne viene così a garantire la veridicità. 

Una notevole semplificazione che, lo precisa il ministero, de” 
riva dalla considerazione della conoscenza, data per sconta 
ta, delle citate lingue europee. Ma, ci domandiamo, e perch 
questo non vale per il fisco? E già, perché le cose non son0 
poi così semplici: chi ritiene di conoscere l’idioma di Balzac 0 


quello di Mozart faccia una prova a tradurre quelle diaboli: 
che espressioni che sono, lingu 
lo ai camici bianchi dei medici. 


a nella lingua, accessibili so” 


E che dire poi della specializzazione? Come faccio, cioè ad 
affermare che il medico di Monaco è effettivamente uno spe” 
cialista? Non tutti gli ordinamenti sanitari europei sono ugua” 
li e, tra l'altro, manca anche il solito soccorso delle pagin? 
gialle che — sotto «740» — siamo soliti consultare per verifi‘ 
care se il nostro curante è davvero specialista in questa e 
quella branca. Il fisco, a tal proposito, dice che potrà riteners! 
prestazione specialistica quella che risulti tale in virtù d@ 


suo contenuto intrinseco. Contenuto che potrà essere desul 
to dalla prescrizione sanitaria, tenendo però presente che 

deducibilità sarà riconosciuta ove la prestazione sia ricond!' 
cibile ad una branca specialistica della medicina. ) 


Î 


lilizia 


di carnia° 


acqua minerale naturale 


Il Piccolo 


JUGOSLAVIA / LA CRISI D'OLTRECONFINE E LE RIPERCUSSIONI IN CITTA? 


Sabato 11 maggio 1991 


di carnia°. 


acqua minerale naturale 


‘AUT SANITA N bai20 REGN 2072 


Export in ginocchio e ditte sul giro d’aria 


Chiesto l’intervento della Confcommercio - Il dinaro dall’82 a oggi paga un’inflazione pari al 20 mila per cento 


Nella foto il palazzo che si affaccia su piazza 
Ospedale: dal sesto piano si è lanciata nel vuoto una 
farmacista di 67 anni, Silvana Sollazzo. 


I FRIULANI INSISTONO PER UDINE 
Torna la ’guerra di campanile’ | 


CONFINE / LA PROPOSTA DELLA LISTA DIVIDE DC E PSI 


Camber: in Consiglio subito 


Il possibile esodo dalla vicina Jugoslavia già divide la 
maggioranza di pentapartito. L'onorevole Giulio Camber, 
segretario della Lista per Trieste, chiede sul delicato tema 
la convocazione urgente del consiglio comunale e i socia- 
listi si schierano dalla sua parte. | democristiani invece gli 
voltano le spalle. Il segretario della Lista in una lettera al 
sindaco Richetti, inoltrata ieri, prende atto con soddisfa- 
zione della costituzione di un comitato interministeriale 
per coordinare le iniziative al fine di fronteggiare un’immi- 
grazione di massa. Nel documento Camber ricorda però 
che «risultano già rilasciati migliaia di nuovi permessi di 
soggiorno a cittadini jugoslavi e che altre migliaia sono i 
lavoratori clandestini». Dopo aver constatato come sia 
«consolidata abitudine del governo nazionale assumere 
decisioni riguardanti Trieste senza curarsi di prendere 
preventivamente informazioni dettagliate», Camber chie- 
de appunto la convocazione dell’assemblea cittadina. Se- 
condo il deputato, il consiglio dovrà assumere «precise 
indicazioni di carattere politico e strettamente tecnico e 
indicare al sindaco le linee di intervento preventive e pro- 
positive da adottare nel primario interesse della città». 

Il segretario della Dc,.Sergio Tripani, prende le distanze. E 
dichiara di essere d'accordo con Camber solo sul fatto che 
il problema va affrontato. «Non sono invece d'accordo — 
aggiunge — sulla convocazione urgente del consiglio co- 
munale in quanto non è lo strumento adatto per risolvere 


un problema di tale vastità». «Vannocoinvolti — conclude 
Tripani — governo e forze armate: bisogna infatti indivi 
duare un riferimento chiaro, ad esempio un commissario 
straordinario, che guidi una struttura per far fronte alla 


possibile emergenza». 


Di tutt'altro avviso è il segretario provinciale socialista, 
Alessandro Perelli. Il «feeling» con la\Lista evidentemente 
esiste ancora. «Mi sembra una richiesta legittima — os- 
serva — e del resto anche la Provincia ha già manifestato 
‘ampia sensibilità sull'argomento». «Siamo di fronte a un 
problema politico — aggiunge Perelli — che una città co- 
me Trieste non può non porsi a livello istituzionale: abbia- 
mo mobilitato la 'Folgore' per i curdi, nonvedo perchè non 
dovremmo interessarci di una drammatica eventualità che 
si profila a poche centinaia di metri dai nostri confini; il 
consiglio comunale dovrà dunque fornire alcuni indirizzi». 
Perelli infine lancia anche l'ipotesi di una zona «cuscinet- 
to» a cavallo di confine, che comprenda l’Istria, controlla- 
ta, in accordo con la vicina Repubblica, da forze dell’ordi- 
ne italiane che impediscano il determinarsi di un'immigra- 
zione di massa e tutelino gli italiani in Istria. Il sindaco sta 
preparando una lettera di risposta a Camber. Ma sembra 
che non sia intenzionato ad affrontare l'argomento in una 


seduta «ad hoc». 


1.0: 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Strangolati dall’inflazione. 


Bloccati a casa da un legitti- 
mo timor panico. Ridotti a ra- 
schiare il fondo del barile 
quanto a disponibilità di va- 
luta estera. Gli jugoslavi se 
la passano proprio male. E il 
loro momentaccio si riflette 
quasi specularmente sulla 
piazza locale. Arrivi pratica- 
mente azzerati, con le im- 
mancabili ripercussioni sulla 
quotazione del dinaro, im- 
port-export nel dramma o 
Quasi, vista l'abitudine matu- 
rata oltreconfine di non ono- 
rare più ì debiti. 

Ironia della sorte, il dinaro in 
apparenza tiene, anche se la 
sua quotazione sa tanto di fit- 
tizio. Facile tenerne il valore 
attorno alle 50 lire se dopo, 
all'occorrenza, non è reperi- 
bile In quantità soddisfacen- 
ti. Con qualche oscillazione, 
comunque, la divisa jugosla- 
va veniva acquistata ieri in 
città attorno alle 45 lire, e ri- 
venduta a 52. Sempre meno 
delle 60. richieste in una 
qualsiasi «menjalnica» oltre 
la linea confinaria. Il movi- 


mento di visitatori, tra l’altro, 
sembra rispondere a miste- 
riosi flussi di traffico. Così, 
per esempio, nella stessa 
giornata di ieri veniva se- 
gnalata una discreta presen- 
za di cittadini della Federati- 
va sulle Rive e la loro virtua- 
le scomparsa in Ponterosso. 
A questo punto non è certo 
un problema di convenienza 
dei prezzi o meno. E’ che 
proprio non ce la fanno. Un 
dato che dovrebbe far riflet- 
tere in sede di riprogramma- 


è zione dello sviluppo com- 


merciale della città negli an- 
ni a venire. Una constatazio- 
ne che, peraltro, era ampia- 
mente preventivabile, sol 
che si fosse osservato l’an- 
damento inflattivo della vici- 
na repubblica negli ultimi 
dieci anni. «Secondo i nostri 
calcoli — raccontano al cam- 
biavalute Bernardi di via Ro- 
ma — tra il 1982 e oggi l’in- 
flazione jugoslava ha toccato 
il 20.000 per cento. Cento di- 
nari, che nell’82 valevano 
circa 2300 lire corrispondono 
oggi, dopo le varie riforme 
monetarie e l’agganciamen- 
to al corso del marco, a 0.1 
dinari, pari a 45 lire». L'ero- 


SUICIDI / TRAGICO GESTO DI DUE UOMINI E UNA DONNA 


Uccisi dal ’fastidio’ di vivere 


Colpiti dal male di vivere. Tre 
persone in poche ore ieri mat- 
tina hanno detto basta. Due 
uomini e una donna hanno 
compiuto un gesto disperato 
per chiudere con la vita. Sono 
la farmacista Silvana Sollaz- 
zo, 67 anni, piazza Ospedale 6, 
il commerciante Antonio De 
Michelis, 66 anni e Sergio De- 
lise, 37 anni di Borgo San Ser- 
gio. 

La catena di suicidi si è aperta 
ieri mattina a pochi passi dal- 
l'ospedale. «Maggiore». Silva- 
na Sollazzo si è lanciata nel 
vuoto da una finestra della sua 
abitazione, al sesto piano. Un 
volo tremendo a cui hanno as- 
sistito poche persone. La don- 
na si è sfracellata sull'asfalto 
all'angolo della via Fonderia 
davanti a un negozio di bici- 
clette. Quando si è lanciata 
dalla finestra il marito dormi- 
va. Non si è accorto di niente. 
Gli agenti della «volante» han- 
no dovuto salire fino al sesto 
piano per comunicargli che la 
moglie era morta. Alla polizia 


sulla sede della Federcalcio 


Una nuova guerra di campa- 
Nile è scoppiata intorno alla 
progettata sede della Feder- 
calcio regionale. A scatenar- 
la è il settimanale della dio- 
cesi udinese «Vita Cattoli- 
ca», non nuovo a queste sor- 
tite, che contesta l'ubicazio- 
ne triestina della nuova sede 
del comitato regionale della 
Federazione italiana gioco 
Calcio (Figc) poiché «il pano- 
fama dei dilettanti pende’ 
a favore della realtà friula- 
na». 
Nel numero oggi in distribu- 
2ione dell'organo di stampa 
della Chiesa friulana al «ca- 
So» è dedicata una pagina in- 
tera in cui spicca il titolo 
“Trieste ipoteca il calcio del 
Friuli». | sei miliardi dell’in- 
Vestimento previsto per la 
Nuova sede della Figc regio- 
Nale, per «Vita Cattolica» do- 
Vrebbero essere impiegati in 
riuli per la prevalenza delle 


FOPPAPEDRETTI 


società calcistiche friulane 
rispetto alle triestine: «Le so- 
cietà del calcio dilettantistico 
del Friuli-Venezia Giulia — 
si legge nell'articolo a.firma 
di Paolo Cautero — sono at- 
tualmente 186 nella provin- 
cia di Udine, 67 in quella di 
Pordenone, 35 di Gorizia, 27 


di Trieste. Una sproporzione - 


consolidatasi da decenni — 
è il commento del giornale 
cattolico friulano — che cicli- 
camente ha fatto sollevare 
l'interrogativo sulla giustez- 
za o meno che Trieste conti- 
nui a rimanere la capitale del 
calcio nostrano, nonostante 
la sua posizione geografica 
straordinariamente  decen- 
trata rispetto al resto del ter- 
ritorio e l'ininfluente peso 
numerico». L'articolo chia- 
ma in causa anche la diri- 
genza del comitato regiona- 
le della Federcalcio, presie- 


Lascala 


la sicurezza, , 
la tranquillità, l’appiglio 
sicuro, muoversi bene 
con spazio e fermezza 


casa del materasso 
di S. Osmo S 


Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12,30 / 14-19 


Pagamento rateale: 
CRT-PRESTITO AMICO: 
un'anno senza interessi 


duto da 34 anni dal cividale- 
se Diego Meroi, rea di non 
avere mai incoraggiato le 
«iniziative di singoli per spo- 
stare a Udine tale sede». 
«Anche per il progettato cen- 
tro multimiliardario, il comi- 
tato capeggiato da Meroi si è 
allineato al Regolamento fe- 
derale che lo prevede nel ca- 
poluogo della regione», si 
legge nell’articolo che avan- 
za il timore che la sede della 
Figc a Trieste rischi di esse- 
Ca; «un'entità per pochi inti- 
mi». 

«Se c'è un regolamento — è 
la conclusione di ’’Vita Catto- 
lica" — niente vieta di modi- 
ficarlo. Comunque, tocca al- 
le società essere arbitre del! 
proprio destino. Che la me- 
ga-sede venga realizzata a 
Trieste o altrove lo devono 
decidere i loro dirigenti». 


s.p. 


fatica 


FOPPAPEDRETTI 


la stabilità, la solidità 
stirare velocemente e senza 


ha raccontato che la donna 
soffriva di disturbi nervosi. Di 
notte non dormiva. Aveva più 
volte espresso la volontà di 
farla finita. 

Poco dopo la seconda maca- 
bra scoperta. Nellla zona bo- 
schiva tra Rupinpiccolo e Bor- 
go Grotta Gigante i carabinieri 
di Aurisina hanno trovato Ser- 
gio Delise impiccato a un albe- 
ro. L'uomo era sparito da casa 
lunedì scorso senza lasciare 
tracce. Solo giovedì era stata 
rinvenuta la sua Renault .po- 
Steggiata in un sentierino a po- 
ca distanza da dove si è tolto 
la vita. Carabinieri e volontari 
avevano subito dato inizio alla 
ricerche. Una battuta a largo 
raggio che ha impegnato pa- 
recchi uomini. Per volontà del- 
la famiglia gli. investigatori 
mantengono uno stretto riser- 
bo sull’esito delle indagini. Un 
silenzio-stampa chiesto per 
non turbare i figlioletti del De- 
lise. Si sa solo che sul sedile 
dell'auto sono stati trovate due 
lettere in cui l'uomo ha spiega- 


to i motivi che l'hanno spinto a 
prendere questa tragica deci- 
sione. Probabilmente era stato 
prostrato da un forte esauri- 
mento nervoso. | vigili del fuo- 
co di Villa Opicina hanno tirato 
il cadavere giù dall'albero. Se- 
condo il medico legale Fulvio 
Costantinides che ha ispezio- 
nato la salma la morte dovreb- 
be risalire allo stesso giorno 
della scomparsa. Il corpo però 
era ben conservato dal mo- 
mento che in questi giorni di 
maltempo sul*Carso fa piutto- 
sto freddo. La temperatura di 
notte scende fino a 5°. 

Il vento di morte dopo le 10 sì è 
spostato fino a Servola in via 
del Pane Bianco 4. Un com- 
merciante, il dottor Antonio De. 
Michelis, si è buttato dal quar- 
to piano della sua abitazione 


, dove viveva da solo. Ma non è 


morto: sul colpo. Un'ambulan- 
za della Croce Rossa l’ha tra- 
sportato nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di Cat- 
tinara. Le sue condizioni era- 
no disperate. Nella caduta 


aveva riportato numerose frat- 
ture agli arti e lesioni interne. 
Dopo le 14 ilsuo cuore ha ces- 
sato di battere. Il De Michelis è 
riuscito a suicidarsi solo al se- 
condo tentativo. Prima di lan- 
ciarsi dalla finestra aveva cer- 
cato di tagliarsi le vene con un 
coltello ma con scarso succes- 
so. La ferita da: taglio indivi- 
duata dai medici all’avam- 
braccio non lascia dubbi in 
proposito. Sul tavolo della cu- 
cina gli agenti della «volante» 
hanno. rinvenuto un biglietto 
scritto dal De Michelis. «Ho un 
tremendo esaurimento nervo- 
so. Non ho più la volontà di lot- 
tare». Tre casi che conferma- 
no la presenza di uno stato di 
diffuso stato malessere. Un 
malessere che a Trieste si ma- 
nifesta in un numero impres- 
sionante di persone labili e 
vulnerabili. Basta talvolta un 
piccolo problema o una gior- 
nata meteorologicamente de- 
pressa per fare affiorare incu- 
bi da cui è difficile liberarsi. 


| PSI VERSO LA «RIVOLUZIONE DI PRIMAVERA» 


icesindaco, la battaglia è aperta 


sione del dinaro, insomma, 
avrebbe doppiato anno dopo 
anno il già clamoroso 1000 
per cento annuale tipico di 
certi Paesi sudamericani. 
C'è da stupirsi, dunque, se i 
rapporti commerciali con la 
Jugoslavia sono ai minimi 
storici e la lista locale dei fal- 
limenti rischia di allungarsi a 
dismisura? «E' una tragedia 
— dice senza mezzi termini 
Adalberto Donaggio, presi- 
dente dell’Unione commer- 
cianti e operatore dell’im- 
port-export in prima persona 
— che già da due mesi sto 
segnalando alla Confcom- 
mercio, a Roma. So per certo 
che delle circa 400 ditte ope- 
ranti su scala locale parec- 
chie sono già alle corde. Per 
capirci meglio: chi lavora ri- 
schiando il proprio capitale 
può anche permettersi di at- 
tendere gli sviluppi della si- 
tuazione, ma chi lavora ap- 
poggiandosi alle banche è 
nei guai, guai seri», 

Nel marasma di una guerra 
civile. sempre incombente 
chiaramente la credibilità 
delle corrispondenti aziende 
targate Yu è andata a carte 


quarantotto. Gioverà forse 
ricordare che a livello di im- 
portazioni ed esportazioni 
nel Paese vicino si opera in 
maniera abbastanza atipica. 
In sostanza, se una ditta ju- 
goslava esporta della merce 
per l’equivalente di 100 lire, 
il governo federale la auto- 
rizza ad importare per non 
più di 65 lire. Il resto viene 
incamerato dallo Stato sotto 
varie voci. «Ma questo è il si- 
stema in vigore adesso — 
precisa Donaggio — e.le dit- 
te di là, che già pagavano in 
modo discontinuo, sembra- 
no essersi dimenticate’ dei 
conti dell’anno passato, nel 
senso che non li pagano pro- 
prio, per assoluta mancanza 
di liquidità...». 

Dinaro a picco e futuro incer- 
to, dungue. E non è che le 
proiezioni lascino troppo 
spazio alla speranza. La sta- 
gione turistica jugoslava, da 
sempre' fonte privilegiata di 
accaparramento di valuta, 
nasce su basi catastrofiche. 
In Germania, Austria, in tutta 
Europa, è una corsa alla di- 
sdetta. Spiaggia e «Kalashni- 
kov» non vanno troppo d'ac- 
cordo. Ma quei soldi che 


mancheranno nei conteggi 
di fine stagione, fatalmente 
non arriveranno neanche 
sulla nostra piazza. «Prepa- 
riamoci a un periodo duro», 
preconizza Donaggio, dopo 
aver rivelato che ormai le 
transazioni si svolgono qua- 
si esclusivamente con ditte 
slovene, perchè «più lontano 
si va, e peggio è». 

In attesa di risposte romane, 
ci si può anche permettere di 
ironizzare. «In Francia, sen- 
za andare troppo lontano — 
si lamenta Donaggio — lo 
Stato si è fatto interamente 
carico dei rischi legati agli 
investimenti privati nei paesi 
dell’Est. Qua da noi, invece, 
non si muove foglia», Quasi 
a smentirlo, l'assessore re- 
gionale alla protezione civile 
Di Benedetto ha convocato 
per lunedì a Udine una riu- 
nione con i quattro prefettie.i 
quattro presidenti delle Pro- 
vince regionali. Tra le varie 


ed eventuali, anche «le stra- ” 


tegie per la predisposizione 
di un piano d'emergenza in 
vista dell'evolversi della si- 
tuazione in Jugoslavia». Me- 
glio tardi che mai. 


SUICIDI / AL SECONDO POSTO DOPO BOLOGNA 


In 5 anni muoiono 308 persone 
Gli anziani «a rischio» - Stroncati anche nel fiore degli anni 


Trieste e Bologna sono le due 
città italiane nelle quali, nel- 
l'ultimo quinquennio cui si ri- 
feriscono le più recenti stati- 
stiche dell'Istat, sono state re- 
gistrate le più elevate frequen- 
ze (in rapporto. al numero dei 
rispettivi abitanti) di suicidi:.67 
casi, in media, ogni centomila 
abitanti a Bologna; 57, a Trie- 
ste. Una frequenza, quest'ulti- 
ma, superiore del 75 per cento 
alla media nazionale (pari a 32 
suicidi ogni centomila abitan- 
ti). 

Quindi, in ordine decrescente, 
vengono Cagliari (con 46 sui- 
cidi ogni centomila abitanti), 
Genova (45), Firenze e Verona 
(40), Padova (39), Torino (35), 
Milano (26), Bari (21), Venezia 
(20), Catania (19), Roma (18), 
Taranto (11), Palermo (9), Na- 


poli e Messina (5). 

Se, come dimostrano queste 
cifre, nel comune di Trieste il 
bilancio appare «pesante», 
ancor più preoccupante si ri- 
vela la situazione nei cinque 
Comuni minori della provin- 
cia, nei quali nel quinquennio 
considerato si sono verificati 
in media 91 suicidi ogni cento- 
mila abitanti. 
Complessivamente, in tale ar- 
co di tempo nella provincia di 
Trieste 308 persone (182 uomi- 
ni e 126 donne) hanno posto in 
atto l'insano proposito di to- 
gliersi la vita: 162 (109 uomini 
e 53 donne) sono, purtroppo, 
riusciti nel loro triste intento; 
mentre 146 (73 uomini e altret- 
tante donne) sono stati salvati. 
Le fasce d'età a maggior ri- 
schio sono quelle compren- 


denti le persone anziane. 
Nella nostra provincia, infatti, 
due suicidi su cinque avevano 
raggiunto o superato il ses- 
santacinguesimo anno di età. 
In effetti, a Trieste la percen- 
tuale dipersone anziane è, co- 
m'è noto, alquanto elevata. E 
in molti casi, la solitudine, le 
malattie fisiche e psichiche,i 
dispiaceri familiari, l’indigen- 
za o altri moventi sopprimono 
il desiderio di vivere e fanno 
drammaticamente scattare la 
molla dell’autodistruzione. 
Ma talvolta ciò accade anche 
fra i giovani: nella nostra pro- 
Vincia, infatti, un suicida su di- 
ciassette non aveva ancora _ 
compiuto il venticinquesimo ‘ 
anno di età; era ancora nel fio- 
re della vita. Stroncata. 

Gio. P. 
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Luigi Anghelone, all’urbani- 
stica, Luigi Weber (il neo as- 
sessore ancora senza dele- 
ga, che ha preso il posto del- 
lo scomparso Cecchini) al- 
l'economato, E, ultimo dato, 
ma politicamente il più im- 
portante, Roberto De Gioia 
vicesindaco al posto di Au- 
gusto Seghene. E° questa la 
«rivoluzione di primavera» 
che la maggioranza alla gui- 
da del Psi triestino (Carbo- 
ne-Perelli-Tersar) starebbe 
architettando. La notte dei 
lunghi coltelli è in program- 
ma martedì, quando si svol- 
gerà il direttivo del partito. 
Fantapolitica? | soliti bene 
informati dicono di no. An- 
che se occorrerà il miglior 
Silvan per far scomparire 
Seghene, leader della mino- 
ranza interna e amico di De 
Michelis, dal posto di vice- 
sindaco. Un Seghene che so- 
lo qualche mese fa Carbone 
aveva fra l’altro indicato co- 
me candidato alla staffetta 
con Richetti, prevista nei pat- 
ti del 1988, ma poi non attua- 


Roberto De Gioia 


ta. A far quadrare il cerchio 
potrebbe essere proprio l'in- 
dicazione di De Gioia a vice- 
sindaco. Quest'ultimo nei 
giorni scorsi, aveva dato in- 
fatti la sua disponibilità a ri- 
coprire l’incarico di assesso- 
re all'urbanistica. Ma Carbo- 
ne gli avrebbe preferito An- 
ghelone. Ed ecco che l’'indi- 
cazione a vicesindaco per 
De Gioia potrebbe essere la 
ciliegina sulla torta che ad- 
dolcirebbe il palato dell'as- 
sessore allo sport e turismo. 
| premiati insomma risulte- 


Augusto Seghene 


rebbero tutti uomini della 
maggioranza del partito, in 
quanto, nell'ultima «campa- 
gna acquisti», Anghelone 
aveva lasciato Seghene per 
passare con Carbone, men- 
tre D'Amore si sarebbe avvi- 
cinato all’attuale vicesinda- 
co. Ma il sindaco Richetti 
avallerà la. «rivoluzione di 
primavera»? E sarà così faci- 
le affondare Seghene nel di- 
rettivo socialista? Sono dub- 
bi che rimangono. Anche la 
Dc avrebbe in piedi una mos- 
sa, quella di sostituire l’as- 
sessore Gianfranco Bettio 


Bang & Olufsen 


e il dispositivo LINK 


Cos'è LINK? 


Invito alla dimostrazione pratica 
del concetto di alta fedeltà e TV «centralizzate» 
e alla presentazione della collezione 


prodotti 1991. 


TRIESTE 

PALAZZO VIVANTE 

Largo Papa Giovanni XXIII n.7 
tel. 392646 


Sabato 11 e domenica 12 maggio 1991 
dalle 10/alle 13 e dalle 15 alle 20 i 


G. MAIANI 


ADI 
ESETTI 


con Renzo Codarin. Entram- 
bi fanno parte della maggio- 
ranza che guida Palazzo 
Diana. Il problema sarebbe 
quello di trovare una poltro- 
na alternativa per l'attuale 
assessore. ll clima insomma 
è abbastanza effervescente, 
se si considera poi che il Pri 
lunedì potrebbe decidere, 
dopo l'ennesimo «sgarro» 
Nell’Usl, di ritirare i propri 
assessori dalle giunte. | se- 
gretari di Dc e Psi, Tripani e 
Perelli, sarebbero orientati a 
dare all’edera una compen- 


sazione al posto dell'Usl. Ma . 


Castigliego, responsabile 
provinciale dei repubblicani, 
aveva già puntualizzato che 
la posizione del suo partito 
nell'Unità sanitaria era irri- 
nunciabile. . Gli assessori 
Sergio Pacor e Giovanni 
Cervesi, non hanno comun- 
que i numeri per opporsi in 
direzione alla volontà di Ca- 
stigliego che gode della 
maggioranza interna. 

Fabio Cescutti 


COLLI EUGANEI 


PREZZI D'INGROSSO 
AL DETTAGLIO 
+ SU VINI SFUSI 
E IMBOTTIGLIATI 
NON MANCATE 
L'OCCASIONE!!! 


(sabato No Stop) 
Strada di Guardiella 3 € 571420 


POLIZIA / LA FESTA CELEBRATA NELLA SCUOLA DI SAN GIOVANNI 


Lotta alla microcriminalita 


Il questore: «Un fenomeno in aumento legato alla diffusione della droga» 


Il questore Alfredo Lazzerini consegna un encomio solenne al capo della squadra 
mobile Giuseppe Padulano per l’attività svolta nel:settore antidroga (Italfoto). 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


«Trieste è ancora turbata 
dall'omicidio dell'assessore 
Cecchini. Dietro a Del Savio 
non ci sono mandanti, ma so- 
lo una preoccupante sacca 
di malessere. Un disagio che 
si nota in alcune categorie di 
cittadini. Alludo agli anziani 
che devono fare i conti con la 
solitudine, agli emarginati, 
agli alcolizzati e ai malati di 
mente. Queste persone van- 
no aiutate. | vari enti locali 
devono farsi carico di questi 
problemi. se si vuole che 
Trieste rimanga un'oasi feli- 
ce». Questo il messaggio 
che il questore Alfredo Laz- 
zerini ha indirizzato alla città 
durante la festa della polizia 
che si è tenuta ieri mattina 
nella scuola-allievi di San 
Giovanni. Una manifestazio- 
ne sobria, «di sostanza», lon- 
tana anni-luce dalle esibizio- 
ni più spettacolari allestite.in 
passato in piazza Unità. Il 
classico copione è stato ri- 
spettato: il questore:bazzeri- 
ni e il'Prefetto Eustachio De 
Felice hanno passato in ras- 
‘segna i reparti della polizia 
schierati in mezzo al piazza- 
le dopo l'ingresso del gonfa- 
lone  alabardato decorato 
della medaglia d'oro al valor 
militare. Ma c'è stato spazio 
anche per. i fuori program- 
‘ma: a cominciare da una 
pioggia fastidiosa e da un'u- 
midità che entrava nelle os- 
sa. Un'allieva del corso si è 
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Mercedes-Benz 190E 1.6 


sentita male a metà manife- 
stazione. La si è vista ondeg- 
giare per.un attimo e poi ca- 
dere a terra. E' stata soccor- 
sa e sostituita. Colpa della 
fatica e dello stress. Fuori 
dalla scuola un gruppo di 
aderenti al Sap (sindacato 


autonomo polizia) hanno di- 
stribuito volantini per mani- 
festare il loro dissenso nei 
confronti di un codice iper- 
garantista. Più o meno sulla 
stessa. lunghezza d'onda 
l'altro organismo sindacale 
(Lisipo). 

Il questore Lazzerini nel cor-_ 


POLIZIA /IL BILANCIO 


Respinti sedicimila stranieri 


Il lavoro della polizia non è 
solo sinonimo di arresti e di 
sequestri di droga. Ci sono 
centinaia ‘e centinaia. di 
agenti e di funzionari della 
Questura che prestano la 
loro opera dietro le, quinte 
ma che sono indispensabili 
per la collettività. 

Sul fronte. sempre più in- 
candescente, dei clandesti- 
ni sono state respinte alla 
frontiera ben 16.350 perso- 
ne. Un vero esercito di stra- 
nieri di varie nazionalità 
che non aveva i requisiti 
per entrare in Italia. In usci- 
ta hanno' controllato 12 mi- 
lioni e 500 persone &'in en- 
trata undici milioni. Il traffi- 
co ‘ai valichi si intensifica 
sensibilmente nei mesi più 
caldi quando si ‘muove il 
flusso turistico. 

La divisione di polizia am- 
ministrativa negli ultimi do- 
dici mesi ha rinnovato e ri- 
lasciato quindici mila pas- 
saporti e 16 mila lasciapas- 
sare. L'ufficio stranieri di- 
retto dal dottor Bruno D'A- 
gostino ha invece concesso 


Corn] 


AMBULATORIO PER LA SALUTE 
E LA BELLEZZA YATROS 


Vale tutto quello che pensi 
Costa meno di quanto credi. 


F.lli Nascimben SpA. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (T$) 
Tel. (040) 232277 


ORGANIZZAZIONE MERCEDES-BENZ. 
L'AFFIDABILITÀ DI UN RAPPORTO ESCLUSIVO. 


4475 permessi di soggior- 
no. Ma ha anche allontana- 
to dal territorio nazionale 
2260 cittadini. ed espulso 
972 persone.‘ 

Il personale della Digos ha 
effettuato 174 scorte a tute- 
la di personalità giunte in 
visita nella Provincia. 
Quanto a servizi di scorta 
neanche. la Polfer però 
sembra scherzare: 3121 i 
convogli ferroviari  presi- 
diati. Le contravvenzioni 
arrivano a 3599. 

La Polmare ha accompa- 
gnato in porto 4026 navi. | 
natanti controllati sono stati. 
141. Trentatre le multe per 
infrazioni al codice della 
navigazione. 

Anche la Polstrada ha fatto 
in pieno la sua parte rile- 
vando 733 incidenti strada- 
li. | tutori del traffico hanno 
elevato 5837 contravven- 
zioni. La Polposta, per con- 
cludere la carrellata dei 
corpi speciali della polizia, 
ha compiuto 11.709 scorte 
ai furgoni che trasportano 
valori. 
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so del suo intervento ha for- 
nito alcune cifre sul’attività 
svolta dalla polizia negli ulti- 
mi dodici mesi. La polizia ha 
arrestato 120 persone, 800 
ne ha denunciate a piede li- 
bero e 51 ne ha segnalate al- 
l'autorità giudiziaria per vio- 


Durante la cerimonia di ieri 
il questore Lazzerini e il 
Prefetto De Felice hanno 
consegnato speciali ricono- 
scimenti a 25, poliziotti, i 
quali hanno messo a segno 
grossi colpi nei settori del- 
l’anticrimine‘e dell’antidro- 
ga. 

Il capo della squadra mobi- 
le, da buon ex.calciatore, 
ha realizzato una bella dop- 
pietta. Per lui un encomio 
solenne e una lode che si 
riferiscono a un'operazione 
contro. la mafia turca che 
esporta eroina e alla cattu- 
ra di una banda Speciali 
‘zata nei furti di Tir. Ma non 
è stato, il solo a ricevere 
una doppia : ricompensa. 
Encomio e lode anche per 
l'ispettore Giacomo Bresa 
e per l’assistente Biagio 
Zampetti, entrambi della 
squadra mobile. Hanno ri- 
cevuto invece solo l’enco- 
mio il commissario capo 
Carlo Lorito, l'ispettore ca- 
po Luciano Scozzai e Clau- 
dio Del Monaco, tutti della 
squadra mobile. Encomio 


TEEN) TROPPI OSTACOLI TECNICI E UN MARE DI POLEMICHE 


| Chiatta: ecco perché è affondata , 


Nella disputa su cos'è (garage o natante?) dimenticato il dramma del parcheggio 


Senza chiatta nè alternative. 
Con il problema parcheggi vir- 
tualmente intoccato. | com- 
mercianti riprendono a battere 
la grancassa. Si, d'accordo, la 
«porta-auto» sarebbe costata 
troppo, ma era sempre meglio 
di niente. Le collocazioni alter- 
native decise ' dal Comune, 
soddisfano fino a un certo pun- 
to. | parcheggi per stranieri so- 
no troppo lontani, si lamenta- 
no in coro i negozianti, e poi, 
se la situazione oltreconfine 
dovesse degenerare, andrà a 
finire\che in passeggio San- 
t'Andrea andranno a lasciare 
la macchina i triestini stessi. 
«Quella della chiatta — ironiz- 
za il presidente dell'Unione 
commercianti Adalberto Do- 
naggio — è una storia tipica- 
mente, profondamente triesti- 
na...». 

In che senso? ; 
«Per la maniera nella quale è 
stata gestita. Dapprima scetti- 
cismo, poi le polemiche sui co- 
sti, infine le difficoltà tecni- 
che». 3 ; 

Di quale tipo? 3 


Il prefetto Eustachio de Felice e il questore Lazzerini passano in rassegna i reparti 
schierati nel piazzale della Scuola allievi di PS di San Giovanni (Italfoto) . 


lazione alle leggi sugli stu- 
pefacenti. Ottantuno i latitan- 
ti catturati. La squadra mobi- 
le ha sequestrato 96 chili di 
droga. «Questi dati positivi 
devono servirci per migliora- 
re ancora. La microcrimina- 
lità in città è in aumento», so- 
stiene il questore. «Una cre- 


solenne per Giampaolo Pa- 
vanello dello stesso repar- 
to. 
Della lode hanno beneficia- 
to ilcapo della Digos Sergio 
Sodano, il vice commissa- 
rio Angelo Carpinone della 
scuola-allievi, il sovrinten- 
dente. Pietro Del Negro, 
l'assistente capo France- 
sco. Talarico, l'assistente 
capo Giovambattista .Picci- 
rillo, gli assistenti: Giusep- 
pe Fiermonte, Oreste Vol- 
turno, . Pietro Rocca, Gu- 
glielmo Pilotti, Dino Cosset- 
a, Mauri- 
i ultimi 
lella squa- 
dra mobile. Lodi ancora per 
Gamillo  Zapparoli della 
scuola di Duino, Fabrizio 
D'Andrea, Teodorico Vitale 
della «volante» e Carmela 
Trapanese della divisione 
anticrimine. Franco Soban 
del nucleo servizi ne ha ri- * 
cevute due. Per motivi di 
servizio non tutti hanno pe- 
rò potuto ritirare ieri matti- 
nai riconoscimenti. 


«Le più incredibili. | vigili del 
fuoco volevano. che la chiatta 
fosse catalogata come garage, 
con tutte le normative che ne 
conseguono. La capitaneria di 
porto poi...». 

Che cosa ha fatto? 

«Sosteneva che il parcheggio 
galleggiante ' dovesse . venir 
considerato a tutti gli effetti 
un'imbarcazione. Doveva dun- 
que disporre di un comandan- 
te e di un eventuale equipag- 
gio. E non è finita...». 

Dica... 

«Si è scoperto che nell'even- 
tuale trasferimento: la chiatta 


scita legata al fenomeno del- 
la droga. | tossicodipendeti 
per pagare la dose giornalie- 
ra hanno bisogno di soldi e 
quindi rubano e compiono 
scippi. Nell’ultimo anno ab- 
biamo contato tra l’altro ben 
tredici decessi per overdose. 
Dobbiamo continuare a lotta- 
re per fermare questi mer- 
canti di morte. E'un impegno 
questo che non deve coinvol- 
gere però solo la polizia ma 
tutti i cittadini». 

La festa della polizia deve 
essere la festa di tutti. Que- 
sto ilsenso che bisogna attri- 
buire allo slogan «Insieme 
con la gente verso l'Europa». 
«Non siamo solo quelli della 
manette - sottolinea il que- 
store Lazzerini - ci siamo or- 
mai. inseriti. perfettamente 
nel tessuto. sociale grazie 
anche alla riforma del Corpo 
varata proprio dieci anni fa. 
Un esempio? La popolarità 
raggiunta dal ‘113’ che in 
questa città si mette spesso 
a disposizione, degli anzia- 
nimo d* DIO (os 
A fianco 
sentanti della magistratura, 
degli altri Corpi'di polizia, 
dell'Esercito e della politica 
cittadina c'era una delega- 
zione del ministero degli in- 
terni della Slovenia. Era là a 
testimoniare dei buoni rap- 
porti che intercorrono con la 
polizia italiana. Un’alleanza 
che finora ha consentito di 
mettere in ginocchio più di 
una narcotrafficante. 


Botta e risposta 


col presidente 


dei negozianti 
(nella foto) 


avrebbe dovuto navigare sotto 
costa e non in mare aperto. 
Dovevamo imbarcarla, a quel 
punto, ma sarebbe costato un 
miliardo. Una pazzia. Meglio 
che non se ne sia fatto nien- 
te», 

I problemi però rimangono. 
Cosa pensate di fare? 
«Innanzitutto aspettiamo che 
venga scelto il nuovo assesso- 
re all'urbanistica, per ripren- 
dere il discorso dove lo aveva- 
mo interrotto». 

E a quel punto? 

«Bisognerà ragionare per tro- 
vare ‘delle soluzioni di nuovo 


CESQUSI sue ste 
dei massimi rappre- 


INCONTRO AL CDS 


Depositi Gpl e Polis: 
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canto e controcanto 


Alle osservazioni di Pds e Cgil 


ha replicato l’assessore Carbone - 


Salzano, esperto di urbanistica, 


polemizza con Piano su Sistiana 


«Polis, Sistiana, Monteshell: 
il «caso Trieste»? Problemi e 
scelte politiche nell'uso del 
territorio per lo sviluppo del- 
la città»: su questo tema si è 
sviluppato ieri il dibattito or- 
ganizzato dalla federazione 
triestina del Pds. A discuter- 
ne, attorno a un tavolo, politi- 
ci, ambientalisti e esperti di 
urbanistica. 

Un primo invito, ad adottare 
chiarezza nell’impostazione 
dello sviluppo sul nostro ter- 
ritorio, è venuto dal segreta- 
rio provinciale del Pds Perla 
Lusa, che ha avvisato come 
Trieste non possa permetter- 
si di non operare delle scelte 
rimanendo ancora nelle sec- 
che dell’immobilismo, Clau- 
dio Mutton, vicesindaco di 
Muggia, ha naturalmente 
centrato il proprio intervento 
sulla vicenda Monteshell, ri- 
cordando il motivo storico al- 
la base della scelta Gpl, la 
necessità cioè di garantire 
un'occupazione ai lavoratori 
dell'ex raffineria. 

«Polis non invaderà il porto. 
In discussione sono sola- 
mente aree attualmente non 
utilizzate». Mauro Gialuz, 
della compagnia unica dei 
lavoratori del porto, ha volu- 
to sgombrare il campo da 
equivoci e contraddizioni, ri- 
cordando come, in ogni ca- 
so, la strada del rilancio del 
nostro scalo sia ancora lun- 
ga. Le potenzialità in relazio- 
ne ai mercati dell'Est sem- 
brano infatti destinate a coz- 
zare contro la crisi che atta- 
naglia quei Paesi. 3 
Non sono mancati gli accen- 
ni polemici nelle parole di 
Edoardo Salzano. Il presi- 
dente dell'Istituto nazionale 
per. l'urbanistica li; 
zati al progetto!del 
Sistiana elaborato dall’ar- 
chitetto Renzo Piano. «Un 
buon progetto, ma che non 
può essere calato così in 
quel contesto». Salzano, do- 
po aver denunciato vistose 
contraddizioni nel comporta- 
mento dello stesso Piano 
(che originariamente sareb- 
be stato d’accordo a porre ri- 
gidi vincoli di salvaguardia 
ambientale al proprio dise- 
gno), ha rilanciato la propo- 
sta di una riduzione dei metri 


tipo. Il sindaco Richetti ha ca- 
pito il problema, peccato però 
che i nuovi spazi destinati a 
parcheggio siano troppo defi- 
lati rispetto al centro». 
Sembra di capire che non ave- 
te intenzione di mollare il pro- 
getto Ponterosso... 
«Ci basterebbe che qualcuno 
ci rispondesse! Non si posso- 
no coinvolgere dei privati, far 
loro spendere centinaia. di mi- 
lioni in progettazione e dopo 
lasciarli in mezzo al guado, 
senza alcun parere, alcuna 
garanzia». 
E le aree pedonalizzate? Siete 
sempre dell’idea di tornare in- 
dietro? 
«Dove si può, sì. In piazza Vit- 
torio Veneto, per usare il pri- 
mo esempio che mi viene in 
mente, non ci sono pedoni. So- 
lo piccioni». 
Cosa contestate all’ammini- 
strazione comunale? 
«L'immobilità. E' dall'ottobre 
scorso che sollecitiamo rispo- 
ste senza riceverle». 

Furio Baldassi 


IL TAR NEGA LA SOSPENSIONE DI DUE NUOVE CONCESSIONI 


Rotto il monopolio dei servizi «terra-mare» | 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Sarà il «mercato» a decidere nella guerra delle motobarche che 


quote di traffico in un mercato asseritamente in costante espan- 


sione. 


Negli ultimi due anni il numero delle navi che hanno toccato il 


nostro porto e il pontile 


dell’oleodotto è aumentato del 60 per 


cento. «Aumenteranno ancora perchè l'oledotto fra breve porte- 


la indiriz-. 
baia di | 


fanno servizio tra la riva e le navi in rada. leri il Tar non si è 
pronunciato sulla richiesta di sospendere alcune nuove conces- 
sioni di trasporto. La richiesta di revoca veniva dalla «Navigazio- 
ne Stoini srl», la società che fino a qualche mese addietro ha 
gestito il servizio praticamente in monopolio. Le sue motobarche 
blu sono ormeggiate alla radice del molo «Audace», sotto gli 
occhi dei triestini che amano passeggiare lungo le rive. Per anni 
hanno traportato da sole in mezzo al:golfo equipaggi, pezzi di 
ricambio, ingegneri del Rina, impiegati delle agenzie marittime. 


I giudici ‘amministrativi ieri hanno detto «no» alla «sospensiva» | 


ma nello stesso tempo hanno deciso di pronunciarsi nel merito 
della vicenda che oppone la «Stoini», all'Ente Porto e alla due 
nuove ditte che si sono affacciate al mercato: la «Arnaldo Beva- 
gna» e la «Fra.Mar.» di Vinicio e Fabrizio Marchesan. Prima che 
la causa venga messa a ruolo passeranno però molti mesi e le 
nuove società nel frattempo si saranno rafforzate, acquisendo 


rà il greggio dalla baia di Muggia anche in Cecoslovacchia. Que- 
sta nuova ipiline z richiamerà altre navi e il servizio di trasporto 
di equipaggi e pezzi di ricambio dovrà adeguarsi alle nuove ne- 
cessità» spiegano gli operatori del settore. 

leri nell'aula del Tar gli avvocati delle due parti sisono scambiati 
memorie e documenti. Interessanti sono le cifre vi compaiono. 
«Nel 1990 sono attraccate alla z Siotz 234 petroliere e nemmeno 
la recente crisi del Golfo ha influito negativamente sui traffici» ha 
detto l'avvocato Paolo Picasso, difensore della ditta z Arnaldo 
Bevagna z. «In alcuni momenti le navi in rada hanno dovuto 
mettersi in fila e attendere il loro turno. Un'unica concessionaria 
è insufficiente alle necessità». 

Diversa la posizione dell'avvocato Enzio Volli, legale della «Stoi- 
ni». «La società che rappresento è adeguata alle necessità trie- 
stine. Ogni richiesta della clientela è stata soddisfatta». Chi ha 


cubi edificabili, di un'riadat- 
tamento dell'esistente e di 
una valorizzazione turistica 
orientata. essenzialmente 
nell’area della cava. 
Ed ecco l'intervento, dell’as- 
sessore regionale alla piani- 
ficazione Gianfranco Carbo- 
ne, che ha risposto punto per 
punto; ribadendo le proprie 
posizioni sui tre oggetti della 
discussione: a Sistiana esi- 
steva già da anni un piano 
regolatore che ne prevedeva 
le potenzialità turistiche; è 
impensabile che Polis gesti- 
“« sca l’off-shore decidendo chi 
possa entrarvi o meno; tutti 
si erano trovati daccordo 
quando si trattò di risolvere il 
problema dei lavoratori del- 
l'ex Aquila attraverso l’op- 
zione del Gpl. 
Ha pigiato sul tasto della ne- 
cessità di fare chiarezza an- 
che il:segretario provinciale 
della Cgil Roberto Treu. Ha 
sottolineato la mancanza di 
un adeguato progetto che 
faccia sortire un'effettiva ri- 
caduta industriale dallo svi- 
luppo scientifico. Nei rappor- 
ti tra Polis e porto, secondo 
Treu, occorre inoltre una 
precisa distinzione dei ruoli 
e: delle responsabilità del 
pubblico e del privato. «Il po- 
litico non può arrogarsi l’eti- 
chetta di tuttologo». 
Il problema del Gpl è stato 
affrontato anche nel corso di 
‘una conferenza stampa in- 
detta ieri mattina da Marghe- 
rita Hack, Lia Brautti e Ester 
Pacor, del comitato di garan- 
zia. Sono stati illustrate le 
«ragioni delle donne», par- 
tendo dalla necessità di dare 
maggiore peso alle questio- 
ni ambientali e al problema 
‘dell’habitatcin.cui dovranno. 
crescere e vivere le prossi- 
me generazioni. E'stata an- 
che ravvisata la necessità di 
avviare un «forum delle don- 
ne pero sviluppo della città» 
aperto a associazioni e mo- 
vimenti. 
l temi del Gpl e della sicurez- 
za del porto saranno affron- 
tati, in modo ancor più am- 
pio, questo pomeriggio, dal- 
le 16.30, al Teatro Miela, du- 
rante l'assemblea cittadina 
del Comitato di garanzia. 


ragione e chi ha torto? Mancano motobarche o ve ne sono trop*| 
pe? | servizi sono adeguati alla necessità della clientela o biso” 
gna accontentarsi di ciò che passa il convento? Al momento noli 
sisa. i 
Va detto comunque che i «monopoli» in un qualsiasi servizio:] 
portuale e non, difficilmente potranno sopravvivere all'Europ?. 
del ‘92, L'orientamento del legislatore è quello di aprire sul mel 
cato. Vincerà e acquisirà clienti chi offrirà il servizio migliore e 4! 
prezzo più basso. Da qui non si scappa anche se l'Ente Porto, l@! 
Capitaneria, l'Associazione spedizionieri hanno concordato pel 
il servizio della motobarche una tariffa standard, uguale per tut 
ti. | 
In ballo nella guerra delle motobarche vi sono anche altre qué 

stioni e non di poco conto. La sorte del personale, la garanzia di 

posto di lavoro, la continuità delle prestazioni, la necessità Ò, 
continui investimenti per schierare natanti veloci e in grado VÀ 
muoversi in ogni condizione di tempo anche al di fuori dell. 

fascia delle tre miglia. Il «dio mercato» dovrebbe comunque 9 

rantire un equilibrio tra le varie voci, dopo una serie di necess?) de 
sussulti. Basta questo per rassicurare la gente della «Stoini»? 
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Il Comune replica alle ac- 
cuse. Precisa che la deci- 
sione di sopprimere le fer- 
mate della linea 36 e il re- 
lativo attraversamento pe- 
donale esistente tra le due 
gallerie di Grignano è sta- 
ta adottata dall'Anas. La 
«Costiera» è una strada 
statale il cui «confine» 
Verso la città è fissato al- 
l’altezza del cartello di in- 
dicazione toponomastica 
«Trieste», posto in prossi- 
mità dell'ex Cedas. 

Per tale motivo spetta al 
compartimento di Trieste 
dell'Anas la competenza 
di attuare ogni tipo di 
provvedimento viario sul- 
l'arteria. Tenendo presen- 
ti le esigenze di mobilità e 
sicurezza dei pedoni che 
utilizzano la linea 36, degli 
abitanti della zona e degli 
Utenti del Centro interna- 
zionale di fisica teorica, il 
Comune — con una lette- 
ra del 22 aprile scorso — 
ha manifestato all’Anas la 
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propria disponibilità a col- - 


locate da una parte e dall'altra | «Ma contrariamente alle atte- re gli abitanti di Grignano, re — un ultimo problema, gli scienziati stranieri che fan- An. Bul. 


PALAZZO MORPURGO 
Il Tar non ha dubbi: 
| appalti regolari 


Sabato ‘11 maggio 1991 


GRIGNANO/TRAFFICO 
Il Comune si chiama fuori: 
«Competente è l’Anas» 


laborare è a intervenire, 
anche in via eccezionale, 
per eseguire a proprio ca- 
rico le opere ritenute ne- 
cessarie. 
L'Amministrazione muni- 
Cipale è in attesa delle 
prescrizioni e autorizza- 
zioni che l’Anas vorrà in- 
dicare quale ente proprie- 
tario della strada. Nella 
Stessa lettera viene evi- 
denziata la situazione esi- 
stente nel tratto della «Co- 
stiera» compreso tra il Ce- 
das e il bivio di Miramare. 
Tale porzione di strada 
necessita — secondo il 
Comune — di un pronto ri- 
pristino degli attraversa- 
menti pedonali esistenti 
prima dei lavori recente- 
mente eseguiti sul manto 
stradale. Un intervento di 
rifacimento della segnale- 
tica orizzontale sarebbe 
quantomai opportuno pri- 
ma dell'inizio della stagio- 
ne balneare. 

an. bul. 


Il cantiere a Palazzo Morpur- 
go non si fermerà. Il Tar ha 
respinto il ricorso presentato 
da due imprese edili, l'Asso- 
ciazione temporanea di im- 
prese Tosco giuliana e la 
«Brussi spa», contro il mini- 
stero dei beni culturali, la 
Soprintendenza ai beni ar- 
chitettonici e ambientali del 
Friuli-Venezia Giulia e l’im- 
presa Clocchiatti che si è ag- 
giudicata la gara per i lavori 
di ristrutturazione. Le due 
imprese, assistite'‘dagli av- 
vocati Trampus e Gabrielli, 
si erano rivolte: al Tar rite- 
nendo che le regole dell’ap- 
palto con trattativa privata 
fossero state cambiate con 
un provvedimento non moti- 
vato e di contenuto inammis- 
sibile, visto il limite di'ribas- 
so massimo. 

Palazzo. Morpurgo, edificio 
di proprietà del ministero dei 
beni culturali, dovrebbe 
ospitare la nuova sede della 
Biblioteca del Popolo. | lavo- 
ri di restauro sono già iniziati 
e il pronunciamento del Tar 
dà ora completa via libera al- 
la ditta aggiudicataria, difesa 
dall'avvocato Pellegrini. (il 
ministero e la soprintenden- 
za erano rappresentati dal- 
l'avvocato Galletto). 

Fatto costruire dal barone 
Morpurgo, l’edificio in Largo 
Papa Giovanni è stato sede 
del comando della milizia fa- 
scista è poi dei sindacati fa- 
scisti dell'industria. Quando 
il Governo militare alleato 
subentrò al vecchio regime il 
palazzo venne dato gratuita- 
mente in uso ai Sindacati 
giuliani che poi avrebbero 
formato la Camera confede- 
rale del lavoro. Nel '54 la 
proprietà dell'immobile pas- 
sò dal Gma all'«Ufficio stral- 
cio degli ex beni dei sindaca- 
ti fascisti». Negli anni Ses- 
santa Palazzo Morpurgo 
passò in comproprietà a 
Cgil, Cisl e Uil. 


Il «fisico» reclama le strisce. 
Una nuova scoperta? No, sem- 
plicemente un attraversamen- 
to pedonale che permetta agli 
scienziati del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Mi- 
ramare e agli abitanti di Gri- 
gnano di oltrepassare in sicu- 
rezza la Statale 14. E ieri matti- 
na, tra le 8.30 e le 9, oltre cen- 
tocinquanta persone hanno 
manifestato il loro malconten- 
to in maniera civilissima, at- 
traversando in fila indiana la 
Statale 14 nella zona compre- 
sa tra le due gallerie di Gri- 
gnano. Non in segno di prote- 
Sta, ma con l'intento di far co- 
noscere all'intera città la si- 
tuazione di pericolo con cui 
sono costrette a convivere 
quotidianamente. «Il problema 
dell'attraversamento pedona- 
le — ha ribadito l’amministra- 
tore. del centro, Gianfranco 
Guerriero — quando ancora 
nel tratto compreso tra le due 
gallerie di Grignano c'erano le 
Strisce zebrate, era già rag- 
guardevole, vista la numerosa 
presenza di scienziati (in me- 
dia le persone che arrivano al 
Centro internazionale di fisica 
teorica, escluso lo staff, sono 
ben 5.000 all'anno e vi restano 
a lavorare per periodi anche 
molto lunghi) e le varie esi- 
genze di collegamenti. E’ im- 
portante notare — precisa —, 
che le zone di attività della 
struttura scientifica sono col- 
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II fisico reclama le «strisce» 


Un momento della protesta a Miramare di fisici e abitanti per la soppressione delle «zebrate». (Italfoto) 


della Statale 14». Sono ormai 
trascorsi sei anni da quando il 
Centro aveva chiesto l’instal- 
lazione di un semaforo «a 
chiamata», simile a quello col- 
locato in viale Miramare all’al- 
tezza del bagno Ferroviario, 
Mentre per quel che riguarda 
l'illuminazione stradale all'in- 
terno dei due tunnel e nella zo- 
na intermedia, il problema è 
stato efficacemente risolto. 


se — puntualizza Guerriero — 
alla richiesta di una più accu- 
rata ed evidente segnaletica 
stradale, l’Anas (Azienda na- 
zionale autonoma delle stra- 
de) ha provveduto alla cancel- 
lazione delle strisce pedonali 
che permettevano l’attraver- 
samento tra le gallerie». Così, 
adesso, le «zebrate» più vicine 
a Grignano sono a quasi un 
chilometro di distanza. Tale si- 
tuazione mette in difficoltà pu- 


bambini e ragazzi in particola- 
re. | giovani che frequentano 
la scuola, infatti, si trovano co- 
stretti quotidianamente a ol- 
trepassare la strada per anda- 
re a prendere l'autobus, senza 
la sicurezza delle strisce pe- 
donali. Il rischio di venire inve- 
stiti, insomma, è ogni mattina 
dietro all'angolo. «Per. gli 
scienziati e operatori del Cen- 
tro — continua l’amministrato- 


DICHIARAZIONI DEI REDDITI: INFORMAZIONI E ASSISTENZA 


Il «vademecum» dei modelli 740 


= 


L'Intendenza di finanza organizza 


Iniziano le «grandi manovre» 
per la presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi. Sin- 
dacati e Intendenza di finan- 
za sono alle prese con l’or- 
ganizzazione dei relativi ser- 
vizi di compilazione dei mo- 
delli e di informazione per 
l'utenza. 

Intanto continuano le file in 
comune per il ritiro gratuito 
del modello «740», Un’ope- 
razione, quella della dichia- 
razione dei redditi (il termine 
utile per la presentazione 
scade il 31 maggio), che an- 
che quest'anno non ha man- 
cato di prestare il fianco alle 
polemiche. 

L'Intendenza di finanza, da 
parte sua, ha riassunto in 
una nota le principali novità 
per le dichiarazioni dei red- 
diti conseguiti nell’anno 
1990. 


Al. proposito, l’intendente 


‘Rizza le elenca in sintesi: 


nuovi scaglioni di reddito 
delle tabelle delle aliquote 
Irpef; nuovi importi delle de- 


una conferenza illustrativa alla Camera di commercio 


In fila davanti al Comune per il ritiro del modello «740». (Italfoto) 


trazioni d'imposta; nuovi 
coefficienti di aggiornamen- 
to delle rendite catastali dei 
fabbricati; indicazione delle 
somme versate per le pre- 
stazioni del servizio sanita- 


rio mazionale (cosiddetta 
«tassa sulla salute»); «moni- 
toraggio» di movimenti di ca- 
Pitale da e verso l'estero 
(rappresentato nel quadro 
W); tassazione degli utili di 


dubbiamente non marginale, è 
quello della frequenza della li- 
nea 36, troppo diradata, in par- 
ticolare nel lungo periodo in- 
vernale quando le corse parto- 
no ogni 40 minuti. La soppres- 
sione delle fermate all’altezza 
dell'ingresso principale del 
parco di Miramare ha ulterior- 
mente acuito le difficoltà». Un 
segnale positivo per risolvere 
i disagi, a cui vanno incontro 


Borsa (cosiddetto «capital 
game», quadro T); nuova 
classificazione delle attività 
economiche. 

Fra le innumerevoli iniziati 
Ve organizzate per offrire 


DENUNCIATO IN UN CONVEGNO IL DANNOSO PRIMATO NEL CONSUMO DI FARMACI 


Medicinali, la grande abbuffata dei triestini 


A Trieste, su una spesa media sanitaria procapite all’anno di 


«I farmaci non sono caramelle né tantomeno panini dei quali 


no tappa nella prestigiosa isti- 
tuzione scientifica, arrriva co- 
munque dall'assessore regio- 
nale Giovanni Di Benedetto. 
«L'assessore — ha infatti di- 
chiarato Guerriero — si è di- 
mostrato molto sensibile ver- 
so questa vicenda e conscio 
della gravità del problema, 
manifestando l’intenzione di 
trovare un'opportuna soluzio- 
ne», leri mattina a Grignano 
era presente anche il borsista 
cinese Jie Liu, che dopo venti 
giorni di coma è sopravvissuto 
all'investimento del 17 genna- 
io scorso. Lo stesso giorno, a 
distanza di poche ore, era ri- 
masto ucciso, dopo essere 
stato travolto da una macchi- 
na, un altro studente cinese, 
Xudong Weng. Dopo tre mesi 
di ospedale Jie Liu è ritornato 
al Centro ma ha evidenti diffi- 
coltà nel riprendere l'attività di 
studio e ricerca. E così dopo 
essersi laureato all’Università 
di Cambridge, aver superato 
durissime selezioni e preso 
parte a gruppi di studio avan- 
zato, deve limitare la sua atti- 
Vità a causa delle frequenti, 
emicranie, alla riduzione della 
Vista e a vuoti continui di me- 
moria. Jie Liu, purtroppo, fa 
parte del «tributo umano» pa- 
gato dal Centro con 8 scienzia- 
ti coinvolti gravemente — in 
un caso fino al decesso — in 
altrettanti incidenti. 


una miglior «lettura» delle 
dichiarazioni dei redditi, lu- 
nedì 13 maggio, sempre l’In- 
tendenza di finanza ha predi- 
sposto una importante con- 
ferenza illustrativa durante 
la quale verranno spiegate 
tutte le modalità necessarie 
per una corretta interpreta- 
zione delle indicazioni di 
legge. 

L'appuntamento è fissato al- 
le 10, presso la sala conve- 
gni della Camera di commer- 
cio, industria e artigianato. 
L'Amministrazione provin- 
ciale, inoltre, comunica che 
è iniziata la distribuzione dei 
modelli 101-102 per il 1990 
relativi al personale dimesso 
e dei modelli 201, sempre 
per il 1990, relativi al perso- 
nale in quiescenza. La distri- 
buzione avviene nella sede 
provinciale di via Sant'Ana- 
stasio 3 (secondo piano, 
stanza numero 10), durante 
l'orario che va dalle 9 alle 12 
di ogni giorno feriale. 


queste norme il farmaco può diventare una sostanza tossi- 


1 milione e 300 mila lire, la voce ’farmacologia’ incide per il 
40 per cento. Ciò avviene soprattutto per la massiccia pre- 
senza in città di una popolazione non più giovane, cui si deve 
un consumo quotidiano medio pari a 4 farmaci a persona, 
almeno due dei quali da considerarsi inutili. Nelle zone di 
Udine e di Pordenone, invece, si assiste a un primato nell’a- 
buso di psicofarmaci nei bambini». 

Questi soltanto alcuni dei dati che sono stati comunicati nel 
corso dell’incontro-dibattito «Uso e abuso dei farmaci», orga- 
Nizzato dal circolo «Giovanni Calegari» nella sala convegni 
delle Cooperative operaie in largo Barriera. Relatori i profes- 
sori Rodolfo Vertua, ordinario di farmacologia dell’Università 
di Trieste, e Angelo Righetti, primario psichiatra dell’Usl San- 
Vitese, specialista in tecnica della ricerca farmacologica e in 
epidemiologia. Moderatrice dell'incontro la dottoressa Aure- 
lia Castigliego che nel discorso introduttivo ha sottolineato 
quanto l’abuso dei farmaci sia oggi innanzitutto un affare di 
piego dovuto alla cattiva educazione sanitaria dei cittadi- 


rimpinzarsi ogni giorno — ha detto la dottoressa Castigliego 
— bisogna dunque fare sempre riferimento alle indicazioni 
del medico o per lo meno a quelle del farmacista». 

Il consumo dei farmaci risulta oggi in continuo aumento. Un 
consumo che pone grossi problemi non solo per quel che 
concerne la spesa sanitaria, ma anche dal punto di vista di 
una più generale tutela della salute. Qualsiasi farmaco per 
essere efficace deve interagire in qualche modo con il nostro 
organismo. Quando questa interazione va oltre a quella ne- 
cessaria per ristabilire lo stato di salute, a esempio per dosi 
troppo elevate, compaiono effetti collaterali che possono es- 
sere anche molto gravi. 

Lo stesso può avvenire quando la scelta del farmaco è sba- 
gliata e soprattutto quando quest’ultimo viene assunto senza 
una precisa indicazione medica o un effettivo bisogno. 
«Soltanto dopo una diagnosi giusta e una corretta scelta del 
farmaco oltre che della dose e del periodo d'uso dello stesso 
— ha spiegato il professor Vertua — si può determinare la 
necessità della prescrizione di una medicina. Al di fuori di 


ca». 
Che risposta dare dunque alle richieste sempre più comples- 
se e sofisticate del cittadino spesso disorientato? Il rimedio 
alla realtà quotidiana, dove si assiste a un dilagare incontrol- 
lato dell'assunzione di farmaci — nei confronti del quale lo 
Stato non sembra porre concretamente alcun freno — è in 
primo luogo quello di avviare una capillare educazione sani- 
taria. «In tal senso — ha concluso il professor Righetti — è 
necessario intervenire soprattutto su una cultura diffusasi in 
questi anni, quella dell’automedicazione che in determinati 
contesti si rivela un pericoloso viatico all'uso di inutili pallia- 
tivi o addirittura di sostanze stupefacenti». 
D'altra parte è ormai prassi consolidata che ognuno pensi di 
poter curare i propri malanni, veri o presunti, facendo ricorso 
a farmaci non adeguati e affidandosi a una posologia tutta 
improvvisata. Ma, in farmacologia, il «fai da te» può costare 
caro. 

Elena Marco 


saldo imposte e acconto 1991 


COME OGNI ANNO LA CASSA DI RISPARMIO DI 
‘TRIESTE PROPONE L'INIZIATIVA «PRESTITO AMI- 
CO» ANCHE PER IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE. 
Entro il 31 maggio dev'essere versato il saldo imposte 
1990 nonché un primo acconto delle stesse in relazione 
i all’anno corrente. 
I Per consentire ai contribuenti di affrontare più agevol- 


mobiliari, lavora 


la possibilità di 


mente tale impegno finanziario, la Cassa di Risparmio di 
Trieste ripropone un'iniziativa già apprezzata gli scorsi 
anni da tanti privati, liberi professionisti, proprietari im- 


tori autonomi. 


L'operazione «Prestito Amico - Saldo Imposte» prevede . 


ottenere un finanziamento pari alla 


cifra totale da versare a titolo di saldo ‘90 e primo 


crt 


Farmacista 
omeopatico 


Il triestino Adalberto Enzo 
Fumaneri è stato eletto al 
vertice della farmacia 
omeopatica mondiale. 
L'elezione ha avuto luogo 
a Colonia, nei giorni scor- 
si, nel corso dell'assem- 
blea generale del Comite 
international! des pharma- 
ciens homeopathes, l'or- 
ganizzazione dei farmaci- 
sti che ha sede a Ginevra 
e alla quale aderiscono i 
farmacisti specializzati in 
omeopatia dei Paesi dei 
cinque continenti. 


Rifondazione 
comunista 


Oggi alle 18, nella sala di 
- via Madonnina 19, avrà 
luogo un’assemblea pub- 
blica di Rifondazione co- 
munista sui problemi del- 
lo stato sociale e del lavo- 
ro. Parlerà la sen. Ersilia 
Salvato, del coordinamen- 
to provinciale. Presiede- 
ranno Sergio Perini e Bru- 
na Spetic. Ci sarà anche 
un dibattito. 


- 
Ghersina 
Il consigliere comunale 
verde Paolo Ghersina, è 
stato eletto nel consiglio 
della neonata Associazio- 
ne radicale per la costi- 
tuente democratica, della 


quale s'è svolto a Roma il 
primo congresso. 


L'Inps comunica di non 

aver avanzato al ministe- 

ro del Lavoro alcuna pro- 

posta di revisione degli at- 
tuali criteri di finanzia- 
mento nei confronti dei 
patronati per l'attività 
svolta in favore degli assi- 
curati e pensionati. 


Fantomatica 
Azienda gas 
L'Acega è venuta a cono- 
scenza che persone a es- 
sa estranee, qualificando- 
si come dipendenti di una 
non meglio precisata 
«Azienda del gas», si re- 
cano presso gli utenti 
chiedendo di verificare 
eventuali perdite di gas 
dell'impianto privato. L'A- 
cega fa presente di non 
aver rilasciato alcuna au- 
torizzazione a ditte o sin- 
gole persone per operare 
in tal senso e che tutti i 
suoi dipendenti sono in 
possesso di un tesserino 
di riconoscimento nomi- 
nativo con fotografia, che 
sono obbligati a esibire. 


Carte 
d’identità 


Fino al 30 settembre la se- 
de centrale dell'ufficio 
carte d'identità (stanza 
225, al Il piano del palazzo 
di Passo Costanzi 2), os- 
serverà l'orario, dal lu- 
nedì al sabato, dalle 8.30 
alle 13. Saranno rilasciate 
carte d'identità in tempo 
reale solo in casi urgenti. 


Nave 
Explora 


Causa gli impegni del sot- 
tosegretario del ministero 
dell'università e della ri- 
cerca scientifica e tecno- 
logica on. Giuliano Zoso, 
la cerimonia per l’arrivo 
della nave «Ogs Explora» 
a Trieste è stata spostata 
a martedì 14 alle 10.30. 


Benedizione 
della città 


Domani alle 18 si celebra 
al Tempio Mariano di 
Monte Grisa la festa an- 
nuale di Maria Madre e 
Regina. Il Vescovo presie- 
derà la processione e la 
benedizione della città. 


‘£09S7 


acconto ’91, a partire da un importo minimo di lire 1.500.000. 


Le richieste vanno presentate alla Cassa 
Trieste dal 6 al 31 maggio. 


di Risparmio di 


Il rimborso verrà effettuato in sei rate mensili, con inizio il 


5 giugno 1991. 


L'iniziativa è stata estesa anche alle attività imprenditoria- 
li (purché non esercitate in forma societaria). 


Trieste /Gità. 


LA LUNGA «TELENOVELA» DELLA DIMORA MARENZI 


}asa senza anziani 


E”una delle tante storie senza 
fine cui ormai siamo fin troppo 
abituati. Una storia di richieste 
di finanziamenti e concessio- 
ni, di lavori di ristrutturazione 
e di attese. La storia, in questo 
caso, di una delle case della 
famiglia Marenzi,-posta in po- 
sizione panoramica all'altezza 
di via dell’Istria 100, immobile 
come da testamento (datato 4 
gennaio 1874), lasciato in ere- 
dità all'Ente comunale. 

Tutto comincia: nel dicembre 
1983 quando, sulla base dei fi- 
nanziamenti previsti dalla leg- 
ge 83 dell'81, viene concesso 
un contributo pari a 205 milioni 
di lire, richiesto in precedenza 
e stanziato per i necessari la- 
vori di ristrutturazione, in pre- 
visione di un progetto mirato a 
rendere fruibile la nobile di- 
mora che già allora sembra 
destinata a centro diurno per 
anziani. In quella data si dà av- 
vio ai lavori di ristrutturazione 


. che procedono, pur se sospesi 


e riavviati «a singhiozzo» nel 
corso degli anni successivi (e 
intervallati da lunghe pause 
forzate), in attesa di altri finan- 
ziamenti. Questi ultimi giungo- 
no in due «razioni» successi- 
ve. La prima concessa nel di- 
cembre '85, in base alla legge 
regionale 44 dell'84, pari a 238 
milioni di lire; la seconda nello 
stesso mese dell’89, in base 
alla medesima legge, pari a 
100 milioni di lire da destinarsi 


Casa Marenzi, ristrutturata ma vuota. (Italfoto) 


ad arredi interni. 

Oggi di questa lunga storia ri- 
mane traccia nel curatissimo 
giardino antistante la casa, nel 
bel giallo ocra dell’intonaco, 
negli arredi che si intravedono 
dall’esterno già opportuna- 
mente sistemati. Tutto è pron- 
to, ormai dallo scorso feb- 
braio, ma la formalizzazione 
della convenzione che il Co- 
mune ha stipulato con l’Itis per 
la concessione dell'immobile 


si fa attendere: forse ancora 
due. o tre mesi, dal momento 
che la gestione del centro do- 
vrebbe partire dal primo gior- 
no di luglio. Il tempo necessa- 
rio per gli ultimi ritocchi al 
«maquillage» durato sette lun- 
ghi anni e per predisporre una 
scala mobile d'accesso al fine 
di permettere a tutti gli utenti 
della dimora di evitare un fati- 
coso saliscendi sulle rampe di 


scale. 
Secondoi vecchi progetti, que- 
sto piccolo centro — per il 


quale ora le unità di base, del 
Partito democratico della sini- 
stra di Ponziana, S. Giacomo, 
Maddalena e Ospedalieri, pro- 
muovono una raccolta di firme 
tra la cittadinanza per solleci- 
tarne. l'apertura — si affian- 
cherà ai tre indirizzi «diurni» 
già gestiti dall’Itis (i centri in 


Ristrutturata, attende da tempo l’apertura del centro diurno 


la Valle), divenendo, almeno 
negli auspici, recapito di una 
discreta fetta della popolazio- 
ne rionale. Dovrebbero poter- 
vi accedere uomini di età su- 
periore i sessant'anni, donne 
oltre i cinquantacinque, inabili 
con difficoltà fisiche o psichi- 
che. Ma, a trarre i vantaggi e i 
benefici del piccolo ricovero 
«verde», dovrebbero, essere 
anche i privati cittadini. 
‘All'interno dell'edificio, del 
quale si è provveduto a con- 
servare oggi l'aspetto del se- 
colo scorso, saranno garantiti 
servizi di ristorazione, attività 
occupazionali, ricreative e cul- 
turali. Ogni giorno nel refetto- 
rio al piano terra (dove sono 
disponibili anche un atrio, un 
ufficio e un bagno) potranno 
essere serviti sessanta pasti 
(non più di trenta a turno). | 
non fumatori, dal canto loro, 
potranno godere della tran- 
quillità di una piccola saletta, 
sempre al piano terra, riserva- 
ta al tempo libero. 

AI primo piano, un atrio e 
un'ampia sala (9 metri per 7) 
garantiranno. un, soggiorno 
senza dubbio confortevole per 
tutti coloro che faranno capo a 
questo centro, di assistenza, 
dedicato ai tanti «ospiti giorna- 
lieri» di città. Per il momento 
comunque, il cancello d'in- 
gresso è ancora chiuso. 


via Gozzi, via Pascoli e via del- Elena Marco 


CONVEGNO NELL’AULA MAGNA DELL'ISTITUTO «MAX FABIANI» 


Il disagio giovanile dentro e fuori 


Un progetto per avvicinare il mondo della didattica alle istituzioni e al lavoro 


Iniziano stamattina i lavori del convegno sul. 
«Progetto giovani 1993». Alle 11.30, presso l’au- 
la magna dell'istituto per geometri «Max Fabia- 
ni» si daranno appuntamento i membri del 
gruppo provinciale designato per l'iniziativa, il 
provveditore agli studi Vito Campo, che ne è il 
presidente, il sindaco di Trieste Franco Richetti, 


il presidente della Provincia 


l'assessore provinciale alla pubblica istruzione 
Giorgio Berni, nonché numerosi altri responsa- 
bili degli enti locali e del mondo scolastico citta- 
dino. ll «Progetto giovani 1993», dedicato agli 
studenti degli istituti medi superiori, ha conclu- 
so in questi giorni il primo anno di attività; il 
convegno racchiude l'analisi sul lavoro svolto 
come pure rappresenta un concreto momento 
di contatto tra i ragazzi e il mondo delle istitu- 
zioni e dell'imprenditoria. Il tema di questa fase 
iniziale è stato sintetizzato nel motto «Stare be- 
ne con sé stessi in un mondo che stia meglio». 
Si è voluto così studiare il fenomeno del disagio 
giovanile dentro gli edifici scolastici, ma anche 
al loro esterno. Il provveditore Campo ci ha an- 
ticipato una parte del suo intervento di stamatti- 
na. «Sono fortemente convinto della validità del 
progetto — ha precisato —, in particolar modo 
iltema proposto quest'anno è fondamentale per 
un reale sviluppo della nostra scuola». 

- Il provveditore ha voluto riunire, nei giorni scor- 
si, tutti i presidenti d'istituto della provincia ri- 
cevendo da loro un'ulteriore conferma sull’im- 


Dario Crozzoli, 
diabili». 


ro aggiuntivo. 


portanza del rapporto degli studenti tra loro e 


20/27 giugno 


ANDREA 


SALONE PATRIZIA 


presenta 


«TENTAZIONI» 


di Nora Gemelli 


Presenta Michele Cupitò 


Moda 
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MOSCA - LENINGRADO 


L. 1.265.000 


Partenze continuate tutta l'estate con voli diretti. 


NO STOP VIAGGI 


Monfalcone, tel. 0481/791096 


- Stazione Marittima «SALA VITTORIA» 
STASERA ALLE ORE 21 


El 


con 


Boutique 
AVSENEGRO 2 I tuoi grandi negozi sportivi 
AMAR Atelier di Johar G.S. 
MIELE 
NADIR Boutique 
G. MANSI Sartoria 
LE MERCERIE Moda Mare 
SPINAZZOLA Calzature 
VIKJ Ottica 
CAPRICCI Bigiotteria 


via Udine 30, angolo via Tasso 


con gli insegnanti. 

«L'istituzione scolastica non può essere mera 
misurazione di sapere — ha detto Campo: —. 
Così facendo essa non adempie pienamente ai 
suoi compiti. E' basilare prestare grande cura 
all'ambiente che circonda i ragazzi. L'esperien- 
za insegna che in questo modo possono essere 
recuperati anche casi apparentemente irrime- 


La particolarità del «Progetto giovani '93» risie- 
de: certamente nella funzione propositiva che 
qui viene affidata alla componente studentesca. 
Durante l'anno scolastico sono stati istituiti due 
seminari dai quali è derivato un unico docu- 
mento finale, ricco di osservazioni, idee e pro- 
poste consrete. «Dal, convegno avremo una ri 
sposta importante-— ha detto.ancora Campo — 
sapremo, cioè, se i ragazzi sono stati presi sul 
serio. Noi tutti ce lo auguriamo». Ma il coro di 
consensi attorno al progetto ministeriale regi- 
stra anche qualche nota non troppo intonata. Il 
fronte degli insegnanti si è dimostrato, in taluni 
casì, non troppo entusiasta della nuova iniziati 
va, confermando una tradizionale rigidezza 
verso il nuovo e le attività che comportano lavo- 


«L'impegno del progetto non è stato sempre ac- 
colto di buon grado dai docenti — ha conferma- 
to il provveditore — ma non bisogna dimentica- 
re che siamo ancora in una fase di avvio in cui 
tutto può essere migliorato». 


. Massimo Tognolli 


SCOMPARE CON ACHILLE MISAN UN PO” DI CITTA’ 


Sabato 11 maggio 1991 


Piccoli libri antichi 


Un negozio punto d’incontro per bibliofili e studenti 


n 


La prima libreria «AI Ghetto» nella vecchia via Riborgo (al pianterreno dell’edificio di destra) e una immagine di 


Achille Misan davanti a una sua vetrina, 


Il piccolo mondo antico del li- 
bro dovrà d'ora in poi fare a 
meno di una delle figure più 
popolari ‘e rappresentative. 
Con lui se n'è andata una par- 
te non trascurabile della storia 
della città. Uno dei personaggi 


. più noti, soprattutto tra gli ap- 


passionati di libri e studenti, 
tra cultori di volumi ricercati e 
scolari alla ricerca di testi usa- 
ti. Con la scomparsa, avvenuta 
nej giorni scorsi, di Achille Mi- 
san, triestino, classe 1908, ani- 
matore fin dal lontano 1936 
della libreria antiquaria e mo- 
derna di piazza Vecchia (che 
oggi più comunemente si chia- 
ma piazza del Rosario), ci ha 
lasciati per sempre uno dei 
personaggi più conosciuti in 
città, uno dei tanti protagonisti 
nel panorama librario antiqua- 
rio. p 

Lascia un figlio, Fulvio Misan, 
che oggi prosegue l'attività del 
padre nel prefabbricato dove 
soltanto temporaneamente è 
alloggiata la ‘libreria in attesa 
del trasloco nella sede origi- 
naria, che ora, insieme all’in- 
tero edificio dove si trova, è 
sottoposta a ‘un «maquillage» 
di restauro. Il trasloco, tanto 
atteso a suo tempo anche da 
Achille Misan, è previsto entro 
Vanno. Ma. la tradizione di fa- 
miglia, con ogni probabilità, 
verrà portata avanti nel tempo 
oltre che dal figlio anche dai 
nipoti, Nicola e Simon, a con- 
ferma della vocazione di casa 
per questo difficile lavoro. 
Achille Misan, aveva comin- 
ciato dal nulla inventando qua- 
si, con il fratello, un piccolo 
punto di vendita che ben pre- 
sto di era guadagnato la noto- 
rietà tra gli addetti ai lavori per 
l'ampia scelta dei volumi. Fin 


OGGI E DOMANI IL SECONDO RADUNO INTERNAZIONALE 


Oggi e domani lungo le vie 
cittadine e le strade del Car- 
so sfileranno più di un centi- 
naio di «Topolino». Il secon- 
do raduno. internazionale 
«Città di Trieste» organizza- 
to dal club «Amici della To- 
polino» in collaborazione 
con il nostro giornale, il Co- 
mune e il Comitato Trieste 
2000, e riservato alle mitiche 
utilitarie italiane, porterà in 
città appassionati prove- 
nienti da varie parti d’Italia, 
Svizzera, Austria, Jugosla- 
via e Germania. 

Due «Topolino» doc giunge- 
ranno addirittura da Heidel- 
berg, una cittadina a un cen- 
tinaio di chilometri da Stoc- 
carda. «Certo — spiega il 
presidente del club organiz- 
zatore, Antonio Lombardi — 
per queste vecchie signore 
macinare qualche migliaio di 
chilometri nell'arco di pochi 
giorni potrebbe essere leta- 
le. Ma, se hanno tenuto duro 
fino a ora, confidiamo nelle 
loro singolari doti di resi- 


gono la catena di sicurezza. 


* n DVI 


Oltre un centinaio di Topolino si daranno 
appuntamento oggi per il secondo raduno 
«internazionale «Città di Trieste». 


cambio di marcia». 


/ stenza. Non bisogna dimen- > i 
Le robuste vecchierelle arri- 


ticare, infatti, che le Fiat 500 


(questo il vero nome delle 
Topolino), vista la loro rag- 
guardevole età, necessitano 
di particolari attenzioni co- 
me, a esempio, frequenti 
rabbocchi d'olio e acqua o la 


veranno oggi pomeriggio al- 
le 15 circa al Santuario di 
Monte Grisa e da.lì s’inizierà 
la loro sfilata allegra e bor- 
bottante lungo le strade del- 
l’Altipiano. Dopo una breve 
sosta e visita alla Rocca di 


Sì chiudono questa settimana le iscrizioni 
per il primo corso di arrampicata sportiva, 
che la scuola nazionale di alpinismo Emilio 
Comici terrà nelle falesie di Ferentillo, in 
provincia di Terni. L'iniziativa, del tutto nuo- 
va in questo genere, segue a ruota il corso 
primaverile di roccia che sta ultimando le le- 
zioni in Val Rosandra, ma è indirizzato pure 
ai principianti che debbono muovere i primi 
passi, come anche a coloro che hanno già 
esperienza nell'arrampicata su roccia. Il pro- 
gramma prevede uno stage di quattro giorni 
consecutivi, con lezioni teoriche e pratiche. 
Le prime analizzeranno la preparazione at- 
letica, la tecnica individuale di arrampicata, 
l'alimentazione, la fisiologia del corpo uma- 
no e l’uso corretto dei materiali che compon- 


classica doppietta a ogni Monrupino (alle 16.30 circa), 


‘ Le lezioni pratiche daranno invece la possi- 
bilità, giorno per giorno, di migliorare il pro- 
prio bagaglio tecnico e di elevare il livello 
delle prestazioni, attraverso l’apprendimen- 
to ed il perfezionamento delle tecniche di as- 
sicurazione, delle tecniche di progressione 
su terreni diversi, e dell’avvicinamento alla 
via attraverso la sua interpretazione e valu- 
tazione dal basso. Cioè tutte le regole del 
gioco, anche attraverso il supporto audiovisi- 
vo con il film degli allievi e la sua rilettura e 
commento a fine giornata. La programma- 
zione, completa anche nei particolari dello 
stage, è ‘a disposizione degli interessati 
presso la segreteria della Società Alpina del- 
le Giulie, sezione di Trieste del Club Alpino 
Italiano, in via Machiavelli 17 (telefono 

- 60317). . 


RIVIESO (ALE ODI PA DIRO. 
br 


le «Topolino» scenderanno 
incittà e alle 19.30 riceveran- 
no il saluto delle autorità in 


piazza dell'Unità  d’Italia.. 


Sempre in piazza dell'Unità 
d’Italia nella sala stampa del 
Comune è allestita una mo- 
stra di modellini in legno (ri- 
gorosamente di «Topolino») 
visitabile. con. il seguente 
orario: sabato 17-20 e dome- 
nica 9-13; 
Per domenica alle 9, invece, 
è prevista la partenza dal 
Motel Agip di Duino verso la 
Grotta Gigante per poi pro- 
seguire fino al colle di San 
Giusto, dove le vetture sa- 
ranno posteggiate nel Corti- 
le delle Milizie. Da qui, il fe- 
stoso corteo delle «Topoli- 
no» si dirigerà nuovamente 
verso il Motel Agip di Duino, 
l’ultima tappa della «due 
giorni» triestina, dove ai par- 
tecipanti saranno consegnati 
trofei e targhe messi in palio 
da tutti gli organizzatori. 

an. bul. 


dall'inizio la sua prima libre- 
ria, che si chiamava «Al ghet- 
to» (in via Riborgo) non era 
mai stata un punto d'incontro e 
di ritrovo perle élites culturali, 
pur essendo tappa obbligata 
di molti intenditori che in quel- 
la libreria sapevano di poter 
trovare il libro prezioso quan- 
to quello comune, o di poter 
portare a termine il proprio ac- 


Volti del Mondo fra i bambini 


lieve del Collegio del mondo 
le di Rozzol. Otto ragazze di 
‘a, India, Germania, Gran 

le dall'insegnante Heather 

trare interesse e amicizia per la 


Nella giornata dell’Europa unita, un gruppo di al 
unito ha fatto visita alla scuola materna comuna! 
altrettanti Paesi (Etiopia, Messico, Sri Lank 
Bretagna, Austria e una palestinese) guidati 
Maclahose hanno voluto attivamente dimos 
vita e le attività della nostra città. Sono state accolte dalla direttrice Maria 
Grazia Isolani con la dirigente del servizio scuole materne del Comune 


Elena Rocco, le insegnanti e naturalmente i bambini, che hanno apprezzato 


quisto dell'usato senza andare 
incontro a spese eccessive. 
Non ci si fermava troppo a 
chiacchierare o a discutere in- 
somma, ma chi entrava nelne- 
gozio aveva le idee chiare e 
puntava direttamente al libro. 

Accanto alla più affezionata e 
abituale clientela dell'editoria, 
c'era pure il gran numero de- 
gli studenti che in questa libre- 
ria riponevano tutte le speran- 


ze di trovare il testo scolastico 
necessario. Magari a un prez- 
zo più accessibile al portafogli 
leggero di ogni giovane. Diffi- 
cile, tra gli studenti triestini, 
trovare chi non sia mai entrato 
in questa libreria. Generazioni - 
e generazioni di scolari l'han- 
no frequentata. Lo testimonia- 
no i volumi usati, passati di 
mano in mano tra gli acquiren- 


S 


. nei locali della libreria di piaz- 


ti della libreria, ma lo testimo- 
niano anche le molte calligra- 
fie delle note. e dei commenti 
che ancora oggi danno mostra 
di sé sulle pagine di quei testi. 
Un piccolo universo di nomi, 
parole, svolazzi, scarabocchi 
e vignette, che alimentano i ri- 
cordi di tanto tempo trascorso 


za Vecchia. 

Ma oltre agli acquirenti, c'era 
anche chi da Achille Misan riu- 
sciva a raggranellare una pic- 
cola cifra sbarazzandosi, non 
solo per motivi d'ingombro, 
ora di vecchi testi di scuola 
usati, ora di vecchi volumi, al- 
cuni dei quali spesso. privi di 
valore. In un angolo della città | 
riservato a queste arti e me- 
stieri, nel corso degli anni, lo 
spazio che il piccolo mercati 


editori: iuscito a fi 
Sn 
proprio ideatore, è oggi conso- 
lidato, 
Nell'epoca. del libro industria- 
le ci sarà ancora posto per 
queste vecchie abitudini e per 
due passi in piazza Vecchia. 
D'altra parte, mentre tutto at- 
torno stava cambiando, la cit- 
tadella libraria, anche quella 
di Achille Misan, fin da allora 
si garantiva un pezzetto di fu- 
turo. 


Elena Marco 


la prospettiva di una mattinata «speciale». 


Un passaggio in parete 


Fiori ce pe O” AI n mn#°'—_——_o_- 
Corso di arrampicata sportiva 
con la scuola «Emilio Comici» 


“Messaggi registrati’ 
dedicati alla scienza 


Nel numero. di maggio di 
«Messaggi registrati», il men- 
sile edito a cura della Coope- 
rativa fratelli Rosselli, prendo- 
no posto le riflessioni sul mon- 
do scientifico, con un occhio di 
riguardo per l'ambito triestino 
che, in tal campo, risulta in- 
dubbiamente all'avanguardia. 
Lo spazio fra l’apertura del- 
l'assessore Gianfranco Carbo- 
ne e la chiusura di Alessandro 
Perelli è occupato da insigni 
rappresentanti del settore, îra 
i quali basterà citare Abdus 
Salam, Paolo Budinich, Ric- 
cardo Ramella, Giorgio Sed- 
mak, Alessio Volcic. Per quan- 
to concerne l'aspetto della ri- 
cerca tecnologica — e quindi 
le relazioni fra scienza ed in- 
dustria — è stato intervistato il 
prof. Lucio Del Caro, ordinario 


| 
I 
| 
| 


di elettronica applicata press0 
la facoltà di ingegneria; Fabia” 
na Romanutti è stata poi a col 
loquio con il prof. Domenic0 
Romeo, presidente dell’are? 
di ricerca, mentre Giovanni Fiî, 
scher ha intervistato l'ing 
Franco Frezza, oSponsabil) 
commerciale della Diesel rl, 
cerche; Daniela Picoi ha ill) 
strato, con l'ausilio del prof 
Mario Specchi, il lavoro ch? 
viene svolto presso il diparti” 
mento di biologia dell’Univer| 
sità di Trieste. Per l'Insiel, ul! 


intervento dell'Ing. Sergio Bri 
schi, curato da Eva Fornaza' | 
rio, e, infine, Franco Del Cam f 
‘o propone le innovazioni del { 
la Vectorpharma. Si segnal 
in retrocopertina, il  dovui 
omaggio alla figura di Eralc | 
Cecchini. | 
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Trieste / Già e provincia 


STORIE DEL CARSO 


Metano «top-secret» L'uomo di pietra 


Sulla convenzione gas-acqua decide il Comitato di controllo 


Acqua in bocca. Da parte muggesana c'è il massimo riserbo 
attorno all'accordo con l'Italgas per la concessione del servi- 
zio idrico e del metano nel comune rivierasco. Un «no com- 
ment» generalizzato, che va dal sindaco Ulcigrai, all’asses- 
Sore ai servizi tecnici industriali Altin. All'indomani del voto a 
maggioranza in Consiglio comunale, sulla vicenda è calato 
un silenzio assoluto. Per di più in un momento molto delicato 
della trattativa. 
Dopo la stesura, l'altro ieri, nel municipio di piazza Marconi, 
di alcune linee ancora sulla bozza di convenzione, concorda- 
te fra l’Amministrazione muggesana e i rappresentanti dell’I- 
talgas (linee sulle quali pure permane il top-secret) si attende 
ora il pronunciamento del Comitato provinciale di controllo. 
Solo allora la delibera potrà considerarsi esecutiva. Ed è sul- 
la risposta del Co.pro.co. che si stenderebbe attualmente un 
velo di suspance. Forse la fase più delicata dell'intera tratta- 
tiva è proprio questa. Certo che un eventuale «no» da parte 
del Comitato di controllo complicherebbe le cose, anche in 
Vista della prossima udienza presso il Tar, fissata il 27 del 
mese, sul. contenzioso tra comune di Muggia e Acega, la qua- 
le reclama un debito pregresso di 2.8 miliardi; da parte sua, 
l’Italgas sarebbe pronta ad anticipare incambio dell'acquisto 
dell'acquedotto comunale. In proposito, i periti delle due par- 
ti dovranno concordare eventualmente le modalità per la de- 
manializzazione dell'acquedotto e il prezzo per la sua ces- 
sione. L'Italgas dovrebbe realizzare i lavori sia di risana- 
mento della:rete idrica che quellì per l'allacciamento del me- 
tano entro cinque anni. Le tariffe dell’acqua, salatissime a 
Muggia, dovrebbero venir mantenute ai livelli attuali per il 
primo anno «cercando poi di ridurle — come ha rilevato Altin 
— con la riparazione delle condutture e il recupero delle 
Perdite». Circa il metano, l’Italgas garantirebbe il raggiungi- 
Mento del servizio al 97% delle utenze. Ma è sul piano politi- 
co che si disputa, asprissima, la contesa: dopo le dure accu- 
se del presidente dell’Acega Skodler e dell’assessore triesti- 
ho D'Amore, il sindaco muggesano Ulcigrai ha parlato di 
«messaggi trasversali per far cadere la Giunta»; secondo 
l'assessore Altin «il problema nonsi è voluto risolvere». 

Luca Loredan 


LI 


Premiato Parenzan 


Il professor Lucio Parenzan, il celebre 
cardiochirr1g0 dei bimbi, ha ricevuto ieri 
l’ambito riconoscimento «Solidarietà istriana». 
Il premio, un medaglione di bronzo con la capra 
simbolo dell'Istria, gli è stato consegnato dal 
presidente dell’Unione degli istriani Silvio 
Delbello (Italfoto). 


Al via in giugno 
la sesta edizione 
di ’Pittura nuova 
hell’antico scavo’ 


Dal 5 al 25 giugno, col patro- | !! tratto autostradale alle 
cinio della Provincia di Trie- | Spalle di Sistiana è un esem- 
Ste e del Comune di Duino- | Pi0 dicomfort ambientale. La 
Aurisina, sì svolgerà la VI | !2SÌ è stata proposta dal di- 
edizione del corso «Pittura rettore. dell lavori” pubblici 


MUGGIA /GARE DI TIRO 


«Doppiette» sportive a confronto 
Ottima l’organizzazione del team del presidente Scordino 


Primavera, tempo di tiratori a oltranza. Fu- 
cili con canne calde sui campi di Muggia. 
.L’eco delle vittorie di Marco Conti (Fossa 
olimpica) e di Claudio Givannangela 
(Skeet), in testa alla graduatoria mondiale 
dopo tre prove, li designa in azzurro per i 
Giochi di Barcellona. L'eco azzurra eccita 
anche i nostri sportivi della doppietta. So- 
no in effetti molto attivi i tiratori della re- 
gione. 

Nei giorni scorsi sono state disputate le 
qualificazioni provinciali della Federazio- 
ne italiana della caccia e le gare per la 
Coppa Città di Trieste valide per il campio- 
nato regionale delle società. | tiri si sono 
succeduti sulle strutture della Società trie- 
stina di tiro a volo di Muggia. Ha organiz- 
zato con estrema scrupolosità il sodalizio 
presieduto da Romeo Scordino. Per l'oc- 
casione è stato fatto venire da Gardone 
Val Trompia (Brescia) un furgone officina 
per assistenza alle armi sportive che si è 
dimostrato molto utile. Sono state consu- 
mate migliaia di cartucce. 

Quarantotto i cacciatori-tiratori nelle quat- 
tro categorie loro riservate. Sebbene con 
scarso allenamento data la lontananza 
della stagione venatoria, essi hanno otte- 
nuto risultati apprezzabili. Questi i vincito- 
ri. Fossa: I cat.: Giorgio Glavich, p. 21/25. Il 
cat.: Romeo Scordino, p. 20/25. Ill cat.: Ser- 
gio Fontanot,p. 20/25, Veterani: Giuseppe 
Somma, p. 15/25. Skeet. Il cat.: Egidio De 


MALTEMPO 
Una pioggia 
di danni 


II presidente delia Co- 
munità montana del Car- 
so, Marino Pecenik, do- 
po il maltempo dei giorni 
scorsi, ha chiesto il rico- 
noscimento di avversità 
‘atmosferica, in una lette- 
ra inviata al presidente 
della Giunta regionale. 
La proposta è stata 
avanzata in seguito alle 
numerose. richieste da 
parte degli agricoltori e 
delle associazioni di ca- 
tegoria a causa di «even- 
ti calamitosi di carattere 
eccezionale quali le bru- 
sche diminuzioni di tem- 
peratura e le forti raffi- 
che di bora dei giorni 16 
e 17 aprile». Il maltempo, 
come ricorda Pecenik, 
ha arrecato gravi danni 
alle produzioni agricole 
nelle province di Trieste 
e Gorizia compromet- 
tendo, di conseguenza, i 
loro bilanci economici. 
Una situazione che rien- 
tra negli estremi della 
legge regionale per il ri- 
conoscimento di avver- 
sità atmosferica. 


-L,TTTE.®.NÌNÌ aaa 
L'autostrada vicino a Sistiana, 


la più «ecologica» e sicura 


Nuova nell'antico scavo». 
ll programma dello «stage», 
guidato da Nino Perizi, dopo 
le fortunaté esperienze pre- 
Cedenti, avrà qualche varia- 
Zione: orario dalle 17 alle 
20.80 e nuovi soggetti pae- 
Saggistici presi a motivo di 
Studio, tra i quali, oltre alle 
ave romane di Aurisina e al 
ps anche le risorgive del 
Imavo, il parco di villa Re- 
Voltella, l'Orto Lapidario e il 
lardino pubblico di Trieste. 
@ prime due ore saranno 
ledicate al lavoro libero in- 
!Viduale e il resto del tempo 
Arà riservato all’esercita- 
‘one guidata da Nino Perizi 


alla discussione collegiale . 


inigli elaborati. Per maggiori 
'Ormazioni gli interessati 
Ossono telefonare al nume- 
"0 360664. 


della Provincia Giampaolo 
Grandi in un convegno pro- 
mosso ‘a Roma dall’Antel, 
l'Associazione nazionale 
tecnici enti locali. Grandi, vi- 
cepresidente dell’associa- 
zione, ha evidenziato alcune 
soluzioni pratiche per il mi- 
glioramento della sicurezza 
e del' comfort. Ha ricordato 
che «un fondamentale con- 
tributo al miglioramento del- 
la sicurezza della circolazio- 
ne e del comfort ambientale 
è offerto dai cosiddetti manti 
drenanti-fonassorbenti». 

Per Grandi questi innovativi 
manti rappresentano una 
delle più rivoluzionarie novi- 
tà nel settore delle pavimen- 
tazioni stradali. Tra le carat- 
teristiche principali di questi 
manti vi sono l'aderenza, la 
drastica riduzione del rumo- 
re e l'assorbimento idrico. 


e sicurezza (Italfoto) 


Il tratto autostradale citato come esempio di comodità 


DUINO-AURISINA / PROPOSTA DEL PDS 


Ticket, sportello mobile 


La Sezione sanità e assistenza 
del. Pds, formatasi recente- 
mente a Duino Aurisina, ha av- 
viato la sua attività politica con 
un'iniziativa sui ticket. A fine 
giugno scadranno infatti i cer- 
tificati di esenzione dei ticket 
sui medicinali, rinnovati all’i- 
nizio di quest'anno, e dal pri- 
mo luglio sarà necessario pro- 
cedere a un ulteriore rinnovo. 
I rischio è che, come negli an- 
ni scorsi, si creino delle inter- 
minabili file davanti allo spor- 
tello comunale e che, per molti 
pensionati, l'esenzione resti 
interrotta fino all'ottenimento 
del nuovo certificato. 

Per evitare questo disagio che 


colpisce generalmente perso- 
ne anziane e malate, la Sezio- 
ne tematica del Pds ha inviato 
una lettera al sindaco di Dui- 
no-Aurisina, Caldi, proponen- 
dogli due ipotesi dettagliate. 
Secondo la prima, il Comune 
Potrebbe inviare, nei primi 
giorni di giugno, una comuni- 
cazione a tutti gli interessati 
invitandogli a far. pervenire 
agli uffici comunali copia del 
mod. 740 e del mod. 201. Entro 
la fine di giugno sarebbero poi 
inviate a tutti gli aventi diritto 
le certificazioni rinnovate. Per 
far fronte a questo servizio ba- 
sterebbero due assunzioni 
provvisorie. 


Nella seconda ipotesi, invece, 
sarebbe sufficiente che il Co- 
mune, già nel mese di giugno, 
trasformasse l’unico sportello 
attivato negli scorsi anni a 
Borgo S. Mauro in uno sportel- 
lo itinerante, in modo da farlo 
funzionare in cinque località 
per un giorno alla settimana. 
In tal modo le code sarebbero 
ridotte al minimo e si evitereb- 
be l'interruzione dell’esenzio- 
ne. Quest'ultima ipotesi avreb- 
be'un costo inferiore, in quan- 
fo basterebbe assumere in via 
provvisoria una sola persona. 
Sul problema, il Pds proporrà 
una serie di assemblee pubbli- 
che. 


Ponte, p. 24/25. III cat.: Giovanni Vratovic, 
p. 23/25. Veterani: Menotti Quaggelle, p. 
14/25. Dopo questa selezione, alla prossi- 
ma semifinale di \Idine parteciperanno 
due squadre fossa cacciatori e altrettante 
formazioni fossa per tiratori. 

Grossa partecipazione di tiratori «puri» 
(51 partecipanti) al campionato di società. 
Vi sono state dispute intense soprattutto 
fra tiratori di Trieste e di Gorizia. l migliori 
risultati sono stati colti questa volta da 
rappresentanti di tre delle quattro provin- 
ce del Friuli-Venezia Giulia. Ma i pordeno- 
nesi non demordono e per le prossime di- 
spute non mancheranno di cogliere piat- 
telli e allori. Questa la graduatoria della 
Coppa Città di Trieste: 1) Mario Trevisan 
(Gorizia); p. 45/50; 2) Giorgio Glavich 
(Trieste) p. 45/50; 3) Alberto Governa (Go- 
rizia), p. 43/50; 4) Loredano Cocetta (Li- 
gnano-Ud), p. 43/50; 5) Fulvio Zilli (Campo- 
formido Ud), p. 42/50. 

Alla manifestazione hanno presenziato il 
consigliere nazionale della Federazione 
italiana tiro a. volo, Francesco Frattima, 
per il Coni il fiduciario Elvio Russignan, il 
capitano Gregorio Paissan comaridante la 
compagnia carabinieri di Muggia e il pre- 
sidente provinciale della Fitav Renato Pa- 
luello. Le autorità hanno proceduto alla 
consegna dei cospicui premi in trofei. 


Italo Soncini 


ISCRIZIONI 
Pedalata 
‘benefica’ 


Ci si potrà iscrivere fino 

a stamani alla pedalata 

ecologica «In bici sul 

lungomare», in pro- 

gramma domani con 

partenza da piazza della 

Borsa alle 9 e ritrovo alle 

8. La società organizza- 
trice, la GS Ciclo Club 

Trieste, sconsiglia infatti 

di effettuare le iscrizioni 
.nella mattinata di doma- 

ni per;evitare inutili affol- 
lamenti e quindi possibi- 
li ritardi nella partenza 

sull'orario. previsto. Per 
partecipare. è sufficiente 
versare la/guota di 4000 
lire che sarà interamen- 
te devoluta in beneficen- 
za alla Caritas diocesa- 
na. Alle premiazioni è 
prevista la presenza del. 
sindaco  Richetti, degli 

assessori regionali Ri- 

naldi e Cisilino e del di- 

rettore della Caritas don 

Del Ben. Le adesioni si 

ricevono nei negozi di 

via Coroneo. 1 e 4 e nel 

barX. 


L'appuntamento fa parte della 
tradizione cuin non intendiamo 
rinunciare. La seconda domeni- 
ca di maggio è dedicata alla 
mamma: è la sua festa. Viene 
spontaneo il collegamento della 
festività al mese che è dedicato 
alla madre di Gesù. Certo è che 
il tempo ha profondamente mo- 
dificato il ruolo della figura ma- 
terna, anche se vogliamo crede- 


«re che non sia affatto cambiato 


il senso dell’amore che lega ma- 
dre figli. I cambiamenti princi- 
pali sono dovuti al fatto che la 
donna non si occupa soltanto 
della casa e della famiglia ma si 
dedica con sempre maggiore 
impegno e'ambizione al lavoro. 

E’ vero che incontra maggiori 
difficoltà degli uomini a rag- 
giungere posti importanti ed è 
altrettanto vero che ciò dipende 
dal fatto di avere grandi respon- 
sabilità di fronte alla famiglia. 
La sposa-madre che lavora non 
ha soltanto meno tempo per sé e 
maggiori fatiche da compiere 
ma soprattutto un sovraccarico 


TANTE ORIGINALI 
IDEE REGALO 

PER LA FESTA 
DELLA MAMMA: 


Confezioni di assoluto 
prestigio da tutto il mondo! 
Importazione diretta di 


BONSAI: 


da lire 18.000! 


o 


tutto per la casa, 

il terrazzo e il giardino 

V.le Miramare 59, tel. 411135 
«Excentrati!» 

Risparmieraitempo e denaro 


INECCHI 


Milan Pernarcic, scalpellino a riposo e artista 


Una vita nel cuore del Carso: 
classe 1910, un limpido sor- 
riso e tanti ricordi nella vita 
di Milan Pernarcic, scalpelli- 
no a riposo e artista per di- 
letto. La sua è stata un'esi- 
stenza tutta dedicata alla 
pietra, tagliando e lavorando 
il marmo delle cave di Auri- 
sina, quando il nome di que- 
sto centro carsico era sinoni- 
mo di qualità in tutto il mon- 
do. Agli inizi del secolo, cari- 
chi di materiale estratto, era- 
no portati fino in città su carri 
trainati da buoi, dopo un len- 
to tragitto anche di sei ore; 
da lì venivano poi imbarcati 
e spediti via mare in Egitto o 
negli Stati Uniti, o, una volta 
sul treno, partivano alla volta 
di Vienna e delle altre capita- 
li europee. 

Gli artigiani come il signor 
Milan, erano richiesti ovun- 
que per la loro particolare 
maestria nel trattare la pie- 
tra «Avevo quattordici anni e 
tre mesi quando mio padre, 
una volta finita la scuola, mi 
fece entrare come apprendi- 
sta alla cava; eravamo in tut- 
to dodici. garzoni, con ben 
cinque lire di paga al giorno! 
Il che non era poco per una 
famiglia in cui tutti i figli ma- 
schi lavoravano. Certo i tem- 
pi erano difficili, ma si lavo- 
rava, e la gente era disposta 
a fare chilometri su chilome- 
tri ogni mattina:pur di giun- 
gere in orario alla cava. 
Scalpellini, cavatori e lucida- 
tori: intere famiglie di due o 
addirittura. tre generazioni 
che lavoravano fianco a fian- 
co otto ore al giorno, per sei 
giorni alla settimana. 

«Le condizioni in cui tutti noi 
ci trovavamo — racconta — 
erano difficili: ci toglievamo 
da soli tantissime schegge 
che arrivavano negli occhi 
scalpellando, e. d'inverno, 
un'intera giornata passata a 
trattare il marmo, riduceva le 


A È 


Paleoionico 

ja festa della mamma, occasio- 
ne per rinnovare le attestazioni 
di affetto da parte dei figli, sia- 
no essi ancora bambini o già 
adulti, deve intuire in maniera 
non rituale tutti quanti a guar- 
dare con attenzione alla que- 
stione femminile, con particola- 
re riguardo alla maternità. 
Intanto è importante che i lega- 
mi tradizionalmente profondi 
che costituiscono le:slade radici 
delle nostre famiglie trovino il 
ticonoscimento in una giornata 
che. deve essere di festa e di 
gioia. Basta questo per smentire 
quanti. insistono nell'attribuire 
un carattere commerciale alla 
ricorrenza della seconda dome- 
nica di maggio, ci sono ben altri 
valori che ciascuno di noi consi- 
dera tra i più cari, i più nobili, i 
più meritevoli di essere difesi e 
‘amati. Certo, solitamente si 
prende lo spunto della festività 
per testimoniare con un segno 
tangibile l’affetto verso la ma- 
dre. Un dono, ecco il segno tan- 


‘AUB08 


I VENDITA-ASSISTENZA 


Macchine per cucire e maglieria 


VIA PASCOLI:29/B - TEL. 724389 


TANTE 
DA REGALO 


nostre mani a un unica gran- 
de ferita. Ma era il nostro so- 
stentamento, e ad Aurisina 
c'erano anche quattromila 
operai che prestavano la lo- 
ro opera. 

«Dopo tre anni di tirocinio 
anch'io venni promosso, — 
continua il Pernarcic — ed 
entrai nella Società marmi- 
fera Aurisina - Trieste”». | ri- 
cordi si accavallano nella 
cantina, laboratorio vicino al 
Sanatorio, dove sono oggi 
raccolte le sue opere in pie- 
tra. Si tratta di esatte ripro- 
duzioni di ogni tipo di portale 
carsico, insieme al modelli- 
no del campanile di Sgonico, 
della chiesa di Monrupino e 


Milan Pernarcic (il primo a destra in piedi) in una foto del 1937. 


del municipio di Aurisina. Il 
signor Pernarcic ha parteci- 
pato a dodici esposizioni, tra 
cui quella dei cento comuni 
d'Italia a Roma e quella di 
Vienna. 5 

Anche ora che è in pensione, 
la pietra continua a rappre- 
sentare tanto per lui. «Non è 
certo stato sempre facile, ri- 
prende a narrare l'anziano 
artista, soprattutto tornare a 
lavorare dopo più di un anne 
di deportazione a Regens- 
burg, in Baviera durante la 
seconda guerra mondiale; 
una volta fatto ritorno infatti, 
ho dovuto ricominciare dac- 
capo, facendo il manovale e 
accontentandomi di qualsia- 


Pernarcic oggi, durante la mostra delle sue opere 


all'Ente Porto. 


A a ne 


gibile. Un dono che ha il valore 
che noi intendiamo attribuirgli. 
Non è soltanto una questione di 
prezzo o di qualità del regalo. 
Anche se ciò ha indubbiamente 
la sua importanza. 

Ma crediamo che l’intenzione 
sia la cosa che rende il dono più 

‘adito. 

‘importante è scegliere con gu- 
sto e con il fiero proposito di 
non limitarsi a consegnare il re- 
galo dimenticare ciò che. esso 
rappresenta. E° una tentazione 
che dobbiamo sfuggire, pensan- 
do alla madre e al suo insostitui- 
bile apporto per la nostra socie- 
tà. 


Ciascuino secondo le proprie 
possibilità e secondo i doveri 
che gli derivano dall’età, do- 
vrebbe recarle il suo aiuto oltre 
che il suo regalo. Se è anziana, 
ne ha bisogno per continuare a 
vivere con dignità e serenità: se 
è giovane, per sentire che la sua 
famiglia le vuole bene e ricono- 
sce il suo impegno per il bene di 
tutti. 


FOPPAPEDRETTI 


si occasione che mi avesse. 
offerto la possibilità di porta- 
re il pane a casa. Poi ho rico- 
minciato a pieno ritmo, nel 
cantiere di Guido Pizzul, eho 
continuato fino a una ventina 
di anni fa, girando tutto il 


Nord Europa, dove venivo : 


mandato per la messa in 
opera dei pezzi estratti ad 
Aurisina. Che tempi erano 
quelli! Ora non esiste quasi 
più nulla: i giovani non vo- 
gliono lavorare la pietra per- 
ché preferiscono la fabbrica, 
dove stanno ‘al coperto e 
hanno a che fare con le mac- 
chine» afferma con un pizzi- 
co di rabbia mista a malinco- 
nia. 

il marmo di Aurisina è calca- 
reo, meno duro di quello di 
tipo «Repen», proveniente 
da Monrupino, In genere è 
bianco, fiorito (con piccoli di- 
segni), granitello e Napoleo- 
ne; a Samatorza invece c'è 
la stalattite rossa molto più 
delicata. Oggi il marmo è 


meno usato, ad esso si pre-. 


ferisce infatti il granito che 
rimane lucido e levigato più 
a lungo ma che qui in zona 
non esiste. «Un tempo l’indu- 
stria della pietra nel com- 
prensorio di Aurisina era no- 
tevole: attorno alla -metà di 
questo secolo infatti, si con- 
tavano più di una decina di 
grandi cave attorno alle qua- 
li gravitavano innumerevoli 
altre piccole attività estratti- 
ve in cui erano impegnate in- 
tere famiglie. Milan Pernar- 
cic stringe tra le dita una 
vecchia fotografia dove lui 
da giovane è in posa con altri 
lavoratori della pietra di Au- 
risina: «Siamo rimasti sol- 
tanto in quattro» afferma, 
«assieme al ricordo che non 
deve essere mai dimentica- 
to, di chi ha tanto dato alla 
nostra città». 

Roberta Vlahov 


Il mettinpiega 


funzionalità, sicurezza, 
praticità, per lei e per lui, 
comodità 


Casa del Frofumo 


CORSO ITALIA 28 - TRIESTE - TELEFONO 762812 
—_@—  \_mr+yr KI UN 102812 


Settimana 


Un’esperta sarà presente per consigliarvi e aiutarvi a essere più belle 
e affascinanti con i prodotti, le fragranze e i nuovi trucchi ESTÉE LA \UDER 


® UN OMAGGIO PER VOI COL VOSTRO ACQUISTO ESTÉE LAUDER e 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33- Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8,45-12.30 / 14-19 


Pagamento rateale. 
CRT-PRESTITO AMICO: 
‘un anno senza interessi 


©0966 


Vasto assortimento delle più belle collezioni 
femminili italiane ed estere 
anche nelle taglie forti 


N Via Cicerone, 10 - Tel. (040) 362177 - Trieste 
Via Lazzaretto Vecchio, 19 - Tel. (040) 304541 - Trieste 


TS - VIA MURATTI 4 - VIA CARDUCCI 20 


dal 14 al 18 maggio 


L'Amis, Amici delle iniziative 
scout, ricorda ai soci, agli 
amici e a tutti gli invitati, che 
oggi e domani presso l'ostel- 
lo scout Alpe Adria di Campo, 
Sacro-Prosecco, avrà luogo 
il «San Giorgio scout» pro- 
grammato per la scorsa set- 
timana e rinviato a causa del 
maltempo. | festeggiamenti 
avranno inizio oggi alle 16.30 
con l’alzabandiera e si con- 
cluderanno domani alle 16, 
con il grande cerchio e l'am- 
mainabandiera. 


Dentro 
il Palazzo 


Oggi alle 12 su Radio Quattro 
Network (97-98.300 Mhz) an- 
drà in onda «Dentro il Palaz- 
zo», rubrica settimanale 
d'informazione politica con- 
dotta da Cristina Apollonio e 
Massimo Gobessi». 


—= 
Circolo 
Tomè 


Oggi alle 16 il Circolo Tomè 
dell’Unione italiana ciechi di 
via Battisti 2 ospiterà Renata 
Cargnelli, che intratterrà i 
presenti con le sue esperien- 
ze nei Paesi medio orientali: 
Israele, Turchia, Libano. 


Servizi 


Andis 


L'Andis associazione nazio- 
nale divorziati e separati di 
via Foscolo 18 organizza la 
compilazione del Mod.740 in 
collaborazione con il Movi- 
mento di liberazione fiscale 
di Trieste. Informazioni ogni 
giovedì di maggio (ore 17) e 
ogni venerdì (ore 10-12). 


Pesistica 

triestina 

La «Nuova pesistica triesti- 
na» dopo la pausa per lavori 
di rinnovo, eseguiti in pale- 
stra, ha ripreso la sua attività 
per il sollevamento pesi e 
per la preparazione fisica e 
atletica per tutte le attività 
sportive. Per informazioni, 
rivolgersi presso la palestra 
al Palazzetto. dello sport di 
Chiarbola, tutti i giorni, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 18 
alle ore 21. 


STATO CIVILE 


NATI: Grison Andrea, Musel- 
la Marcello, Surian Raffael- 
la, Smailagic Lejla, Bella- 
donna Riccardo, -Primani 
Francesca, Nuzzi Veronica, 
Millini Emmanuele, Mangino 
Martina. 
MORTI: Braico Stefano di an- 
ni 87, Rospicio Graziella 37, 
Rutigliano Ruggero 67, Ciop- 
* pi Mario 84, Mainardi,Caroli- 
na ved. Simeoni 88, Butti- 
gnon Giovanna Maria ved. 
Verzegnassi 87. 


urbani 966111; soccorso Aci 116; 
ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


[= 


‘ambula 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 


(trasponi) 


cittadini 


Ospedale , Cattinara e Sa- 
natorio centralino 7761; Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo centralino 76 


95; Maddlona390190; Lungodegeni 


567714/5; Clinica psichiatrica 
Pi 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
ESCL: 


Serve aiutn...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale carabinieri 
112; centralino 1; viglii 


Oggi alle 15.30 si svolgerà al 
|X edizione della «Faritina — 
guardiamoci intorno», mar- 
cia non competitiva con pro- 
ve di abilità per bambini e ra- 
gazzi delle scuole materne, 
elementari e medie inferiori. 
Ritrovo alle 15 a Basovizza, 
fine del paese, fermata del 
bus 39. Iscrizioni sul posto. 


Oggi; alta alle 8.56 con 
cm 23 e alle 20.31 concm 
54 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 2.49 
| con cm 47 e alle 14.16, 
con cm 26 sotto il livello 
medio del mare. 
Domani prima alta ‘alle 
9.35 con cm.28 e prima 
bassa alle 3.2 concm 57. 


Temperatura massima: 
14,2; temperatura mini- 
ma: 11,8; umidità 98%; 
pressione: 1007,5 in lie- 
ve. diminuzione; cielo: 
coperto, con.pioggia de- 
» bole e continua; vento: E, 
Levante; Km/h 10; mare: 
poco mossò; temperatu- 


ra del mare 13,5; piog- 
gia: 20,8 mm. 


Lo scopo nell’individua- 
re i veri Maestri dell’e- 

|. spresso è quello di crea- 
re agli occhi del consu-: 
matore un'immagine, 
professionale precisa. 
Degustiamo l’espresso 
al Rist. Dolina - Padricia- 
no 59 - Trieste. 


Î RISTORANTI E RITRO 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Benco della biblioteca civi- 
ca, piazza Hortis 4, il profes- 
sor Aldo Raimondi, dell’Uni- 
versità di Trieste, parlerà 
sulla «Scienza dell’alimenta- 
zione, evoluzione e stato 
dell’arte». La conferenza 


verrà illustrata con diapositi- 
ve. 


OGGI 
Farmacie 

‘aperte 

Normale. orario di 


apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 

via Settefontane 39, 
tel. 947020; largo 
Osoppo 1, tel. 410515; 
Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 

via Settefontane, 39; 
largo Osoppo, 1; via 
Cavana, 11; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124, solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: : 

via Cavana 11, tel. 
302303. 


Piccolo Britannia 


Specialità carne. Foscolo: 29> 762717, aperto fino.02: 


prenotazioni 305327. 


Settimana del «sardon» 
7 portate L..25.000 al «Bohemien 2» da Luciana, via Cereria 2, 


gestione. 


Trattoria spaghettoteca «Al Moro» 


Pranzi e cene fino alle 02. Piazza Foraggi tel. 394668. Nuova 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21.30 alle 02 con l'orchestra 
Claudio Lari: «non solo liscio». 


ti]: 


civici 


Vecchia, viaU. Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
‘393153. Città Nuova-Barriera Nuova, . 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
por Roiano 3/3, tel. 142248. Servola- 

hiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098, S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto &/F, tel.54280.S.Vito-Città— 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049, 


Distributori automatici Ag 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
DuinoNord. Esso: piazzale Valmaura, 
‘statale «202» all'altezza Wi Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


sotto casa 

Taxi Radio 907730 - Radio Taxi 

54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 

Giulia) 728082; Roiano 414307; po- 

FA Foscolo 725229; di 
772948; Stazione FF.SS. 

418822; piazza Venezia 305814; 


piazza Vico 744508; piazzale 
falmaura 810265; via Galatti 64205; 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficio informazioni (orario8.30-12.30, 
15.20-18.30) te1.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario, conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


‘ Festa ‘Marcia | - «©—»;© Attività Spettacolo 
di San Giorgio non competitiva di Minerva all'Itis 


Oggi alle 16, nella sala dell’l- 
tis di via Pascoli 31, si terrà 
lo spettacolo coordinato da 
Umberto Grattagliano «Ope- 
rette canzoni classiche. na- 
zionali e internazionali», con 
Mara Sardi e Umberto Grat- 
tagliano, accompagnati al 
pianoforte dal maestro Plinio 
Postogna, con Costantina Di- 
verdi accompagnata da Gi- 
gliola  Perissuti. Presenta 
Sergio Colini. 


Libro 
sardo 


La presentazione dell'opera 
«Non podet s'anima mea». 
dell’autore' sardo recente- 
mente scomparso Francesco 
Maxia, sarà tenuta dal prof. 
Salvatore Ruju oggi alle 18 
presso la sala dell'Associa- 
zione regionale dei sardi, via 
San Lazzaro 17, 3.0 piano. 


Gita 
in Sardegna 


L'Oratorio di Montuzza orga- 
nizza, dall’1 all’8 giugno una 
gita in Sardegna in autopull- 
man e nave; nel corso del 
viaggio saranno visitate le 
località più incantevoli e 
suggestive dell'isola con so- 
ste anche a Sassari e Caglia- 
ri. Per informazioni rivolger- 
si a Padre Giorgio Basso - 
Oratorio di Montuzza, via T. 
Grossi 4 (autobus 24). Tel.: 
308814 (ore 16-18 e 20- 
22.30). 

nn 

Mani tese 

per il Bangladesh 


In occasione  dell’ultima 
sconvolgente calamità che si 
è abbattuta sul Bangladesh, 
Mani tese ha stanziato un 
fondo speciale di cento mi- 
lioni di lire e intrapreso una 
campagna di sottoscrizione 
sugli organi di informazione 
di tutto il territorio nazionale. 
Per i vostri contributi utiliz- 
zate il c.c. postale 291278 in- 
testato a Mani tese, via Ca- 
venaghi 4, 20149 Milano, 
specificando nella causale 
«Emergenza Banaladesh». 


Saletta 
Hotel Continentale 


via S. Nicolò 25 
CLAUDIO. FUCHS 


‘ Te NOV 
NEVIO PEREZ 
fino al 18 maggio 
(esclusi martedì e 
mercoledì) 
orario 17-20 
anche la domenica 
12. maggio 
000000000000000000 


Galleria Cartesius 
FERFOGLIA 
«Dal Carso al mare» 


Telefono amico 786666/766667. 
Andos (Associazione donne to 
alseno) 9-12,sabatn escluso,364716. 
Anmic (Associazione nazionale i 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 

630618. Linea Azzurra per la difesa 

controla violenzaai minoritel. 306666. 

«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril 

‘0 della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


servatorio malattie delle piante, via 


ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildiife Fund (WWF), via Romagna4, 
tel. 360551. Lega per l'ambiente, via 
Macchiavelli 9, tel. 964746. LILP.U., 
via Romagna! 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
‘362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


SABATO 11 MAGGIO 1991 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5,39 
20,23 


S. Fabio 


La luna sorge alle 03,42 
e cala alle 17,25 


Temperature minime e massime in Italia 


Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 12 12,5 
UDINE 9511 


Venezia 16 
Torino 15 
Genova 18 
Firenze 14 
Pescara 18 
Roma 23 
Bari 23 
Potenza 18 
Palermo 24 
Cagliari 20, 


Ci TR n n 
Sulle regioni settentrionali, su quelle centrali, sulla Sarde- 
gna e sulla Campania cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni diffuse, localmente temporalesche, più fre- 
quenti al Nord e lungo i versanti occidentali; dal pomerig- 
gio tendenza a variabilità perturbata sulla Sardegna e sul- 
le zone tirreniche. Sulle restanti zone della penisola e sul- 
la Sicilia annuvolamenti irregolari, più intensi sulle zone 
interne ove non si esclude qualche breve piovasco. Duran- 
te la notte diminuizione Jocale della visibilità per foschie 
sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli del centro. 
Temperatura: in lieve aumento al Sud nei valori massimi; 
senza notevoli variazioni sulle altre zone. 

Venti: inizialmente moderati meridionali su tutte le regio- 


Sicilia 


ni Tendenti a disporsi da Ovest sulla Sardegna e sulla 


Mari: generalmente mossi su tutti i bacini. 


Previsioni: a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni nord orientali e su quelle del medio 
versante Adriatico annuvolamenti irregolari con brevi 
piogge o rovesci. Su tutte le altre zone della penisola e 
‘sulle due isole maggiori prevalenza di cielo sereno o poco 


nuvoloso salvo una locale attività pomeridiana di nubi cu- 
muliformi su tutte le zone interne e sui rilievi ove non si 
esclude qualche breve temporale. 

Temperatura: tenderà ad aumentare nei valori massimi 
sulle zone tirreniche al Sud e sulle due isole maggiori. 
LUNEDÌ? 13: su tutte le regioni addensamenti irregolari con 
‘ampie schiarite; nel pomeriggio sviluppo di nubi cumuli- 
formi sui rilievi alpini ed appenninici dove saranno' possi- 
bili brevi rovesci o temporali. Dopo il tramonto intensifica- 
zione delle forschie sulle zone pianeggianti del Nord e 


nelle valli del centro. 


Temperatura: non subirà variazioni rilevanti; le minime 
saranno ancora lievemente inferiori alla media del perio- 
do; le massime oscilleranno intorno ai valori normali. 


Ariete 
20/4 


Per meglio degustare questo sa- 
bato dovreste fare quattro passi 
nel verde, in compagnia della 
natura e degli alberi. Avrete così 
modo non soltanto di rinfran ca- 
re corpo e spirito con una bocca- 
ta di buon ossigeno, ma anche di 
ripensare all e cose che non 
vanno nella vostra vita con la do- 
vuta calma e obiettività. 


(O), e 
21/4 20/5 


Sarete invitati da parenti o amici 
e nell'occasione farete probabil- 
mente la cono scenza di una per- 
sona che potrà tornare molto uti- 
le per la vostra vita professi ona- 
le..Un certo doloretto ai reni può. 
essere indice di carenza idrica. 
L'amore attende da voi un gesto 
chiarificatore, perché. la vostra, 
fiamma è titubante, 


Mettete fine ai diverbi casalinghi 
con la vostra autorità e, soprat- 
tutto, facen do uso delle vostre 
stimatissime doti diplomatiche. 
Unattipersona del segno della 
Vergine, del Capricorno o del 
Pesci desidera la vostra amici- 
zia, ma solo a scopi utilitaristici. 
Non divertitevi alle spalle del 
partner! 


Siete in forma come non mal e.Il 
vostro corpo reclama un po' di 
‘sport o di movim ento. Dal punto 
di vista sentimentale, invece, le 
cose potrebbero andare meglio, 
sebbene non dovreste lamentar- 
vi più di tanto, visto che la mag- 
gior parte delle volte è proprio. | 
colpa vostraise il, rappo! 
fila liscio come l'olio. 


Gemelli 
20/6 


. NUVOLOSO. 


Ci | Leone 
2207 23/8 


Sarete affascinati, da qualcuno 
che verrà a farvi visita. Non si 
tratterà di un fascino sensuale, 
ma di un magnetismo del, tutto. 
estraneo da attributi romantici e 
‘amorosi. Questa persona, forse 
del segno dei Pesci, della Vergi- 
ne o dello Scorpione saprà tirar- 
vi un po' fuori dalla:solita noia 
quotidiana. 


PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


OROSCOPO 


TEMPORALE 


# 


VARIABILE 


EEE 


FAULIVENEZIA GULIA 


Area di bassa pressione 
ul bacino occidentale 
del Mediterraneo man: 
tiene sulle. nostre zone 
condizioni di instabilità. 
'ertanto per le prossime 
4 ore sulle Venezie si 
prevede cielo nuvoloso 
‘con addensamenti asso- 
ciati a piogge e isolati 
rovesci temporaleschi. 
Nevicate sulle Alpi a 
quota oltre i millecinque- 
cento metri. Visibilità di- 
| | screta, mare da mosso a 
{| molto mosso. 


NEBBIA 


MARSA 


MARE MOSSO AGITATO 


Sabato 1 maggio 1991 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 

(Ugg ZZZ 


Amsterdam 
‘Atene 
Bangkok 
Barbados 


variabile 6 
nuvoloso 13 
pioggia 26 
sereno 25 
Barcellona nuvoloso 6 
Berlino sereno 
Bermuda np 19 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires sereno 

Il Cairo nuvoloso 20 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte sereno 

Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad pioggia 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 

Kiev sereno 
Londra . sereno 

Los Angeles sereno 
Madrid sereno 

La Mecca pioggia 

C. del Messico nuvoloso 
Miami nuvoloso 
Montevideo np 

Mosca sereno 

New York sereno 
Nuova Delhi nuvoloso 
Nicosia sereno 

Oslo sereno 

Parigi pioggia 
Pechino variabile 

Rio de Janeiro sereno 

San Francisco | sereno 
Santiago nuvoloso 

San Juan sereno 

Seul sereno 
Singapore pioggia 
Taipei sereno 

Tel Aviv sereno 

Tokyo nuvoloso 
Toronto nuvoloso 
Vienna nuvoloso 
Varsavia np 


sE), 


Bilancia 
(9. 


22/10 23/11 


Sagittario 


Acquario 


21/12 Pathi 


maniche? 


Vergine 
2418 22/9 


ORIZZONTALI: 1 Impu- 
gnatura - 6 Città toscana - 
10 Sigla di Bologna - 12 
Immagine sacra - 13 Sol 
dato - 14 Centro addestra- 
mento reclute - 15 Vita mi- 
litare - 16 Noto per l’ulti- 
mo canto - 17 Un nonnulla 
- 18 Altare - 19 Rumori di 
scariche - 20 Suini - 21 Si- 
gla di Rovigo - 22 Signori 
in veneto - 23 Attrezzo 
agricolo - 24 Poliziotti 
U.S.A. - 26 Integra - 28 
Grosso tato -.30 Il nome 
della Papas - 31 Sigla di 
Arezzo - 33 Esame non 
scritto - 34 Chicco d'uva - 
35 Servono a spiccare il 
volo - 36 Arcobaleno - 37 
Sfuggito dalla prigione - 


38 Così sia - 39 Fama - 40 


Da lui si comincia a conta- 
re. 


VERTICALI: 1 Torre adia- 
cente la moschea - 2 Pa- 
rassita della scabbia - 3 
Tedio - 4 Sigla di società 
assicuratrice - 5 Cagliari 
in macchina - 6 Canto reli- 
gioso - 7 Multiplo di dodici 
mesi - 8 Sono fermo - 9 In- 


93 


La vostra tipica meticolosità ver- 
rà messa in crisi.dal fatto che i 
conti in ca sa non torneranno. 
Non fatevi prendere dal panico, 
ma analizzate la situazione f 
feddamente, perché qualcosa 
d'importante vi sfugge. Un pa- 
rente lontano si farà vivo telefo- 
pio non» 7 nicamenta annunciando una sua 
prossima visita... 


buona. 


per fare affari. 


‘Se non vi decidete ora a fare un 
po’ di ordine fra le vostre cose, 
finirà che i | caos comincerà a 
regnare anche nella vostra men- 
te. Sapete benissimo che, vive 
ndo in un ambiente organizzato, 
si diviene automaticamente più 
disciplinati e p roduttivi. Quindi 
che aspettate a rimboccarvi le: 


Scorpione 
2310 


Abbiate la certezza che qualcu- 
no tra.i vostri amici sta puntando. 
gli occhi su qualcosa che vi ap- 
partiene. Potrebbe essere un 0g- 
getto a vol caro, un affare,che s 
tate per compiere o... addirittura. 
il partneri. Occhi sbarrati, dun- 
| que, e maggior realismo.nel va- 
evtutare i fatti ele persone. Salute 


nemmeno per sche 


22/11 22/12 


rio o Bilancia). 


‘LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUT 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Nascondete un segreto da trop- 
po tempo, 6 sarebbe davvero 
orache ne faceste paro la anche 
al partner e ai vostri amici più 
fidati. La malizia vi coglierà, og- 
gi, con particolare forza, cercate 
di non eccedere in cattiveria, 


no ci potrebbe rimaner male sul 
serio. 


Capricorno 


Ora che la settimana lavorativa 
si è conclusa, avrete un pò di 
tempo libero pe r pensare atten- 


sibile. Avrete la fortuna di tra- 
scorrere una splendida e diver- 
«tentissima ser ata con persone, , 
di segni d'Arla (Gemelli, Acqua= — 


giocare. a. lotterie, 


rzo: qualcu- 


dervi. 


Pesci 


201 


tamente ai recenti fatti e valutarli 


con la maggiore obiettività pos- 


ca. 


di P. VAN WOOD 


19/2 


Ottima la giornata sotto tutti gli 
aspetti, non ultimo quello della 
pura fortuna . E' infatti il caso di 
puntare, 
scommettere, perché sia Gi ove 
che la Luna e Venere sono favo- 
revoli a tutto ciò che è azzardo. 
Un signore piuttosto anziano del 
Ganco o della Vergine vuole ve- 


20/3 
Mostratevi ottimisti con coloro 
che vi chiedono un suggerimen- 
to, anche se la sit uazione po- 
trebbe.non dar adito a speranze 
troppo rosee. Tuttavia, la per80- 
na che v'interpella ha bisogno di 
certezze, e una piccola bugi@ 
non può, almeno in qu esto pa! 
celare casa. che. essere .beN°' 


dica condizione - 10 Rito 
orgiastico - 11 Pregai - 13 
Piante ornamentali - ‘14 
Presso apoco-16 Organo 
motore - 17 Gare fatte a 
piedi - 19 Possiede - 20 Il 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


maggiore fiume italiano - 
22 Lento deflusso di liqui- 
di - 23 Miscuglio di erbe 
essiccate - 24 Luogo di 
partenza delle gare - 25 
Sfiora con la mano, - 27 


Campo di corride - 29 Fa- 
moso eretico - 31 Nega - 
34 Come dire salve - 35 
Ago ricurvo per pescare - 
37 Egli poetico - 38 Sigla 
di Ancona 


VILLETTA, 


INDOVINELLO 


ARBORE E COMPAGNI 


Il surreale regna a più non posso 
quando appaiono verso mezzanotte. 
Tu non ci credi: ma mi sento addosso 
un fremito con quelli della notte. 


INDOVINELLO 


L'ARETINO. 


Poiché non nuoce più dacché s'è spento 
son pochi a ricordare quel violento 


però da vivo la sua lingua ardente 
ha fatto veder rosso a tanta gente. 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: Il caffè 
Indovinello: La bussola 


Cruciverba 


Simplicio 


Tiborto 


Cille, 
Certe 
'nqu 
deve 
ber g 
in 
Nefici 
l'ume 


[i] 


m 
îm 
(i 
if 
Elo] RIETA) mig 


DI30 MQ. 


CON BAGNO. 
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WOOD 


irio 
19/2 
tutti gli 


lo della 
i caso di 


iano del 
ruole ve- 


ci 
20/8 


n coloro 
gerimen- 
ione po- 
speranze 
la perso- 
isogno di 
la bugia 
sto parti 
o beneli 


implicio 


Tiborto 


Sabato 11 maggio 1991 


UNA GRANA’ 


‘«Con la vivisezione 
si continua 
ancora a uccidere» 


zioni, 


come tutt 
i sugli 


‘erano stati Sp 
animali! — 

Gli steroidi 2: 

; co 


een" 
La battaglia 
Contro la droga 


Lettera aperta al ministro de- 
li affari sociali, Rosa Russo 
ervolino. Sono una dirigente 
I Movimento sociale italia- 
No della Federazione di Trie- 
Ste. Un tanto le devo, anzitut- 
to per:correttezza e rispetto 
Nei confronti della sua per- 
Sona e della carica che rico- 
Pre; e anche per tangibil- 
mente dimostrarle che la sua 
coraggiosa campagna con- 
tro la diffusione sempre più 
dilagante della droga — con- 
Cretizzatasi nella legge 162 
— trova largo consenso, ap- 
prezzamento e solidarietà 
fra tutte quelle persone — e, 
mi creda, sono molto più nu- 
merose di quanto si pensi — 
che, al di là del loro:credo 
®olitico, sono ih gràdB’di ri: 
©onoscere una buona legge 
® di valutarne i positivi risul- 
lati. Gli ultimi squallidi fatti di 
©ronaca riguardanti noti per- 
Sonaggi hanno ridato fiato ai 
Nostalgici della «liberalizza- 
Zione della droga», al punto 
tale che richiedono addirittu- 
la l'immediata riforma della 
|.162. da loro considerata leg- 
9e «medioevale e anticosti- 
luzionale» perché limitereb- 
de Ja libertà dell'individuo: 
Una libertà davvero discuti- 
| bile, se si considera il fatto 
Che essa inevitabilmente 
Conduce al completo degra- 
do dell'individuo, a suo tota- 
® disfacimento fisico e psi- 
Chico, a una morte penosis- 
Sima e prematura. Pertanto 
Non si rammarichi, né si la- 
Sci intimidire dalle tante note 
Stonate che i gazzettieri di 
turno amplificano con imbe- 
Sille cinismo. La sostenga la 
| Certezza di non essere sola 
| n questa dura battaglia, che 
deve ‘essere vinta non solo 
Per gli individui che ne sono 
\— in moltissimi casi — car- 
| hefici e vittime: ma per tutta 
| l'umanità minacciata dalla 
Più devastante delle calami- 
là, Ja distruzione della sua 
Stessa essenza divina. 
Lina Marinelli 


Nr 

Wiutateci 
| aiutare» 
Samo un gruppo di volontari 
| se opera dal 1966 organiz- 
| ‘&ndo campi di lavoro estivi. 


| lbbiamo costruito case per 
îziani e per privati biso- 


‘Andicappati e abbiamo la- 
Vorato nel Friuli dopo il terre- 

| Moto. Quest'anno lavorere- 
Mo ad Irsina (MI) e a Ghiaia 
(Ag, ‘per ristrutturare alcuni 
| 5difici per due diverse comu- 
tà che si interessano del 


fiosi, comunità e centri per. 


iifarmaci, — 


sassini colpiscono 


recupero di persone handi- 
cappate ed emarginate. Per 
questo chiediamo l’aiuto di 
chiunque. voglia dedicare 
una settimana delle proprie 
vacanze a una esperienza di 
lavoro e di via comunitaria. 
Non chiediamo alcuna quali- 
fica professionale o pratica 
di lavoro di cantiere, né po- 
niamo preclusioni ideologi- 
che o religiose. L’età minima 
di partecipazione è di 16 an- 
ni. In entrambe le località la- 
Voreremo, in turni settima- 
nali, dal 7.luglio all'1 settem- 
bre 1991. | campi sono autofi- 
nanziati con quote giornalie- 
re per il vitto, l’alloggio e 
l’assicurazione. ‘. Chiunque 
voglia saperne di più, ci scri- 
va a: Universitari Costruttori, 
via Donatello, 24 - 35100 Pa- 
dova. Oppure telefoni a Pa- 
dova al numero 049/614028 
(ore ufficio - segreteria tele- 


. fonica). 


Universitari Costruttori 


«E’ un altro 
Vallon» 
Leggo sul Piccolo nell’artico- 
lo «Un opuscolo ’turba’ il 
mondo scolastico» che avrei 
accompagnato una delega- 
zione della Sinistra giovanile 
triestina a un incontro con al- 
cuni presidi di istituti supe- 
riori triestini di presentazio- 
ne dell'opuscolo sull’educa- 
zione. sessuale prodotto dal- 
l'associazione studentesca 
«A° Sinistra» della Sinistra 
giovanile. Senza entrare nel 
merito della proposta e dei 
contenuti dell'opuscolo, vo- 
glio precisare che non di me 
si tratta, bensì di Fulvio Val- 
lori, consigliere provinciale 
del Pds, che si occupa delle 
questioni legate al mondo 
giovanile. Un tanto per cor- 
rettezza di informazione. 
Fabio Vallon 
assessore all'istruzione del 
Comune di Muggia 


Grazie 

aTomizza 

Gli alunni delle classi V E e 
IV F del liceo «Oberdan» 
esprimono il loro più vivo 
‘ringraziamento allo scrittore 
Fulvio Tomizza per la dispo- 
nibilità dimostrata nell’inter- 
venire il 27 aprile a un incon- 
tro presso la propria scuola. 
Il dibattito è risultato prezio- 
so non solo per l’approfondi- 
mento del discorso letterario 
dello. scrittore, ma anche 
quale occasione di confronto 
sulle culture del nostro tem- 
po. 


\ 


Trieste / Segnalazioni 


Sistiana, va sistemata tutta la piazza. 


In risposta alla segnalazione intitolata «Quei cassonetti in bella Vista a Sistiana», faccio notare che il sito 
per la collocazione dei contenitori viene scelto in base a specifiche caratteristiche e precisamente: 


distanza di rispetto dai nuclei abitativi tali da non creare pericoli sanitario disagi olfattivi; facilità di 
accesso dell’utenza ai punti di raccolta; facilità di svuotamento e 
operatori ecologici, il tutto da svolgersi insicurezza operativa; 
primi tre requisiti vengono soddisfatti, il quarto troverà attuazi 


sistemazione totale della piazza. 


assessore all’ambiente del Comune di Duino-Aurisina 


Pulizia dei cassonetti da parte degli 
estetica. Nel centro di Sistiana, mentre i 
‘one, per forza di cose, solo dopo la 


Maurizio Lenarduzzi 


MANOVRA FISCALE / LA VENTILATA TASSA SUI CICLOMOTORI 


«Cari politici, andate in motorino» 


Qualche tempo fa ho:ricevu- 
to una comunicazione da 
Parte dell'Aci (sede di Ro- 
ma), con la quale, fra ilgenti- 
le e il minaccioso, mi'si in- 
giungeva di pagare la tassa 
automobilistica per la mia 
macchina, giacché, a loro, 
risultava»non versata: Poi- 
ché invece la tassa era stata 
pagata «regolarmente, mi si 
offrivano due possibilità di 
dimostrare Ja mia innocenza 
e, allo stesso tempo, l'ineffi- 
cienza dell'Aci. % 

La prima era quella di invia- 
re per lettera, naturalmente 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno, la fotocopia della 
ricevuta della tassa pagata. 
Questa soluzione comporta- 
Va spese per la fotocopia, la 
busta, la posta e il relativo 
posteggio a pagamento e 


BUROCRAZIA / DISSERVIZI 
Paghi pure l’Aci, quando sbaglia 


Un’ingiunzione per una tassa versata regolarmente. 


tutto il relativo ‘tempo! per 
eseguire queste operazioni. 
La seconda soluzione era 
quella di recarmi diretta- 
mente all'Aci di Trieste in via 
Cumano con le pezze d'ap- 
poggio per. dimostrare .la 
mia . posizione; : regolare. 
Questa soluziorie» permette 
di risparmiare le spese po- 
stali, con-il solo onere della 
perdita di tempo. Tale possi- 
bilità è però negata a chi abi- 
ta troppo distante dalla sede . 
più vicina dell’Aci.v>.0 > | 
Ritengo di non essere il solo 
a subire queste. traversie do- 
vute solo all'inefficienza del- 
la burocrazia. Allo stesso 
tempo non trovo giusto che 
si chieda il doppio della tas- 
sa non pagata e la relativa 
mora, mentre, sé nel giusto, 
il cittadino si‘trova in mano 


[E E-Mee me i 


— In memoria di Francesco Ba-' 
ich per il compleanno (10/4) dalla 
moglie e figlie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuliano Defran- 
cesco nell'XI anniv. (9/5) dai figli 
(00.000 pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Libero Gabrieli 
per il compleanno (9/5) dalla fami- 
glia Collari 60.000 pro Ass. amici 
del cuore. 
—:In memoria di Enrico De Caîli 
nel V anniv. da Natalia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati 
— In memoria di Franco Bortolin 
nel l'anniv. (11/5) dalla madre, dal- 
la moglie e dal figlio 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— Inmemoria di Giovanni e Mela- 
nia Deveglia negli anniversari dal- 
le figlie Novella e Anita 20.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 20.000 pro Centro! 
‘ tumori Lovenati, 20.000 pro Centro 
Mariapoli Cadine (Tn). 
77 In memoria di Mario e Luisa De 
Zorzi nell’anniv. (11/5) da Maria- 
luisa e Daria De Zorzi 50.000 pro 
frati Montuzza (pane peri poveri), 
50.000 pro Una voce amica (don 
Dessanti). 
— In memoria di Fabio da mam- 
Lap papà 100.000 pro Uildm, 
7, N memoria di Augusto Kaluza 
(Giusto) dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Marcella Lazar 
ved. Mosina nel'IV anniv, (11/5) dai 
figli Rodolfo, Vittorio e Luciano 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 
— In memoria di Elena Giraldi 
ved. Petronio dagli amici del nipo- 
te Cicco: Cinzia, Robert, Grazia, 
Fabio, Paola ed Alberto 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


CSI Li 


El 


® Per le formule FiatSava occorre essere in possesso dei 


— In..memoria di Massimiliano 
Tamaro nel XXIll'anniv. (11/5) dalla 
figlia Pia 20.000 pro Agmen. 


— In memoria della cata Debo- 
rah Bencina da zia Ines e zio Giu- 
liano Paoli 25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Clara e Domeni- 
co Buquicchio dai condomini e in- 
quilini di via Rossetti n.117 220.000 
pro Centro di emodialisi. 

— In memoria di Piero e Gina 
Bembich dalle famiglie Crisma 
50.000 pro Centro cariovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Livia Bologna da 
Bruno, Manuela e Bianca Boniciol- 
li 100.000 pro Centro emodialisi; 
da Costanzo-Craievich 100.000 pro 
Lega tumori Manni; da Alma e 
Gianfranco Muscas 30.000, da An- 
namaria e Franco Scocchi 50.000, 
da Nidia Fornara 50.000; da Libera 
e Romano Vaglieri 50.000.pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Bruna De- 
colle 50.000 pro Agmen; dalla fam. 
Guido Girotto 50.000 pro Ist: Ritt- 
meyer; da Alda e Licia Bratina 
40.000 pro Chiesa di San Luigi. 

— In memoria di Luigia Brunello 
da Annamaria Gerzina 100,000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Marco Cadelli 
dai colleghi dell’area contabilità 
Insiel 95.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Isidoro Calliga- 
ris_da Violetta, Roby,e Andrea 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Venorina Cattu- 
nar dai colleghi di lavoro del figlio 
‘Stelio 129.000 pro Ass. amici del 
cuore: 

— In memoria idi Claudio Derin 
dagli amici di..via Carpineto 
100.000 pro Ass. deportati e perse- 
guitati politici antifascisti. 


SS 


‘’questi ha perso per sanare 


un pezzo di carta con la dici- 
tura «E' stato cancellato» e 
neanche Uff'ci scusi», come!” 
è stato nel.}ilo caso. Vorrei, 
pertanto, proporre che l’Aci, 
incaricato della riscossione 
delle tasse automobilistiche, 
risarcisca», «l'automobilista 
corretto: ‘per *&tembpo:-che 


un errore deksuo:personale: 
Potrebbe, per esempio, farlo 
attingendo. a,tuite quelle «li- 
] isgte per Teena 
f i alte 100 lire 
periori» e perciò versate in 
più di guanto dovuto. Sono 
convinto che l'Aci farebbe 
migliori controlli prima d'in- 
viare ingiunzioni, se non al- 
tro per non dover risarcire il 
cittadino automobilista per il 
disturbo arrecatogli. 1 
Gianfranco Zanolla 


— In memoria di Elena Dossi dal- 
la figlia 50.000 pro Enpa, 50.000 pro 
Astad, 

— In memoria dell'amico fraterno 
Vinceno  Dreossi dagli. amici 
130.000 pro Gau.. 

— In memoria di Alba Fanna da 
Antonella e Viviana‘20.000 pro An- 
fass. è v 
— In memoria. di Ines Fedel dalla 
figlia Ornella, Carla e. Loredana 
150.000 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Marcella -Forti 
Poillucci da Lilot e Gabriella Eco- 
momo 100.000 pro Cri - sezione 
femminile! 

— In memoria di Dina Frausin 
ved. Ottaviani da Toti ed Alida Po- 
stogna 50.000 pro Chiesa S. Fran- 
cesco (Muggia). 

— Inmemoria di Gino Galli da Fa- 
liero e Rosetta Pinguentini 50.000, 
dalle sorelle Perper 50.000, da 
Norma Guni-20.000, da Lidia e Gino 
Solazzo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Liliana e Giuliano Te- 
vini 50.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Tina German Ca- 
peller da Bruna Capeller Wally.e 
famiglia Guerrina 20.000. pro 
Uildm. 


Si 
normali requisiti richiesti, 


Mio marito.e io abbiamo, da 
diverso tempo, deciso di 
usare l'auto solo per le usci- 
te domenicali e di muoversi 
quotidianamente con il più 
pratico motorino. Qualche 
giorno fa, abbiamo saputo, 
che tra ‘le proposte del go- 
verno per la'manovra fiscale 
si è pensato di colpire i pro- 
prietari di beni di lusso. Sono 
stati nominati motoscafi, au- 
to fuoristrada e moto. Ciò 
che mi è sembrato proprio 
assurdo:è stato il superbollo 
(forse trasformato in una tan- 
tum) di 100.000 lire per i ci- 
clomotori. Che le barche e i 
fuoristrada siano «beni di 
lusso» può anche essere ve- 
ro, anche se non è detto che 
sia così per tutti: ci sono in- 
fatti splendide barche e vec- 
chie carrette come ci sono 
lussuosissime jeep ma an- 
che residuati bellici. Il moto- 
rino, comunque, anche nuo- 
vo, costa meno di un milione 
e mezzo. E° un bene di lus- 
so? Ne girano di molto vec- 


' chi, dal valore insignificante. 


— In memoria di Angelo Gradara 
dall’Associazione Rena Cittavec- 
Ghia 20.000 pro Ist. Burlo)Garofolo. 
— In memoria di Adele Gulli dagli 
amici di Lorenza 130.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

7 In memoria di Nives Lesich in 
Kolbell da zia Nina 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In.memoria del prof. Luciano 
Lovisato da. Jolanda Ghignone 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Giorgio Malle da 
Corinna e Sergio 30.000*ro Ist. 
Nautico (borsa di studio Vidali - 
Cont- Mallè). 

— In memoria di Marco Marco- 
Vich:da Nucci e Livio Zamperlo 
50.000, da Luciana Marchi 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Marini da 
Narciso e Liliana Querin 50.000, da 
Franco, Maria e Elisabetta Papo 
100.000 pro Soc. San Vincenzo de' 
Paoli (Chiesa S. Antonio Tauma- 
turgo); da Matia e Silvia Miceu 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Marinzu- 
lich'in Zuccoli dal personale rimor- 
chiatori So.Ri.Sa. 100.000 pro 
Ospedale S. Giovanni di Dio - Gori- 
zia. 


PARCHEGGI / PROPOSTA 


Si alle tariffe ridotte, 
ma uguali per tutti 


A seguito delle intense e rei- 
terate polemiche sulla chiu- 
sura al traffico del centro sto- 
rico e alle proposte che, an- 
cora oggi, sono state ripre- 
sentate dall’Associazione 
commercianti attraverso la 
stampa locale, riteniamo do- 
veroso intervenire, estra- 
niandoci da ogni polemica, e 
al solo fine di contribuire a 
risolvere il problema della 
carenza di posteggi nelle 
aree in contesto della nostra 
città. Poiché non è proponi- 
bile un'inversione di rotta ri- 
spetto alle soluzioni già 
adottate ed è stata giusta- 
mente accantonata l’idea di 
sperperare una decina di mi- 
liardi per l'acquisto della 
megachiatta, sposiamo ap- 
pieno la proposta formulata 
dal Comune di Trieste che, 
assieme al'Ente porto, tende 
a individuare nuove aree che 
potrebbero dare un sostan- 
ziale contributo alla soluzio- 
ne del problema. 

Siamo d'accordo nel ritene- 
re che la parte non ancora 
regolamentata delle rive, 
compresa tra la pescheriae 
il.mercato ortofrutticolo, uni- 
tamente all'area di passeg- 
gio.S. Andrea nel tratto che 
costeggia lo scalo ferrovia- 
rio di Campo Marzio, debba- 


Tutti comunque usati quoti- 
dianamente al posto di tante 
automobili. Con il motorino 
noi giriamo un'intera setti 
mana con soli due litri di 
benzina. In parcheggio occu- 
piamo lo spazio che a un'au- 
to serve solo per aprire la 
portiera. Per attraversare la 
città impieghiamo ‘il tempo 
che molti automobilisti im- 
piegano solo per riscaldare 
il motore. Pensiamo alla dif- 
ferenza del risparmio ener- 
getico e del danno ecologico 
tra un'auto e un motorino per 
fare lo stesso lavoro. Perché 
dunque colpire questo mez- 
zo così utile all'intera comu- 
nità? Con quale pretesto? 
Se, per dare l'esempio, i no- 
stri politici si facessero ac- 
compagnare al lavoro dai lo- 
ro autisti con il motorino, for- 
se potrebbero risparmiarci il 
richiesto (anche se’ poi ac- 
cantonato) aumento di sti- 
pendio di un milione e mezzo 
al mese. 

Patrizia Zennaro 


— In memoria di Celestino Mas- 
sarelli dalla famiglia Falò 100.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Eleonora Mayer 
dalle nipoti Adriana e Renata 
50.000 pro Agmen; da Emma Zalv- 
kar 10.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Silvio Micol dalla 
famiglia Tomasetti 50.000. pro 
Chiesa Madonna della Provviden- 
za. 

— In memoria di Tullio Mislei dal- 
le amiche della sorella Silvana 
80,000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Willy Morsut da 
Perez, Lignani, Kocevar, Antonini 
Rina, Krutej, Marchioli, Miloni, 
Volsi Susy, Bessi, Bandiera, Fra- 
giacomo, Crovatin, Kolarich, Ro- 
gantin e Del Sabato 170.000 pro 
Chiesa Borgo San Sergio. 

— In memoria di Maria Mreule 
ved. Mizzan da Vito Mizzan 
100.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria della nonna Maria 
da Cinzia Delbello 10.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Sante Omero da 
Giuseppe Bortolotti 50.000. pro 
Opera figli del popolo (don Marza- 
ri). 


no essere adibite a posteg- 
gio «a tariffa ridotta». Una 
collocazione razionale dei 
posteggi in dette aree con- 
sentirebbe di ricavare un 
consistente numero di posti 
macchina, che contribuireb- 
bero alle giuste esigenze dei 
residenti fuori città. Non pos- 
siamo invece concordare 
circa l’ipotesi di differenzia- 
re le tariffe in base alla na- 
zionalità dell’utente, poiché 
riteniamo che l'unico ele- 
mento di valutazione debba 
essere la collocazione del 
posteggio rispetto al centro 
cittadino. 

L'automobilista proveniente 
dalla periferia o dai comuni 
minori troverebbe senz'altro 
vantaggiosa la sosta a tariffa 
ridotta nelle adiacenze del- 
l'uscita della superstrada, 
divenendone il principale 
utente, favorendo così il de- 
congestionamento delle 
aree di parcheggio più cen- 
trali, a tutto vantaggio del- 
l'acquirente straniero. Dob- 
biamo ammettere che la so- 
sta intali aree, soprattutto se 
protratta, può risultare parti- 
colarmente onerosa agli 
utenti provenienti dalla vici- 
na repubblica, ma lo ritenia- 
mo un problema agevolmen- 
te risolvibile con l'emissione 


'Assicurazione 
compresa - 


Quale società organizzatrice 
dell’iniziativa cui fa riferi- 
mento Giuseppe Brunetti — 
presidente provinciale Unio- 
ne degli amatori ciclismo eu- 
ropeo — nella Segnalazione 
del 7 maggio, dal titolo «Ci- 
clisti assicurati?», ci sentia- 
mo in dovere di dare rispo- 
sta. alle. preoccupazioni 
espresse. A quanto ci risulta 
ogni società che organizza 
manifestazioni — ciclistiche 
competitive, cicloamatoriali, 
o anche a scopo di benefi- 
cenza con partecipazione li- 
bera e senza limiti di età, è 
tenuta a ricevere la necessa- 
ria autorizzazione dalla Fe- 
derazione ciclistica, e a ver- 
sare alla stessa anche una 
quota di iscrizione nella qua- 
le è compreso il pagamento, 
alla Sportass di Roma, di un 
premio assicurativo. Pertan- 
to tutti i partecipanti, che na- 


di' buoni posteggio che gli 
esercenti potrebbero distri- 
buire alla. clientela. quale 
omaggio in quantità propor- 
zionata all’entità dell’acqui- 
sto. Resterebbero soltanto 
da definire le modalità ine- 
renti al rimborso dei buoni ai 
singoli enti gerenti le aree 
che, ad esempio, potrebbe 
avvenire tramite l’Associa- 
zione commercianti. 
Per quanto attiene le aree di 
parcheggio a tariffa ridotta, 
riteniamo di poter avanzare 
fin d'ora la nostra candidatu- 
ra per la loro gestione, certi 
di garantire all'utenza un 
servizio adeguato e, nel con- 
tempo, regolamentare zone 
attualmente deturpate a tutto 
Vantaggio della collettività. 
Sarebbe, inoltre, nostro in- 
tendimento attivare soluzio- 
ni innovative rispetto ai tra- 
dizionali canoni gestionali, a 
cominciare da un servizio di 
collegamento veloce con il 
centro città. Fiduciosi che le 
nostre proposte verranno 
valutate con la dovuta consi- 
derazione, rimaniamo a . 
completa disposizione per 
qualsiasi chiarimento. 
Sergio Stroligo 
presidente Cooperativa 
Generale Servizi 


turalmente risultano in rego- 
la con l'iscrizione, sono tute- 
lati in caso di infortunio, ed 
anche per eventuali danni a 
terzi. Per quanto concerne la 
pedalata «In bici sul lungo- 
mare» in programma doma- 
ni abbiamo inoltre preso tut- 
te le precauzioni per garanti- 
re l'incolumità dei parteci- 
panti, richiedendo tra l'altro 
la sorveglianza da parte di 
pattuglie dei vigili urbani e 
della-polizia stradale, e la 
presenza costante, lungo tut- 
to il tragitto, di un'autoambu- 
lanza. Ad ogni modo, deside- 
riamo esprimere la nostra 
meraviglia sul fatto che il-si- 
gnor Brunetti, che pure rico- 
pre una carica in seno a 
un'associazione cicloamato- 
riale (e dunque può essere 
considerato un «addetto ai 
lavori»), non sia informato 
sull'argomento. 
Mario Vettorato 
presidente Ciclo Club 
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— In memoria di Umberto Martel- 
lani da Giovanna Martellani 
100.000 pro Ass. amici del cuore, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria della nonna Rosina 
Pattai ved. Galvani e del nonno 
Massimiliano Jerman dalle fam. 
Jerman, Armando Galvani 50.000 
pro Casa di riposo don Edoardo 
Marzari. 

— In memoria di Silvia e Mario 
Pauluzzi da Elda e Antonio Merig- 
gioli 40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ernesto Passan- 
te da Elio Sabadin e famiglia 
50.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Giuseppe Po- 
loiaz dalle figlie 100.000 pro Ass. 
G. de Banfield. 

— In memoria di Giulia Rosa da 
Micaela, Silvana ed Elvino 50.000 
pro Airc. Ù 

— In memoria di Albano Sain da 
Nella e famiglia 30.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Renata Semera- 
ro da Luigia e Fulvio Massaini 
50.000 pro Domus: Lucis Sangui- 
netti. 

=, In memoria del dott. Giuseppe 
Segariol dalla famiglia De Nicolò 
30.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Fedrigo Sidimes- 
neri dalla famiglia Falò 100.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Giovani Stocco 
da alcuni vicini 100.000 pro Caritas 
(aiuti Bangladesh). 
= In memoria del capitano Aldo 
Tadini da Ondina Deluca 50.000 
pro fondo Banelli. i 
— In memoria di Maria Vascon in 
Vattovani da Pierina e Vittorio Lu- 
glio 50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Antonietta Sver- 
zut in Gratton da Anita Ceccato, 
Evelina e Vico Faragona, Maria 
Solari, Anita e Pierluca Faragona 
150.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Lidia Voegele 
dal Centro trafusionale Ospedale 
maggiore 125.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Giuseppe Zorzi e 
deî propri cari defunti da N.N. 
100.000 pro Centro tumori Lovenati 
(ricerca). 

— In memoria di Lucilla ved. Vi- 
«van da Silvio e Mariuccia Bacchelli 
50.000 pro Cri - sezione femminile. 
— Per Pinky da tutti gli amici 
50.000, da Argia e Laura 20.000 pro 
Astad. 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI PRESSO: 


SINA CARRI spa 
- Spilimbergo (PN) - Via Ponte Roitero, | 
(0427) 41444 


LUCIOLICAR spa 
Pradamano (UD)-Via Nazionale Km. 7 SS. 56 
(0432) 670561 


AGENDA 
Oggi 
a Trieste 


PALLAMANO 
Semifinale play-off 
Cividin-Ortigia 
Palasport Chiarbola, ore 17.30 
FOOTBALL AMERICANO 
Serie A2 
Hurtwits-Blackhawks Cernusco . 
via Flavia, ore 20.30 
PALLANUOTO 
Serie A2 
Triestina-Lazio 
piscina Bianchi, ore 16 
Serie B 
Edera-Fanfulla 
piscina Bianchi, ore 19 
BASKET 
Serie C 
Latte Carso-Prometeus S. Donà 
Palasport Chiarbola, ore 21’ 
Serie D 
Cgs Bull-Dino Conti 
palestra Sgt, ore 20.15 
Zerial-Pom Monfalcone 
Muggia, ore 20.30 
PALLAVOLO 
B2 Maschile 
Cus Ts-Belluno 
Monte Cengio, ore 18 
(1 Maschile 
Ferro Alluminio-Petrarca Pd 
Palestra Suvich, ore 20.30 
Ci Femminile 
BorElpro Cunja-Dolo 
Palestra Suvich, ore 20,30 
(C2 Maschile 
Bor Agrimpex-Itely Faedis 
Altura, ore 20.30 
C2 Femminile 
Sokol Indules-Altura 
‘Aurisina, ore 20 
D Maschile 
Volley Club-Cus Ts 
Zandonai, ore 18 
Pall. Trieste-Pol. Prevenire 
Morpurgo, ore 18 
D Femminile 
Pizz. Mario e Luciana-Celinia 
‘scuola Roli, ore 20.30 
CALCIO 
Under 18 Provinciali 
.Campanelle-Olimpia 
Campanelle, ore 16 
Sns Caffè-Azzurra 
Prosecco, ore 16 
Opicina-Chiarbola 
Opicina, ore 16 
Muggesana-Montebello 
Muggia, ore 16 
Breg-Fortitudo 
S. Dorligo, ore 16 
S. Andrea-Costalunga 
Villaggio del Fanciullo, ore 16 
Domio-Primorje 
Domio, ore 16 


Di 


. 


La Cividin riaffronta questo pomeriggio l’Ortigia ( 


.. 


già battuta a Siracusa) nella gara 


Trieste / Sport 
PALLAMANO /IL FASCINO DI UN ALTRO SCUDETTO ELETTRIZZA LA TIFOSERIA 


Una stella in cima ai desideri di tutti 


La Cividin attira le simpatie generali - A Chiarbola all 


di ritorno per la semifinale play-off. I verdeblù confidano in un caldo appoggio della 
tifoseria in una gara tanto importante. (Italfoto) 


D’incanto la Cividin è diven- 
tata la... più amata dai triesti- 
ni: il fascino dello scudetto, 
la lotta al vertice, il prestigio 
di un grande avversario, 
quella stella in cima ai desi- 
deri di tutti gli sportivi triesti- 
ni sono tutti elementi che ri- 
portano immediatamente la 
formazione campione d'Ita- 
lia ad attirare le simpatie ge- 
nerali. 

La gara di questo pomerig- 
gio (si giocherà alle 17.30 al 
palasport di Chiarbola) vali- 
da quale semifinale dei play- 
off, rappresenta in ogni caso 
la sublimazione di attese: 
protrattesi per mesi e talvol- 
ta fiaccate da un'andatura 
non sempre velocissima del- 
la compagine del professor 
Lo Duca. 

Come i grandi campioni, in- 
vece, la Cividin ha ribaltato 
la classifica di fine stagione 
regolare, che aveva visto i 
verdeblù in quarta posizio- 
ne, percorrendo un cammino 
eccezionale in questi play- 
off, che finora hanno visto i 
triestini vincere sempre e di- 
ventare. improvvisamente 
l'avversario da battere, il fa- 
vorito nei pronostici. 

E questo pomeriggio la for- 
mazione di Lo Duca dovrà ri- 
confermarsi ai livelli di ren- 
dimento delle ultime setti- 
mane, per avere ragione di 
un’Ortigia baldanzosa e ar- 


PALLANUOTO / TRIESTINA E PANAUTO ALLA BIANCHI 


E’ necessario fare punti 


Troppe sconfitte hanno tolto le locali dai piani alti della graduatoria 


Prova della verità oggi per 
Triestina e Panauto Equipe, 
chiamate a dare segni di vi- 
talità. 

Impegnate entrambe alla 
Bianchi (alle 16 i rossoala- 
bardati con la Lazio per il 
campionato di A2, alle 19 i 
rossoneri con il Fanfulla per 
il torneo di serie B) le due 
squadre triestine devono as- 
solutamente fare risultato 
per riprendere quella marcia 
che aveva entusiasmato gli 
appassionati nelle prime fasi 
della stagione. 

Per la compagine di Felice 
Tedeschi si tratta di allonta- 
narsi quanto prima dalla zo- 
na calda della classifica, di 
abbandonare quello spettro 
che si chiama retrocessione, 
riapparso purtroppo inevita- 
bilmente in conseguenza 
delle numerose sconfitte fat- 
te registrare dai triestini. 


Molte sono le cause che han- 
no portatò la Triestina a que- 
sto punto: il calo di rendi- 
mento di alcuni titolari, la 
squalifica di Lazarevic, tolto 
per due settimane dalla va- 
sca proprio quando il calen- 
dario assegnava due con- 
fronti casalinghi consecutivi 
ai rossoalabardati, alcuni ar- 
bitraggi non troppo favore- 
voli. 

L'importante è che adesso 
non subentri lo scoramento. 
La Triestina deve soprattutto 
dimostrare carattere, in 
quanto i risultati della prima 
parte della stagione non era- 
no sicuramente frutto di cir- 
costanze; evidentemente i 
mezzi ci sono, bisogna ritro- 
varli e coordinarli, condendo 
iltutto con rinnovato entusia- 
smo. 

E' l’ambiente intero che deve 


reagire ribaltando una situa- 
zione fattasi precaria. 
Musica analoga in casa della 
Panauto, reduce da troppe 
sconfitte. che l’hanno tolta 
dai piani alti della graduato- 
ria. 

Del resto per la Panauto l’a- 
nalisi, almeno a nostro avvi- 
so, è più semplice: Loncare- 
vic ha tre-quattro uomini 
chiave, se infortuni e squali- 
fiche condizionano questi 
giocatori ne.risente pesante- 
mente l’intero complesso. 
Ora tutto dovrebbe essere si- 
stemato, soprattutto con il ri- 
torno alla condizione miglio- 
re di Plazonic, realizzatore 
dei triestini, uno dei canno- 
nieri principali della serie B, 
di recente sofferente a una 
spalla. 

Se lo jugoslavo saprà torna- 
re a essere quel trascinatore 
che avevamo visto nelle sue 


prime apparizioni alla «Bian- 
chi» per i rossoneri cambie- 
rà certamente l'atmosfera. 
Stella, protagonista finora di 
una stagione coi fiocchi, tale 
da fargli guadagnare la con- 
vocazione in azzurro, se la- 
sciato solo sul fronte dell'at- 
tacco, permette forzatamen- 
te agli avversari di raddop- 
piare la marcatura su di lui, 
pertanto la presenza di Pla- 
zonic nelle zone più «calde» 
della vasca potrebbe solle- 
vare il forte giocatore da al- 
cune responsabilità. 

U.S. 


CORSA CAMPESTRE. ll 
maltempo ha preso di mira 
la fase comunale dei Giochi 
della gioventù di corsa cam- 
pestre. 

Le gare, già spostate ieri, so- 
no state necessariamente 
rinviate a venerdì 17 maggio. 


Piero Sivini si fa portavoce 


dei verdeblù: «A questo 


punto, per come si sono messe 


le cose, siamo ottimisti) 


rabbiata, perché aveva spe- 
rato evidentemente in un ca- 
lo della Cividin, salvo rive- 
larsi proprio lei la squadra 
più nervosa, più fragile, al 
punto da chiamare, inutil- 
mente visti i risultati, alla 
guida tecnica, in affianca- 
mento al rumeno Savu, lo ju- 
goslavo Malic, ex trainer del- 
la nazionale del suo Paese. 
E l'esordio dello jugoslavo 
sulla panchina dell’Ortigia 
non ha portato bene. Oggi in 
ogni caso la musica sarà di- 
versa perché l’Ortigia, a 
questo punto, non ha assolu- 
tamente alcunché da perde- 
re: solo vincendo a Trieste, e 
vincendo poi l'eventuale bel- 
la martedì a Siracusa, i sici- 
liani potrebbero arrivare alla 
finale, ma l’Ortigia vista sa- 
bato scorso al cospetto del 
pubblico di casa non appare 
in grado di battere questa Ci- 


Stasera la prova della verità 


vidin, arricchita dal rientro di 
Massotti e Strbac, innestati 
da Lo Duca in un momento 
particolarmente delicato e 
capaci di inserirsi subito, an- 
che perché quelli che li ave- 
vano sostituiti si sono adatta- 
ti a tornare ai ruoli originari, 
ed è questa a nostro avviso 
la forza principale di questa 
squadra che non smette di 
sorprendere, in senso positi- 
vo naturalmente. 

Lo spogliatoio verdeblù ha 
saputo reagire durante que- 
sta stagione a mille disav- 
venture, fino a produrre il 
massimo rendimento nel 
momento più importante del- 
la stagione. 

Per tornare ancora al pubbli- 
co; c'è da augurarsi che oggi 
a Chiarbola ci siano i tifosi 
delle grandi occasioni, quelli 
che non fanno mancare il so- 
stegno alla squadra per tutto 


e 17.30 la semifinale di ritorno con l’arrabbiata Ortigia 


l'arco della partita, confor- 
tando i giocatori nelle fasi 
più delicate. Potrebbero es- 
sere le prove generali per la 
finale che, ricordiamolo, 
quest'anno sarà sulla distan- 
za delle cinque gare e perciò 
sicuramente la Cividin sarà 
chiamata a Chiarbola ad af- 
frontare il Bologna 0, molto 
più probabilmente, il Bressa- 
none, in almeno due occa- 
sioni. 
E l'ottimismo caratterizza in 
questo momento anche i gio- 
catori, tornati da Siracusa 
con la consapevolezza di 
avere offerto in Sicilia una 
prestazione notevole, sotto- 
lineata fra l'altro dal pubbli- 
co di fede siracusana. Porta- 
voce dei verdeblù è il capita- 
no Piero Sivini, regista abi- 
lissimo in queste partite e ar- 
tefice dei tanti successi re- 
centi della Cividin: «A questo 
punto, per come si sono 
messe le cose, siamo ottimi- 
sti e ci sembra lecito esserlo. 
Questo non vuol dire affron- 
tare l’Ortigia con superficia- 
lità o deconcentrazione, vuol 
dire semplicemente che ab- 
biamo verificato sul campo 
di poter superare l’Ortigia, e 
per giunta in casa sua, per- 
ciò confidiamo in un nuovo 
risultato positivo che ci spia- 
ni la strada perla finale». 
Ugo Salvini 


Gli Hurwits Shop Muli (nella foto con il numero 45 l'americano Richard 
Arena) ospiteranno questa sera alle 20.30 sul campo di via Flavia i 
Blackhawks di Cernusco, che all’andata si imposero per 11-7 dimostrando 
però di non essere imbattibili. La matematica non preclude ai triestini i 

. play-off, a patto che vincano tutti e tre gli incontri che ancora restano da 
disputare. Quello di oggi pertanto è l’incontro-verità. 


BASKET /SERIEC 
Servolana all’ultima spiaggia 
Senza problemi lo Jadran 


BASKET/D 
Finale 
giallo 


L'ultima giornata della se- 
rie D propone temi da li- 
bro giallo per quanto ri- 
guarda le tre squadre che 
accompagneranno il Pom 
in Promozione. Il primo at- 
to della «sera della sal- 
vezza» andrà in scena og- 
gi alla Sgt dovessi affronte- 
ranno Cgs Bull e Dino 
Conti (inizio 20.15). Per gli 
ospiti l'unica possibilità di 
salvezza è uscire dal par- 
quet vincenti e quindi è le- 
cito attendersi una squa- 
dra grintosa e determina- 
ta come non mai. 
Il secondo atto è previsto 
invece, alle 11 di domani, 
alla «Suvich» dove saran- 
no di fronte l'Inter 1904 e 
la Vetrofilm Staranzano. 
L'incontro non rivestireb- 
be nessuna importanza in 
caso di vittoria del Cgi, vi- 
sto che le due compagini 
al momento di scendere in 
campo sarebbero già re- 
trocesse. In caso contra- 
rio si prevede un incontro 
infuocato giocato al limite 
da ambedue le formazio- 
ni. Comunque, per la com- 
pagine che conquisterà i 
due punti la permanenza 
nella categoria non è assi- 
curata, in quanto, in caso 
di arrivo alla pari, biso- 
gnerà ricorrere alla clas- 
sifica avulsa. 
Il Don Bosco sarà impe- 
gnato tra le mura amiche 
a rinviare il discorso pro- 
mozione (per quanto ri- 
guarda la seconda piazza) 
a uno spareggio; scende- 
rà domani (inizio alle 18) 
in via dell'Istria l'Emas Ci- 
vidale che occupa la piaz- - 
za d'onore. 
Lo Zerial ospiterà stasera, 
alle 20.30 a Muggia alla 
«Pacco», la Pom Monfal- 
cone. 

m.i. 


Con la quindicesima giorna- 
ta del girone di ritorno, in 
programma per questo fine 
settimana, la serie C compo- 
ne l’ultimo tassello di una 
stagione agonistica che ha, 
per lo meno in parte, disatte- 
so le ambizioni e le speranze 
degli appassionati triestini. 
Mentre infatti lo Jadran, già 
riconfermato nella categoria 
anche dalla matematica, si è 
espresso nel corso del cam- 
pionato su livelli soddisfa- 
centi per una formazione il 
cui principale obiettivo era la 
valorizzazione del vivaio, 
purtroppo non si può dire lo 
stesso del Latte Carso, squa- 
dra che quest'anno pareva 
destinata a raccogliere i frut- 
ti (sotto forma di una promo- 
zione in B2) di quanto semi- 
nato nello scorso torneo, vis- 
suto da vera protagonista. 
La Servolana, reduce da una 
serie di altalenanti presta- 
zioni, si trova invece all’ulti- 
ma spiaggia, nella scomoda 
situazione di dover uscire 
vincente dal confronto che la 
vedrà opposta al Prometeus 
San Donà al palasport stase- 
ra a partire dalle ore 21. | 
proficui allenamenti svolti in 
settimana hanno messo in 
mostra la buona condizione 
di tutti i giocatori, per cui Ze- 
rial avrà a disposizione in 
questa tappa decisiva l’inte- 
ra rosa. 

L'allenatore dovrà far appel- 
lo ancora una volta all’orgo- 
glio e alla grinta dei suoi ra- 
gazzi per aver ragione degli 
ospiti che giungono a Trieste 
forti di una promozione inta- 
scata con largo anticipo e 
desiderosi di restituire la 
«cortesia» di qualche mese 
fa quando Tonut e soci, nel 
pieno di una striscia straor- 
dinaria di risultati positivi, 


riuscirono a espugnare il 
parquet veneto. 

Come si è già accennato, nel 
caso dell’auspicato succes- 
so la squadra di Zerial po- 
trebbe brindare da subito al- 
lo scampato pericolo, ma 
non sarà così nell’eventuali- 
tà di una sconfitta; in tal caso 
bisognerà attendere i risul- 
tati relativi ai diretti avversa- 
ri e quindi alle partite tra Pie- 
robon e Goccia di Carnia, fra 
Jesolo e Roncade e tra Itala 
San Marco e Solesino. 
Tutt'altro clima invece si vi- 
vrà a Mestre dove lo Jadran 
affronterà stasera i Giganti, 
ormai da diverse giornate 
rassegnati alla retrocessio- 
ne. Non è detto tuttavia che i 
veneti diano tanto facilmente 
strada a Ciuch e compagni 
perché, dopo una serie di pe- 
santi rovesci, i padroni di ca- 
sa si sono ripresi, riuscendo 
a prevalere negli ultimi due 
incontri interni a spese dell’|- 
tala San Marco e del Solesi- 
no. 

A una squadra che ci terrà a 
non sfigurare dinanzi al pro- 
prio pubblico, si contrappo- 
ne uno Jadran forse appaga- 
to  dall’'acquisita salvezza, 
ma che il coach Vatovec cari- 
cherà presumibilmente a do- 
Vere dopo il passo falso di 
sette giorni fa, maturato in 
conseguenza di una presta- 
zione davvero modesta della 
formazione e la sua globali- 
tà. 

Nella circostanza l’allenato- 
re potrà schierare la forma- 
zione tipo con i rientrante 
Stanissa al posto di Levizza. 
La speranza è che mutamen- 
ti significativi rispetto alla 
scorsa settimana ci siano in- 


vece nella mentalità dei gio- | 


catori. 
Massimiliano Gostoli 


STUDENTI 
Marco Corsi 
(Petrarca) 
faceva sperare 
nellungo 


Si è giunti alla quarta e pe- 
nultima giornata ai campio- 
nati studenteschi di Monte- 
catini. Esordio per gli allievi, 
sia in campo maschile sia in 
‘quello femminile, nati negli 
anni 1975-76. 
Aveva iniziato bene Marco 
Corsi, del liceo «Petrarca» di 
Trieste, la prima serie di pro- 
ve nel «lungo», la sua misura 
di 6,64 risultava la migliore. 
Seria convinzione del giova- 
ne a migliorare il proprio re- 
cord che è di 6,84 nella suc- 
‘cessiva prova finale. Certa- 
mente non aveva fatto i conti 
con la propria foga a tentare 
forse l'impossibile, tant'è 
che due nulli consecutivi gli 
hanno tolto la zona meda- 
glie; per lui solo la quarta 
esibizione, mentre ai primi 
tre posti si sono sistemati Lo- 
renzo Germano di La Spezia 
con m 6,87, Elio Martinelli di 
Pisa n. 6,86, G. Luca Flamini 
di Viterbo 6,74. 
Dopo la brillante vittoria del- 
le petrarchine triestine nel 
basket, in campo maschile il 
titolo è andato a Forlì, 2) 
Arezzo, 3) Livorno. 
Ad archiviare gli sport di 
squadra, con le relative clas- 
sifiche, ci sono: nel calcio: 1) 
Bergamo, 2) Arezzo, 3) Pia- 
cenza; nella pallamano ma- 
schile: 1) Macerata, 2) Bolza- 
no, 3) Enna; nella pallavolo 
maschile: 1) Mantova, 2) An- 
cona; 3) Pisa; nella pallavolo 
femminile: 1) Treviso, 2) Pi- 
sa, 3) Ancona. 
Il medagliere parziale vede 
in testa il Veneto con 100ri,9 
argenti, 7 bronzi, segue l'E- 
milia Romagna con rispetti- 
vamente 9, 4, 9; terzo il Friu- 
li-Venezia Giulia con 8, 3, 5. 
e.s. 


VOGRA BENNET ITER 


PALLAVOLO / STAGIONE RICCA DI SODDISFAZIONI : 
Cala il sipario sui campionati di B2 e C1 
Giocano in casa Cus e Ferro Alluminio 


Si disputano oggi le ultime 
partite dei campionati di pal- 
lavolo. E’ stata una stagione 
che ha riservato grandi sod- 
disfazioni alle squadre trie- 
stine: il Cus termina l'annata 
in B2 lottando per un quarto 
posto che va molto al di là 
degli obiettivi che la società 
si era posta a settembre; il 
Ferro Alluminio, assicurata 
si la promozione già due set- 
timane fa, mira al primo po- 
sto in classifica di un cam- 
pionato — la C1 — che ha 
condotto sin dalla prima 
giornata. - 
Il Cus riceve il Belluno. Si 
tratta di un incontro estrema- 
mente interessante. per la 
squadra allenata da Ziani, 
che punta decisa alla vitto- 
ria. La posta in palio è infatti 
la quarta posizione, che i 
triestini stanno contendendo 
allo Uisp Modena; in questo 
momento le due squadre si 
trovano infatti appaiate in 
classifica, con un leggero 
vantaggio — in termini di dif- 
ferenza set — per il Cus. Il 
quarto posto sarà quindi ac- 
quisito se i triestini sapranno 
aggiudicarsi l’incontro di og- 
gi; anche in caso di risultato 
negativo, tuttavia la squadra 
allenata da Ziani ha buone 
possibilità di raggiungere 
« l'obiettivo: lo Uisp, infatti, è 
atteso a una difficile trasferta 
sul. campo di un Motta anco- 
ra in lotta per evitare la re- 
trocessione, e in ripresa. 
Una sconfitta dello Uisp non 
sarebbe quindi tanto sor- 
prendente. 
Il Belluno è squadra più che 
rispettabile, sia fisicamente 
sia tecnicamente: occupa un 
intaccabile terzo posto in 
classifica, senza dubbio sod- 
disfacente viste le sostanzia- 
li modifiche che questa for- 
mazione ha subito rispetto 
all'assetto ‘della stagione 
precedente, quando comun- 
que i veneti furono sestetto 


di vertice. 
Il Ferro Alluminio riceve il 
Petrarca Padova. Probabil- 
mente si tratta dell'incontro 
più interessante che il pano- 
rama pallavolistico locale of- 
fre questa settimana: si af- 
frontano infatti, a promozio- 
ne già acquisita, le due for- 
mazioni che guidano il cam- 
pionato con sei punti di van- 
taggio sulla terza — il Mon- 
tecchio — appaiate dalle due 
sole sconfitte subite in tutta 
la stagione. 
Il Petrarca, che è il serbatoio 
da cui attinge il Charro, è for- 
mazione piuttosto giovane, 
ma comunque molto dotata 
tanto da un punto di vista fisi- 
co, quanto da un punto di vi- 
sta tecnico. | suoi punti di for- 
za sono il palleggiatore — 
indicato come una delle spe- 
ranze della pallavolo italiana 
di vertice, l'opposto. e uno 
dei centrali— spesso aggre- 
gati alla prima squadra. Gli 
ospiti si trovano in un grande 
momento di condizione: l’ul- 
tima sconfitta risale alla set- 
tima giornata del girone di 
andata e nei successivi di- 
ciotto turni i veneti hanno 
perso solo dodici set, contro 
i quattordici ceduti dal Ferro 
Alluminio, che però è stato 
sconfitto due volte. 
l padroni di casa, da parte lo- 
ro, arrivano a questa partita 
con l'intenzione di cancella- 
re la brutta prestazione of- 
ferta all'andata — quando i 
triestini furono sconfitti per 
3-2, giocando male —e sono 
decisi a non lasciarsi scap- 
pare la testa della classifica, 
che tengono saldamente in 
pugno dall'inizio del campio- 
nato. 
Chi si aggiudicherà la partita 
di oggi pomeriggio avrà ve- 
ramente dimostrato di esse- 
re degno vincitore di questo 
campionato. 

a.C. 


PALLAVOLO / DONNE 

Positivo per le triestine 

il bilancio dell’annata 

Per i campionati nazionali di serie B2 e G1 femminili 


questa è l’ultima giornata di gare. Per alcune delle for- 
mazioni triestine il campionato comunque è virtualmen- 


te già finito. 


La Sgt Vitrani sarà impegnata sul parquet «nemico» del 
Gta San Giorgio (Mantova), compagine che in classifica 
si colloca qualche punto più avanti delle atlete di Gior- 
gio Manzin e quindi abbondantemente salva. Nelle pre- 
messe, l’incontro assume i toni dell'accademia visto 
che entrambe le contendenti nulla hanno da chiedere a 
quest’ultimo impegno stagionale. 

A giochi ormai fatti, non è escluso che la Sgt Vitrani 
metta in mostra qualche soluzione tecnico-tattica inedi- 
ta, un prologo dell’assetto della formazione che nel 
prossimo torneo dovrà cercare di migliorare il piazza- 
mento finale. Le possibilità di crescita per l'intero com- 
plesso sono ampie ed è auspicabile che non intervenga- 
no nuovamente degli infortuni a limitare la funzionalità 
dell'organico delle triestine. E pure possibile che la 
partita odierna dia spazio a tutta la rosa disponibile da 
esibire nella passerella finale. 

Il Bor Elpro Cunja di Marco Kalc festeggerà questa sera 
davanti al proprio pubblico la promozione alla serie su- 
periore ottenuta già sabato scorso con la vittoria ester- 
na ai danni del Ghemar Piove. L'ultimo avversario è il 
Volley Dolo, formazione ancora in cerca dei punti sicu- 
rezza per la permanenza in questa serie, dal momento 
che in coda alla classifica non tutto è ancora stabilito. 
Alcune squadre dovranno attendere proprio il fischio 
finale e magari qualcosa di più (i risultati delle dirette 
concorrenti) per conoscere definitivamente la propria 
sorte. Il Volley Dolo, quindi, lotterà, ma il Bor Elpro Cun- 
ja probabilmente non concederà scampoli di fine stagio- 
ne volendo salutare la serie C1 con un successo. 

In trasferta, sul terreno del già retrocesso Montecchio, 
lo Sloga Koimpex di Giovanni Peterlin chiude il suo pri- 
mo campionato di serie C1. Un incontro che almeno per 
le biancorosse, già da tempo in acque tranquille, non 
sarà inutile, visto che con ogni probabilità le atlete trie- 
stine ne approfitteranno per proseguire nel. programma 
di «addestramento» delle più giovani, in prospettiva del- 


la stagione ventura. , 


Per lo Sloga Koimpex il prossimo campionato si svolge- 
rà infatti in solitaria dal momento che il Bor Elpro Cunja 
parteciperà al torneo della categoria superiore. 


A NaCRERIO TRE TAO ETTI SITI 


Elena Marco 


Sabato 11 maggio 1991 


TENNIS 
Semifinali 
Tullia Sport 


li torneo «Tullia Sport Ma- 
rinoni» è arrivato alle bat- 
tute conclusive. Domani 
pomeriggio si disputeran- 
no le finali. 

Negli ultimi turni ci sono 
state grosse sorprese; in- 
fatti, ai quarti di finale del 
torneo n.c. sono approda- 
te solamente le teste di 
serie n.2 (Culot) e n.7 (Re- 
divo), mentre tutte le altre 
sono state eliminate nei 
turni precedenti, Il favorito 
Gino Bedrina è stato eli- 
minato negli ottavi dal gio- 
vane  dell’Ato Stefano 
Capponi. Stefano Emili 
(n.8.del tabellone) si è ar- 
reso facilmente a Stefano 


Franchi che, nei quarti, si È 


è sbarazzato in due soli 
set di Capponi, 

Nell'altro «quarto» della 
parte bassa del tabellone 
l’ex prima categoria Tony 
Tarabocchia ha superato 
in due partite Teodoro 
Guadalupi dopo aver im- 
piegato tre set per avere 
la meglio su un ottimo 
Paolo Bensi. Nella parte 
bassa del tabellone Guz- 
zo, che negli ottavi ha su- 
perato agevolmente Al- 
berto Prelec, ha raggiunto 
la semifinale battendo l’i- 
sontino Nobili, che in pre- 
cedenza aveva superato 
la terza testa di serie 
Franco Quargnal. L'altro 
semifinalista non è ancora 
stato designato, visto che 
l'incontro Culoi-Redivo è 


stato sospeso per pioggia 


con Culotin vantaggio. 
Il maltempo non ha per- 
messo di completare 
nemmeno gli incontri in 
programma nel singolare 
femminile n.c. (dove la 
Lollis attende la vincitrice 
dell'incontro  Framarin- 
Bruno) e di quello «over 
45» (con D'Ambrosi che in 
finale affronterà il vincen- 
te tra Fulvio Cressi e Sil- 
vano Cucchi). 
| risultati. Sing. maschile 
nc. - ottavi: Capponi b. 
Bedrina 3-6 6-1 7-5; .Fran- 
chi b. Emili 6-0 7-5; Guada- 
tun È, Cataruzza 6-3 SL 
‘arabocchia b. i 24 
RR pensi 2° 
1 6-0; Nobili b. Quargnal 6- 
4 6-2; Redivo b. Tononi'6:3 
6-2; Culot b. Zugna 6-2 6-2. 
Quarti: Franchi b. Capponi 
6-3 6-3; Tarabocchia b. 
Guadalupi 6-4 6-4; Guzzo 
b. Nobili 7-6 6-4. 
Sing. femminile n.c. - se- 
mifinale: Lollis b, Toso 6-1 
6-3. 
Sing. «over 45» - semifina- 
le: D'Ambrosi b. Sau 6-3 6- 
3. 


Piero Tononi 


sub. 


Sab 
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SERIE A / LEGA 


| Sabato 11 maggio 1991 


Stranieri: tutti tesserabili 


= 
ma solo tre in campo . 
la- 
at MILANO — Il numero dei la clinica di Anversa nella 
ini calciatori stranieri prove- quale, il mattino successi- 
n= nienti dai paesi che fanno vo,sarà sottoposto adartro- 
parte della Cee tesserabili  scopia al ginocchio destro 
no da ‘ogni società sarà senza» dal prof. Maertens. L'olan- 
In- un limite preciso a partire dese del Milansarà accom- 
lel dall'1 luglio del prossimo  pagnato dal responsabile 
la- anno, a patto che siano tre dello staff medico rossone- 
di quelli iscritti nel referto di ro Tavana. 
e- gara. Lo ha deciso ieri il L'artroscopia dovrebbe ser- 
re consiglio di lega, riunitosi  vire ad eliminare la piccola 
el sotto la presidenza dell'avv. lesione al corno posteriore 
ito Nizzola, che si è adeguato del menisco del ginocchio 
li agli accordi Uefa-Cee e ha destro, evidenziata dalla 
lo- confermato l'orientamento tac alla quale il «tulipano 
no espresso da tempo.in mate- nero» è ‘stato sottoposto 
nili ria di calciatori stranieri. A. . giovedì. Gullit dovrebbe fa- 
ar- partire dall'1 luglio '92 po- . re rientro a Milano nella 
no tranno scendere incampo 3. giornata di martedì per co- 
SÌ calciatori stranieri più che minciare la rieducazione 
oli definiti «assimilabili», cioè dell'arto infortunato. Non 
che hanno già giocato cin- vengono per il momento 
Ila que anni in Italia, tre dei ipotizzati tempi di recupero, 
ine quali nelle categorie giova- anche perché l'imminente 
NY, nili. conclusione della stagione 
ato Sono state intanto ufficializ- . non impone fretta. Dovreb- 
tra) zate dal consiglio di lega le bero essere. comunque 
Da date delle due partite della tempi’ abbastanza. brevi: 
e finale tra Roma e Sampdo- due anni fa Gullit si sottopo- 
a ria per l'assegnazione della se ad un.intervento analogo 
i Coppaltalia: la partita dian- a Roma e 35 giorni dopo 
sé data verrà giocata aRoma il scese in campo nella finale 
AL- 30 maggio, mentre quella di di Coppa dei campioni ‘a 
na ritorno è prevista il9giugno Barcellona. n i 
li a Genova. smi NAPOLI — Per il Napoli del 
To) INTER — La commissione . dopo-Maradona quella con 
ato disciplinare della lega cal- la Juve resta comunque una 
rie Cio ha revocato la squalifica © partita importante, sul fron- 
îro Per una giornata al campo te Uefa. Paura per Zola in 
5ra dell'Inter, commutandola in allenamento. Ill giocatore 
she Una ammenda di 60 milioni sardo ha riportato una lieve 
a di lire. Sono stati invece distorsione alla caviglia de- 
gia Confermati i due turni di so- stra. Il medico ritiene co- 
Spensione a Mancini munque che l'infortunio po- 
er- (Sampdoria) e Bergomi (In- trà essere assorbito prima 
are ter). La «disciplinare» ha di domenica. Per cui Zola 
in anche squalificato per due dovrebbe essere regolar- 
are Giornate Fulvio Collovati mente in campo contro la 
la ‘ (Genoa), deferito dal procu- Juve, al pari di Ferrara, no- 
ice ratore federale. nostante che il difensore 
in- Collovati era stato deferito soffra ancora di una tendini- 
ver Perché, in occasione dell’e- te e diuna lombalgia. Ferra- 
in Same antidoping fatto dopo ra ha svolto ieri un allena- 
on- Bologna-Genoa del 10 mai- mento molto ridotto. Renica 
sil- W/ zo aveva diluito «il campio- ha scontato il suo turno di 
he fisiologico repertato con squalifica, ma probabil- 
ile dell'aranciata». mente contro la Juve s’ac- 
pi € comoderà in panchina. 
È te della terzultima ‘giornata Confermato Silenzi in attac- 
* in serie A ultimo rischio per co. Il Napoli dovrà comun- 
34: la. Sampdoria que fare. a meno dell'infor- 
Bi tunato Alemao. 
L6- PROGRAMMA —.Le partite 
l6- di domani in serie A: Ca- 
653 4 gliari-Roma, Cesena-Ata- 
3-2. Mente sulle maglie lo scu-  lanta, Genoa-Inter, Lazio- 
oni detto. Nella Sampdoria Fiorentina, Lecce-Parma, 
b. mancherà lo squalificato Milan-Bologna, Napoli-Ju- 


Zz0 Mancini, mentre tra i grana- 
ta saranno assenti gli infor- 
tunati Mussi e Skoro. 
MILAN — Impegno facile 
Per. il Diavolo che attende a 
na- fl | San Siro la cenerentola Bo- 
36- El | !ogna, anche se dovrà fare 
a meno di Gullit. Ruud parti- 
là domani mattina per Bru- 
Xelles da dove raggiungerà 


ventus, Pisa-Bari, Torino- 
Sampdoria. 

La classifica: Sampdoria 47, 
Milan 43, Inter 42; Torino, 
Genoa e Parma 35; Juven- 
tus 34; Napoli 33, Lazio e 
Roma 32; Atalanta 31; Fio- 
rentina 28; Bari 26, Cagliari 
25; Lecce 23, Pisa 20, Cese- 
na 19, Bologna 18. 


Meno sei: sono le sei partite 
che all'andata produssero so- 
lo.due punti e furono alla radi- 
ce di tutti i guai alabardati, sia 
sotto l'aspetto dell'indisponi- 
bilità di parecchi giocatori (si 
contarono anche sette titolari 
assenti nella stessa partita), 
sia sotto quello — ovvia con- 
seguenza del primo — dello 
scarso raccolto di punti. Ora 
da queste stesse partite, a 
campi rovesciati (speriamo lo 
siano anche i risultati), di punti 
se ne deve pretendere almeno 
il quadruplo. 

Il:ciclo finale si inizia con l’ar- 
rivo a Trieste di quella che ora 
come ora è l'unica compagine 
di centroclassifica di questo 
equilibratissimo campionato: 
il Taranto ha infatti.32 punti, 
tanti quanti i turni sinora di- 
sputati, e dista tre punti dalla 
zona-promozione e altrettanti 
da quella salvezza. Così come 
un successo a Trieste non po- 
trebbe permettergli di sperare 
in un aggancio alle primissi- 
me, per converso una sconfitta 
lo lascerebbe in una condizio- 
ne di classifica comunque dì 
tutta tranquillità, bastandogli 
le tre gare interne rimanenti 
per fare i tre punti garanzia di 
salvezza: non per questo è da 
credere in una rilassatezza 
pugliese, che anzi gli allievi di 
Nicoletti potranno giocare con 
quella che una pubblicità di 
qualche anno. fa (non ancora 
spot) definiva «la forza dei ner- 
vi distesi». Per la Triestina può 
contare solo la vittoria, e c'è 
anche il bruciante. ricordo di 
un decisivo 4-6 di tre anni or 
sono da cancellare, anche se 
nel frattempo Veneranda ha 
cambiato di panchina: il com- 
pito, come si.sa, sarà reso an- 
cora più arduo dalle assenze 
degli squalificati Consagra ed 
Urban. 

A questo punto del campiona- 
to è logico leggere il resto del 
programma in chiave alabar- 
data. Nella parte alta della 
Classifica ci sono due scontri 
diretti tra le sei squadre che 
aspirano a seguire in «A» Fog- 
gia e Verona, a cominciare da 
quel Reggiana (punti 33)-Cre- 


\monese (36) che rappresenta 


per gli emiliani probabilmente 
l'ultimo autobus per la promo- 
zione. La Gremonese viene da 
tre consecutive vittorie per 1- 
0, vanta nettamente la miglio- 
re difesa del torneo con sole 
19 reti subite, non perde da no- 
ve giornate. La statistica vor- 
rebbe perciò una vittoria dei 
granata di Marchioro, che sa- 
rebbe anche la prima sconfitta 
della vincente era Giagnoni: 
speriamo non sia così, perché 
è essenziale che. la Reggiana 
arrivi al Grezar il 9 giugno pri- 
va.di stimoli. 

L'altro scontro di alta classifi- 
ca è in programma a Padova 
tra i locali e l'Udinese, due 
squadre per la. verità entram- 
be squassate in settimana da 
notizie di calciomercato. A Pa- 
dova il trainer Colautti è dato 


per. sicuro partente . verso 
Ascoli, mentre il capitano Ot- 
toni rimprovera al n. 1 Bistaz- 
zoni di avere pensato-troppo 
alla Fiorentina mentre i pallo- 
netti avellinesi si insaccavano 
come Albertini pensa già al 
Milan di cui costituirà il terzo 
acquisto dopo quelli di Serena 
e Fuser. A Udine si vogliono il 
più giovane: degli Orlando e 
Dell'Anno già in maglia blu- 
cerchiata per una valutazione 


di 15 miliardi (da coprire in. 


parte con. giocatori), mentre 
Balbo è conteso da Real Ma- 
drid e Barcellona. Certo non è 
facile rischiare i garretti pen- 
sando alla Coppa dei Campio- 
ni che si potrebbe disputare 
l’anno prossimo mantenendoli 
intatti, ma il quasi-derby trive- 
neto è davvero appuntamento 
decisivo, perché chi perde do- 
vrà lasciare gran parte delle 
velleità e ai locali, tra l'altro, 
anche un pari servirebbe ben 
poco. 

Essendoci. scontri diretti in 
«zona A», anche in «zona C» 
essi non fanno per forza di co- 
se difetto. Farà caldissimo a 
Reggio Calabria, ove sarà 
quell’Ancona che da troppo 
tempo non fa valere la.sua già 
famosa vena corsara: guar- 
dando alla classifica da quota 
26 forse si dimentica che chi, 
come i marchigiani, ha 31 pun- 
ti vanta dopo utto solo due lun- 
ghezze di vantaggio sulla 
quartultima. La Reggina deve 
vincere, l'Ancona non può per- 


Sport 


dere a cuor leggero, e per que- 
st'ultimo. deve. tifare il cuore 
alabardato. 

Altrettanto rovente. l'atmosfe- 
ra a Cosenza, dove i locali (29 
punti) affronteranno l'Avellino 
(30) tentando il sorpasso. Qui 
il risultato più favorevole per 
l’alabarda sarebbe una vitto- 
ria irpina, essendo indifferenti 
gli altri due in quanto comun- 
que una delle due domenica 
sera sarebbe a 30 punti e l’al- 
traa31. 

In Brescia (30)-Pescara (29) è 
invece possibile un altro dei 
troppi patteggiamenti che da 
sempre infarciscono il finale 
del torneo di serie B, anche se 
a furia di pareggi interni (vedi 
quello di quindici giorni fa col 
Modena) le rondinelle finiran- 
no del tutto coinvolte in quella 
zona salvezza cui per quanto 
hanno fatto vedere meritano 
senz'altro di partecipare. 

Le altre quattro. squadre coin- 
volte nella lotta per la soprav= 
vivenza non dovrebbero trova- 
re avversarie remissive, ame- 
No che l'ormai tranquillo (della 
‘propria promozione) Foggia 
non vada a Salerno in gita turi- 
stica: considerata la vena pa- 
reggistica «dei campani, co- 
munque il pari sembra il risul- 
tato più probabile e appagante 
per tutti. Il Messina (p.31) sarà 
ad Ascoli quasi nei panni di 
vittima Predestinata a consen- 
tire ai bianconeri:di Sonetti di 
interrompere il |ungo digiuno 
di vittorie (8 partite), e domani 
sera dovrebbe trovarsi assai 
più inguaiato: e pensare che i 
peloritani chiusero l'andata al 
secondo posto con 22 punti! 
Modena e Barletta hanno. due 
turni interni ma con squadre di 
primissimo piano, in quanto 
dovranno. incontrare rispetti- 
vamente Verona e'Lucchese. 
E ai canarini contro il più bla- 
sonato e.forte avversario un 
pari potrebbe anche andar be- 
ne (forza Verona!), non così ai 
pugliesi per i quali ogni partita 
rappresenta la classica ultima 
spiaggia, nel senso che il pri- 
mo punto perso in media in- 
glese ne decreterà la retroces- 
sione: il che non farebbe il gio- 
co alabardato, dato che gli uo- 


mini ora affidati.a Clagluna dex; 
vono ancora affrontare squa-. 


dre impelagate come Reggina 
(domenica prossima) e Bre- 
scia (all'ultima: giornata). Ciò 
malgrado,.ci,pare di.dover ri- 
conoscere chesfavorita natura- 
le dell'incontro. è quella Luc- 
Chese:che dopo il recupero di 
Simonetta potrebbe approfitta- 
re in pieno dell'altrui ansia di 
vittoria..cyazisa: va 
Fatti i conti, appare evidente 
che il gruppo che ora è al 
quartultimo. gradino con 29 
punti domani sera dovrebbe 
essere (magari con qualche 
cambiamento) a 30: guai per- 
ciò a non approfittare del turno 
casalingo per ridurre il distac- 
co di un'unità. 

Giancarlo Muciaccia, 


| oro», SERIEB/ DOMANI AL «GREZAR» ARRIVA IL TARANTO 


Triestina disperata, vittoria d’obbligo 


. Reggiana- Cremonesee Padova-Udinese gli scontri di alta classifica decisivi perla promozione 


SERIE B/TARANTO 


L’ottimismo diventato manifesto 
Ma Nicoletti non si nasconde la difficoltà della trasferta 


Conosce le difficoltà nelle 
quali si dibattono gli ala- 
bardati e si rende perfet- 
tamente conto che scen- 
deranno incampo con l'u- 
nico intento di vincere, al- 
tri risultati poco importa- 
no a Riommi e soci. In 
questa direzione ha in- 
tensificato gli allenamen- 
ti settimanali: snellimen- 
to e verticalizzazione del 


TARANTO — Affiora nel- Ad aggiungere qualche 
l'ambiente tarantino. un preoccupazione in più ci 
ottimismo mai sino adog- siè messo il giudice spor- 
gi espresso. Gli ultimi ri- tivo, che ha appiedato il 
sultati conseguiti in casa centrocampista Maurizio 
ein trasferta hanno sciol- Raggi, il quale stava at- 
to la bocca a tecnico e traversando un buon pe- 
giocatori. Ci si lancia iN riodo di forma ed è risa- 
pronostici e colorati di ro- puto il contributo che rie- 
sce a offrire all'economia 
del gioco l'ex reggino. 

E' un momento particola- 
re per Walter Nicoletti, 
sovente il pensiero corre 
alle due sconfitte casalin- 
ghe subite a opera del 
Padova e della Lucchese: 
con i due pareggi oggi si 
scendo la carica che rie- . Starebbe a quota 34, ad 
sce a infondere alle sue UN passettino dal gruppo- 
pattuglie ci vien da crede- Ne di testa. Il tecnico pu- 
re che al «Grezar» dome-  gliese è arciconvinto che 
nica se i tarantini vorran- i giochi per la quarta po- 
no uscire imbattutti dal sizione 
rettangolo di gioco do-. aperti e di qui al 16 giu- 
vranno lottare all'arma gno tutto potrebbe ancora 
bianca sino al 90°. accadere. 


sa e. i più avventurosi 
confidano in un risultato 
estremamente . positivo 
da Trieste. 

Noi sosteniamo che non 
han fatto i conti con l'oste, 
che guarda caso di nome 
e cognoma fa Fernando 
Veneranda, di fresca me- 
moria rossoblù. Cono- 


Federica Barella 


Pressing e scatti in pro- 
fondità. Dovrà fare anco- 
ra ameno dell’infortunato 
che sarebbe 
stato estremamente utile 
nel prossimo match, ma 
non si strappa i capelli 
per questo. Già in altre 
circostanse Nicoletti 
superato brillantemente 
l'ostacolo. L'umore e lo 
spogliatoio godono otti- 


Bruno Galante 


“SERIE B/L’UDINESE PER PADOVA 


Torna in forse il rientro di Lucci 
Fuori De Vitis, squalificato Mattei, è pronto Pagano 


Servizio di che scenderà in campo al po- 
sto di Luca Mattei, costretto 
dal giudice sportivo a seguire 
UDINE — Mister Buffoni, come la partita dagli spalti. 

al solito, non si è fatto ieri Qualsiasi sia in ogni caso la 
sfuggire nulla. La formazione formazione che mister Buffoni 
dell'Udinese che domani af-- vorrà schierare, non ci sono 
fronterà a Padova.la squadra comunque dubbi. L'Udinese, 
di Colautti, a quanto pare, in- domani, non è disposta a farsi 
fatti, è ancora tutta da definire. sfuggire la vittoria. La squadra 
La presenza di Lucci, data fino friulana infatti ha deciso di non 
a ieri per certa, è stata messa farsi scappare questo impor- 
ieri in forse dal riacutizzarsi tante appuntamento che po- 
del malanno muscolare che trebbe aprirle definitivamente 
l'ha già costretto a dieci giorni | la'strada verso la serie A. Nes- 
di riposo. Soltanto la seduta di suno lo dice apertamente, ma 
rifinitura, prevista per stama- negli spogliatoi, o parlottando 
ni, e l'ultimo test di domattina, con i compagni, più di qualche 
potranno infatti stabilire se il giocatore bianconero ha pro- 
rientro ‘di’'Ucci è, o meno, a grammatola propria tabella di 
rischio. marcia ideale per non farsi 
In ogni caso non farà parte, sfuggire questa storica oppor- 
quasi sicuramente, della rosa tunità. E conquistare due punti 
Totò De Vitis. Per quanto ri. domani significherebbe porre 
guarda invece il reparto difen- Unaseria ipoteca. 

sivo saranno sicuramente in. E l'impresa comunque sembra 
campo Cavallo e Susic, con il ‘all'altezza dei friulani. La sfida 
possibile inserimento di Vano- di domani è infatti fra due for- 
li. questa volta recuperato mazioni alla pari. Le stesse 
quasi in extremis al posto di statistiche assicurano che la 
Oddi. Sul fronte opposto, inve- gara che si giocherà all«Ap- 
ce, il pacchetto offensivo del- piani» è aperta a qualsiasi 
l'Udinese domani sarà guidato | pronostico. Tra le formazioni 
da Marronaro, questa volta ormai attestatesi nelle zone 
appoggiato da Rocco Pagano, altre della classifica il Padova 


è quello che detiene in assolu- 
to il record negativo per scon- 
fitte subite in casa, ben tre. 

| tifosi friulani a questo punto 
si augurano, dunque, che an- 
che domani la fortuna accom- 
pagni la volontà della squadra 
ospite. Anche se, sempre te- 
nendo fede alle statistiche, 
l'Udinese non riesce a vincere 
fuori casa da almeno tre mesi. 
L'ultima volta che la squadra 
friulana strappò due punti in 
trasferta fu il 17 febbraio a ca- 
sa dell'Ancona. 

Nel frattempo, ieri, a Padovasi 
è svolto, in mattinata, un sum- 
mit in questura, alla presenza 
di un dirigente della società 
calcistica del Padova. Per evi- 
tare possibili scontri fra le due 
opposte tifoserie, saranno uti- 
lizzati gli agenti speciali della 
seconda squadra celere di 
stanza proprio nella città del 
Santo. Gli agenti speciali se- 
guiranno in particolar modo i 
ultras. bianconeri 
giungeranno a Padova in tre- 
no. In tutto sono attesi da Udi- 
ne oltre duemila friulani. Per 
1.500 di loro sono stati riserva- 
ti i posti in curva sud, mentre 
altri 500 sono stati sistemati 
nelal zona riservata ai distinti. 


Pronostico 
Totocalcio 


Cagliari-Roma 
Cesena-Atalanta 
Genoa-Inter 
Lazio-Fiorentina 
Lecce-Parma 
Milan-Bologna 
Napoli-Juventus 
Pisa-Bari 
Torino-Samp. 
Barletta-Lucchese 
Padova-Udinese 
Saronno-Ravenna 
Fasano-Lanciano 


re 

Pronostico 

Totip 

1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


ha 4° corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° arrivato 


che 


MOTORE BOXER 137 CV. 16 V. 
4x4 PERMANENTE A CONTROLLO 
ELETTRONICO CON VISCOFRIZIONE. 
ABS. LE PRESTAZIONI ESALTANO 
IL PIACERE DI GUIDA NELL'ECCE- 
ZIONALE SICUREZZA ALFA ROMEO. 


Con la nuova 33 Permanent 4, Alfa Romeo 
compie un'ulteriore svolta tecnologica. La poten- 
za del motore boxer 16 V si scarica sul terreno in 
ogni istante, per risultati sempre più brillanti, nella 
sicurezza delle 4 ruote motrici. La trazione inte- 
grale a controllo elettronico con viscofrizione ri- 
partisce la coppia motrice fra avantreno e retro- 
freno, in modo ottimale e variabile in base alle 


condizioni del fondo, per garantire le più elevate 
prestazioni ed un'eccezionale tenuta di strada. 
Idroguida ed ABS di serie esaltano la guidabilità 
sportiva e lasicurezza anche nelle situazioni più dif- 
ficili. 33 Permanent 4. Chi la guida ha un nuovo 
piacere: dipingere traiettorie in grande sicurezza. 


CGhndroto (em) 1712 
Potenza max (CV DIN) 137 0 6,500 g/min 
Coppia maxi kgm) 16,4 0 4.600 g/min. 
0100 fnvh (9 88 
Veloci mox.(knvh) 202 


| 
Ì 
Ì 


carenti 
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TENNIS / AGLI «OPEN» D'ITALIA ELIMINATA LA NAVRATILOVA 


Le quattro regine di Roma 


Seles contro Fernandez e Sabatini contro Martinez: queste le semifinali. 


Il centrale del Foro italiaco ha offerto 
in gran forma, che ha avuto facilmente ragione della 
giovane americana Jennifer Capriati. 


VELA : 
Coppa America 
Giorno di riposo 
per preparare 
i match races 


SAN DIEGO — Dopo otto re- 
gate di flotta, venerdì, è stata 
giornata di riposo per i con- 
sorzi impegnati nel campio- 
nato mondiale della nuova 
classe di Coppa America. 
Nel sindacato del Moro di ve- 
nezia è evidente la soddisfa- 
zione per avere portato in 
semifinale le due barche con 
i colori della Montedison, il 
Moro Ill e il Moro, un risulta- 
to che fino a qualche anno fa 
sarebbe stato impensabile 
per la vela italiana. 

Per gli americani, invece, al- 
le delusioni derivate dalle 
mediocri prestazioni delle 
due barche messe in acqua 
dal miliardario Bill Koch, si è 
aggiunta quella procurata da 
Dennis Conner che ha deci- 
so di non partecipare alla se- 
mifinale con i neozelandesi 
che così si batteranno con i 
giapponesi. Secondo alcuni 
esperti del mondo della Cop- 
pa America, regolato da nor- 
me di comportamento più vi- 
cine alla politica che allo 
sport, in realtà la mossa di 
Conner ha lo scopo di con- 
vincere gli sponsor america- 
ni a puntare su di lui per di- 
fendere la Coppa. 

Negli Usa il sentimento na- 
zionalistico ‘è molto ‘forte e 
Conner punta molto su que- 
sto fattore: la sua barca si 
chiama «Stelle e Strisce», a 
poppa ha sempre la bandie- 
ra anche in regata, malgrado 
sia proibito dai regolamenti, 
e sullo spinnaker non man- 
cano mai i colori nazionali. 

In ogni caso Conner ha fatto 
sapere di essere a corto di 
fondi e insostanza ha lancia- 
to un avvertimento: o mi date 
i soldi per avere una barca 
competitiva o la Coppa Ame- 
rica dovrà essere difesa da 
Bill Koch che ha dimostrato 
di non essere in grado di 
competere con gli sfidanti. 
Un consorzio che invece 
sembra aver superato i pro- 
blemi finanziari, anche se 
non quelli tecnici perché la 
barca va piuttosto male, è 
quello francese. ” 
Anche in questo caso lo skip- 
per Marc Pajot, come Dennis 
Conner, non si occupa solo 
di vela ma è anche l’uomo fa- 
ro dell'impresa. Dopo lun- 
ghe polemiche è riuscito ad 
ottenere finanziamenti dalla 
città di Parigi, a cui è dedica- 
ta la barca (sette milioni di 
dollari), dal gruppo indu- 
striale Legris (sei milioni) e 
da una ventina di aziende 
francesi (undici milioni). 

La giornata di riposo è servi- 
ta anche per una riunione tra 
gli sfidanti per la coppa che 
sono 12: Italia, Francia, Spa- 
gna, Nuova Zelanda, Gran 
Bretagna, Svezia, Urss e Ju- 
goslavia (il cui consorzio ha 
deciso di cambiare nome in 
Croazia), sono rappresenta- 
te ciascuna da un sindacato, 
mentre Australia e Giappone 
parteciperanno con due con- 
sorzi. Ogni sindacato sarà 
rappresentato da una barca 
nelle eliminatorie che co- 
minceranno nel gennaio 


Le quattro barche che si in- 


contrano nelle semifinali del 
mondiale di Coppa America 


rappresentano il meglio del- 
la vela internazionale, sia 
come equipaggi sia come 


materiali di costruzione. Gli 


uomini del Moro Ill e del Mo- 
ro l si allenano da un anno e 


le loro barche sono il frutto di 


due anni e mezzo di proget- 


tazione e di impegno dei ri- 
cercatori della Montedison. 


ieri una Sabatini 


ROMA — La prima volta di 
Jennifer è il titolo di un film 
che viene saccheggiato dagli 
scrittori di tennis ogniqual- 
volta Jennifer Capriati fa una 
mossa, sbadiglia, ride, viene 
sorpresa a spasso con un 
amichetto quindicenne come 
lei o a mangiare di nascosto 
un piatto di spaghetti alla 
carbonara (proprio lei che 
guadagna milioni per fare da 
«testimonial» ad alimenti 
macrobiotici). 

Ma ieri la prima volta ha 
coinciso con qualcosa di ve- 
ramente importante e spia- 
cevole per il prodigio di papà 
Stefano, ex livornese ed ex 
cascatore cinematografico 
emigrato in Florida, dove si è 
trasformato in manager di 
cotanta figliola: la piccola 
Capriati subisce il primo 0-6 
della sua carriera. Gielo con- 
feziona Gabriela Sabatini — 
antenati emigrati nel conti- 
nente nuovo, ma bene a Sud 
di Miami, cioè in argentina 
— nel primo set del loro 
quarto di finale e, poiché a 
quel «cappotto» segue un 2- 
6, la baby-racchetta è fuori 
dagli Internazionali d'Italia. 
Venticinque minuti dura il 
primo strazio. Capriati perde 
il servizio al primo, al terzo e 
al quinto gioco; riesce a raci- 
molare nove «15» e soltanto 
nel secondo «game» arriva a 


BASKET /FINALE SCUDETTO 


Milano e Caserta al via 


MILANO— E scudetto sarà. Lo 
slogan tipico di tante tifoserie 
diventerà realtà per Philips o 
Phonola, le superstiti di questo 
lunghissimo campionato di 
basket, dunque le protagoni- 
ste di una sfida-scudetto che 
comincia oggi al Forum di As- 
sago per concludersi fra gio- 
vedì prossimo (gara-tre, anco- 
ra nell'impianto milanese) e il 
21 maggio, quando è fissata 
l'eventuale, quinta partita. 

Si giocano il titolo due squadre 
per molti versi parallele: non 
solo perché figlie dello stesso 
sponsor ma anche per un cer- 
to basket spumeggiante che 
ha contraddistinto questa loro 
stagione e. perché entrambe 
sono andate al di là di ogni più 
rosea previsione. La Philips 
che aveva dato l'addio ai due 
«monumenti» Meneghin e 
McAdoo e consegnato la pan- 
china al terzo, Mike d'Antoni, e 
la Phonola, reduce dal divor- 
zio con Oscar, non figuravano 
fra le favorite per lo scudetto. 
Una crescita di personalità più 
rapida del previsto (della 
squadra e dei singoli), due 


Venti miliardi 


Treviso - Tony Kukoc ha deciso: il suo futuro è 
in Italia, a Treviso. L’ala della Pop 84 di Spalato, 
dalla prossima stagione, giocherà nella 
Benetton. Per ingaggio del giocatore 
jugoslavo saranno pagati (anche se non si è 
‘avuta conferma ufficiale) circa 20 miliardi in 
cinque anni. Kukoc, 22 anni, alto 208 centimetri, 
gioca dal 1983 nella squadra di Spalato, con la 
quale ha vinto tre Coppe dei campioni, due 
Coppe nazionali e le ultime quattro edizioni del 
campionato jugoslavo. Lo scorso anno gli è 
stato conferito il titolo di «Mister Europa», come 
miglior giocatore continentale, 


| «F0». 


Gabriela Sabatini — il me- 
diomassimo più attraente 
della storia del. tennis — in- 
veste la bambina con svento- 
le di dritto e di rovescio, la 
spinge contro.il telone verde 
e fuori dal campo, oppure la 
risucchia a rete con improv- 
vise palle morte che scaval- 
cano appena la rete. Le gam- 
botte abbronzate al sole del- 
la Florida di Capriati junior. 
sembrano di bronzo, per 
quanto sono pesanti: la tra- 
sportano a ridosso della pal- 
la sempre con un attimo di 
ritardo. Va un pò meglio nel 
secondo set, ma solo nei pri- 
mi due giochi: la statuniten- 
se si aggiudica il servizio e 
lo toglie, va 2-0. Ma poi si fer- 
ma, non vince più un «ga- 
me». Il tutto in 40°. 

Nello stesso tempo Monica 
Seles stravince il quarto che 
la oppone a Leila Meskhi (6-0 
6-1). Una partita indescrivibi- 
le, perché partita non è. La 
sovietica non azzecca una 
palla, non riesce a fare nep- 
pure il punto che le permette 
di evitare il doppio cappotto. 
Il game «vinto» è in realtà un 
dono dell’ avversaria, che si 
distrae un attimo al sesto 
gioco, commettendo addirit- 
tura un doppio fallo. Sembra 
arrossirne sotto il caschetto 
di capelli biondi, come una 


coppie di americani di sicuro 
affidamento hanno proiettato 
Milano e Caserta a giocarsi lo 
scudetto dopo aver già conqui- 
stato — assieme a Bologna, 
terza nella classifica finale — 
un traguardo intermedio di no- 
tevole importanza quale è la 
partecipazione al nuovo cam- 
pionato europeo. Adesso Mila- 
no gioca per il suo venticin- 
quesimo titolo mentre Caserta 
cerca. il primo scudetto della 
sua storia, dopo due tentativi, 
andati a vuoto, contro lo stes- 
so avversario, nel 1986 e nel 
1987. 

Ma, alla vigilia di questa sfida, 
le motivazioni sono identiche 
fra chi ha vinto moltissimo e 
chi ha vinto molto meno. Mike 
D'Antoni ha portato la sua 
squadra ad allenarsi nel vec- 
chio palalido: un po’ per ne- 
cessità (al Forum stavano an- 
cora rimontando il parquet do- 
po il concerto di Lucio Dalla), 
un po' per tuffarsi nei ricordi 
delle mitiche «scarpette ros- 
se» o anche solo dello «sputa- 
re sangue» del Billy peterso- 
niano. 


TRIESTE — Siamo davanti al 
momento della verità per la 
definizione dei valori regionali 
nell’atletica. Oggi e domani 
sul campo di Paderno (Udine) 
le società si distribuiranno i 
piazzamenti più o meno pre- 
stigiosi che permetteranno di 
accedere alle finali nazionali o 
dimostreranno soltanto la pro- 
pria vitalità in campo regiona- 
le. | campionati di società sono 
alquanto gravosi in termine di 
risorse umane. Tra gli uomini 
sono richiesti 19 punteggi in 19 
specialità diverse, tra le donne 
il numero magico è il 13. Sotto 
l'aspetto numerico la cosa non 
è proibitiva, ma trattandosi di 
abbinare alla quantità la quali- 
tà il problema si complica. 

L'edizione del 1990 ha visto 
prevalere la Libertas Udine tra 
gli uomini e la Chimica del 
Friuli tra le donne. Venivano 
allora richiesti 18 punteggi tra 
gli uomini contro gli identici 13 
per le donne. Appare anche 
quest'anno inattaccabile la po- 


‘ sizione della Libertas Udine 


tra gli uomini. Con le poche 
gare finora svolte è difficile de- 
finire la sua reale forza. Si ha 
comunque l'impressione di 
una certa difficoltà nel mante- 
nimento: dei ritmi di efficienza 
abituali. La formazione di Udi- 
ne, patrocinata dalla Banca 
del Friuli, è comunque l'unica 
che può attingere da altre re- 
gioni per completare i suoi 
quadri. 

Fuggiti alcuni «big» (il giavel- 
lottista Battistutta e il pesista 
Fadelli) da Gorizia, anche l’At- 
letica Gorizia si troverà di 
fronte a una situazione nuova. 
In effetti ill vuoto creatosi è sta- 
to almeno parzialmente col- 
mato nel peso còn l'emergen- 
te junior Valenti. | velocisti so- 
no il punto di riferimento della 
società isontina. | vari Furlan, 
Ceselin e Masetti hanno già 
mostrato i denti nei primi im- 
pegni della stagione. 

Forte dell'innesto di molti ju- 
niores l’Atletica Pordenonese 
mira decisamente a migliora- 
re il sesto posto. Il suo punto 
forte è il. giavellottista Carlo 


opa 


bambina — quella che in fon- 
doè —chel’ ha fatta grossa. 
Chissà che sculacciate pre- 
para papà Karoli, disegnato- 
re satirico del Montenegro, 
emigrato in Florida pure lui 
in cerca di fortuna, che pure 
lui ha trovata in questa figlia, 
inesauribile come una mi- 
niera d' oro del:Sudafrica. 

| quarti di finale facili prose- 
guono con quello fra la statu- 
nitense Mary Joe Fernandez 
e l' argentina Bettina Fulco. 
E’ 6-3 6-2 per la deliziosa 
americana di origini domini- 
cane. E' lei che avrà il privi- 
legio di opporsi a uragano 
Seles nella prima delle due 
semifinali di oggi. Martina 
Navratilova nella sera fred- 
da e ventosa, che minaccia 
pioggia, sembra aver fretta 
di tornare negli spogliatoi. Ci 
torna infatti presto, dopo ap- 
pena 67’, ma da eliminata. 
Conchita Martinez, la batte 
6-3. 6-4 (il contrario dello 
scorso anno). In entrambi i 
set è Navratilova a fare il bri- 
mo break, ma non lo sa man- 
tenere, anzi lo brucia, e ne 
concede poi uno di troppo. 
Attacca troppo la statuniten- 
se, addirittura sul dritto che 
la spagnola ha infallibile, e 
viene inevitabilmente trafit- 
ta. 

Dopo Ivan Lendl, anche Guy 
Forget ha deciso di rinuncia- 


In quell'ambiente ha ritrovato 
antica serenità anche D'Anto- 
ni, che vive la vigilia in modo 
diverso da quelle da giocato- 
re: «Sono un po' più teso. Ma è 
una tensione che va calando. 
E' l'inverso di quel che mi ca- 
pitava quando giocavo: più si 
avvicina il momento della ga- 
ra, più mi tranquillizzo. Sarà 
perché ormai il mio lavoro l'ho 
già fatto e adesso tocca a loro, 
ai ragazzi». 

Ha un enorme rispetto per la 
Phonola «per il talento e per- 
ché ha dei.momenti di ’paz- 
zia’ cestistica ai quali dovre- 
mo avere la capacità di resi- 
stere», non vede la sfida in 
chiave di singoli duelli «per- 
ché . Montecchi-Gentile, o 
McQueen-Shackleford conta- 
no ma fino ad un certo punto, 
contano molto di più le squa- 
dre». Non si sbilancia in per- 
centuali per il pronostico: «Noi 
abbiamo il fattore-campo. Può 
anche non contare ma è sem- 
pre meglio giocare una partita 
in più a Milano che a Caserta». 
Dopo l’esperienza della finale 
di Coppa Italia non è preoccu- 


Sonego, junior da 65,92 m. 
L'Atletica Pordenonese, la 
Nuova atletica di. Udine e il 
Cus Trieste si contenderanno 
la terza piazza. 

Il Cus parte con l'intenzione di 
raggiungere la finale B nazio- 
nale (squadre dal 37.0 al 48.0, 
posto). L'organico gialloblù 
non dispone di grandissime 
punte anche se qualche sog- 
getto deve venir ancora risco- 
perto. Sembra ben attrezzata 
la maggioranza delle corse, 
mentre c'è una certa deficien- 
za nei salti e nei lanci. Dalla 


Uomini: 


10.224. 
Donne: 


nese (7.802). 
Programma delle gare. 


Uomini: 


Donne: 
4X100 m. 


Uomini: 


Donne: 


lungo, disco, 4X400.m. 


ATLETICA /SOCIETARI 
Gli orari e il programma 

dei due giorni di gara 

Il campionato di Società nel 1990 (prima fase).. 

1) Libertas Udine, 16.062; 2) Atletica ‘Gorizia, 


15.149; 3) Cus Trieste, 13.899; 4) Nuova atletica Ud, 
13.099; 5) Atl. pordenonese; 12.678; 6) Cus Udine, 


1) Chimica del Friuli, 11.265; 2) Libertas Udine,’ 
11.081; 3) Ug goriziana, 10.090; 4) Cus Trieste, 
9.617; 5) Prevenire Trieste, 7.856; 6) Atl. pordeno- 
Sabato 11 maggio - ritrovo ore 15. 

110 m ostacoli, asta, giavellotto, 100 m, 400 m, tri- 
pio, disco, 1500 m, 10.000 m, marcia 10 km, 4x100 
m 

100 m ostacoli, 100 m, alto, 400 m, 1500 m, peso, 
Domenica 12 maggio - ritrovo ore 15. 


400 m ostacoli, martello, alto, 800 m, 200 m, 5000 
m, 3000 m siepi, lungo, peso, 4X400 m. 


400 m ostacoli, giavellotto, 800 m, 200 m, 5000 m, 


re ufficialmente alla trasferta 
a Roma per gli Internaziona- 
li. Si vocifera anche che lo ju- 
goslavo Goran lvanisevic po- 
trebbe risparmiarsi la tra- 
sferta romana, visto che ieri 
si è ritirato dal torneo di am- 
burgo per un infortunio. In- 
tanto si è fatta chiarezza sul- 
le Wild Cards che gli orga- 
nizzatori si sono riservati di 
concedere: ‘andranno. ad 
Agassi, Noah, Canè, Pistole- 
si, Pescosolido. 

Sul fronte maschile il tede- 
sco Michael Stich, ha provo- 
cato la grande.sorpresa nei 
quarti di finale del torneo di 
tennis di Amburgo eliminan- 
do in due.set, 6-2, 7-6 (7/4), lo 
svedese Stefan Edberg, nu- 
mero 1 delle classifiche 
mondiali. Negli altri quarti di 
finale io jugoslavo Goran 
Prpic ha battuto per abban- 
dono al secondo set (dopo 
aver vinto il primo 7-5) il con- 
nazionale Goran Ivanisevic. 
Lo svedese Gustaffson non 
ha avuto difficoltà a superare 
il francese Yannick Noah (6- 
1, 6-4) e il cecoslovacco No- 
vacek ha battuto in tre set (4- 
6, 6-4, 6-2) l'olandese Koe- 
vermans, è che negli ottavi 
aveva fatto fuori Bruguera. 
Si era fermata agli ottavi an- 
chela corsa di Renzo Furlan 
piegato alterzo set da Noah. 


pato per essere leggermente 
favorito? «Anche con la Stefa- 
nel e il Messaggero eravamo 
favoriti. E abbiamo vinto». 
Mentre la Philips si allenava al 
palalido, Franco Marcelletti ha 
guidato l'ultimo allenamento 


della Phonola al palamaggio ., 


di Castelmorrone in un clima 
che lo stesso coach definisce 
«sereno ed attento, senza l’eu- 
foria che ha preceduto le altre 
nostre sfide-scudetto. Ed è un 
segno di maggior equilibrio, di 
una raggiunta maturità». Mar- 
celletti è alla quinta ‘stagione. 
da capo-allenatore, ha aperto 
la sua storia casertana sfidan- 
do in finale la Tracer di Peter- 
son, potrebbe chiuderla que- 
st'anno, se sono vere alcune 
voci che lo danno in partenza. 
Il coach con l'aria del profes- 
‘sorino non raccoglie: «Qualcu- 
no lo ha detto, ma per ora sono 
concentrato’ a far bene». Far 
bene significa vincere. «Ho ap- 
pena detto ai giocatori che vin- 
cere è importante ma più im- 
portante è far di tutto per vin- 
cere». 


ATLETICA / OGGI E DOMANI A PADERNO 


Campionato di società 


Favorite la Libertas Udine (uomini) e la Chimica Udine (donne) 


marcia che paga molto bene in 
questo tipo di competizione, 
potrebbe venire il compenso 
per punti persi altrove. ll pun- 
teggio finale per il Cus potreb- 
be essere di 1400-14500 punti. 

Nel settore delle donne la Chi- 
mica del Friuli parte come fa- 
vorita, tallonata da vicino dalla 
Libertas Udine. A favore della 
prima una chiara precedenza 
nei lanci. L'atleta del momento 
sarà però Giada Gallina del- 
l'Ug Goriziana, reduce da un 
duplice 11"”6 sui 100 e di 24"'1 
sui 200 metri. Per contro le go- 
riziane sembrano aver perso il 


@EI, TENNIS 


TENNIS. Trentadue tennisti di 
livello internazionale (tra i 
quali Uwe  Steeb, David 
Wheaton, Derrick Rostagno, 
Wally Masur. e Francesco 
Cancellotti) parteciperanno 
dal 13 al 19 maggio a Umago, 
allo «Yugoslav Open», torneo 
valido per la classifica Atp. La 
manifestazione, è dotata di 
un montepremi di 250.000 
dollari. Il torneo sarà ospitato 
nel centro tennistico «Stella 
Maris», distante una trentina 
di chilometri da Trieste e do- 
tato di 16 campi, tra cui quello 
centrale, dotato di tribune per 
3.500 spettatori, costruito lo 
scorso anno in occasione del- 
la prima edizione del torneo. 
PALLAVOLO. Questi i risultati 
delle terze partite di semifi- 
nale dei play-off di pallavolo: 
li Messaggero Ravenna-Si- 
sley Treviso 3-1 (4-15, 15-9, 
15-4, 15-4); gli ultimi due in- 
contri di semifinale si dispu- 
teranno domenica e martedì 
prossimi. 

VELA. L’ex timoniere di «Az- 
zurra» Mauro Pelaschier par- 
teciperà ai campionati italiani 
riservati alla quarta e settima 
classe lor (International Offs- 
hore Rule), in programma a 
Marciana Marina (isola d'El- 
ba), al timone di «Spriz», una 
«quarta» apartenente al 
Cnsm di Caorle (Venezia). Al- 
la manifestazione, che co- 
mincerà il 14 maggio con un 
triangolo olimpico di circa 18 
miglia, saranno presenti tutti i 
migliori timonieri italiani. 
«Spriz», sponsorizzato dalla 


contatto in molte altre specia- 
lità. 

ll Cus Trieste mira alla finale 
A2 (squadre dal 25.0 ai 36.0 
posto nella classifica naziona- 
le) e affida le sue chances a 
diverse atlete di provata espe- 
rienza. Ci sarà senz'altro da 
sacrificare il valore di qualche 
ostacolista per coprire specia- 
lità meno frequentate, ma il 
problema tocca un po' tutte le 
società. 

Importante dovrebbe essere il 
concorso dell'ostacolista Mac- 
chiut sui 100 metri, di Cristina 
Apollonio sui 400 metri ostaco- 
li, di Raffaella Parma sui 400, 
di Cristina Massi sui 5000, di 
Francesca Bradamante nel- 
l’alto. Nel programma tecnico 
purtroppo non c'è la marcia 
che porterebbe punti prezio- 
sissimi. 

Le condizioni meteorologiche, 
improntate sulla perturbabili- 
tà, non garantiscono condizio- 
ni ottimali. Con la temperatura 
fredda è possibile sul campo 


: di Udine anche un vento con- 


trario sul rettilineo di arrivo. | 


risultati comunque non saran- | 


no definitivi. Il campionato di 
società prevede infatti anche 
gli «esami di riparazione» due 
settimane più tardi a Gorizia. 

Le gare di Udine, destinate in 
primo luogo alla classifica per 
squadre, daranno vita anche a 
impegni individuali di atleti in- 
clusi in formazioni non com- 
plete o di minor forza. Va se- 
gnalato per esempio il triplista 
Igor Sedmach del Bor Trieste 
alla caccia del minimo per gli 
assoluti (15,40), Silvana Tram- 
puz (Prevenire) sarà alle pre- 
se'con un 5000 non del tutto 
consono alle sue caratteristi- 
che. Alcuni atleti triestini mili- 
tano per contro in altre forma- 
zioni regionali. Alessandro 
Coppola sarà uno degli uomini 
di punta nella velocità corren- 
do con la maglia della Libertas 
Udine, mentre Renata Rossi e 
Luisa Furlan dovrebbero dare 
un importante contributo di 
punti alla Chimica del Friuli. 


Bruno Krizman 


Yugo-Open | 
“a Umago 


«Monti.Ri.Am», società del 
gruppo Montedison, e invela- 
to dalla «Uk Sailmakers», è 
stato varato il primo maggio 
scorso a Sirmione del Garda. 
Pelaschier — che, per dispu- 
tare questo campionato, la- 
scia la «Osama Sailing 
Team» — aveva vinto lo scor- 
so anno il titolo di campione 
italiano della prima e della 
quinta classe lor. Con lui ci 
saranno velisti molto noti nel 
mondo dello lor e dei maxi 
yacht: Franco Corazza, di 
Chioggia (Venezia), «team 
manager» dell'intera opera- 
zione-vela messa in atto già 
dallo scorso anno dall'«Osa- 
ma», il romano Luca Serra, il 
fiorentino Massimo Paolacci, 
il gardesano Gianni Torboli, il 
triestino Alberto Lonza, il pa- 
dovano Giorgio Fuser e i v 
neziani Sandro Tonello e Ri 
‘cardo Corradini. Il campiona- 
to italiano si concluderà il 19 
maggio con l'ultima delle cin- 
que prove in programma. 

AUTO. La seconda giornata di 
prova ufficiali del 33.0 G. P. di 
Monaco di F. 3 è stata caratte- 
rizzata dal maltempo. | tempi 
validi per la griglia di parten- 
za restano dunque quelli rea- 
lizzati nella prima sessione di 
giovedì, presi a file alterne 
per l'enorme scarto di tempo 
tra i due raggruppamenti di 
piloti dovuto alle differenti 
condizioni della pista. In pole 
position partirà il tedesco 
Panchyrz (Ralt Volkswagen) 
con 1'38’894 (media oraria di 
km 121,148) davanti al bolo- 


Sabato 41 maggio 1991 


gnese:Angelelli (Dallara Alfa 
Romeo, 1'42'784) e al cana- 
dese Villeneuve (Ralt Alfa Ro- 
meo, 1'39''702). Seguono il te- 
desco Muller (Reynard Mu- 
gen, 1°48"391). l'alessandri- 
no Gilardi (Dallara Volkswa- 
gen, 1’39''837) e il francese 
Panis. (Ralt Alfa Romeo, 
1'49'192). Attardati gli altri ita- 
liani: 9) Busi, 13) Papis, 16) 
Coloni, 17) Palhares, 20) Lari- 
ni, 23) Simoni e 25) De Simo- 
ne. Esclusi Savoldi, Zampe- 
dri, Cazzago, Badoer e Gem- 
mo. La gara s' disputa su 24 
giri, paria 79,8 
NUOTO. Nuov 
Mark Spitz, che per la prima 
volta ha provato in gara i 100 
farfalla, la specialità in cui il 
4tenne plurimedagliato delle 
Olimpiadi Monaco 1972 vor- 
rebbe gareggiare nei Giochi 
di Barcellona 9992. Spitz ha 
nuotato in 58"77, mentre il 
connazionale Brian Alder- 
mann si è imposto in 54”78. Il 
minimo: per l'iscrizione ai 
«trials» che determineranno 
la selezione olimpica statuni- 
tense è di 55'59. Per Spitz era 
la terza uscita agonistica 
pubblica dopo le sfide, perdu- 
te, contro Matt Biondi e Tom 
Jaeger. 

CICLISMO. Il sovietico Ivan 
Ivanov ha vinto la 12.a tappa 
del 46.0 giro di Sp..gna. Il cor- 
ridore ha ricoperto il percor- 
so Bossost-Cerler di 111 chi- 
lometri in 3 ore, 11 minuti e 44 
secondi. Guida la classifica 
generale lo spagnolo Mel- 
chior Mauri. 
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Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — Si 
apre un altro fine settimana 
dedicato al «batti e corri» re- 
gionale. Fari puntati, come è 
ovvio, sulle squadre del Friuli- 
Venezia Giulia, chiamate in 
qualche caso a consolidare la 
loro posizione in classifica, in 
qualche altro a cancellare, le 
opache prestazioni della scor- 
sa giornata, caratterizzata dal- 
le cattive condizioni atmosferi- 
che. 

E'il caso dei Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari impe- 
gnati domani, per l'undicesi- 
ma e la dodicesima giornata 
della serie A, nella «tana» del- 
la Flower Gloves Verona, com- 
pagine «regina» assieme alle 
Calze Verdi di Casalecchio di 
Reno. Risolti i problemi di «co- 
municazione» tra sei giocatori 
@ il manager Dario Bazzarini, i 
ronchesi saranno chiamati a 
riscattare le doppie sconfitte 
patite con il Crocetta Parma 
quindici giorni fa e con la Fio- 
rentina domenica scorsa al 
«Gaspardis», 

Non sarà un'impresa facile. | 
Veronesi, guidati per l’ennesi- 
-| ma stagione dal triestino Lu- 
ciano «Giaguaro» Miani (una 
Vecchia conoscenza del «batti 
e corri» ronchese), fino a oggi 
hanno collezionato nove vitto- 
rie e una sola sconfitta, giunta 
domenica. scorsa nel: «big 
match» con il Casalecchio. 
Inoltre ilteam veneto (nel qua- 
le gioca anche lo staranzane- 
‘se Stefano Burlini) si è note- 
Volmente rinforzato con l'arri- 
vo dell'interno John Cortese, 
di Stefano Carella (lanciatore 
triestino ex Bologna) e del ron- 
chese Alessandro Gaiardo, ex 
Black Panthers e San Marino. 
Due gli atleti stranieri inseriti 
nel roster della Flower Gloves: 
il lanciatore Michael Kinnon- 
nen, che ha sostituito Ray- 
mond Gambino e il terzabase 
Randy Curran. Al «Gavagnin», 
comunque, lo spettacolo è as- 


I 


Golf Torneo Sanyo 


Black Panthers rischiano 
nella tana veronese 
In C1 il derby regionale 


sicurato. Le gare saranno di: 
rette da Cazzoli, Quaranta @ 
Rizza. 

Appuntamento in trasferta, do- 
menica, per i Vivo Friuli-Ran: 
gers di Redipuglia che affron- 
teranno il Cus Padova per la | 
nona e decima giornata del gi* | 
rone di andata del campionato 
di serie B. L'obiettivo per il 
team di Mario Minetto è quello 
di far propria l'intera posta il 
palio, fatto questo che proiet' 
terebbe i redipugliesi nelle zo 
ne alte della classifica. A diri- 
gere le due gare sono stati de” | 
signati Manciocchi e Masa. | 
in serie C1 derbyssimo regio” 
nale, domenica con inizio alle 
16 sul diamante di Prosecco; | 
tra Alpina Trieste e Buttrio: 
Per i triestini di Sergio Furlal! 
e Adriano Serra si tratta 
cancellare l’opaca prestazio”| 
ne di domenica scorsa con ill 
Castelfranco Veneto. | friulani: | 
dal canto loro, cercheranno 
bissare il successo ottenuto 5 
spese dei Panthers di Cervi. 
gnano. Arbitri dei due sconti! 
Steccanella e Coglot. Le altr0| 
gare in programma nella seri? 
C1 sono Panthers-Cassa Rur?| 
le e artigiana Staranzano (a 
bitri Sersen e Semenic) 
Amatori-Castelfranco. ; 
Nel softball, invece, galvani?” 
zate dalla prima vittoria s!° 
gionale di domenica scorsa, 
ronchesi della Lubiam cerch®' 
ranno di proseguire positivi 
mente il loro cammino in sel pa 
A ospitando domenica, alli. 
stadio «Gaspardis» di Ronchi 
dei Legionari con inizio alle 
10, il Padova. Arbitri dei due 
incontri saranno Fiorini e Arte- 
se. 

Saranno entrambe impegnate 
tra le mure amiche Azzanese 

e Porpetto, le prime contro il 
Crocetta Parma (arbitri Batila- 
na e Rocca), le secondo contro 

il Dolomiti (arbitri Venturini e 
Valberghi). In serie B, infine, la 
Castionese giocherà a Vero” 
na, dove le gare saranno dire? 

te da Tomasini e Margherì. 
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MII BORSA [Mw 


1123 Il mercato ha ripreso tono, incoraggiato dalle buone 

chiusure delle Borse internazionali. Di rilievo il rientro 

( + 0,54%) della Alivar, dopo la sospensione. In rialzo le Generali e (-0,34%) 
le Mediobanca. Deboli le Fiat ordinarie. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Odier. Prec. V.% Titoli Odier. Prec. _V.% 
ALIMENTARI AGRICOLE rai di A 
Alivar 10600 : - Fidi 7 
Ferraresi g8400 3800 105 Fidis Su Risto 
ph Ò Fimparrnc 893 915-240 
Eridania 7155 7155, 0.00 FimparSpa 1758 aero 
Eridania ric 5179 5100 1.55 È 
1 Fin Pozzi : 730 705. 3.55 
Zignago 6480 6500. -031 FimPozzirne 849 849. 0.00 
ASSICURATIVE Finart Aste 5010 5015 -0.10 
Abeille 102300 102500. -020 Finartepriv. 1121 1095. 2.97 
Alleanza 53100 53100 0.00 FinarteSpa 3515 3515 0.00 
‘Alleanza r nc 48600 47100 3.18. Finarterno 1139 1120 1.70 
Assitalia 8725 8691 039 Finrex 917 913 0.44 
Ausonia 1060 1060 0.00 pen roc 871 872 pi 
Fata Ass 12900 12900. 0.00 iscamb.Hr ho 2136 2136 X 
Firs È 821 830-108 FiscambHol 3400 3430 nai 
Firs Ris 386; 390-103 Fornara 1030 1038. -0.7: 
Fondiaria 40920 40900. 0.05 FornaraPri 1000 1000. 0.00 
Generali As 36510 36410 0,27. Gaio ‘1495 1477 122 
La Fond Ass 13990, 13950 0,29 GaicrneCv 1982 1401 -1,36 
Previdente 19030 18870 0.85 Gemina 1563 1540 1.49 
Latina Or 11250 11170. 072 Rovine do o i pi SE 
Latina rnc 5010 4900. 2.24  Gerolimici 1 0 
Lloyd Adria 15000. 14900. 0.67 Gerolimrne 9 925-162 
Lloyd rinc 10930 10800. 120. Gim 6415 6410. 0.08 
Milano O 27220 26980 0.89 Gimrne 2465 2550 -3.33 
Milano rnc 18060 17800 146 > Ifipriv. 14001 19985 0.11 
Ras Fraz 19290 19100 0.99 mi Fraz. so 560 1 È 
Rasrnc 11750 11650. 0.86 — IfilrncFraz ; 
Sai, 18110 18010 0.56 IseliSpa 7 1550 1575 -159 
Sairne 9860 9750 1.13 Isvim— 12510 12600 -0.71 
Subalp Ass 24800 24350 185 Italmobilia 70510 70000 10.73 
Toro Ass Or 24500 24000 2.08 inn DE (so a ; di 
Toro Ass priv. 19290 13000 223. Kernelrnc I 
Torornc 12990 12750 188 Kernelltal 550 550 0.00 
Unipol 20500 ‘20400 0.49 Mittel Ù 4560 4480 1.79 
Unipol priv. 12900 12770 1.02 Montedison 1457 1437 1.39. 
Vittoria As 10720 10840 -1.11 Moniei mne È i DA co 
WFondiaria 18350 18300 0.27 MontedrncCv I 
ParmalatFi 12840 12600 1.90 
BANCARIE Partrnc 1589 1589. 0.00 
Bca Agr Mi, 12750 13830 -0.58 PartecSpa 2040 2950 -034 
Somitrnc ‘4100 4090 0.24 PirelliEC 6275 6230 0,72 
Comit 4670 4608 1.35 PirelEGrnc 2880 2800286 
B.Manusardi 1218 1200 1.50 premafin 15700 15500 129 
pa Me OE HR so Raggio Sole 2550 2600 -192 
» di i 2 
Bna 10190 6870 6999 -087 pagSolerne Ro a 
Bna priv. 0190 2730 2750-0783 Santavaler 2101 2095. 029 
Bna rnc 10190 1615 1631 -098 Schiapparel 976 975 010 
Bnarne 1725 1705 147 n Ù 
è Serfi 7050 6990 086 
Bna 7085 TO7S -042 Sita 1511 1511 0.00 
Bnl Qte rnc 15200 15545 -222  Sifa 11990 1975 4375 0.00" 
Bca Toscana 4670 4699 -0.62 Sita RispP 1384 1390 -0.43 
Amb Rp Lg90 3060 3040 066 Sisa 1891 1950 3.03 
Bco Ambr Ve 4972 4920 106 Sme 3127 3060 2.19 
BAmbr Verne 2h 3175. 126 SmiMetalli 1098 i005 896 
Chiavari 4201 4225. -057 i 0, (925 0.54 
Bco Di Roma 2705 2ABG Aa ne Ss 3500 2.00 
Lariano 6055 6075 -0.33  soPaFrnc 2300 2300. 0.00 
3co Napoli 19440 19340 0.52 Sogefi 2535 2535 0.00 
3 S Spirito! 3007 2990 0.57 Set 2115 2090 120 
3 Sardegna 19000 19000 0.00 stetrno 2008 1989 080 
'. ‘Varesino 5525. 5535 -0.18 Terme ‘Acqui ‘2650 2640 0,38 
tVarrne 3085 3000 2.83 Acqui r nc 860 880-227 
iredit 2520 2505 (00 slo 3400 3400 0,00 
Sreditrnc 2100 BAG OOO n a È 
DSi ipcovich 13020 12800. 1.72 
>redit Comm «4490 4495, SII TiPCovenO 8500 II ODI 
redito Fon ; 5999 6000 -0.02 pe i 
‘Lombardo 3300 3290 030 Unipar Dei RI 
‘erban priv. v 37000 38200. -314  Uniparrne 1063 1070 -0,65 
idiobanca 15490 15420 045 War Breda ba t5 000 
3Roma7% 526 (626.10 (0,00. (EWarcirA Tale 2.84 
Re War CirB 213 190 12.11 
ITORIALI War Cofide 218 223-224 
“go 8801 8630 198 WCofidernc 167 165 121 
3o priv 10300 10200 0.98 Warifil 1975 1401 -1.86 
o rnc 11170 11170 000 Warlfilrno 800 795. 063 
“binda 1003 990131 WPremafin 2555 2450 429 
Ascoli 3950 3860 233 WarSogefi 205 200 2.50 
I St Ei00 SEO IMMOBILIARIEDILIZIE 
257 Li 
Madre fosoo = fosoo sas Aedes 18550 19020 021 
tafici 5805 5800 0.09 o Li no Lina a 1 Hi 
iv imme 
ENTI CERAMICHE i È 
,/Augusta 3930 dna ERE 
Rosarno 11000 10330 64 Galtagrnc 4200 4200 0.00 
Ce Barletta 11200 11000 1.82 Gogefar-imp 4835 4250 © 200 
Merone rnc 4270 4270. 0.00 i Ù 
“ Cem. Merone 6710 6899 «274 Cogef-imprnc 2965. 2985 -0.67 
Ge Sardegna 9660 9700 chi n Del Favero 6485. 6450. 0.54 
ent Gabetti Hol 2528 2500 1.12 
emsiclia 10705 10700 005 Grassetto 18900 17950. 195 
Lemon dl 2135 117 immMetano; 1945 19395 028 
Italcementi 20830 20990 «0.76 Risanam ine 0 ESE 
Italcemen roc 12700 12640 0.47 Risanamento 55500 55500 îo 00 
Vaio n 0 i 00 Vianini Ind 1472 1465 048 
cem no. "01. Vianini Lav 5198 5210 -0.23 
CHIMICHE IDROCARBURI - oh W Calcestr 4975 5045 .139 
Alcatel Sa ci ‘19° MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Mestre n SPO DO! AleniaAer 2478 2450 144 
EER do Den 1594 038 DanieliEC” 7200 7290 -128 
foro Bn I nana sso Sio sii 
‘affaro Di 
Caffaro rno 800 60 380 Fonte ‘illo = niooo OTT 
Call 4590: 4600 -022 FiarSp: si 
È Fiat 5287 5295 -0.15 
Enichem IC 15480 2018) Satpriv 3879 3851 073 
Enimont Au 1390 198400 0/43) Riapre. vi 
9 Fiatrinc 4339 4260 185 
Fab Mi Cond 3340 9270 MIO: TANTA 
È Fisia 2870 2880 -0.35 
Fidenza Vet 2548 2499 1.96 È 
Fochi Spa 9290 9360 -0.75 
Italgas 3110 3095 0.48 Fi Tosi 32100 037 
Marangoni 3140 19220 0001=248 QI Canco 08 : Sl 5 
Montefibre 674 664 151 Gilardini 3395 3307 2 
[Of Vontefbitne 670 666 0,60 Gilardrne 2740 2680 2.24 
Perlier 1420 1420 0.00 Ind.Secco 1270 1250 1.60 
® ) Pierrel 1820 4720 581° Magnetirno 888 871 1.95 
Pierrelrno 970 935374 MagnetiMar 893 875206 
Pirelli Spa 1701 1675 155 Mandelli 8920 9000 -0.89 
Pirelrnc 1452 1410298 Merloni 2465 2450 061 
Pirelli rino 1730 1650485 Merloni Do ii iP Di 
lecordati 7750 7820 -090  MeriNcig 3 
Recordrnc 4590 4540 110 Necchi 1905 1400. -6.79 
Saffa 7730 7700 0.39 Necchirne 1650 1750 5.71 
di- Saffarno 6150 6134 0.26. N.Pignone 4775 4790 -031 
> die ll Saffarno 8145 8199 -066 OlivettiOr 3670 3652. 049 
ta @ Saiag 3090 3120 -0.96  Olivettipriv. 2596 2560 141 
Saiagr ne 2120 2150-10 Olivetrnc 2600 2610 -0.38 
do Snia Bpd 1988 1395 -0.50 Pininfrnc 16730 16730 0.00 
Nan Ì Sniarne 1200 1250 -4.00 Pininfarina 16400 16400 0.00 
si Sniar no 1480 1480 0.00 Rejna 10300 10150 148 
fron" Shia Fibre o a Dai Rejnarne 33200 93250. -0.15 
Snia Tecnop 1921 0-02 Rodriquez 7090 -0.14 
if E Sorin Bio 7285 7250048 SafiloRisp ne 
3 DI, Teleco Cavi o Doo ce Safilo Spa 9810 9815 -0.05 
na! Vetreria It AT. a Saipem 1550 1510 2.65 
er il War Pirelli ° 167 155774 Saipemrnce 2000 Li 
uellO | | commeRCIO Sl meo ito 0sî 
ta in Rinascente 6230 FOSSA LIE 7390 7450 -OB1 
i i Sasibr nc 5720 5690 0.53. 
oiet Rinascen priv. 4055. 4055. 0.00 X 
ole i Tecnost Spa 1835 1845 -054 
Rinase rc 4540 4440, 2.25 } 
e zo: ‘tandi 34865 34865 000 Teknecomp 1 648 645. 0.47 
diri- di TS Teknecomr nc 645 653-128 
aci landa rncP 7035 7060 -035 VeleoSpa HE Sn 
“OMUNICAZIONI W Magneti r nc 74 75 139 
SA | italia Ca 769 770-013  WMagneli 82 82 00 
agio: Alitalia priv. 628 630 -0.32 = WNPign93 236 2355 021 
alle Alitalrno ; 789 780 1.15 WOIivet8% 201 -2.63 
scc0: (. Ausiliare 12150 12150 0.00 SaipemWar A 90 100. -10.00 
trio. | AutostrPri 1078 1061 160 Westinghous 45500 45900 -0,87 
! DE: ti dutoTo Mi 16370 16250 0.74. Worthington 2450 2490. -161 
ur osta Croc.. 3135 3150 -048 n 
ta di. © Gottardo 3135 3141 -0.19 MINERARIE METALLURGICHE n 
azior| -) 'alcable 7730 7810 -102 Dalmine mae INSROTI 
22 ll % l'alcabrnc 5695 5660 062 EurMetalli don) RIO 
ni vai Navita ] Kei 1040 7.69 Do : de ea Lal 
lan: Tp 1235 1.21 ‘alck nc Ò 
no di iprnc 1250 123% 113 MaffeiSpa 3896 3875 0,54 
uto £ tti È 12700 12500. 160 Magona 9600) 10000. -4.00. 
servi| | FLETTROTECNICHE TESSILI 
conti. | AbbTecnoma 2740 2750 -0.36 Bassetti 12124 12060 0.53 
‘altre lisaldo 4750 4720 0.64 Benetton 8500 8490 0.12 
All coviss 21950 21610157 Cantonilio 4900 4920 -041 
seri Saes Getter 6150 6200. -O81 CantoniNe 4030 4040 -025 
Aurs"| sem 3092 3043 1.61 > Centenari 272 2745 -091 
n (ar | SSmRISpP 2850 2800 179 Cucirini 1851 1965 -075 
o) € ondel Spa 1905 1902023 Eliolona . 3805 3799 0.16 
FINANZIARIE Fisac 7840 7840. 0.00 
A +Acq Marci 3 305 320 «469 Fisacrno ‘8989 8989 0.00 
nil | Acquarce, 107 Linif500 865 919-588 
"i ‘A Mare r nc 345 338 2.07 A 
\ st&l | Amerinrno 5200 5250-0095 Linifrne 850 890-449 
IC) Avirfi Rotondi 54600 55000 -0.73 
sa, Ù i Finanz . 6370 6300 .) ol i MERE so) Rai 
logi s È 
ai AMSA n 50 ‘tes MarottoNe 5355 5330 047 
tive” Bon Sao 12050 doo Marzottorne ‘6650 6650 0.00 
ser! n Siele r nc Soli Sr quia Olcese 2975 2358 0.72 
allò*l Breda Fin 575 564 195 Seti ona 4355 4438 -187 
I i 5810 5800. 0.17 
onchi | pesa 900 902-022 Simi 
to [mint priv. 3490 3450 1.16 
alle cam So sd Stefanel 5520 IA 
j due Santern O 10600 13729 -094 
Arte- ti tino. 1420 1405 107 Zucchi r nc 9200 9200. 0.00 
sirrno i 
ì 2775 2730 165 DIVERSE |, 
gnate = Soia 2675 2672 0.11 DeFerrari 7720 7700. 026 
inese Do ate 1136 1120 143 DeFerrrne 2665 2645 076 
ea 2700 2690 0.37 Ciga 2639 2648. ‘034 
tro il tor È inan 2022 1980 2.12 Cigarno 1821 1748 4.18 
latita» Frcsgale 3160 3180 -063 ConAcqTor 16270 16100. 1.06 
'Esson 
scontro Suromobili 53000, 54000 -185 JollyHotel 14980. 14980 0.00 
fini e Îiromobra 4670 4700. -064  JollyH-pP 23900 23900 0.00 
tal JSrrtonon 2500 2556 +2.15 Pacchetti 518 5176 0.10 
Verdi _ : 1308 1471 -034 UnioneMan 3000 3000 000 
dire | 
rt. 
7 } 


DOLLARO 


1283; 75 L'attesa dei dati sui prezzi produttori Usa di aprile, per le 

Li quali si prevede un aumento, ha indotto alla prudenza il 
dollaro, leggermente ribassato dai cambi’ di ieri per 
qualche alleggerimento di posizione. 


Titoli Chius. Prec. V.% 
Aviatour 

Bca Agr Man 

Briantea 

Siracusa 28900 0,35 
Bca Friuli 14100. 14000 0.71 
Friuli Axa 4120. 4220 -2.37 
Bca Legnano 7860 7850 0.13 
Gallaratese 13930 13930 0.00 
Pop Bergamo 17100. 17390 -1.67 
Pop Com Ind 18050 18050 0.00 
Pop Crema 42500 42660 -0.38 
Pop Brescia 7700. 7700 0.00 
Pop Emilia 107500 107700 -0.19 
Pop Intra 1225012290 -0.33 
Lecco Raggr 9010 9010 0.00 
Pop Lodi 16830 16900 -0.41 
Luino Vares 15280. 15275 0.03 
Bca Pop Mil 350,25 379 -7.59 
Pop Milano 6760 ' 6800 -0.59 
Pop Novara 16340, 16390 -0.31 
Pop Cremona 8100. 8310 -2.53 


739,85 
(+0,01%) 


Marco in leggera ripresa dopo l'intervento di giovedì da 
parte di Bankitalia che evidentemente solo ieri ha avuto 
l'effetto sperato. La valuta tedesca resta ancora sotto 


osservazione. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. Prec. 
Pr Lombarda 3700. 3750 
Prov Napoli " 6540 6530 
Bco Perugia 1490 1500 
Broggi Izar 1440. 1434 
Cibiemme PI 1450 1440 
Gitibank It 5000.‘ 5000 
Con Acq Rom 205 210 
Agrar B Axa 220 300 
CrAgrarBs 7060 7070 
Cr Bergamas 3950039000 
Valtellin. 15920 16160 
Creditwest 10001 9950 
Ferrovie No 9350091400 
Finance 73000 72200 
Finance Pr 73250 73250 
Frette 78007810 
Ifis Priv 1290 1400. 
Inveurop 1079 1060 
Ital incend 203000. 204900 
Bognanco 600 595 
Zerowatt 6870 6950 


VAL 
-1.33 
0.15 
+0.67 
0.42 
0.69, 
0.00 
-2.38 
-26.67 
20.14 
1,28 
-1.49 
0.51ì 
2,30 
111 
0.00 
20.13 
-7,86 
1.79 
0.93 
0.84 
+15 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI 

Adr. Americas Fund 11111 11005 
Adr, Europe Fund” 10869 10852 
‘Adr. Far East Fund 11494 11440 
Adriatic Global Fund 12544. 12504 
‘Arca 27 10662 10654 
Ariete 10606 10593 
Aureo Previdenza 1255412547 
Azimut Glob Crescita 10511 10481 
Capitalgest Azione. 1222212223 
Centrale Capital 12437 12466 
Cisalpino Azionario 10015. 10004 
Eptainternational 10189 10164 
Euro-aldebaran 11301 11291 
Eurojunior 10473 10469 
Euromob. Risk. 14223 14256 
Fondo Lombardo 11519 11478 
Fondo Trading 9651 9677 
Fideuram Azione 10746 10703 
Fiorino 27212 27226 
Fondersel Industria 8279 8296 
Fondersel Servizi 9901. 9929 
Fondicri Internaz. 12627 12630 
Fondinvest 3: 11317 11331 
Fondo Indice 1004610048 
Genercomit Capital 9749 9797 
Genercomit Europa 10929 10919 
GenercomitInternaz. 12036. 11940 
Genercomit Nordam 12546 12347. 
Gepocapital 11901 11895 
Gesticredit Az 11406 11391 
Gestielle A 9446. 9449 
Gestielle | 9803 9786 
Gestielle Serv. E Fin. 10220. 10411 
Imicapital 25186 25154 
Imindustria 9702 9684 
In Capital Elite 10306 10374 
Indice Globale 10000 10000 
“Iniziativa 10599 10591 
Interbancario Az 1789017879 
Investimese 10000 10000 
Investire Az. 1140011396 
Investire Internaz. 10458 10424 
Lagest Az. Inter. 10095 10089 
Lagest Azionario. 14468 | 14486 
Personalfondo Az. 11448 11434 
Prime-italy 10477 10484 
Prime Merrill America 11139 11042 
Prime Merrill Europa 11742. 11710 
Prime Merrill Pacifico 12159 12119 
Primecapital, 28434 28390 
Primeclub Az. 10019 10005 
Professionale 38762 38798 
Quadrifoglio Azion. 10428. 10439 
Risp. Italia Az. 11965 11348 
S.Paolo H Ambiente 1198811928 
S.Paolo H Finance 1223212208 
SanpaoloHamb.Ind.M.F. 1102010957 
Sanpaolo Hamb.int.F. 10978 10912 
‘Salvadanaio Az 91029088 
Sogesfit Blue Chips. 10821 10807 
Triangolo A 10856 . 10853 
Triangolo C 10890 10888 
Triangolo Sì 10859 10857 
Venture Time 1126211268 
Zetastock 10300. 10258 
BILANCIATI 

Arca Bb 21913. 21905 
Arca Te 11174 11170 
Aureo 18340 18336 
‘Azimut Bilanciato 12329 12320 
Azzurro 2015920161 
Bn Multifondo. 10552 10553 
Bn Sicurvita 1316813177 
Capitalcredit 12229 12193 
Capitalfit 14967 14974 
Capitalgest 17424 17418 
Cash Management Fund 14636 14628 
Centrale Global 11965 11992 
Chasè M. America 12084 11930 
Cisalpino Bilanciato 13329. 13352 
Coopinvest 1012910152 
Cooprisparmio 10632. 10660 
Corona Ferrea 11193 11190 
CtBilanciato 11784 11793 
Eptacapital 12067 12108 
Epta92 1003010017 
Euro-andromeda 19131 19122 
Euromobil. Capital F. 13973 14008 
Euromob. Strategic 13041 13066 
Europa 10830 10802 
Fondattivo 12852 12888 
Fondersel 31490. 31542 
Fondicri 2, 11213. 11215 
Fondinvest2 1716817164 
Fondo America 13866 13826 
Fondo Centrale 1630816323 
Genercomit 20150 20126 
Geporeinvest 11848 11831 
Gesticredit Finanza 11600 11581 
Gestielle B. 10778 10780 
Giallo 10899 10921 
Grifocapital 12508 12518 
intermobiliare Fondo 1324913259 
Investire Bilanciato 11122 11128 
Libra 21124 | 21134 
Mida Bilanciato 10849 10850 


Titoli 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 


. Professionale Intern. 


Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 

‘Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oto 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm. 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Eptaprev 
Euro-antares 
Euro-vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondicri | 

Fondicri Monetario” 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney. 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 5 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-time 
Nagrarend 
Nordfondo. 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 


» Primebond 


Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Red. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

‘Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

‘Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

Veneto Rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia dol 
Interfund dol 

Intern. Sec. ecu 
Capitalitalia dol 
Mediolanum dol 
Rominvest ecu 
Italfortune dol 
Italunion dol 

Trerdit 

Rasfund lit 


Odier. 
19436 
16257 
12149 
11824 
12536 
19802 
11719 
10161 
11415 
19494 
17579 
10491 
11039 
11629 
12464 
10485 
18846 


12341 
10856 
13340 
11743 
11010 
12421 
11685. 
14089 
11294 
11259 
10541 
11093 
11362 
11934 
14086 
10722 
14416 
11378 
11793 
10700 
14802 
12007 
13588 
11301 
12221 
10481 
10818. 
12840 
11153 
11991 
15276 
12058 
10568 
11032 
10622 
11276 
10360 
10282 
22849 
12151 
15239 
11216 
14248 
13145 
18827 
10521 
17252 
10785 
14155 
11577 
12857 
10630 
10460 
12576 
12873 
12312 
12489 
12385 
12086 
14119 
13534 
11850 
11889 
11070 
11969 
13230 
17994 
11981 
13926 
11986 
11898 
10379 
13278 
10342 
12360 
11138 
10822 


102,528 
54.638 
42.787 
47.825 
47.064 
43.792 
57.922 
31,053 
43.690 
99.715 


Prec. 
19444 
16262 
12155 
11822 
12554 
19761 
11716 
10160 
11420 
19489 
17563 
10467 
11036 
11615 
12452 
10498 
18783 


12921 
10856 
13332 
11735 
11006 
12412 
11677 
14083 
11232 
11256 
10535 
11086 
11359 
11929 
14083 
10713 
14415 
11373 
11796 
10698 
14798 
12000! 
19581 
11295 
12214 
10478 
10810 
12897 
11147 
11987 
15273 
12053 
‘10562 


11052. 


10618 
11273 
10354 
10977 
20843 
12147 
15230 
11199 
14241 
13121 
18822 
10516 
17242 
10782 
14150 


CONVERTIBI 


Titoli Cont. Term. 
‘altiv Imm-95 Cv7,5% 179,1 181 
Breda Fin8792W7% 109,05 . 108,3: 
Centrob Binda-91 10% 99,05 
Ciga-8895 Cv 9% 101,8 102 
Cir-8592 Cv 10% 98,1. 98,25 
Cir-8692 Cv 9% 97,25 97 
Efib-85 Ifitalia Cv 136,5 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 107,4 107 
Euromobil-86 Cv 10% 99,95. 98,5 
Ferfin-8693 Cv 7% 92,7 92,4 
Fochi Fil-92 Cv8% 239 239,5 
Gim-8693 Cv.6,5% 95,7 95,25 
Imi-8693 28 Ind 99,7 
Imi-n Pign93W ind 117 115,75 
Iri Sifa-86917% 97,8 978 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 99,8 100,3 
Iri-credit 91 Cv7% 993 992 
Iri-stet 8691 Cv7%. 108,5 108,8 
Italgas-9096 Cv 10% 108,1 108,15 
Magn Mar-95 Cv.6% 84,25 89,5 
MB .Roma-9exw7% 209,5 210 
Mediob-barl 94 Cv 6% 101,9 107,4 
Mediob-cir Ris Nc 7% 89,5 89,6 
Mediob-cir Risp 7% 858863 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 110 110,25 
Mediob-italcemCv7% 259,25 261,5 
Mediob-italcem Exw2% 102,6 102,8 
Mediob-italg 95 Cv6% 108,2 107,7 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Milano Mi.ban. UIC 
Dollaro Usa 1283,600 1285,00 1283,750 
Ecu 1523,100 — 1523,100, 
Marco Ted. 739,870 739 739,855 
Franco fr. 218,750 219,80 218,720 
Sterlina 2198,000 22012197,950 
Fiorino ol. 656,710 654 656,710 
Franco belga 35,998 35,90 35,998 
Peseta spag. 11,971 11,97 11,978 
Corona dan. 193,630 194,50 193,630 
Lira irlandese 1983,500 19901982,450 
Dracma 6,764 6,75 6,770 
Escudo port. 8,499 8,58 8,449 


Titoli 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-marzotto Cv7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Merloni-8791 Cv7%. 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7% 
Monted-8792 Af{7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W.6,975% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv6,5% 
‘Selm-8693 Cv 7% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

Sip 8693 Cv 7% 

‘Snia Bpd-8593 Cv10% 
‘So Pa F-8692 Co 
Zucchi-8693 Cv 9% 


Milano 
1113,150. 
9,234 
874,540 
105,118 
190,210 
207,420 
317,250 
# 130 


Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl, 
Dinaro(MI) 
t9 (nuovo) © 
Dinaro (TS) 
(nuovo) 


Dollaro aust. 1003,950. 


Cont. Term. 
259,75 ‘259 
945 942 
127,25 1288 
120,7 122,05 
99,6 94,1 
99,05 93,75 
94,05 94,6 
91,5 91 
99,7 98,25 
118,5 198 
97,35 973 
98,5 98,7 
96,25 959 
95 914 
89,1. 89,5 
84,5 845 
144,5 144,25 
102,5. 102,4 
125,9 126,5 
541 542 
115 120 
999 99,95 
120 127 
99,4 100,35 
96,9 97,45 
100,8. 1016 
T% 9485 
216,5 213 
Mi. ban. _UIC 
11151113,120 
9,201 9,234 
875 874,645 
104,90. 105,126 
190. 190,225 
206 207,410 
316 317,250 
30 di 
30 LS: 
1000 1003,97: 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Cassa dp-cp 97 10% 96,2 0.00 
Cet Ecu 302994 9,65% 100,3 0.05 
Cet Ecu 8491 11,25% 99,8 0.00 
Cot Ecu8492 10,5% 102 0.79 
Cct Ecu 85939% 99,4 0.00 
Cct Ecu 8593 9,6% 100 0,05 
CotEcu85938,75% 99,2 -0.20 
Cct Ecu 85939,75% 101,5 0.15 
Cct Ecu8694 6,9% 95,3 0.00 
Cet Ecu 8694 8,75% 98,9 -0.20 
CctEcu87918,75% 996 -0.30 
Cet Ecu 87947,75% 96,05 0.16 
CotEcu 88928,5% 99,25 0.51 
Cot Ecu 8892 ap8,5% 98,45 -0.10 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 98,55 -0.05 
CotEcu88938,5% 96,1 0.10 
CctEcu 8893 8,65% 96,75 0.10. 
Cct Ecu88938,75% 97,15 0.10 
Cct Ecu89949,9% 103,4 -0.19 
Cet Ecu 8994 9,65% 98,55 0.00 
Cet Ecu 8994 10,15% 100,05 -0.20 
Cct Ecu89959,9% 100,45 -0.05 
Cct Ecu909512% 105,5. -0.28 
Cet Ecw 9095 11,15% 103,5 -1.43 
Cet Ecu909511,55% 104,1 0.05 
CotEcu93 de 8,75% 96,7 0.05 
CctEcu 93 st 8,75% 97,4 0.10 
Cct Ecunv94 10,7% 102,5 +2.47 
Cct-15mz94 ind 100. -0.05 
Cct-171993 8,75% 97,75 1.30 
Cct-171993 cv ind 99,65 0.05 
Cct-18ap92 10% 99,35 -0,05 
Cct-18ap92 cv ind 101,1 0,05 
Cct-18fb97 ind 98,4 0.10 
Cct-189n93 8,75% 96,2 0.00 
Gct-189n93 cv ind 99,9 0.00 
Cct-18nv93 cv ind 99,4 -0.10 
Cot-18st93 8,5% 109,5 0.00 
Cct-18st93 cv ind 99,35 0.15 
Cct-19ag92 ind 100,35 0.00 
Cct-19ag93.8,5% 99 0.00 
Cct-19ag93 cv ind 99,3 0.00 
Cct-19dc93 cv ind 99,45. -0.10 
Cct-19mg929,5% 99 0.10 
Cct-19mg92 cvind 101 0.00 
Cet-201992 ind 100,3 0.00! 
Cct-200t93 cv ind 99,25 0.00 
Cot-8393 fr 2,5% 97,95 0.10 
Cet-ag91 ind 100,2: 0.00 
Cct-ag93 ind 100,4 0.05 
Cct-ag95 ind 99,1 0,05 
Cet-ag96 ind 98,95. 0.00 
Cct-ap93 ind 100,3 0.00 
Cct-ap94 ind 100,2 -0.05 
Cct-ap95 ind 99,65 0.00 
Cot-ap96 ind 100 0.00 
Cct-ap97 ind 99,05 0.10 
Cot-dc91 ind 100,45 0.00 
Cct-dc92 ind 100,35 0.10 
Cot-de95 ind * 99,45 0,05 
Cot-dc96 ind 98 -0.05 
Cct-fb92 ind 100,4 0.05. 
Cct-fb92.9,8% 99,55 0.00 
Cot-fb93 ind 99,95 0.00 
Cct-fb94 ind 99,95 0.00 
Cct-fb95 ind 100,35 0.05 
Cct-î596 ind 99,7 0.00 
Cot-1b97 ind 98,4 0.10 
Cct-ge92 11% 100 0.15. 
Cct-ge92 ind 100,3 0.00 
Cct-ge93 em88 ind 99,95 0.00 
Cct-ge94 ind 100 0.05 
© Cct-ge94 bh 13,95% 102,2 0.20 
Cct-ge94 usi 13,95% 101,9 .-0.20 
Cct-ge95ind 99,45 -0,05 
Cct-ge96 ind 9945 0.00 
Cot-ge96 cv ind 996 0.00 
Cct-ge97 ind 98,25 0.15 
Cct-gn91 ind 99,95 0.00 
Cet-gn93 ind 100,55 0.00 
Cct-gn95 ind 99,4 0.00 
Cct-gn96 ind 99,65 -0.05 
Cct-1g91 ind 100,05 0.00 
Cct-1993 ind 100,45 0.00 
Cct-1994 au 709,5% 95,25 0.00 
Cct-1995 ind 99,35 0.00 
Cct-1995 em90 ind 99,35 0.05 
Cct-l996 ind: 99,05 -0.05 
Cct-mg93 ind 100,7 0.00 
Cct-mg95.ind 99,7 0.05 
Coet-mg95 em90 ind 998 0.05 
Cct-mg96 ind 99,9 0.00 
Cct-mz93 ind, 100,05 0.00 
Cct-mz94 ind 100,1 0.05 
Cct-mz95 ind 99,65 0.00 
Cet-mz95 em90 ind ‘99,6 0.00 
Cct-mz96 ind 999 0.00 
‘Cct-mz97 ind 98,95 0.15 
Cct-nv91 ind 100,65 0.00 
Cot-nv92 ind 100,55 0.10. 
Cct-nv93 ind 100,8 0.05. 
Ccot-nv94 ind 100,05 0,00. 
Cct-nv95 ind 99,3 0.00 
Cot-nv95 em90 ind 99,75 0.00. 
ind 98,05 0.05 
Cct-ot91 ind 100,6 0.05 
Cct-ot93 ind 100,4 1 
Cct-ot94 ind 99,4 
Cct-ot95 ind 99,15 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,75 
Gct-ot96 ind 97,95 
Cet-st91 ind 100,45 
Cct-st93 ind 100,35 
Cct-st94 ind 100,05 
Cct-st95 ind! 98,95 
Cot-st95 em st90 ind 99,55 
Cct-st96 ind 99,1 
Cto-15gn96 12,5% 100,1 
Cto-16a995 12,5% 100,15 
Cto-16m996 12,5% 100,05 
Cto-179696 12,5% 100,1 
Gto-18dc95 12,5% 100,15 
Gto-181995 12,5% 100,15 
Cto-19fe96 12,5% 100,1 
Cto-19gn95 12,5% 100,3 
Cto-190t95 12,5% 100,25 
Gto-19st96 12,5% 99,95 
Cto-20nv95 12,5% 100,15 
Cto-20st95 12,5% 100,15 1 
Cto-dc96 10,25% 97,1 A 
Gto-gn95 12,5% 100,35 A 
Cts-18mz94 ind 84,95 . 
Cts-20mg91 ind 99,15 } 
Cts-21ap94 ind 84,95 ii 
Cts-22gn91 ind 99,05 , 
Ed Scol-7792 10% 103 Î 
Redimibile 1980 12% 105,15 È 
Rendita-355% 68,9 LI 
Btp-169n97 12,5% 984 X 
Btp-17mg92 12,5% 100,2 } 
Btp-17mz92 12,5% 100,10. 
Btp-17nv93 12,5% 99,8 X 
Btp-18ap92 12,5% 100,1 I 
Btp-1ag92 11,5% 199,95 } 
Bip-1ag93 12,5% 99,9 Ì 
Btp-1ap92 11% 99,05 Î 
Btp-1ap92.12,5% 100,15 I 
Btp-1ap929,15% 98,3 x 
Btp-1ap92 em90 12,5% 100,1 X 
Btp-1dc93 12,5% 99,9 x 
Btp-1fb92 11% 99,25 X 
Btp-11b92.9,25% 98,5 I 
Btp-1fb93 12,5% 100,15 I 
Btp-1fb94 12,5% 99,55 n 
Btp-1ge92.9,25% 98,5 È 
Btp-1ge94 12,5% 997 X 
Btp-19e94 em90 12,5% 99,7 . 
Btp-1gn92 9,15% 98,6: } 
Btp-1gn94 12,5% 99,55 X 
Btp-1gn97 12,5% 98,65 bi 
Btp-1lg92 10,5% 99,4 LI 
Btp-11992 11,5% 99,4 I 
Btp-11993 12,5% 99,95 } 
Btp-11994 12,5% 99,55 È 
Btp-1mg92 11% 100 x 
Btp-1m992 12,5% 100,3 I 
Bip-1mg92 9,15% 98,9 I 
Bip-1mg94 em90 12,5% 99,75 } 
Btp-1mz92 9,15% 98,25 I 
Btp-1mz94 12,5% 99,7 X 
Btp-inv91 11,5% 99,65 A 
Btp-1inv93 12,5% 99,95 I 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100. 0.00 
Btp-10t92 12,5% 100,25. 0.05 
Btp-10t93 12,5% 99,95 0,05 
Btp-1st92 12,5% 100,25 0.10 
Btp-1s193 12,5% 99,95 0.05 
Btp-1st94 12,5% 99,45 0.15 
Btp-21dc91 11,5% 996 0.00 
Cct-ag97 ind 97,85. 0.05 
Cct-gn97 ind 98,75 0.00 
Cct-Ig97 ind. 98,15 0.10 
Cct-mg97 ind 99,1 0.10 
Cct-st97 ind 98,05 0.15. 
ORO E MONETE 
Domanda | Offerta 
Oro fino (per gr) 14700 14900. 
Argento (per kg) 169200 173400 
Sterlina Ve 108000115000 
Sterlina Ne (a. 73) 110000118000. 
Sterlina Ne (p.73) 108000. 115000 
' Krugerrand 455000 475000 
50 Pesos mess. 555000 . 575000 
20 Dollari Oro 500000 590000 
Marengo svizzero 88000 ‘96000 
Marengo italiano ‘88000 ‘96000! 
Marengo belga 83000 ‘90000 
Marengo francese 83000 90000 
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Mercato ufficiale Bastogi Irbs 

Generali* 36390 36550 Comau 1980 2022 
Lloyd Ad. 14900 15020 Fidis 5850. 5810 
Lloyd Ad. risp. 10800 10930 © Gerolimich&C. 111 110 
Ras 19250 19290 Gerolimichrisp. 93 21 
Rasrisp. 11650 11750 Sme 3120 3150 
Sai 18000 18110 Stet* 2120 2110 
Sai risp. 9750 9860  Stetrisp.* 2030 1990 
Montedison* = —=  Tripcovich 12800 13050 
Montedison risp.* = —  Tripcovichrisp. 6500 6500 
Pirelli 1665. 1718. Attivitàimmobil. 4300 4400 
Pirelli risp. 1650 1730 Fiat 5260 5287 
Pirelli risp. n.c. 1410 1452  Fiatpriv.* 3851 3855 
Pirelli Warrant 155 158 Fiatrisp.* 4280 4340 
Snia BPD* 13990 1380 Gilardini 3300 - 3395 
Snia BPDrisp.* 1470 1480  Gilardinirisp. 2670 2740 
Snia BPD risp. n.c. 1245 1260 Dalmine 395 398 
Rinascente 6120 6230 Lane Marzotto 6475 6500 
Rinascente priv. 4055 4050 LaneMarzottor. 6650 6650 
Rinascente risp. 4440 4540 LaneMarzottorne 5330 5355 
Gottardo Ruffoni 3140 3135 Chiusure unificate mercato nazionale 

G.L. Premuda 2470 2488  Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1470 1475 lccu 1000 1000 
SIP exfraz. 1250 1230 So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1280 1230 CarnicaAss. 18700 18700 


PIAZZA AFFARI 
Il mercato riprende quota 
Le Generali in ascesa 


MILANO — Dopo una serie ininterrotta di ribassi, il mer- 
cato, nell'ultima seduta della settimana, ha dato qual- 
che segno di vitalità: ieri l'indice Mib ha registrato un 
progresso dello 0,54 per cento a quota 11283 e il rialzo 
dall’inizio dell’anno è salito al 12,3 per cento. A restitui- 
re un po' di fiato al mercato hanno concorso più elemen- 
ti. In primo luogo, commentano gli operatori, le buone 
chiusure delle principali Borse internazionali non pote- 
vano essere completamente tascurate dal mercato mi- 
lanese. 

Inoltre segnali incoraggianti sembrano arrivare anche 
da Roma. In particolare la Borsa è stata positivamente 
influenzata, si dice tra le grida, dalle dichiarazioni più 
distensive nei confronti della Democrazia cristiana rila- 
sciate dal Presidente della Repubblica Francesco Cos- 
siga al rientro dal suo viaggio negli Stati Uniti. Molta 
attesa in Piazza Affari anche per l’esito del consiglio di 
gabinetto che, riunitosi ieri mattina, ha l’incarico di met- 
tere a punto la manovra economica ed in primo luogo di 
sciogliere il nodo della riforma previdenziale. 

Tutto questo, però, accompagnato da una serie di acqui- 
sti da ricopertura, dal rientro degli ordini provenienti 
dall'estero e da un certo rallentamento dell’offerta, si è 
tradotto sul mercato quasi esclusivamente in un incre- 
mento (in alcuni casi anche notevole) dei prezzi, ma ha 
inciso molto poco sui quantitativi rimasti sempre imtor- 
no ai 100 miliardi. 

Passando alle quotazioni, ieri ci sono stati due rientri: 
quello delle Alivar che, sospese dalla Consob in seguito 
all'annuncio della fusione con la Sme, sono state riam- 
messe al listino dopo la diffusione del rapporto di con- 
cambio previsto per l'operazione; e'quello delle Monda- 
dori risparmio che, dopo una serie di rinvii al ribasso 
che hanno impedito la rilevazione del prezzo, hanno 
chiuso a 10300 lire, con un calo del 35,62 per cento. Le' 
Alivar, invece, sono scese del 19,08 a 10600 lire, mentre 
le Sme hanno guadagnato il 2,18 a 3127 lire. Qualche 
spunto, sui titoli guida. Le Montedison ordinarie sono 
salite dell'1,39 a 1457 lire (1455 nel dopolistino) mentre 
le due risparmio, convertibili e non, sono rimaste inva- 
riate rispettivamente a 1630 lire e 1021 lire. In rialzo 
anche le Generali a 36510 lire (più 0,27) poi salite a 
36700 e le Mediobanca a 15490 lire (più 0,45) migliorate 
a 15550. Deboli le Fiat ordinarie a 5287 lire (meno 0,15) 
poi salite a 5290, mentre le privilegiate e le risparmio 
hanno registrato un progresso rispettivamente dello 
0,72 a 3879 lire (3900 nel dopolistino) e dell’1,85 a 4339 
lire (4340 nel «dopo»). Buoni spunti tra i bancari, con le 
Comit a 4670 lire (più 1,34) e le Banco Roma a 2708 lire 
(più 1,88), e tra gli assicurativi con le Toro a 24500 lire 
(più 2,08). Rialzi anche per Gemina a 1568 lire (più 1,49), 
Olivetti a 3670 lire (più 0,49) e Ferfin a 2242 lire (0,58). 


ii! MOVIMENTONAVI pese 


TRIESTE arrivi 
Data | ora | Nave] Provenienza | ormeggio 
10/5 12.00 RAQEFET Venezia rada 
10/5. 14.00 DALONGIJAN Aden Scalo L. (B) 
10/5 16.00 PALLADIO Durazzo 26 
10/5 sera ATLANTIGHORIZON Monfalcone 20 
10/5. 20.00 SOCARSEI Monfalcone 52 
11/5 6.30 RABUNIONVII Tripoli 3 
11/5 18.00 RANIA Costanza ScaloL. (A) 
11/5 1200 LAGOTURCANA Venezia rada 
11/5 pom. SHENGJINI Durazzo 38 
11/5 15.00 AQUARIUSERRE Augusta S.S. 
11/5 gior. RABUNIONVI Arwad 4 
partenze 
Data [ora] Nave —|ormeggio] Destinazione 
10/5. 14.00 KAPTAN BURHANETTIM 
ISIM 31 Derince 
10/5 14.00  ZAHERII 4 Beirut 
10/5 13.00  SOCARCINQUE 52 Monfalcone 
10/5 pom. WAKAMBA 49(7) Ravenna 
10/5 sera LUKOVA rada ordini 
10/5 sera  OCEANUSTOKIO 50 (13) Singapore 
10/5 sera  KINGALEXANDER Siot4 ordini 
10/5 sera  RAQEFET 49(7) ordini 
10/5 sera _PARNASOS (ex Red Coral) 45 Ravenna 
10/5 22.00. PALLADIO 26 Zara 
10/5 15.00 GETINA rada Capodistria 
11/5 14:00 NORDIC 35 ordini 
11/5 sera .DALONGJIAN Scalo L. (B) Monfalcone 
11/5 sera RABUNIONVII 3 ordini 
movimenti 
Data | Ora | nave ]daormeggio| normeggio 
10/5 pom. RAQEFET rada 49(7) 
11/5 6.00. FRONTDRIVER rada Siot3 
11/5 8.00 PARISII rada Siot1 
11/8 sera. MARMARIS1 14 39 
navi in rada 


FRONT DRIVER, PARIS Il, LUKOVA, OREMBAE, ALVARO DE BAZAN, 


CETINA. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


CREDITO 
Per la Cassa 
di Prato 

è pronta 

la Bnl 


ROMA— La Banca naziona- 
le del lavoro potrebbe conta- 
te sull'appoggio degli indu- 
striali pratesi nell'ipotesi di 
acquisizione della Cassa di 
Risparmio di Prato, Secondo 
quanto appreso in autorevoli 
ambienti finanziari pratesi 
gli industriali, con in testa AI- 
berto Pecci (già azionista di 
Mediobanca) potrebbero ad- 
dirittura partecipare all'ac- 
quisizione della Cassa con 
un contributo di circa 100 mi- 
liardi. Ovviamente gli indu- 
striali pretendono il manteni- 
mento dell'autonomia della 
Cassa, che non dovrà essere 
«inghiottita» dalla Bnl, ma 
valorizzata come soggetto 
distinto e radicato nel territo- 
rio. 

Le garanzie chieste dagli in- 
dustriali sembrano «sposar- 
si» con la strategia che ha 
portato Giampiero Cantoni a 
manifestare l’interesse per 
un'eventuale acquisizione. 
La Banca del lavoro, infatti, 
non sarebbe interessata tan- 
to al forte recupero di credito 
d'imposta che la fusione con 
Prato le garantirebbe, quan- 
to all'espansione della rete 
territoriale. Bnl infatti è pre- 
sente con i propri sportelli 
nei capoluoghi di provincia, 
ma non ha filiali diffuse nelle 
varie province: l'acquisizio- 
ne di Prato potrebbe costitui- 
re un primo esperimento nel- 
la ricerca di serbatoi di rac- 
colta «decentrati». 

Solo garantendo l'autono- 
mia della Cassa di Prato, so- 
stengono gli stessi ambienti, 
sarebbe giustificato il prezzo 
che il Monte dei Paschi sa- 
rebbe disposto a pagare per 
rilevare la quota di maggio- 
ranza della Cassa in mano al 
fondo interbancario. Anche i 
sindacati interni hanno dub- 
bi sull'intervento del Monte 
dei Paschi «perché tende — 
ha detto Pietro Borella, rap- 
presentante della Falcri — 
unicamente a impedire l'in- 
gresso di altri istituti, mentre 
qui serve un'azione per lo 
sviluppo della banca». 
Anche il sindacato è favore- 
vole al mantenimento del- 
l'autonomia della Cassa, ma 
in un'ottica diversa dagli in- 
dustriali, le cui affermazioni 
vengono definite «velleita- 
rie». «Loro pretendono l’au- 
tonomia della banca, ma noi 
questa autonomia l'abbiamo 
già persa da tempo per la 
cattiva gestione della banca. 
Non abbiamo più un patrimo- 
nio nostro, ma a noi interes- 
sa il mantenimento dell’au- 
tonomia operativa dell’istitu- 
to. Bisogna separare il lega- 
me tra banca ed economia 
locale e quello tra alcuni in- 
dustriali e alcuni ammini- 
stratori dell'istituto. Qui ser- 
ve una sana politica di credi- 
to ai comparti produttivi, non 
il sostentamento di industrie 
decotte». 


PESENTI 
Buy-back in vista 
per Italcementi. 
L’utile ’90 

sale del 12,4% 


MILANO — Buy back in vista 
per Italcementi, la società ce- 
mentiera quotata in Borsa del 
gruppo Pesenti: il consiglio di 
amministrazione, oltre ad ap- 
provare il bilancio '90, ha deli- 
berato di proporre all’assem- 
blea dei soci del 13 giugno di 
autorizzare un riacquisto di 
azioni proprie, ordinarie e di 
risparmio, fino a un massimo 
di 60 miliardi. 

L'esercizio '90 si è chiuso con 
un utile netto di 162,4 miliardi, 
con un incremento del 12,4 per 
cento sul 1989, a fronte di rica- 
vi totali per 1.376,3 miliardi 


rà di proporre agli azionisti la 
distribuzione di un dividendo 
unitario di 330 lire per le azioni 
ordinarie e di 390 lire per le ri- 
sparmio. Il confronto con i divi- 
dendi del 1989, rispettivamen- 
te 1.600 e 1.750 lire, non è si- 
gnificativo in quanto nel 1990 
sono intervenuti un fraziona- 
mento delie azioni e un au- 
mento di capitale. 

Prendendo in considerazione 
il monte dividendi, quello del 
'90 mostra un leggero incre- 
mento sul 1989: 47,9 miliardi 
contro 45,7 compresi però i 6 
miliardi di dividendi supple- 
mentari. distribuiti nell'89 in 
occasione del 125.0 anniver- 
sario della società. 

Oltre all'utile netto e al fattura- 
to, sono aumentati nel ‘90 per 
la Italcementi anche il cash- 
flow, il margine operativo lor- 
do e il patrimonio netto. Il flus- 
so di cassa della società ce- 
mentiera quotata in Borsa del 
gruppo Pesenti, infatti, è pas- 
sato dai 208,3 miliardi dell'89a 
235,7 miliardi l'anno scorso; il 
margine opertivo lordo ha re- 
gistrato un incremento del 6,2 
per cento a 218,7 miliardi e il 
patrimonio netto ha raggiunto i 
1.376 miliardi con un aumento 
di 319 miliardi dovuto soprat- 
tutto agli accantonamenti (97 
miliardi) e ai mezzi finanziari 
reperiti attraverso l'aumento 
di capitale dell'ottobre scorso 
(160 miliardi). 


(contro 1.263,3). Ciò consenti- 


mein. 


\- 


li 


A MARGINE DELLA MANOVRA 


In calo il tasso di s 


. Economia 


L'operazione è nell’aria 


, L'intesa politica raggiunta 


sulla manovra per il risana- 
mento della finanza pubblica 
potrebbe favorire una ridu- 
zione del tasso ufficiale di 
sconto e, di conseguenza, 
dell’intera struttura dei tassi. 
Voci di un imminente ribasso 
del Tus, si sono diffusi in am- 
bienti finanziari subito dopo 
l'esito positivo del consiglio 
di gabinetto di ieri. 

Del resto, erano state le stes- 
se autorità monetarie a sot- 
tolineare più di una volta che 
un calo dei tassi ufficiali sa- 
rebbe stato possibile solo 
dopo aver messo a punto mi- 
sure credibili di contenimen- 
to del deficit. 

Secondo le indiscrezioni, il 
tasso ufficiaie di sconto po- 
trebbe calare di mezzo pun- 


to, dal 12,5 


un provvedimento, che tra- 


scinerebbe 


ribasso l’intera struttura dei 
tassi, con benefici effetti per 
ilTesoro che potrebbe offrire 
titoli di stato a rendimenti più 


bassi. 


L’ultimo ritocco del tasso uf- 
ficiale di sconto risale-ad un 
anno fa (il 21 maggio 1990), 
quando il Tus scese di un 
punto dal 13,5 al 12,5 per 


cento. 


al. 12 per cento, 


naturalmente al 


ROMA — Successo per i bot 
di metà maggio: ne sono sta- 
ti collocati 12.000 miliardi. | 
Bot in scadenza erano paria 
11.750 miliardi, di cui 11.478 
presso gli operatori e 272 nel 
portafoglio della Banca d'l- 
talia. Il maggior interesse 
dei risparmiatori si è river- 
sato sui titoli a tre mesi 
(6.203 miliardi 
4.000 assegnati), seguiti da 
quelli a sei mesi (6.146 mi- 
liardi richiesti e 4.500 asse- 
gnati) e da quelli ad un anno 
(4.073 miliardi 
3.500 assegnati). 
Quanto ai rendimenti, i tri- 
mestrali sono stati aggiudi- 
cati al prezzo medio ponde- 
rato di 97,11 lire per ogni 100 
di valore nominale, a cui 
corrisponde un rendimento 
effettivo annuo composto 
lordo del 12,20% e netto del 
10,57%, contro, rispettiva- 
mente, il 12,48% e 10,82% 
dell’asta di fine aprile. 

Il prezzo di aggiudicazione 
dei semestrali è stato pari a 
94,41 lire, a cui corrisponde 
un rendimento 
12,16% e netto 10,52%, con- 
tro il 12,30% e 10,64% dell'e- 
missione precedente. Infine, 
gli annuali sono stati aggiu- 


richiesti e 


richiesti e 


lordo del 


COLLOCAMENTO PER 12 MILA MILIARDI 3 
Rastrellati tutti i Bot di maggio 


Emissione di Bte del Tesoro - Transazioni: nuove regole 


dicati al prezzo di 89,15 lire, 
a cui corrisponde un tasso 
lordo del 12,14% e netto del 
10,46%, in lieve rialzo ri- 
spetto all'emissione prece- 
dente (12,07% e 10,41%). La 
Banca d’Italia comunica 
inoltre che, al 30 aprile, era- 
no in circolazione Bot per 
complessivi 333.496 miliar- 
didi lire, di cui 48.500 trime- 
strali, 112.863 semestrali e 
172.133 annuali. 

Intanto un' emissione di Bte 
(buoni del Tesoro in Ecu) 
stata annunciata ieri dal'Te- 
soro per un ammontare di 
mezzo miliardo di Ecu (circa 
750 miliardi di lire). L'asta si 
svolgerà il 13 maggio: il tas- 
so di interesse «base» (la 
competizione d' asta ha per 
oggetto diretto il tasso di in- 
teresse) 

stato fissato all’11,30% con- 
tro l' 11,20 posto a base dell 
asta precedente (dalla quale 
scatur un tasso effettivo del 
10,50%).| titoli hanno una vi- 
ta di 371 giorni. 

Per facilitare l’accesso delle 
nuove transazioni al merca- 
to e rafforzare -la struttura 
operativa del mercato se- 
condario il ministero del Te- 


DOPO L’ALLONTAN. AMENTO DI HORST URBAN 


- Guanti bianchi con Pirelli 


Linea morbida della Continental: e adesso si torna a trattare 


» HANNOVER — L'allonta- 
namento di Horst Urban, ex 


presidente 


rettivo della Continental, co- 
mincia già a mostare «effetti 
positivi» sulla ripresa dei 
colloqui tra il produttore te- 
desco dei pneumatici e la Pi- 
relli. Le due parti infatti, se- 
condo una dichiarazione del- 
la Continetal, vogliono se- 
dersi intorno «a un tavolo» e 


continuare 


preconcetti di sorta o condi- 
zionamenti. L'inizio dei col- 


loqui sarà 


un atteggiamento «aperto», 
affermano alla Continetal. 

Intanto il gruppo ha confer- 
mato ieri le dimissioni del 


presidente 


rettivo, Horst Urban. «Il con- 
siglio di sorveglianza e Horst 
Urban — si legge in una nota 
ufficiale della società di Han- 
nover — hanno concordato 
le dimissioni dall'incarico di 
presidente del direttorio con 
effetto immediato». La deci- 
sione, si legge ancora, è sta- li, 
ta motivata «dalle divergen- 


Verniciare è f 


V 


del consiglio di- 


i contatti senza 
Continental 
caratterizzato da 


del consiglio di- 


erniciare è facile, divertente e 
simpatico ed aiuta a mantenere in 
buono stato tutte le cose di valore 
della vostra casa, I, 

La Baldini ha realizzato una pratica 
‘‘guida alla verniciatura” che tutti 1 
lettori potranno trovare presso 1 
Rivenditori autorizzati Synuil, come — 
riportato a lato del seguente annuncio. 
Inoltre, sulle pagine dì questo 
quotidiano, per i prossimi sei sabati 
troverete preziose indicazioni per 
tendere semplice e veloce la vostra 
manutenzione. 

Non perdete il numero del prossimo 
sabato, perché conterrà i consigli più 
importanti. : 


Il vantaggio di far da sé.. 


Vemniciare è utile e conveniente poichè 
consente di conservare meglio oggetti 
e strutture della vostra casa, i 
mantenendone intatto l'aspetto estetico 
e il valore nel tempo. ; 


ze concernenti lo sviluppo 
delle attività del 
Nel comunicato si sottolinea 
che le dimissioni di Urban 
non comportano «un cam- 
biamento nella politica di 
Continental e del suo atteg- 
giamento riguardo ai collo- 
qui con Pirelli che anche in 
futuro si orienteranno esclu- 
sivamente. sugli 
della Continental, e dei suoi 
azionisti e dipendenti». La 
ha comunque 
annunciato di voler ripren- 
dere i negoziati con la socie- 
tà italiana senza preconcetti 
di sorta e condizionamenti. 
Infine è stata la volta del con- 
siglio di Pirelli Spa che, in 
accordo con la Continental, 
ha diffuso nella tarda matti- 
nata un comunicato identico 
a quello della società tede- 
sca sulla volontà di riprende- 
re i negoziati. 

La sconfitta della linea del ri- 
fiuto del dialogo con la Pirel- 
impersonificata dall'ex 
presidente della Continental 


gruppo». 


@ BALDINI VER 


Horst Urban, ha fatto bene al 
titolo conti gummi che ieri al- 
la Borsa di Francoforte ha 
potuto guadagnare sei mar- 
chi salendo a quota 203 mar- 
chi. 

La prospettiva di una fusione 


to ora contorni realistici. 

Il lato più spettacolare della 
destituzione di Urban è stato 
il voltafaccia delle maestran- 
ze della Continental che agli 
inizi dell'anno avevano an- 
cora dato prova di sostener- 
io senza limiti nella sua lotta 
contro una fusione con la Pi- 
relli. Il nuovo presidente del- 
la Continental, Wilhelm Win- 
terstein, si presenterà alla 
stampa martedì della prossi- 
ma settimana, quando terrà 
ad Hannover la conferenza 
stampa di bilancio 1990 in 
luogo del suo predecessore 
Horst Urban. 

| soci della Pirelli Spa, nel- 
l'assemblea degli azionisti 
convocata per il 21 giugno 
prossimo (il 22 in seconda) 
saranno certamente soddi- 


acile 


Una buona e frequente manutenzione 
evita che i supporti si danneggino e 
che risentano dell'usura del tempo e 
degli agenti atmosferici. 


Prodotti qualificati 


La Baldini fornisce la guida 
"Verniciare è facile!' assieme a 
prodotti di elevata qualità e di facile 
applicazione. — ; (I 
Lo TE di questa rubrica è infatti 
SYNUIL, un marchio ormai noto che 
racchiude cinque prodotti di qualità, 
idonei per qualsiasi tipo di superficie. 
Le confezioni di Synuil aiutano anche 


interessi 


‘ l'utilizzatore meno esperto grazie alle 


precise e dettagliate informazioni 
didattiche riportate in forma chiara sul 
contenitore. PRE ) 
Richiedendo Synuil al Rivenditore, sì 
possono avere, come dice lo spot 
televisivo, cinque soluzioni per colorare 
il mondo. 


) 


Pirelli-Gontinental ha assun-. 


soro ha deciso, d'intesa con 
la Banca d'italia, di apporta- 
re alcune modifiche all’orga- 
nizzazione del sistema delle 
emissioni di obbligazioni in 
eurolire. In un decreto del 
ministro Guido Carli, pubbli- 
cato sull’ultima Gazzetta Uf- 
ficiale, vengono definite le 
modifiche che riguardano 
l'attribuzione della funzione 
di banca capofila («lead-ma- 
nager») ed i termini di preav- 
viso per ottenere il consenso 
delle autorità monetarie al- 
l'offerta di nuove emissioni 
sul mercato. 

Il nuovo sistema, che entre- 
rà in vigore dal prossimo 1.0 
luglio, prevede che il ricono- 
scimento della qualifica di 
.«lead-manager» a banche e 
istituzioni finanziarie (indi- 
cate di seguito come le 
«banche») sia subordinato 
all'impegno a quotare gior- 
nalmente. un. numero di 
emissioni non inferiore a 25- 
di cui almeno 15 soggette a 
ritenuta d'acconto sugli inte- 
ressi - ‘il cui ammontare 
complessivo costituisca non 
meno del 25% dell’ammon- 
tare totale delle obbligazioni 
in essere. 


sfatti per l’avvio dei colloqui 
con i vertici della Continen- 
tal, che a quella data potreb- 
bero già essere a buon pun- 
to. Ma l’esame del bilancio 
relativo all'esercizio conclu- 
so al 31 dicembre scorso, 
non offrirà motivi di altrettan- 
ta soddisfazione. Il consiglio 
di amministrazione della so- 
cietà, infatti presenterà loro 
un bilancio che a fronte di 
riduzione 
(-2% rispetto all'89) delle 
vendite, dovuta sostanzial- 
mente alle variazioni di cam- 
bi, e passate a 10.139 miliar- 
di dai precedenti 10.342 mi- 
liardi, evidenzia un utile net- 
to consolidato di 153 miliardi 
contro i 320 miliardi dell’an- 


una contenuta 


no precedente. 


Il Cda della Pirelli, inoltre, 
proporrà ai soci la distribu- 
zione di un dividendo di 70 
lire per le azioni ordinarie e 
di 90 lire per le azioni di ri- 
sparmio, contro le 110 e le 
130 lire distribuite rispettiva- 


mente nell'esercizio '89. 


L) 


Per saperne di più chiedete la 
guida “Verniciare è facile" ai 
Rivenditori che espongono 
questo marchio. 


Ei 
& BALDINI VERNICI 


Per conoscere il Rivenditore più 
vicino chiamate il numero 
verde" Baldini il lunedì dalle 
8,30 alle 13,00, e il venerdì dalle 
14,00 alle 18,00. 


NUMEROVERDE 
1678-64071 


Al costo di un solo scatto 
da tutta Italia 


SYNUIL 
Cinque soluzioni 
per colorare 
il tuo mondo 


NICI 


Protagonisti del colore 


KOMETE 


GLI ESPERTI SI ATTENDONO UN DIVIDENDO INVARIATO 


conto | Generali «in analisi» 


Verrebbe però pagato su un numero maggiore di azioni 


Il 14 maggio avrà luogo a Milano il consiglio d’amministrazione. 

Il dividendo nominale sarebbe di 350 lire, ma quello effettivo subirà 
um aumento del 10%. Anche nella City londinese non si attendono 
sorprese. Qualcuno si aspetta un aumento gratuito di capitale, nella 
ragione di un’azione gratis ogni dieci possedute. 
sono previsti dei grossi spostamenti, 
le tempeste del Nord. «Alleanza è il più bel titolo d'Europa». 


Neppure per gli utili 
Sui conti del 1990 pesano molto 


MILANO — «Perché? C'è 
qualche dubbio sul fatto che 
il dividendo resterà invaria- 
to?». Le atese degli analisti 
su dividendo delle Generali 
sono unanimi, a pochi giorni 
dal consiglio di amministra- 
zione che si riunirà il 14 mag- 
gio per approvare il bilancio 
1990. La sensazione diffusa, 
secondo quanto risulta da un 
sondaggio, è infatti che la 
compagnia confermerà il di- 
videndo distribuito lo scorso 
esercizio, assegnandolo pe- 
rò a un numero maggiore di 
azioni in seguito all'aumento 
gratuito di capitale interve- 
nuto nel 1990. Dividendo no- 
minale invariato a 350 lire è 
la previsione dell’ufficio stu- 
di della Pasfin, dove si preci- 
sa che in questo caso «il divi- 
dendo effettivo registrerà un 
incremento del 10% a segui- 
to dell’operazione sul capita- 


le. 

A un monte dividendi inva- 
riato equivarrebbe infatti 
una cedola unitaria di 318 li- 
re». All’ufficio studi dell'a- 
gente di cambio Pastorino, 
Massimo Verduci esprime 
un parere analogo: «Divi- 
dendo ivariato su un numero 
allargato di azioni. L'even- 
tuale approvazione su un nu- 
mero allargato di azioni. L'e- 
ventuale approvazione di un 
aumento di capitale gratuito 
sarebbe strettamente legato 
a scelte di politica azieridale 
che dall'esterno è impossibi- 
le prevedere». 

Lievemente più pessimista 
Moreno Daverio, analista 
dello studio San Martino, se- 
codo il quale il monte divi- 
dendi delle Generali potreb- 
be rimanere invariato. Quan- 
to alla valutazione del titolo, 
Daverio preferisce affidarsi 
all'analisi tecnica che inque- 
so momento inquadra le Ge- 
nerali in una tendenza ribas- 
sista in corso da ormai due 
anni. «I recenti. movimenti 
del titolo, mosso dalle voci 
più disparate, hanno fatto 
raggiungere alle Generali 
l'obiettivo superiore intorno 
alle 39.000 lire, senza che 
peraltro il mercato capisse 
cosa stesse realmente dietro 
a questo diffuso interesse. 

A questo punto — prosegue 
Daverio — la quotazione era 
arrivata intesta e ha comin- 
ciato a. scendere. Proprio 
l’altro ieri poi ha rotto verso 
il basso la linea rialzista ini- 
ziata lo scorso gennaio e 0g- 


gisi è assestata su quei livel- 
li. A questo punto è difficile 
pensare che le Generali pos- 
sano ancora rappresentare 
il motore del mercato, come 
è avvenuto negli scorsi mesi, 
ed è anzi più probabile che il 
titolo possa scendere fino in- 
torno alle 35.000 lire, dove 
può trovare un equilibrio 
piuttosto interessante». 

Anche nella City londinese 
gli analisti non si aspettano 
sorprese dalle Generali. le 
previsioni sono univoche: il 
Leone di Trieste distribuirà 
ai suoi azionisti un dividendo 
nominalmente invariato. E 
come per il 1989 qualcuno a 
Londra si attende un aumen- 
to di capitale gratuito, nella 
ragione di 1 titolo ogni 10 
posseduti. Neppure per gli 
utili sono previsti general- 
mente grossi spostamenti. 
«Utili e dividendo piatti» pro- 
spetta Juliet O'Shaughnes- 
sy, analista della Ubs Philips 


Alfonso Desiata, 
presidente di Alleanza: la 
compagnia sta dando un 
notevole apporto agli utili 
di gruppo. 


and Drew. «Il settore vita in 
Italia è molto redditizio, ma il 
ramo danni tende a non es- 
serlo affatto, anche per le li- 
mitazioni alle tariffe poste , 
dal governo alla Rc auto. 
Sui conti '90 pesano inoltre 
le tempeste che si sono ab- 
battute sul Nord-Europa all'i- 
nizio dell'anno». Anche Si- 
mon Rudolph, della Morgan 
Stanley, pone l'accento sul- 
l'importanza del ramo-vita e 
in particolare sull’apporto di 
Alleanza ai conti consolidati 
delle Generali. «E' il più bel 
titolo assicurativo d'Europa 
— afferma l'analista — sta 
fornendo alle Generali un 
flusso regolare di utili in un 
momento in cui altri settori 
sono sotto pressione. Garan- 
tisce slancio alla performan- 
ce del gruppo. Alleanza è un 
titolo di alta qualità. Il setto- 
re-vita è il motore dello svi- 
luppo delle generali». 
Marc Auffret, della Jp Mor- 
gan France, è del parere che 
il dividendo sarà di 350 lire 
che «saranno distribuite su. 
588 milioni di titoli contro i 
530 milioni dell'89. Pertanto 
l'utile distribuito aumente- 
rà». Secondo Auffret gli utili 
consolidati delle Generali si 
situeranno attorno a 600 mi- 
liardi di lire (pari a 1029 lire 
per azione) contro 573,7 nel 
1989 (pari a 1075 per azione). 
Per. il 1991 è atteso un miglio- 
ramento a 700 miliardi, pari 
a 1200 lire per azione. «Il 
P/E, che è di 30, non è co- 
munque indicativo in una 
compagnia come le Generali 
— sottolinea d'altro canto 
Auffret— gli utili di esercizio 
in realtà non riflettono che in 
| parte il valore della compa- 
gnia. Il vero metro di parago- 
ne. è il rapporto tra prezzo e 
attivo netto, 
l'enorme patrimonio e gli ac- 
cantonamenti della società». 
Anche Auffret indica d'altro 
canto che agli ottimi risultati 
della Alleanza faranno da 
contraltare le performances 
negative delle controllate 
che hanno dovuto pagare i 
danni per le tempeste nel 
Nord Europa, come la fran- 
cese Concorde e la sua filia- 
le britannica che 
senz'altro perso soldi». Il 
giudizio complessivo dell’a- 
nalista della J. P. Morgan è 
comunque chiaro: «Le Gene- 
rali sono una compagnia 
grande e bella». 


considerando 


«hanno 


LA «FASE UNO» 


Una campagna dividendi 
meno avara del previsto 


MILANO — Si preannun- 
cia meno avara del previ- 
sto la «fase uno» della 
campagna dividendi ‘90. 
La tradizionale giornata di 
maggio, che quest'anno 
cadrà giovedì 16 con lo 
stacco della cedola, vedrà 
infatti protagoniste 68 so- 
cietà quotate in Borsa con 
un complesso di 98 titoli. 
L'anno scorso le aziende 
coinvolte erano 79 con 124 
titoli in totale. La differen- 
za ha tre movitazioni, due 
in negativo, una in positi- 
vo: sette società che per il 
1990 hanno deciso di non 
remunerare il capitale, ot- 
to che hann spostato più 
avanti nell'anno la sca- 
denza assembleare e 
quattro che tornano inve- 
ce al dividendo quest'an- 


DITO): te confermata nella più si- 


Nonostante il minor nume- 
ro di società in questione, 
il monte dividendi com- 
plessivo che affluirà in 
piazza Affari è superiore: 
si tratta infatti di 1.768,9 
miliardi di lire, una som- 
ma non solo nettamente 
superiore ai 1.564,58 mi- 
liardi versati dalle stesse 
società dodici mesi fa ma 
anche maggiore ai 1.700 
miliardi affluiti ai soci di 
aziende quotate nel mag- 
gio ’89. 

La ragione di tale fenome- 
no risiede essenzialmente 
nel fatto che quest'anno, 
all’interno. del campione 
considerato, sono tornati 
a remunerare il capitale 
alcuni grandi gruppi: si 
tratta in particolare della 
Bnl (63,2_ miliardi com- 
plessivi), Banco di Roma 
(60 mdl) e Parmalat finan- 
ziaria (3,4 Mld), cui si 
somma la matricola Ban- 
co di Santo Spirito conben 
80 miliardi. 

Tornando all’appunta- 
mento di giovedì, quando 
verrà pagato circa un ter- 
zo del monte dividendi 
complessivo, oltre alle 7 
società che non distribui- 
ranno dividendo ve ne so- 
no ben 11 che lo riduran- 
no, in alcuni casi in manie- 
ra drastica: il caso più cla- 
moroso è quello di Benet- 
ton che quest'anno remu- 
nererà i propri soci con un 
dividendo unitario di 250 
lire contro le 600 lire del- 
l'anno scorso, a fronte di 
un incremento degli utili 
del 15,51%. 

Dall'altro nella classifica 
dei più generosi, oltre alla 


CON L'AUMENTO DI CAPITALE FINO A 200 MILIARDI 


Espresso: nuovi soci in arrivo 


Ripa di Meana conferma: «Stiamo aspettando la risposta di alcuni amici della Ciry 


ROMA — «Sono soddisfatto». 
Carlo De Benedetti aveva un 
volto raggiante, più eloquente 
di qualsiasi dichiarazione, al 
termine del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Espresso che 
ha deciso di varare ieri sera 
l'operazione aumento di capi- 
tale per un ammontare massi- 
mo di 200 miliardi. Ma, al di là 
di questa decisione, peraltro 
attesa, la novità più importan- 
.te emersa ieri è l'ingresso di 
nuovi soci nella compagine 
azionaria dell’Editoriale L’E- 
spresso. «Stiamo attendendo 
le risposte da parte di alcuni 
amici della Cir», ha annuncia- 
to Vittorio Ripa Di Meana, illu- 
strando le varie tappe che do- 
vranno portare alla redistribu- 
zione delle quote, al ricolloca- 
mento in Borsa delle azioni 
dell'Espresso e all’aumento di 
capitale. 

«Prima dobbiamo sistemare le 
cose tra noi della Cir e Carlo 
Caracciolo, cedendogli parte 
. delle azioni che gli consenta- 
no di giungere al 10%. La Cir 
terrà il 51% del capitale e in- 


TRIESTE — Sarà il legno il pro- 
tagonista assoluto della 43.a 
Fiera campionaria internaziona- 
le di Trieste che si aprirà il 18 
giugno prossimo. Ciò soprattutto 
grazie alla decisione della Co- 
munità economica europea di 
prevedere lo svolgimento nel 
periodo 19-20 giugno di un semi 
nario di altissimo livello concer- 
nente il commercio internazio- 
nale dei legnami tropicali. Nei 
giorni scorsi il segretario gene- 
rale dell'Ente Fiera Giorgio Ta- 
maro ha definito a Bruxelles, as- 
sieme alla direzione generale 
per lo sviluppo della Comunità, 
il dettagliato programma del Se- 


presidente. della Federazione 
nazionale commercianti del le- 


minario che sarà presieduto dal 


sieme a Caracciolo — ha detto 
‘Ripa Di Meana — formerà un 
accordo.di consultazione. Non 
sarà quindi un vero e proprio 
patto di sindacato, ma un ac- 
cordo sul modello di quello Fe- 
derconsorzi-Credit in Bna». 
«Del resto — ha risposto con 
una battuta Ripa Di Meana — 
ha visto che spallate hanno 
preso recentemente i patti di 
sindacato?». Claudio Cavazza, 
azionista oggi con il 2,3%, e la 
famiglia Busi, che ha un 
3,30%, dovrebbero salire al 
4% ciascuno. 

«Una simile quota — ha detto 
Ripa Di Meana — potrebbe es- 
sere destinata ai nuovi soci 
dell'Espresso». Nessuna indi- 
cazione sui loro nomi, ovvia- 
mente, ma Ripa ha tenuto a 
precisare che sono «soggetti 
Vicini alla Cir» e che le loro 
partecipazioni «non necessa- 
riamente saranno strumentali 
all'attività del gruppo». Che 
uno di questi possa essere Eu- 
genio Scalfari sembra da 
escludere: «Ha dichiarato uffi- 
cialmente che non vuole azio- 


DAL 18 GIUGNO A TRIESTE 


ll legno entra in 


gno Alfonso Froncillo assieme al 
presidente dell’Ente Fiera Gian- 
ni Marchio. 

La manifestazione, che avrà luo- 
go perla prima volta in Italia, na- 
sce nel quadro del legame fra 
l'Ente e la Comunità nel campo 
della cooperazione con i Paesi 
in via di sviluppo, attivo sin dal 
1970 e che, con la sparizione 


della Fiera di Milano, vede que- ‘ 


st'anno la manifestazione trie- 
stina unica in Italia nel program- 
ma che prevede la partecipazio- 
ne ad altre 30 fiere in tutto il 
mondo. 

Sul piano espositivo saranno 
presenti la Costa d'Avorio, il 
Ghana, il Burundi, l'Etiopia, il 
Camerun, il Gabon ed il Congo, 
mentre il Seminario hanno già 


ni — ha detto Ripa — ma se 
cambia idea è il benvenuto». 
Lo stesso Scalfari, che era nel- 
la sede dell'Espresso per il 
consiglio di amministrazione 
della Repubblica, si è rifiutato 
di commentare: «Sono consi- 
gliere de La Repubblica», ha. 
detto. È 
«Una volta sistemate queste 
partecipazioni — ha prosegui- 
to Ripa Di Meana — procede- 
remo a ricollocare in Borsa 
parte del capitale dell'Espres- 
so, per ricostituire il flottante, 
oggi ridotto al minimo. L'au- 
mento di capitale si farà subito 
dopo». I tempi sono molto 
stretti, se è vero che «l'aumen- 
to deve essere varato in autun- 
no per consentire all'Espresso 
di acquistare le residue parte- 
cipazioni nell’editoriale La Re- 
pubblica e nella Finegil». Il 
consiglio di amministrazione 
dell'Espresso ha convocato a 
questo scopo un'assemblea 
per il prossimo 5 luglio, per at- 
tribuire al consiglio la delega 
ad aumentare il capitale in una 
o più volte nell'arco di 5 anni 


Fiera 


assicurato la loro partecipazio- 
ne con delegazioni altamente 
qualificate sul piano professio- 
nale, oltre ai Paesi già citati, i 
seguenti Stati dell'area Africa- 
Caraibi-Pacifico associati alla 
Comunità: Botswana,, Western 
Samoa, Zaire, Guyana, Swazi- 
land, Guinea Equatoriale, Nami- 
bia, Capo Verde, Madagascar, 
Rwanda, Kiribati, Vanuatu, Ke- 
nya, Tonga, Jamaica, Belize, 
‘Angola, Suriname, Tanzania e 
Burkina Faso, Senegal. Il semi- 
nario si articolerà in quattro se- 
zioni che svilupperanno fra gli 
altri temi come: «La politica co- 
munitaria di promozione delle 
esportazioni di legname tropica- 
le dai Paesi Acp verso la Cee». 


per un importo nominale mas- 
simo di 200 miliardi. 

La delega è ampia, consenten- 
do l'emissione di azioni anche 
di categoria particolare, con o 
senza sovrapprezzo, o da as- 
segnare gratuitamente. E' poi 
prevista anche la possibilità di 
emettere obbligazioni, anche 
convertibili, per un ammonta- 
re pari al capitale. Il consiglio, 
come previsto, ha nominato 
presidente dell'Editoriale Gar- 
lo Caracciolo, vicepresidente 
e amministratore delegato 
Corrado Passera e vicepresi- 
dente Cristina Busi. . 

Il consiglio di Repubblica ha 
dal canto suo deciso di convo- 
care per il 29 maggio un'as- 
semblea per varare un au- 
mento di capitale da 16 a 22,4 
miliardi con l'emissione di 6,4 


* milioni di azioni ordinarie da 


mille lire di nominale da offrire 
in opzione agli azionisti in ra- 
gione di 2 nuove ogni 5 posse- 
dute, a un prezzo di 1.200 lire 
per azione, di cui 200 di so- 
vrapprezzo. 


ASSICURAZIONI 


Milano: in alto il dividendo 
I premi a 563,6 miliardi 


MILANO — Il Cda della Mila- 
no Assicurazioni tiene alto il 
dividendo, nonostante l'e- 
sercizio '90 abbia risentito 
dell'ultima fase di ristruttura- 
zione della compagnia. Ai 
soci convocati il 24 giugno 
prossimo verrà proposto di 
aumentare a 260 lire il divi- 
dendo delle ordinarie e a 290 
quello delle risparmio (con- 
tro 240 e 270 precedenti). 

In totale il dividendo propo- 
sto ammonta a 7,9 miliardi 
su un utile netto però in calo 
dell'11,2% a 23,4 miliardi. 
Con l'esercizio '90, la com- 
pagnia presieduta da Alfon- 
so Scarpa ha posto le condi- 
zioni per un raddoppio a 
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nei prossimi giorni le pro- 
prie decisioni. Va aggiun- 
. to comunque che tradizio- 
nalmente in Italia la politi- 
ca dei dividendi non ha 
mai costituito un punto di 
riferimento per valutare 
l'andamento della Borsa. 
Dal raffronto con i dividen- 
di distribuiti il 17 maggio 
dell'anno scorso emerge 
ancora che il dividendo 
medio unitario per titolo 
passa quest'anno a 213,64 
lire da 195,93 lire mentre il 
monte dividendi 
per società sale a 26,01 
miliardi contro 2,74 miliar- 
di nell'89. Per tener conto 
poi dell'incidenza dello 
stacco dei dividendi che si 
verificherà giovedì prossi- 
mo sull'andamento del- 
l'indice di Borsa, calco- 
lando che il rapporto me- 
dio tra dividendo (lordo) e 
prezzo dell'azione è que” 
‘stanno del 4,1% (3,2-Ae! 
'90) l'incidenza degli stac- 
chi sarà di circa lo 0,6% 
(0,7%), poiché il comples- 
so dei titoli interessati pe- 
sa sul listino per il 26,5% 
circa (21% circa). Pertan- 
to se giovedì si verificasse 
una flessione dell'indice 
generale dello 0,6% si po- 
trebbe ipotizzare che que- 
sto calo è da attribuire in- 
teramente allo stacco dei 
dividendi. 


Cal 
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TRI 
firm 
ghe 
del 
La 5 ope 
già citata matricola Banco fina 
di Santo Spirito a cui spet- Spe 
ta il primato assoluto con crei 
un aumento del dividendo Buc 
del 22,3%, si trova la Stan- staz 
da Rnc, Banco Napoli Rnc, stat 
Euromobiliare Ord e Rnc, inte 
Standa Rnc, Terme Acqui lan 
e Acque potabili Torino. lid 
Se si esamina il rapporto ghe 
tra utili e dividendi delle attr 
68 società considerate, si Har 
può notare un incremento Giu: 
del ritmo di crescita dei di- Puo 
videndi superire a quello aus 
dell'anno scorso (dall jar 
11% al 14,4%), ma il sag- Ann 
gio di crescita degli utili è ferr 
risultato del 15,62% Joz: 
(3599,79 miliardi nel '90 e dell 
3113,43 nell’89). proi 
Questa politica di pay out entr 
poco gratificante per gli lugl 
azionisti verrà sicuramen- DIE 
gnificativa distribuzione di o 
metà luglio, quando si Sn 
avrà l'appuntamento con i Ved 
big del mercato: ta questi trat 
Cir ed Olivetti hanno già Inzi 
annunciato grosse delu- | 509 
sioni per gli azionisti, Hg 
mentre Fiat comunicherà ; 
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Carlo De Benedetti 


1000 miliardi dell’attivit 
traverso l’accorpamenti| 
Card e del Lloyd intern? 
nale. 
La compagnia — info 
una nota — ha port4/ 
569,6 miliardi i premi a 
siti (+ 13,4%) con un pa‘ 
glioramento percentual‘| 
lavoro diretto italiano \. 
miliardi). L'incremento 

giore si registra nel ralg 
ta, rafforzato del 148; 
110,9 miliardi mentre ig! 
danni ha totalizzato 44 1) | 
liardi (18,1%). Il reddi 

trimoniale ordinario; 4 
90, ammontava a ghi 
liardi(+13,2%). 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Tre anni dopo.la 
firma dell'accordo italo-un- 
gherese per l'utilizzazione 
del porto di Trieste — reso 
operativo nel '90 —, è stato 
finalmente. collocato. l’indi- 
spensabile tassello che con- 
Ccretizza l'intesa tra Roma,e 
Budapest. leri mattina, nella 
stazione di Campo Marzio, è 
Stato sottoscritto l'accordo 
interferroviario, che prevede 
la messa a punto di tariffe.ta- 
li da incentivare il traffico un- 


gherese verso. l'oltremare 
le attraverso lo scalo triestino. 
2 Hanno firmato il documento 
o) 


Giuseppe Pinna (Ente Fs), 
Rudolf Mille (0eBB, ferrovie 
austriache), Adriano Skrin- 
jar (JZ, ferrovie jugoslave), 


g- Annamaria Benczedi (Mav, 
je ferrovie ungheresi), Tibor 
%o Jozan (in rappresentanza 
e della piccola linea di So- 


pron). Le tariffe agevolate 
entreranno in vigore dal 1 

luglio. 

Dunque costerà meno il tra- 
Sporto ferroviario di merci 
da/per l'Ungheria in transito 
attraverso il porto triestino. 
Vediamo in che modo: sulla 
tratta Villa Opicina-Trieste 
mare la riduzione sarà del 
50% e sulla Trieste-Tarvisio 
del: 15%; l'Ente Fs ha abbas- 


Paolo Fusaroli 


Economia / Regione 


ACCORDO INTERFERROVIARIO FIRMATO TERI A TRIESTE 


Un porto per l'Ungheria 


Il 1° luglio scatteranno tariffe agevolate per «invogliare» nu 


E? il naturale completamento dell’intesa italo-ungherese dell’88 
per l’utilizzazione dello scalo triestino per le merci in transito 
da/per l’oltremare. Gli «sconti» riguardano le tratte da Villa Opicina : 


e da Tarvisio. L’entità delle agevolazioni, che tengono però conto 

della tariffa minima. Anche le ferrovie austriache e jugoslave sono 
interessate a questa operazione. Trieste primo porto dell'Ungheria 
per i container. Società Alpe Adria: si discuterà il piano operativo. 


sato del 15% la cosiddetta 
tariffa minima. Gli «sconti» 
delle ferrovie ungheresi so- 
no del 2% — ma si tratta di 
prezzi già piuttosto contenuti 
—, mentre sui percorsi di 
transito austriaci (con Vien- 
na la trattativa è stata parti- 
colarmente lunga) e jugosla- 
vi verrà apportata una dimi- 
nuzione del 15%. L'«unione 
dell'offerta» italo-ungherese 
«sta inoltre studiando collega- 
menti ferroviari più veloci 
degli attuali (da 15 a 5 gior- 
ni). Il 70% delle merci che 
dall'Ungheria giungono a 
Trieste passano per la linea 
Budapest-Zagabria-Villa 
Opicina, il rimanente 30% 
transita per Tarvisio. 
Riguardo le agevolazioni 
sulle tariffe, va comunque 
detto che il.50% applicato 
sulla Villa Opicina-Trieste è 
un valore nominale che va 


Enrico Randone 


calcolato in relazione alla 
tassa minima: quindi tale 
«sconto»; secondo i calcoli di 
alcuni operatori triestini su 
carri da 20 t, si riduce al 45% 
per le merci di classe A (le 
più «ricche»), al 39% per 
quelle di classe B, al 28% 
per quelle classificate C (le 
più «povere»). Quindi la tarif- 
fa minima, sia pure ridotta, 
attenuerebbe il beneficio. 

La manovra tariffaria do- 
vrebbe invogliare gli opera- 
tori ungheresi a gravitare 
maggiormente su Trieste. 
Negli ultimi anni i volumi di 
merci magiare, movimentate 
a Trieste, sono cresciuti: 
nell’88 77mila t (40% contai- 
ner), nell'89 90Omila t (55% 
container), nel ‘90 119mila t 
(61% container). Trieste è il 
primo porto dell'Ungheria 
per quanto concerne il traffi- 


TRIESTE — Sul progetto Po- 
lis, nel suo duplice aspetto 
immobiliare (nuova sede 
delle Generali) e finanziario 
(realizzazione dell’offshore 
in punto franco), l'Ente porto 
ha deciso di giocare d’azzar- 
do. In seguito alle polemiche 
recenti e roventi sull’assetto 
societario di Polis, il presi- 
dente dell’Eapt, Fusaroli, in- 
tende incontrare Enrico Ran- 
done in qualità di presidente 
delle Generali e propone di 
insediare in via provvisoria 
la sede «fisica» dell'offshore 
all'interno del magazzino 7 
del porto, che potrebbe es- 
sere — secondo i vertici del- 
l'Eapt — rapidamente, alle- 
stito alla bisogna nel giro di 
4-5 mesi con una spesa pre- 
ventivata in 3 miliardi. Due, 
quindi, i «messaggi» che 
l'’Eapt manda, facendo capi- 
re che il governo delle aree 
in. punto franco, dove do- 
vrebbero sorgere sede delle 
Generali e l’offshore finan- 
ziario, è in mano allo stesso 


A Direzione Assindustriali Udine 
' Lascia Del Piero, entra Tonon 


| UDINE=Il ragionier Bruno 
| Tonon, attuale vicedirettore 
| generale della Cassa di ri- 
Sparmio di Udine e Pordeno- 
Ne, è il nuovo direttore del- 
‘l'Associazione degli. indu- 
Striali della provincia di Udi- 
he: Succede al dottor Euge- . 
hio Del Piero, recentemente 
nominato amministratore 
delegato e direttore genera- 
le della Ote, la società editri- 
| Ce dex«Il Piccolo». 
è L'avvicendamento è avvenu- 
(lo ieri nel corso di una speci- 
"fica riunione del consiglio di- 
\'ettivo dell'organizzazione. 
Contestualmente, a Eugenio 
Del Piero è stato affidato l’in- 
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carico di consigliere del pre- 
sidente dell’Assindustria 
friulana, il cavaliere delllavo- 
ro Carlo Melzi Segre, con 
specifico riferimento ai rap- 
porti istituzionali esterni. 

La nomina di Tonon è avve- 
nuta dopo approfondita di- 
scussione e su proposta del 
presidente Melzi Segre, che 
si è reso.interprete, in propo- 
sito, della proposta unanima 
avanzata in tal senso dal co- 
mitato di presidenza. > 
Lo stesso Melzi Segre, al ter- 
mine della riunione, ha ma- 
nifestato il suo vivo apprez- 
zamento per la deliberazio- 
ne del consiglio direttivo 


FOTOCOPIATRICE FC-2 


L. 1.300.000* 


Efficiente ed affidabile, la FC-2 


riscaldamento, 


— basta accenderla per iniziare la 
copiatura. La sua manutenzione, 
Srazie alla cartuccia, è ridotta 


esprimendo la convinzione 
che l’assetto operativo del- 
l'organizzazione | risulterà 
rafforzato dalle decisoni as- 
sunte, in una logica di valo- 
rizzazione dei contenuti pro- 
fessionali e operativi della 
Struttura associativa. 

li ragionier Bruno Tonon, 54 
anni, udinese, è stato assun- 
to nel 1956 alla Banca nazio- 
nale del lavoro, dove ha 
mosso i primi passi della 
carriera. E' entrato alla Cas- 
sa.di risparmio di Udine e 
Pordenone nel 1972 con la 
Qualifica. di dirigente e nel 
1986 ha assunto l’incarico di 
Vicedirettore generale. 


co containerizzato, mentre 
deve affrontare la concor- 
renza di Fiume (soprattutto) 
e di Capodistria per le merci 
convenzionali. E le rinfuse 
costituiscono una ragguar- 
devole percentuale degli 
scambi ungheresi con, l'ol- 
tremare. Una parte del traffi- 
co magiaro — osservano al- 
l’ufficio marketing dell'Eapt 
— finiva anche ad Amburgo 
in virtù di tariffe particolar- 
mente convenienti, regolate 
e pagate in rubli, messe a 
punto dalle ferrovie cecoslo- 
vacche e tedesco-orientali. 
Tali agevolazioni verranno 
meno a partire dal 1 luglio 
'91, quando al rublo si sosti- 
tuirà la valuta europea utiliz- 
zata per i trasporti ferroviari 
(franco svizzero/uic). Un'oc- 
casione in più per Trieste. 

In termini più generali è inte- 
ressante rilevare che l'Italia 


Ente porto e con l'Ente porto 
i grandi soci privati di Polis 
debbono fare i conti. E impli- 
citamente il segnale del- 
l'Eapt potrebbe minacciare 
di fatto uno svuotamento del 
progetto Polis nei suoi aspet- 
ti più significativi. L'Ente por- 
to, insomma, sembra insi- 
nuare: con le Generali trat- 
tiamo direttamente, siamo in 
grado di ospitare la sede del- 
l'offshore indipendentemen- 
te dal varo del progetto Po- 
lis, Polis non è indispensabi- 


le dal momento che noi ge-. 


stiamo le aree interessate 
alle due grandi iniziative. 

La scusa è buona: i decreti 
attuativi dell’offshore  do- 
vrebbero essere approntati 
‘entro poco tempo, stanno ar- 
rivando—come ha ricordato 
di recente Alfonso Desiata — 
molte richieste di banche 
che vogliono insediarsi nella 
futura zona valutaria franca, 
ma il luogo. «fisico» ancora 
manca. Ed ecco che l’Eapt, 
con una velocità decisionale 


importa dall'Ungheria un mi- 
lione e 100mila di t di merci 
ed esporta nel paese magia- 
ro solo 100mila t; l’inter- 
scambio avviene per il 74% 
mediante ferrovia. 

La tariffa ferroviaria italo-un- 
gherese risulterebbe ancor 
più efficace se fosse già sta- 
to varato la società Alpe 
Adria, formato da Regione, 
Eapt, Ente Fs, per definire, 
secondo, lo, statuto, «tariffe 
globali specifiche». Il ritardo 
è tanto prolungato quanto in- 
comprensibile: si aspetta an- 
cora la nomina del presiden- 
te, che, una volta tramontata 
la candidatura di Michele 
Zanetti, dovrebbe essere un 
liberale (Trauner?). 

leri, nel corso di una riunio- 
ne svoltasi a Trieste cui ha 
presenziato il dirigente delle 
Fs Giuseppe Pinna, si è deci- 
so che sarà presto esamina- 
to il piano operativo di Alpe 
Adria e si parlerà degli 
aspetti tecnico-economici le- 
gati agli incentivi messi a di- 
Sposizione degli operatori. 
In un comunicato si sottoli- 
nea che l’azione di Alpe 
Adria «si troverà fortemente 
penalizzata qualora i compe- 
tenti organi dello Stato non 
affrontino.... con tempestività 


i problemi del servizio doga- 
nale». 


L’ENTE PORTO OFFRE UNA SEDE PROVVISORIA PER L’OFFSHORE 


Polis, inizia la guerra tra pubblico e privato 


L’Eapt ha il controllo dei punti fran 


veramente ammirabile per 
un ente pubblico che in ge- 
nere non brilla per rapidità, 
mette in piedi un «comitato 
tecnico. di coordinamento 
dell’offshore» che a stretto 
giro di posta è in grado di in- 
dividuare e attrezzare alla 
bisogna una struttura tale da 
ospitare l’offshore. Nel «co- 
mitato tecnico» siedono il di- 
rettore generale dell’Eapt, 
Rovelli, i due vice, Degrassi 
e_Gurrieri, due funzionari 
(Guomo e Longobardi). _ 
Fusaroli e Rovelli hanno 
chiarito che quella dell'Ente 
porto non vuole essere un'i- 
niziativa parallela o: alterna- 
tiva a Polis. Vuole solo acce- 
lerare i tempi di realizzazio- 
ne dell’offshore. Ma è suffi- 
cientemente chiaro che si 
tratta del tipico messaggio a 
nuora affinchè suocera in- 
tenda. 

Il blitz dell'Ente porto, prepa- 
rato negli ultimi giorni, è sta- 
to reso noto ieri pomeriggio. 
Oggi a Roma, in consiglio dei 


LLOYD ADRIATICO 
I primi passi di Giuliana Vita 
Approvata la bozza di bilancio 


TRIESTE — Il consiglio di amministrazione della Giuliana Vita 
S.p.a., neo costituita compagnia di assicurazioni del gruppo 
Lloyd Adriatico, ha recentemente approvato la bozza di bilancio 
relativa all'esercizio 1990 e predisposto la relazione, che saran- 
no sottoposte all'esame degli azionisti nell'assemblea del 2 e 3 
giugno, riunita in prima e rispettivamente in seconda convoca- 
zione. Nell'occasione il presidente dott. Antonio Sodaro ha inte- 
so sottolineare con viva soddisfazione i tempi e i modi che per- 
metteranno a Giuliana Vita di operare a breve termine sul mer- 
cato. Costituita infatti nel luglio 1990, la società ha presentato 
alla fine della scorsa estate la domanda di autorizzazione all'e- 
sercizio dell'attività assicurativa nel ramo vita. 

Un lavoro di preparazione svolto interamente da personale del 
gruppo, coordinato dall'amministratore delegato della Società 
dott. Clemente Cameli, e concluso in tempi estremamente brevi 
come altrettanto sollecito si è dimostrato l'ottenimento dell’auto- 
rizzazione. Il consiglio ha altresì stabilito i poteri delle cariche 
sociali e del neo direttore generale Michele Frankfurter. 

Come è noto, la capogruppo Lloyd Adriatico e la Banca Antonia- 
na stanno lavorando a un’interessante intesa. 
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6 MESI 
DI GARANZIA 


è così compatto 


oVI traffici 


Un momento della firma dell’accordo interferroviario 
italo-ungherese, apposta ieri alla stazione di Campo 
Marzio 


ministri, il ministro della Ma- 
rina mercantile, Facchiano, 
dovrebbe presentare il de- 
creto-legge che abbuona i 26 
miliardi di deficit accumulati 
negli ultimi esercizi dall'Ente 
porto (nel provvedimento c’è 
anche una ciambella di sal- 
vataggio di 65 miliardi per 
Genova). Dopo tante polemi- 
che e contestazioni, final- 
mente Fusaroli può togliersi 
la soddisfazione di annun- 
ciare un successo. 

L'Ente. porto. ha dunque 
schierato le sue truppe (0 
meglio, le sue aree) nella 
guerra che si va profilando 
tra i soci privati e quelli pub- 
blici all'interno di Polis. E qui 
bisogna ricostruire in breve 
la storia recente di Polis. La 
società è stata inizialmente 


costituita da Generali, Fiat. 


Impresit, Finporto (finanzia- 
ria dell'Eapt a maggioranza 
pubblica). Il 30 aprile scorso 
nell'assemblea straordina- 
ria di Polis è stato deciso un 
aumento di capitale (da 1a2 


chi e con questa idea ha voluto polemicamente ricordarlo a Generali, Fiat, Tripcovich 


miliardi) e l’ingresso della 
Tripcovich nella compagine 
societaria. Le quote, più o 
meno, sono: 32% Generali, 
32% Fiat Impresit, 20% Trip- 
covich, 16% Finporto. Nel 
corso dell'assemblea viene 
nominato consigliere di am- 
ministrazione Agostino Della 
Zonca, amministratore dele- 
gato di Tripcovich. Non pas- 
sa invece la candidatura. di 
Franco Paticchio, promossa 
dalla Finporto. Alla «boccia- 
tura» di Paticchio segue una 
levata di scudi da parte del- 
l'interlocutore pubblico Eapt, 
il cui consiglio di ammini- 
strazione «congela» di fatto 
la pratica Polis. 
leri, dopo dieci giorni dalle 
prime avvisaglie di scontro, 
questa ennesima guerra tra 
«pubblico» (e sponsor parti- 
tici) e «privati» (che preferi- 
scono avere meno contatti 
possibili con il milieu politico 
autoctono) è stata ufficial- 
mente dichiarata. 

Massimo Greco 


ALTA VELOCITA?’ — 


Necci: aut aut 
a Bernini 


Il presidente dell’Ente Fs drastico verso il 
governo: «Se il ministro Bernini ha intenzione 

di affidare ai privati la concessione per la 

nuova linea Milano-Genova, le Ferrovie dello 
Stato resteranno fuori». Intanto il traffico 
passeggeri è in aumento sulle linee ferroviarie 
italiane'nel mese di marzo incremento del 2,4%. : 


MILANO — «Se il ministro Ber- 
nini ha intenzione di dare ai 
privati la concessione per la 
nuova linea veloce Milano-Ge- 
nova; le Ferrovie dello Stato 
ne resteranno fuori». Lo ha af- 
fermato l'amministratore 
straordinario dell’ente Fs Lo- 
renzo Necci ieri a Milano, a 
margine di un convegno sul te- 
ma «Proposte per una nuova 
rete ferroviaria transalpina». 
Necci ha espresso la disponi- 
bilità delle Ferrovie dello Stato 
a partecipare «come maggio- 
ranza» al consorzio privato 
Civ, guidato dal costruttore 
Salvatore Ligresti, per costrui- 
re la Milano-Genova ad alta 
velocità «qualora gli studi di 
fattibilità verificassero l'utilità 
del progetto», ma ha escluso 
la possibilità di una partecipa- 
zione nel caso fosse la Civ 
stessa ad avere la gestione 
della linea. 

«Vi sono problemi di connes- 
sione con le altre linee ferro- 
viarie - ha detto Necci - e con 
le stesse stazioni. Per entrare 
a Milano - ha aggiunto - il con- 
sorzio pensa forse di costruire 
una nuova stazione?». Necci è 
stato interpellato  sull’argo- 
mento Civ in quanto ieri sulla 
stampa è stata avanzata l’ipo- 
tesi che il ministro Bernini ab- 
bia l'intenzione di dare la linea 
in concessione ai privati. 
Parlando della Tav, la finan- 
ziaria per l’alta velocità a cui 
partecipano con il 60 per cento 
del capitale banche italiane e 
straniere (con pari quota) e le 
Fs con il 40 (il decreto che au- 
torizza la costituzione è atteso 
a giorni), Necci ha annunciato 
che fra quindici giorni verran- 
no definiti quali saranno gli 
istituti di credito che ne faran- 
no parte. A margine dell'in- 
contro è stato reso noto l'elen- 
co delle 12 banche italiane e 
straniere che hanno aderito 
alla proposta. Sono l'Istituto 
italiano di credito fondiario, 
Imi, Gitibank, Banca Nazionale 
del Lavoro, Banco di Napoli, 
Cassa di Risparmio delle Pro- 


‘vincie lombarde, Istituto San 


Paolo di Torino, Isveimer, Cre- 
diop, Credito Italiano, Credit 
Lyonnais, Banque Indosuez. 
Altre cinque banche (Deutsche 
Bank, Nomura, Banca Nazio- 
nale delle Comunicazioni, 
Banque National de Paris, 
Morgan Stanley) hanno chie- 
sto di aderire. Il progetto finan- 
ziario della Tav prevede inter- 


INTERSCAMBIO ITALIA-JUGOSLAVIA 


Artigianato: la Slovenia chiama 


PORDENONE — La Jugoslavia 
considera l'artigianato del Friu- 
li-Venezia Giulia unod ei modelli 
più efficaci per lo sviluippo della 
sua economia e:della sua vita 
sociale. Per questo, dalla Slove- 
nia e dalla Croazia, aumentano 
le richieste di contatti e di scam- 
bi con la più consistente tra le 
organizzazioni di categoria del- 
la nostra piccola impresa, la 
Confartigianato (80% delle im- 
prese del settore). 

In questo ambito, una delegazio- 
ne dell’Associazione degli im- 
prenditori privati di Fiume si è 
incontrata a Pordneone con il 
Vertice dell’Unione artigiani pro- 
vinciale che; nella circostanza, 
ha rappresentato l'intera Con- 
fartigianato regionale. Erano in- 


quattro grandi mosse. 


fatti presenti il presidente Ange- 
lo Bomben (vicepresidente re- 
gionale), il segretario generale 
Maurizio Lucchetta (segretario 
regionale), il vicepresidente 
Carlo Fedrigo (consigliere del- 
l’Esa) anche nella sua qualità di 
presidente del Consorzio ex- 
port, il presidente del manda- 
mento di Pordenone, Italo Gior- 
gini. La delegazione jugoslava 
era guidata da Kasim. Salkic 
(presidente dell'Associazione 
imprenditoriale). 

«Sentiamo il bisogno — ha fatto 
notare Salkic —di arricchire la 
nostra preparazione imprendi- 
toriale, facendo fruttare l’apertu- 
ra dimostrataci dalla Repubblica 
Croata.che, a differenza di quel- 
la federale, ha definito il nostro 


settore di preminente interesse 
sociale. «Nonostante il difficile 
momento | politico-economico, 
siamo in grado di instaurare 
rapporti costruttivi, avvaleridoci 
dei punti in comune con la Gon- 
fartigianato del Friuli-Venezia 
Giulia, quali l'orientamento in- 
ternazionale e l'attività di forma- 
zione e di informazione per i no- 
stri associati», Il segretario re- 
gionale della Confartigianato, 
Lucchetta, nel rilevare le carat- 
teristiche comuni tra le regioni 
di Fiume e la nostra, ha garantito 
la massima assistenza, nell’am- 
bito dello spirito di Alpe Adria e 
dell'Europa comunitaria del li- 
bero mercato. Un metodo che 
sta caratterizzando da anni l'a- 
pertura del suo sindacato im- 
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venti per complessivi 30 mi- 
liardi nei prossimi cinque an- 
ni. Questa somma, secondo 
Necci, verrà raccolta «tramite 
emissione di azioni e poi di ob- 
bligazioni e con una serie di 
altri sistemi e strumenti». 

Alla Tav parteciperanno an- 
che le regioni, fra cui la Lom- 
bardia. La prossima settimana 
è previsto un incontro per defi- 
nire gli aspetti tecnici della 
partecipazione della regione 
nella Tav e, contemporanea- 
mente,.delle Fs nelle Ferrovie 
Nord Milano. 

Intanto il traffico passeggeri è 
in aumento per le ferrovie ita- 
liane nel primo trimestre del 
1991. Nonostante  l’«effetto 
Golfo» ed il timore di attentati 
che hanno semiparalizzato il » 
settore turistico nei primi mesi 
del 1991, si legge in una nota 
dell'Ente Fs, il periodo genna- 
io-marzo ha fatto segnare un 
incremento del 2,4% per 
quanto riguarda i viaggiatori- 
chilometro. Nel solo marzo, 
mese nel quale sono cadute 
quest'anno le festività pasqua- 
li, le ferrovie italiane hanno 
trasportato 800.000 passegge- 
ri in più rispetto allo stesso 
mese del '90, con una frequen- 
za giornaliera che, nei giorni 
dal 27 al 31, ha raggiunto pun- 
te di 1 milione e mezzo di pas- 
seggeri. 

Per quanto riguarda il traffico 
merci, i dati relativi ai primi tre 
mesi del '91 fanno registrare 
una lieve flessione (-0,29%), 
dato questo influenzato oltre 
che dalle tensioni internazio- 
nali anche dal prolungato 
blocco dell'attività delle doga- 
ne. 

Proseguono nel frattempo le 
trattative informali fra la Re- 
gione Lombardia e Medioban- 
ca per la rappresentanza dei 
privati nel consiglio diammini- 
strazione delle Ferrovie Nord 
Milano. 

L'annunciato ingresso nella 
società, dove sono già presen- 
ti per i privati il gruppo Ligresti 
e la «Camuzzi Gazometri», ri- 
spettivamente con il7 eil 12%, 
anche del gruppo Ferruzzi, ha 
rimesso in discussione l’intero 
assetto societario. In un primo 
momento infatti sì era previsto 
un consiglio composto da 13 
persone nominate dalla Re- 
gione (proprietaria del 54,9% 
della società) e da 2 nominate 
da Mediobanca per conto dei 
privati, 


prenditoriale. In particolare ha 
citato l'interscambio economico 
e culturale in atto con l’Unghe- 
ria; quello ugualmente proficuo 
attivato con la Slovenia (in apri- 
le, una delegazione della stessa 
Confartigianato è stata sentita 
dalla seconda commissione 
economica del Parlamento di 
Lubiana, in materia di legisla- 
zione a favore della piccola im- 
presa); la ripresa dei contatti 
economici con la Stiria, dopo 10 
anni di stasi, che sono stati riav- 
viati su iniziativa dell'Unione ar- 
tigiani di Pordenone. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia darà per primo il' 
suo contributo con la seconda 
conferenza regionale dell'arti- 
gianato, in programma entro il 
192. 
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8.30 

9.00 
10.30 
11.00 
11,55 
12.00 
12.05 
12.25 
13.25 
13.30 
13.55 
14,00 
14.30 


15.15 Arborea: equitazione (2.a prova Grand 
Prix). 
16.00 Santa Maria Capua Vetere: pallanuoto, 


16.30 
17.00 


18.00 
18.05 
18.10 
19.25 
19.40 
19.50 
20.00: 
20.40 


22.45 
23.00 
24.00 

0.20 


Dse. ll gioco. 

Ciao Italia. 

Vedrai. Tutto quanto è Rai. 
Il mercato del sabato. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 


Il mercato del sabato (2.a parte). 


Check-up. 
Estrazioni del Lotto. 
Telegiornale. 

Tgi- Tre minuti di... 
Prisma. 


Goteborg: pugilato, Campionato d'Euro- 


pa per dilettanti. 


Volturno-Savona. - 
Sette giorni Parlamento. 


Dall’Antoniano di Bologna: Il Sabato del- 


lo Zecchino. 

Tg1 Flash. S 
Estrazioni del Lotto. 
Più sani più belli. 


Parola:e vita: il Vangelo della domenica. 


Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Dal Teatro delle Vittorie 


ly Carlucci e Nino Frassica. 
Tg1 Linea Notte. 

Speciale Tg. 

Tg1 Notte - Che tempo fa. 


Sabato club: «MAI DI DOMENICA». Film 
(1960). Regia di Jules Dassin. Con Meli- 


in Roma: 
«Scommettiamo che...?». Conduce Fa- 
brizio Frizzi con la partecipazione di Mil- 


na Mercouri, Jules Dassin, 


e __—_ 
Radiouno 


Ondaverdeuno: 8.08, 6.56, 7.56, 9.56, 


11.57, 
22.57. 


12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17, 19, 


21,29. 


6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bol- 


mare; 


6.45: leri in Parlamento; 7.20: 


Gr2 Regione; 7.30: Qui parla il Sud; 
7.40: Gri Scienze; 8.40: Chi sogna chi. 
Chi sogna che; 9: Week-end; 10.15: 
Black out; 11: Il documentario di spazio 


aperto; 


; 11.10: Mina presenta «Incontri 


musicali del mio tipo»; 11.45: Cinetea- 
tro; 12.53: Tra poco Stereorai; 13.26: 
Estrazioni del Lotto; 13.30: Cochi Pon- 
zoni in «Gulliver». Viaggi di un lillipu- 
ziano nel paese dei giganti; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera (o domani) 
dove. Fuori o a casa; 15: Gri Business; 


15.03: 
15.33; 
15.54: 


Sportello aperto a Radiouno; 
«Habitat, l’uomo e l'ambiente»; 
Note di piacere; 16: Week-end; 


17.04: Musica del cuore; 17.13: Il cuore; 


17.30: 


po; 18. 


Autoradio; 18: Canzoni nel tem- 
30: Quando i mondi si incontra- 


no; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: Black-out; 
20.33: Ci siamo anche noi; 21.04: Dotto- 
re, buonasera; 21.25: Gr1 sport, Tutto- 
basket; 22.10: Adesso musica 2; 22.22: 
Teatrino, signori in carrozza! appunti 


7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 
e Isabel Russinova. 


8.00 Tg2 Mattina. 


10.05 Dse. Attraverso l’Urss. 


10.35 Giorni d'Europa. 
11.05 Medico in diretta. 


11.55 | fatti vostri. Conduce Giancarlo Magalli. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Dribbling. 
13.55 Meteo 2. 


14.00 «VECCHIA VOLPE». (1983). Film. Regia 
di Philip Borsos. Con Richard Farns- 
worth, Jackie Burrough, Wayne Robson. 

15.25 Vedrai. Il sabato del villaggio. 

15.55 Estrazioni del Lotto. 


16.00 Dse. Animazione. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


16.40 Rotosport. Da Perugia: pallavolo femmi- 
nile: Imet Perugia-Theodora Ravenna, fi- 
nale campionato italiano. 

17.45 Pallacanestro: da Milano Philips Milano- 
Phonola Caserta, valevole per il campio- 
nato italiano (play-off). 1.a finale. 


19.30 Meteo 2- Previsioni del tempo. 


20.30 Il coraggio di vivere. 


20.35 «UN LUNGO SONNO», film (1990). Regia 
di Francois Luciani. Con Jacques Penot, 
Isabel Otero, Axel Schacher. 

22.05 Il coraggio di vivere. 

23.15 Tg2 Notte - Meteo 2. 

23.30 Tg2 Notte sport. «Pool position»; da Gote- ' 
borg, pugilato; seguiranno motonautica 
e pallamano, campionato play off. 

1.05 Film: «VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE» {#° 


di Robert Vernay. 
2.20 Sigla di chiusura. 


per una storia delle Ferrovie italiane; 
22.52: Bolmare; 23.09: La telefonata. 


; e TT 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.04, 6.27, 7.56, 8.26, 
9.27, 10.23, 11.27, 12.24, 13.26, 14.24, 
14.54, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 
21.40, 22.37. . 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 11 


.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 


17.30, 18.30, 19.30 e 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 7.19: 
Parole di vita. Pensiero spirituale di 
Don Massimo Camisasca; 8.03: Gioca- 
te con noi. 1X2 alla radio; 8.08: Zitta 
che si sente tutto; 8.11: Radiodue pre- 


senta; 8.46: Un'aura amorosa; 9.07: 
Spaziolibero; 9.33: Settimanella. Ani 
cipazioni dalla stampa settimanale; 

Speciale Gr2 Agricoltura; 10.24: Brivi- 


do italiano; 11: Zitta che si sente tutto; 
11.03: Hit parade; 12.10: Gr Regione. 
Ondaverde; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: | giorni di Al- 
ma. Dodici ritratti della signora Maha- 
ler di Gianni Gori; 15.30: Gr2 Europa; 
15.45: Bolmare; 15.50: Zitta che si sen- 
te tutto; 15.53: Hit parade; 16.36: Estra- 
zioni del Lotto; 16.41: Speciale Gr2; 
16.56: Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro; 18.43 (circa): Zitta che si 
sente tutto; 19.13: Insieme musicale; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: Stagione 


10.00 Vedrai. Tutto quanto è Rai. 


10.30 | Concerti di Raitre. 

11.10 20 anni prima. 

12.15 Magazine 3. 

14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
14.25 Ambiente Italia. 


15.05 Tg3 Pomeriggio. 


15.15 Sport. Roma. Tennis: internazionali d’Ita- 
lia femminili. 


18.00 Rugby: campionato italiano (play-off). 
18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Onoff. Cultura e spettacolo in video. 


20.30 «DELITTO SULL’AUTOSTRADA». Film. 
(1982). Regia di Bruno Corbucci. Con To- 


mas Milian, Bombolo, Viola Valentino. 
22.10 Gad Lerner conduce «Passo falso»: 
23.20 Aspettando un terno al lotto. 
23.25 Tg3 Notte. à 
0.10 Appuntamento al cinema. 
0.20 «SAMMYE E ROSIE VANNO A LETTO». 
Film (1987). Regia di Stephen Frears. 


Melina Mercouri (Raiuno, 0.20) 


; 5 


sinfonica pubblica 1990-'91. In collega- 
mento diretto con l'Auditorium del Fo- 


ro ital 


lico - Roma. Concerto sinfonico; 


22.51: Confidenziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 


Giorn 
13.45, 


ali radio, meteo: 6.45, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no letti e commentati; 8.30: Concerto 
‘del mattino; 10: «Orione», osservatorio 
settimanale sul mondo dello spettaco- 
lo; 12: Il fuoco e l’estasi; 12.45: Fanta- 
sia; 14.05: Paesaggi musicali; 14.30: La 
parola e la maschera; 16: Le sinfonie 


per ai 


rchi di Felix Mendelssohn-Bart- 


holdy. Sinfonia n. 10 in Si minore; 


16.15: 


La sede regionale per il Piemon- 


te presenta ricordo di Giovanni Arpino; 


16.45: 
la 


Dall’auditorium Domenico Scar- 


: «I concerti di Napoli». Stagione 


sinfonica pubblica; 19.15: Folkconcer- 


to: «L' 


'uroboros», un viaggio circolare 


nelle feste e nei riti dell’anno attraver- 


soilsi 


uo folklore; 20: Forum internazio- 


nale. Rassegna di musica contempora- 
nea; 21: «Eugene Onegin», scene liri- 
che in tre atti e sette quadri di Petr Il’ic 
Ciaikovski e Kostantin Shiloussky (da 
Alexander Puskin); 23.35: Finestra sul 
mondo; 23.50: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2,3, 4,5. 


a TT 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.1 Almanacchetto settegiorni; 
12.15: L'uomo e la religione; 12.35: 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 8.10: Avveni- 
menti culturali; 8.40: l grandi successi 
dei Beatles; 9.30: Cartoline turistiche; 
9.50: Musica orchestrale; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Alberto Mora- 
via: «Il disprezzo»; 11.50: Musica leg- 
gera slovena; 12: Val Resia e Valcana- 
le; 12.40: Musica corale; 12.50: Musica 
orchestrale; 13: Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario; 14.10: Le campane del Natiso- 
ne; 14.4! oft music; 15: Passeggiate 
musicali; 16: La forza del silenzio; 17; 
Notiziario; 17.10: Spazio aperto; 17.40: 
Jazz; 18: Il teatro di Stanko Majcen; 
18.50: Musica orchestrale; 19: Gr. 


INTA 


TELE ANTENNA c 
re TTT 
12.30 Top handball (r). 

12.45 Telefilm: «Boys and girls». 
13.15 Documentario: «L'uomo e la 


Terra». 


13.45 Cartoni animati. 
15.15 Medicina in casa, ospite il 


professor Ettore Campailla. 


8.00 
8.25 
«8.30 


Telefilm: La famiglia Brady. 
Attualità: Premiere. 

Film: «I MAGNIFICI TRE». 
Con Ugo Tognazzi, Walter 
Chiari. Regia di Giorgio Si- 
monelli (Italia 1961). Comi- 
co. 


D 


8.30. Studio aperto. 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 


9.50 
10.00 


lioni di dollari. 
News: Premiere. 
Telefilm: La donna bionica. 


11.00 Telefilm: Sulle strade della 


California. 


CL 


8.15 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere». 

9.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

9.40 Telenovela: «Senorita An- 
drea». 


10.10 Telenovela: «Per Elisa». 

11.00 Telenovela: «Senora». 

11.45 News: Premiere.’ 

11.50 Telenovela: «Topazio». 

12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 

12.50 Telenovela: «Valeria». 

13,45 Teleromanzo: «Sentieri». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 

15.45 Telenovela: «Stellina». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

16.45 Teleromanzo: «General Ho- 
spital». 

17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more... tre anni dopo». 

18.20 Un minuto al cinema. 

18.30 Quiz: «Cari genitori». 

19.10 Show: «C'eravamo tanto 
amati». i 

19.40 Telenovela: «Marilena». 

20.35 Telefilm: Colombo. 

22.25 Telefilm: Kojak. 

23.25 News: «Parlamento in». 

0.10 News: «Indimenticabili». 


16.15 Film: «SAINT LOUIS 10.20 Attualità: Premiere. 12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
BLUES». i 10.25 Talk-show: «Gente comu- 13.00 Show: Sette per uno. 

18.00 Documentario: . «Special ne», 13.15 Sport: Mondiale di Formula 
fantascienza». 11.45 Quiz: «Il pranzo è servito». Uno - Prove «Gran premio di 

18.30. Telefilm: «Kodiak». 12.35 News:Cara Tv. x Monaco». 

19.00 Medicina in casa flash, ospi- 13.20 «Okil prezzo è giusto». 14.30 News: «Jonathan reporta- 
te il professor Ettore Cam- 14.20 Quiz: «Il gioco delle -cop- ge» con Ambrogio Fogar. 
pailla. pie». 15.15 Musicale: Topventi (r.). 

19.15 Tele Antenna notizie. Rta 15.00 Attualità: «Week-end al ci- 16-10 Premiere. È 
sport. Strategia. nema». 16.15 Telefil : Simon e Simon. 

20.00 Speciale regione. 15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 17.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «MILIONARI A_NEW niale. 18.30 Studio aperto. 

YORK». 15.35 Rubrica: Ti amo parliamo- 19.00 Telefilm: Mac Gyver. 

22.00 Documentario: «Special Hana he; 20.00 Gale RA Papà 
fantascienza». i rogramma contenitore: 1a di 

22.20 «Il Piccolo» domani. Tele Bim bum bam. 20.30 Film: «FRATELLI NELLA 
Antenna notizie. Rta sport. 18.15 Telefilm: | Robinson. NOTTE». Con Gene Hack- 
Strategia. 18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». man, Fred Ward. Regia di 

23.00 Film: «INTRIGO INFERNA- 19.30 News: «Canale 5 news». William T.. Hotcheff (Usa 
LE». 19.35 «Tra moglie e marito». 1986). Avventura. 

24.30 «Il Piccolo» domani (r). 20.15 News: Controcorrente. 22.40 Sport: Mondiale di Formula 

20.25 News: «Striscia la notizia». Uno - «Gran premio di Mo- 
20.40 Show: «La corrida». naco» (dopo prove). 
Eventuali variazioni degli orari o dei | 23/00 Show: «Gran premio inter- 23.10 Telefilm: Il giustiziere della 
programmi dipendono esclusivamente nazionale della Tv» (r.). strada. 
dalle singole emittenti, che non sempre | 24.00 «Canale 5.news». 0.10 Premiere. 


le comunicano in tempo utile per 


0.20 News: «Cronaca» (r.). 
1.05 News: Premiere. 


consentirci di effettuare le correzioni. 


2.15 Attualità: Premiere, 
2.20 Telefilm: Marcus Welby. 


0.15 News: Studio aperto. 
0.30 Telefilm: Kung fu. 


1.10 


Film: «VIALE DEL TRAMON- ‘ 
TO». 
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ITALIA 7-TELEPADOVA 


11.15 Speciale spettacolo. 

11.30 «Aspettando il domani», 
telenovela. 

12.00 Musica e spettacolo. 

12.30 Borsaffari. 

13.00 Tommy, cartoni animati. 

13.30 Tommy, cartoni animati. 

14.00 «Incatenati», telenovela. 

14.30 «Aspettando il domani», 
telenovela. 

15.00 Ter Tv. 

15.15 Rally mania. 

16.45 Andiamo al cinema. 

17.00 Cartoons story, cartoni 
animati. 

17.30 I rangers, cartoni. 

18.00 | difensori, cartoni. 

18.30 Tommy, cartoni. 

19.00 Tommy, cartoni. 

19.30 Usa today. 

20.30 «STORIA DI KARATE' 
PUGNI E FAGIOLI», film. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Andiamo al cinema. 

23.30 Profondo news. 

0.45 «I CALDI AMORI DI UNA 
MINORENNE», film. 

2.45 Colpo grosso (r.). 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (replica). 

13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Filo diretto (replica). 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Anteprima sport. p 

23.10 Fatti e commenti (repli- 
ca). 

23.40 Anteprima sport (repli- 
ca). 


TELE +1 


13.30 Film: «SHERLOCKO, IN- 
VESTIGATORE SCIOC- 
CO». Con Jerry Lewis, 
Zachary Scott. Regia di 
Frank Tashlin (Usa 
1962), Comico. 

15.30 Film: «PADRI E FIGLI». 
Con Vittorio De Sica, 
Marcello Mastroianni. 
Regia di Mario Monicelli 
(I/F 1957), Commedia. 

17.30 Film: «LA PISTA DEGLI 
ELEFANTI». Con Eliza- 
beth Taylor, Dana ‘An- 
drews. Regia di William 
Dieterle (Usa 1954), Av- 
ventura. 

19.30 Doc.: That's Hollywood. 


! 20,30 «SHERLOCKO, INVESTI- 


GATORE SCIOCCO» (r.). 
22.30 Film: «LEONE L'ULTI- 
MO» (V.m. 14). Con Mar- 
cello Mastroianni, Billie 
Whitelaw. Regia di John 
Boorman (G.B. 1970), 
Commedia. 
0.30 Film: «MACISTE ‘E LA 
REGINA DI SAMAR». 
Con Alan Steel, Jany 
Clar. Regia di Giacomo 
Gentilomo (Italia 1964). 


TELE +3 È 


Film: «SCIPIONE L'A- 
FRICANO». Con Anniba- 
le Ninchi, Isa Miranda, 
Camillo Pilotto. Regia di 
Carmine Gallone (Italia 
1937), Storico. (Ogni due 
ore dall'1 alle 23). 


PATHE-TV7 


13.00 C.A.: Specchio magico. 
14.00 Rubrica: Rosa canestro 
(Campionato femminile 


basket A1). 

14.20 Novella: «Geronimo». 

15.15 C.A.: Bia. 

16.35 Telefilm: «Samurai sen- 
za paura». 

17.25 Novela: «Sol de Batey». 

18.15 Telenovela: «Dancin' 
days». 

19.00 Gioco a premi: Condo- 
mynium. 


19.30 Rubrica: Sport d'elite. 

20.00 C.A.: Huckleberry Finn. 

20.30 Film, Guerra (Giappone 
1977): «LE ARMI SE- 
GRETE DEL GEN. FIA- 
SCONE». 

22.15 Rubrica: Luoghi leggen- 
dari. 

22.45 Film, Guerra (Giappone 
1977): «CACCIA ZERO 
TERRORE DEL PACIFI- 
CO». 


TVM 

uu 

18.30 «Ditelo nella luce». Ru- 
brica religiosa. 

18.55 «Gli Smith», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «L'eroe da quattro sol- 
di», telefilm. 

20.55 «ORGASMO BIANCO», 
film. 

22.25 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «DIARIO. PROIBITO», 
film. 


TELEFRIULI 


13.30 Telenovela: «Tra l'amo- 
reeil potere». 

14.10 Telefilm: Codice rosso 
fuoco. 

15.30 Telefilm: Il 
verde. $ 

116.00 Ciao ragazzi. 

17.50 Bianco e nero (replica). 

18.50 Telefilm: Wayne e Shu- 
ster. 

19.20 Telefriuli sera. 

20.00 Anteprima sport. 

20.30 Sceneggiato: «Appunta- 
mento a Trieste». Con 
Gianni Cavina, Tony Mu- 


calabrone 


sante. 
22.00 Cronache dal Parlamen- 


to. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Ron in concerto. 
24.00 Anteprima sport. 
0.30 Telefriuli notte. 


TELECAPODISTRIA 


116.00 Trasmissioni sportive. 

18.30 Telerama sport (repli- 
ca). 

19.00 Telegiornale. 

19.25 Videoagenda. 

19.30 Domani è domenica, ru- 
brica religiosa. 

19.40 Lanterna magica. Pro- 
gramma peri ragazzi. 

20.00 «... Capodistria per ami- 
ca», immagini e ricordi 
di 20 anni di televisione. 

20.30 «ALL'ULTIMO SECON- 
DO», film (Usa 1977). 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Rubrica sportiva. 


TELE+2 


12.00 Tennis «Atp tour» (r.). 

13.00 «Assist» (r.). 

13.45: «Supervolley» (r.). 

‘14.30 Golf. Trofeo Sanyo Mila- 
no open. In diretta dal 
Circolo di campagna di 
Zoate di Tibiano. 

16.30 Calcio. Campionato te- 
desco Bundesliga. 

18.15 Calcio. Campionato in- 
glese. 

‘119.45 «Sportime». Quotidiano 
sportivo. 

20.15 «Sailing». 

20.45 Calcio. Campionato spa- 
gnolo. 

22.30 «La grande boxe». x 

23.30 Automobilismo. Formu- 
la 1, Campionato mon- 
diale. 

0.30 Golf. Trofeo Sanyo: ulti- 
ma giornata (replica). 


TELEMONTECARLO 


11.00 La vita intorno a noi, do- 
cumentario. 

11.30 E via col vento! Ameri- 
ca's Cup '92 (replica). 

12.15 Crono. Tempo di motori 


(replica). A 
13.00 Sport. show. Rotocalco 
sportivo. 
18.15 Cinema d'avventura; 
«PRIMA MISSIONE», 
film (Hong Kong 1985), 
Avventura. 


20.00 Tmc news. Telegiornale. 

20.30 «I.T. Incontri Televisivi». 

23.00 Vela: Campionati : del 
mondo. 

1.00 «IL MONDO DI ALEX», 


Radio e Televisione 


TELECOMANDO )j 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Come se la cava | segreti di 
Twin Peaks in quello che po- 
ftremmo chiamare il dopo 
Laura? 

Innanzitutto, ci pare che ef- 
fettivamente, nel serial di 
David Lynch trasmesso il 
mercoledì da Canale 5, fra la 
conclusione del «caso Pal- 
mer» — con la morte di Le- 
land nella dodicesima punta- 
ta — e le seguenti (arrivata 
alla sedicesima) esista uno 
stacco, o come si dice oggi 
una discontinuità. In altri ter- 
mini la dodicesima puntata 
(attenzione: le puntate italia- 
ne congiungono due di quel- 
le americane) conclude una 
«Serie», che non. coincide 
con la «serie» della pro- 
grammazione. 

E' una conclusione di terribi- 
le intensità, vero fuoco artifi- 
ciale «finale» dei luoghi e de- 
gli stilemi di «Twin Peaks»: 
con il cadavere di Maddy nel. 
cellophane a sottolineare il 
suo carattere di «Doppel» di 
Laura, la canonica «riunione 
per la scoperta dell’assassi- 
no» di tutti i gialli trasformata 
in una seduta spiritica, la su- 
perba scena della morte di 
Leland che invoca Laura 
mentre Cooper gli recita for- 
mule tibetane per il trapas- 
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CANALE S 


Lynch: bellissima 
partita a scacchi 


so; conclusa dalla conversa- 
zione fra gli investigatori sul 
concetto di realtà e dalla 
paurosa «soggettività» del 
volo dello spirito di Bob, e la 
puntata si chiude sulla «fro- 
zen image» del gufo in volo, 
come un sigillo alla narrazio- 
ne. 

Negli episodi seguenti ‘ab- 
biamo dapprima quello che 
‘potremmo definire «lo 
shock»: una specie di esplo- 
sione dello schema narrati- 
vo che scaglia in primo piano 
i diversi fili, non più come in 
passato debolmente unificati 
da una questione centrale: 
vediamo il ritorno del tema 
dei gufi, del bosco e degli 
spiriti (la Loggia bianca), la 
sospensione di Cooper dal 
Fbi e la vendetta di Renault, 
la pazzia di Ben Horne, il 
dramma di Jocelyn — desti- 
nato, pare, a svilupparsi co- 
me una componente fonda- 
mentale — e quello di Ja- 
mes. 

In seguito però sembra rista- 
bilirsi un ordine — nel senso 
di filo narrativo principale — 
sotto l'egida del super-as- 
sassino Windom Earle. Se 
questo è vero, non è un caso 
che nell'ultima puntata (nu- 
merazione italiana) ricom- 
paiano Bob e il nano vestito 
di rosso dei sogni di Cooper. 


Windom Earle, ben interpre- 
tato da Kenneth Welsh, è 
un’altra figura mostruosa e 
irreale, come il «posseduto» 
Leland (i suoi impagabili tra- 
vestimenti alla Fregoli, uniti 
a un'isterica crudeltà di paz- 
zo, riportano quell’ambiguo. 
oscillare fra «comedy» e 
«horror», già visto con Le- 
land, che piace a Lynch e 
Frost). Una differenza impor- 
tante è che qui seguiamo 
l'assassino quasi passo per 
passo, perché ora il proble- 
ma non è «chi è stato» ma 
«come si può vincere la par- 
tita»: col personaggio di Win- 
dom è entrato prepotente- 
mente in «Twin Peaks» il te- 
ma degli scacchi. 

In conclusione, ci sembra di 
poter dire che dopo la dodi- 
cesima puntata (la morte di 
Leland) è iniziata la «vera» 
seconda serie di «Twin 
Peaks». Una sua caratteristi- 
ca potrebbe essere il manie- 
rismo: vi si moltiplicano i ri- 
ferimenti cinematografici, di- 
retti al punto da essere au- 
tentiche citazioni. Ad esem- 
pio, tutto l’episodio del risve- 
glio di Leo nella quattordice- 
sima puntata (con la corren- 
teche va e viene e labambo- 
la meccanica sul letto) ri- 
chiama Dario Argento troppo 
da vicino per non essere 
consapevole; come l'aggres- 


sione di Leo con la scure a 
Shelly e Bobby nella puntata 
seguente riprende i film 
«splatter» della serie «Ve- 
nerdi 13». Ce lo conferma la 
misteriosa morte di Jocelyn 
nella puntata di mercoledì 
scorso (nella quale, per inci- 
so, un suo primissimo piano 
replicava direttamente l’ini- 
zio del «pilot» della prima 
serie): quando, dopo la sua 
morte e l’allucinazione di 
Cooper, vediamo il viso di 
Jocelyn apparire urlante 
«tendendo» la superficie del 
mobile, è impossibile non ri- 


conoscervi un'immagine ti- + 


pica dei film di Freddie Kru- 
ger (la serie «Nightmare»). 

E' interessantissimo, infine, 
il recupero di un artificio 
molto diffuso nel cinema del- 
le origini, e poi praticamente 
scomparso: — l'apparizione 
dell'oggetto del pensiero di 
un personaggio sopra la sua 
testa (come si fa nei fumetti). 
Lo abbiamo visto in due di- 
verse puntate, quando Andy 
pensa al bambino Nick in for- 
ma di diavolo e quando Coo- 
perracconta della donna che 


amava. Questo particolare 


sottolinea come sia originale 
e innovativa anche sul piano 
linguistico l'interminabile e 
bellissima «opera aperta» di 
Linch. 


EVISIONE ) 


i RETEQUATTRO 


il tramonto di Gloria 


La Swanson nel drammatico film di Billy Wilder 


Film drammatici, d'avventura, commedie e un western, nella 
programmazione cinematografica di oggi sulle reti private. 
Su Italia 1 Gene Hackman è il protagonista di «Fratelli nella 
notte», in onda alle 20.30. Hackman è il colonnello Rhodes il 
cui figlio è disperso in Vietnam da dieci anni. Stanco delle 
promesse, decide di formare una squadra d'azione per libe- 
rare il figlio, che risulterà invece morto. Su Retequattro biso- 
gnerà aspettare l’1,10 per rivedere «Viale del tramonto» il 
dramma di Billy Wilder credibile fino alla crudeltà. La prota- 
gonista, Gloria Swanson, è veramente una diva al tramonto, 
come pure Eric von Stroheim è un ex regista e William Hol- 
den un attore in ascesa. Su Telemontecarlo all’1 si potrà se- 
guire «Il mondo di Alex» di Paul Mazursky, storia di un regi- 
sta alla ricerca di una nuova idea per il suo prossimo film. Ne! 
cast, Donald Sutherland e Jeanne Moreau. Su Tele + 1.alle 
20,30 continuano le avventure comiche di Jerry Lewis}prota- 
gonista della commedia-parodia «Scheriocko, investigatore 
sciocco». Su Odeon triveneta infine alle 20,30 il western «Kil- 
ler Kid» e alle 22,15 «Marînai, donne e guai» un «cult movie» 
della commedia leggera italiana degli anni 50 con Ugo To- 
gnazzi, Raimondo Vianello, Abbe Lane, Lauretta Masiero e 


Sopra: Gloria Swanson, la diva di «Viale del tramonto» 
(Retequattro, ore 1.10). Sotto: Fabrizio Frizzi, che 
presenta con Milly Carlucci il gioco-spettacolo 
«Scommettiamo che...?» in onda alle 20.40 su Raiuno. 


Maurizio Arena. 
Retequattro, ore 0.10 


Benito Mussolini tra «Gli indimenticabili» 


A Benito Mussolini sarà dedicata la puntata odierna degli 
«Indimentacabili», la galleria dei miti del Novecento curata 
da Roberto Gervaso, in onda alle 0.10 su Retequattro. Gerva- 
so, con la figlia Veronica, analizzerà la figura di Mussolini, in 
particolare gli aspetti più caratteristici della sua vita privata e 


piccole curiosità. 
Canale 5, ore 10.25 


autore e Stefano Masciarelli, attore. 


Sulle reti Rai 


Isabelle Otero, e Axel Schacher. 


na Mercouri e lo stesso Dassin. 


TV /RAIUNO 


Sydne Rome ci fa «Ciao» 


ROMA — Sydne Rome condu- 
ce da oggi su Raiuno alle 9 del 
mattino «Ciao Italia», un.viag- 
gio settimanale in venti punta- 
te alla scoperta delle tradizio- 
ni note e meno note, della cul- 
tura e delle bellezze paesaggi- 
stiche delle venti regioni italia- 
ne. Il nuovo programma, cura- 
to da:Patrizio Baroni e Roberto 
Gandus per la regia di Ferdi- 
nando Lauretani, è realizzato 
in collaborazione con la «Tir», 
la testata per l'informazione 
regionale della Rai. «Con 
‘’Ciao Italia’ — rileva il diretto- 
re di Raiuno, Carlo Fuscagni, 
— Raiuno continua a esplora- 
re la realtà della provincia ita- 
liana, sulla scorta del succes- 


so registrato da ‘Piacere Raiu- 
no'». 

«In ogni puntata racconteremo 
‘una regione — spiega Patrizio 
Baroni, — la prima sarà la Ca- 
labria, e forniremo notizie di 
carattere turistico, itinerari 
culturali e artistici, servizi di 
approfondimenti curati dai 
giornalisti della "Tir'». «Negli 
studi di Roma — dice Sydne 
Rome, — riceverò la visita di 
personaggi noti, nativi della 
regione oggetto della punta- 
ta». 

Nella prima ora saranno pro- 
posti ai telespettatori luoghi di 
villeggiatura, mete turistiche, 
manifestazioni, arte, storia e 
cultura delle diverse zone 


geografiche. La seconda par- 
te, che dura circa mezzora, sa- 
rà invece un vero e proprio 
«vademecum» 
con appuntamenti, riferimenti, 
informazioni utili e servizi su 
tutto il territorio nazionale. 

Tra i primi ospiti di «Ciao Ita- 
lia», i cantanti Flavia Fortunato 
e Otello. Profazio, lo storico 
Gustavo Valente, il fotorepor- 
ter Rino Barillari. Le tappe 
successive saranno in Sicilia, 
Campania, Puglia, Basilicata e 
Veneto. «Ciao Italia» 
proposto in due fasi: le prime 
otto puntate fino al 6 luglio, le 
altre dodici dal 5 ottobre al 21 


«Gente comune»: si parla di maschi casalinghi 
Si parlerà degli uomini casalinghi oggi a «Gente comune», il 
talk show condotto da Silvana Giacobini in onda alle 10.25. In Il 
studio ci saranno: Luisa Caiani, agente teatrale; Nicola Rubi- ( 
no, sarto; Maria Luisa Coppo, presidente delle Federcasalin- | 
ghe di Vercelli; Fabio Piccini, psicoterapeuta; Paolo Limiti, NEW 
Serk 
Canc 
= Bam 
«Un lungo sonno» di Francois Luciani intra 
Due film sono in programma oggi in prima serata sulle reti | SOM 
Rai. All’interno della trasmissione «Il coraggio di vivere»,.| Sta t 
Raidue proporrà alle 20.35, in «prima» italiana, il film tv di | Guili 
Francois Luciani «Un lungo sonno» (1990), vicenda di un bim- | Busc 
bo in coma in seguito ad una caduta sulla neve, curato CON | nazj 
pazienza e amore dai suoi genitori. Con Jacques Penot e | Stati 
Su Raitre, alle 20.0, il poliziesco di Bruno Corbucci «Delitto pole 
sull’autostrada» (1982), con Thomas Milian di nuovo nei pan- ‘ope 
ni del romanesco commissario «Monnezza», alle prese que- { Celli: 
sta volta con l'omicidio di un camionista, compiuto da una È èoni 
banda di rapinatori di «tir». Nel cast, Viola Valentino'e Bom- | Negi 
bolo. Sempre su Raitre, alle 0.20, «prima» tv per «Sammy e Curi 
Rosie vanno a letto», il film che rivelò nel 1987 il talento di | m I 
Stephen Frears, regista delle «Relazioni pericolose» e di ms 
«Cattive abitudini». La pellicola, nella quale recitano Shashi | ‘® vi 
Kapoor, Frances Barber e Ayub Khan Din, racconta le burra- to, 
scose vicende sentimentali di una coppia di progressisti in- Serk 
glesi, sullo sfondo di una Londra sconvolta dalle proteste di. Be 
delle minoranze etniche e dei ceti popolari. Certi 
Su Raiuno, alle 0.20, il film commedia di Jules Dassin «Mai di | una. 
domenica» (1960), ispirato al «Pigmmalione» di Bernard | poyj 
Shaw, storia di uno studioso americano affascinato al suo | g,_ 
arrivo in Grecia dalla bellezza di un prostituta. Nel cast, Meli- | P 
Sery 
lau 
TV : È ste 
© Cinay 
ll coraggio dif 
TINI) | fianj 
di vivere gti 
‘| ROMA— Sarà il comall || ma. c 
{| tema della puntata || co," 
CHene palierogramma | esclu 
i «Il coraggio di vivere», in || 0 
settimanale | onda alle 20.35 su Ral- || Rima 
‘| due, introdotto dal film |} s De 
«Il lungo sonno». Ospiti anni 
in studio deli conduttori | nonj 
Cristiana Del Melle e |l Pubb 
Stefano Bonacina, sa-| fare. 
ranno Ornella Vanoni, | La s, 
da sei anni impegnata | Prio 
|| nel sostegno dell’Asso- Horo 
|  ciazione per la riabilita: || Ulico 
|| zione dei comatosi, e il || Cità. 
verrà professor Alessandro | Noli 
Agnoli, che illustrerà le || CREO 
nuove tecniche perla cu- || ‘Sr 
ra degli stati di coma. | 
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CINEMA / FESTIVAL 


Cannes: due film 


scandalosi e folli 


CANNES— Necrofilia e schi- 
zofrenia nei due film in con- 
corso nella seconda giornata 
del Festival di Cannes, ri- 
Spettivamente nel francese 
“Luna fredda» dell’ esor- 
diente Patrick Bouchitey e 
Nel russo «L’ assassino dello 
zar» di Karen Chachnaza- 
fov.Il primo, girato intera- 
mente in bianco e nero, è 
tratto da racconti dello scrit- 
tore americano Charles Bu- 
kowski e provocherà certa- 
mente scandalo per una lun- 
ga sequenza di necrofilia. Il 
secondo, invece, non susci- 
terà polemiche perché rac- 
conta un fatto storico come 
lealmente è avvenuto, cioè I’ 
uccisione dello zar Nicola Il 
e della famiglia imperiale at- 
traverso i ricordi di uno schi- 
zofrenico convinto di esser- 
he il responsabile. 
Il film francese è incentrato 
su due amici anomali: Simon 
(Jean Francois Stevenin) e 
Dedè (Patrick Bouchitey) che 
a quarant' anni non si sono 
integrati nella società e tra- 
scorrono la loro esistenza 
Come adolescenti desiderosi 
di divertirsi con scherzi as- 
Surdi e bevendo birra senza 
limiti. Il loro spirito fantastico 
li porta ad osservare i fatti 
della vita con distacco, come 
attraverso un vetro. Il più 
estroverso è Dedè, sempre 
di buonumore, che ama la 
Musica ed è sempre alla ri- 
Ssrca di nuove emozioni. 
Simon, che lavora saltuaria- 
Mente in una pescheria all’ 
!INgrosso, è taciturno, ma in 
Presenza del mare e della lu- 
Na piena la sua frenesia si 
Scatena fino a raggiungere il 
Parossismo. | due trascorro- 
No le giornate frequentando 
ar, nei quali vegetano i loro 
Simili, oppure divertendosi a 
Urlupinare il prossimo sen- 
2a trascurare i tutori dell' or- 
dine e cercando ragazze per 
sfogare i loro istinti sessuali. 
In'ùna chiesa si divertono ad 
imitare una predica, quindi 
tubano un manichino per la 
segnalazione di lavori stra- 
dali in corso e ballano con 
lui. Provano poi I' emozione 
di gettarlo suî fili ad alta ten- 
sione di una centrale elettri- 
ca provocando un corto cir- 
cuito fantasmagorico che fa 
ximanere al buio un intero 
Quartiere. 
ll 'titm si conclude con l' epi- 


Sodio necrofilo: i due amici. 


fubano.da un ospedale il ca- 
davere di una ragazza, lo 
Portano a casa di Simon e a 
turno ne abusano. Simon de- 


Side di portarlo sulla spiag- 


Jia e quindi di purificarlo ab- 
bandonandolo in mare in 
Una simbolica cerimonia fu- 
Nebre. La scelta del bianco e 


nero è fondamentale per\.il 
film che racconta le sordide 
ma affascinanti vicende di 
Bukowski con felici intuizioni 
estetiche. 
Il regista di «Luna fredda» 
Patrick Bouchitey ha rivelato 
ieri di aver deciso di esordi- 
re come attore «perché era 
troppo complicato spiegare 
a un altro ciò che io sapevo 
chiaramente avendo fatto 
anche la sceneggiatura del 
film». Ed ha aggiunto: «Non 
condivido, la definizione di 
necrofilo attribuita al mio 
film poiché sostengo che si 
può amare sia una ragazza 
viva che una morta». 
Interprete principale del film 
russo è Timofeyev (Malcolm 
McDowell) da molti anni in 
cura a Mosca in un ospedale 
per malati di mente poiché 
crede di essere |’ assassino 
degli zar Alessandro Il e Ni- 
cola II. Il malato discute con 
il medico curante, Smirnov 
(Oleg Yankovsky) sulla pos- 
sibilità di uscire dall’ ospe- 
dale, ma il dottore si rende 
conto che Timofeyev è anco- 
ra in-:preda al suo delirio os- 
sessivo. Per tentare di cura- 
re la sua schizofrenia Smir- 
nov decide di assecondarlo 
interpretando il ruolo dello 
zar Nicola Il. Entrambi si tro- 
vano a ripercorrere le varie 
fasi della cattura della fami- 
glia imperiale, del loro tra- 
sferimento a Ekaterinenberg 
dove dopo alcune settimane 
vengono tutti fucilati in una 
cantina e, quindi, sepolti 
dapprima in un pozzo e suc- 
cessivamente in un bosco. 
Furioso melange di psicolo- 
gia e storia in quest'opera di 
Shakhnazarov che risulta 
originale nel raccontare una 
serie di fatti realmente acca- 
duti. 
«Il film è basato sulla realtà 
storica, che abbiamo filtrato 
attraverso l'immaginario ci- 
nematografico — ha detto il 
regista —. E' ora che il no- 
stro popolo conosca la vera 
storia dell’Urss, nota da tem- 
po in Occidente». Quanto a 
Malcolm McDowell, «è stata 
un'esperienza straordinaria 
lavorare nell'Unione Sovieti- 
ca— ha detto l'attore ameri- 
cano — perché nei set non vi 
sono i ritmi e la nevrotica ec- 
citazione di concludere pri- 
ma possibile il lavoro. Nes- 
sun problema, se non si fini- 
va un'inquadratura nel gior- 
no stabilito: la si poteva com- 
pletare l'indomani». 
Per oggi sono in programma 
tre film: in concorso «Il porta- 
borse» di Daniele Luchetti e 
«Malina» di Werner Schroe- 
ter; fuori concorso «Jacquot 
de Nantes» di Agnes Varda. 
Franco Cauli 


CINEMA 
Lollobrigida 
di ritorno 


CANNES — Gina Lollo- 
brigida, dopo aver parte- 
cipato alla serata inau- 
gurale del festival (nella 
foto), ha incontrato ieri 
alcuni giornalisti. «Ho 
tanta voglia di tornare a 
interpretare un film, pet- 
chè ritengo di avere an- 
cora molte cose da 
esprimere. Sono sicura 
che oggi farei meglio 
che nel passato. Mi pia- 
cerebbe, per ‘esempio, 
impersonare una donna 
matura». 

Parlando della sua più 
recente esperienza, fat- 
ta nel film «La romana» 
di Patroni Griffi, nel per- 
sonaggio della madre 
(mentre trent'anni fa 
aveva interpretato la fi- 
glia nel film di Zampa), 
ha detto di avere un ri- 
cordo amaro: «La sce- 
neggiatura era molto 
bella, ma in fase di lavo- 
razione vi sono.state mo- 
difiche, per privilegiare 
il ruolo sexy di France- 
sca Dellera. Le scene 
che vedevo ogni giorno © 
in proiezione erano mol- 
to be:le, ma quando so- 
no state inserite nel film, 
risultavano ridotte e sen- 
za significato». 

L'attrice ha concluso di- 
cendo di essere molto 
più stimata all’estero 
che in Italia. 


. Spettacoli 


CINEMA / RECENSIONE 


{ PRIME VISIONI ) 


( 


BIX 
Regia di Pupi Avati 
Interpreti: Todd B. Weeks, 
Emile Levisetti, Romano 
Luccio Orzani, Matthew 
Buzzel. Italia 1991. 
C_——_m_ 
Recensione di 
Paolo Lughi 


Una genialità ‘incontenibile, 
una famiglia troppo puritana 


e repressiva, un suicidio cer-' 


cato con l'alcool all’età di 
ventotto anni, una cornetta 
che non suonerà mai più. Il 


‘film.si chiama «Bix», un titolo 


(e un nome) che sembra pro- 
prio riecheggiare una di 
quelle note che uscivano 
dalla cornetta del vero Leon 
«Bix» Beiderbecke, di cui si 
diceva che, quando suona- 
va, «sembrava sparasse dei 
proiettili contro una campa- 
na», tanta era la sonorità del 
suo strumento. 

Bix Beiderbecke ebbe una 
vita breve ma sfolgorante di 
talento, che lo inserì fra i più 
grandi jazzisti di tutti i tempi, 
compresi quelli neri, anche 
se fu praticamente dimenti- 
cato dai posteri (ma nel 
1950) Kirk Douglas fu Bix sul- 
lo schermo, in «Chimere» di 
Curtiz). 

Pupi Avati ha voluto ricorda- 
re questo suo mito di gioven- 
tù; e, con tutta la sua troupe 
«familiare» (il fratello Anto- 
nio produttore, il consulente 
musicale Lino Patruno, e una 
Schiera di tecnici italiani), si 
è trasferito nella città ameri- 
cana di Davenport (jowa), sul: 
Mississippi, dove. Beider- 
becke era nato e dove aveva 
sentito suonare, da ragazzo, 
le orchestrine jazz dei battel- 
liche percorrevano il fiume. 
Qui Avati, con l'aiuto dello 
scenografo Carlo Simi (quel- 
lo dei film di Sergio Leone), è 
riuscito a rievocare un'atmo- 
sfera anni Venti (case bian- 
che, auto nere, interni bruno- 
dorati), e a ricostruire la vita 
(dimenticata) di questo jazzi- 
sta disperato, che, ha dichia- 
rato Avati, con la sua musica 
e con il suo destino bello e 
crudele l’ha spinto verso il 
jazz e poi verso i film sul jazz 
(il primo successo di Pupi 
Avati è stato «Jazz band», 
storia di un'ragazzotto di 
provincia che vuole diventa- 


‘re clarinettista). 


II film comincia quando Bix 
muore, ela sua vita viene 
rievocata attraverso ‘ dei 
flash-back (come in «Quarto 
potere»), e raccontata da un 
narratore (come in tutti i film 
di Pupi Avati). E' il violinista 
italo-americano Joe Venuti 
(Emile Levisetti) a tenere le 
fila di questo ricordo, che ci 


Disperato Bix 


Mito fragile e sublime, secondo Avati 


mostra il contrasto fra l'inar- 
ginabile talento di Beider- 
becke (interpretato dall’e- 
sordiente Todd B. Weeks, 
suonatore dilettante) e le 
molte convenzioni che ini- 
zialmente lo frenavano e che 
alla fine lo avevano stritola- 
to, come gli obblighi sinda- 
cali (Bix non leggeva la mu- 
sica, e dovette imparare) e 
soprattutto quelli. imposti 
dalla famiglia di origine te- 
desca: un'istruzione regola- 
re, un lavoro sicuro, una bra- 
va moglie. 

Proprio sulla mancanza di 
una donna nella vita di Bix si 
snoda il racconto del film, 
perché i flash-back si muo- 
vono alla ricerca di questo 
vuoto, seguendo gli indizi 
che Bix dava alla famiglia (in 
lettere e foto) di una miste- 
riosa, prossima moglie: Una 
presenza/assenza che però, 
a poco a poco, abbandona le 
valenze fisiche per quelle 
simboliche, perché le tracce 
non portano a una donna ma 
a qualcosa d'altro, una musi- 
ca sempre più assoluta, op- 
pure la morte... 

«Bix» — în concorso a Can- 
nes il 15 maggio — è un film 
che in qualche modo (talvol- 
ta involontariamente) entra 
in sintonia con la storia che 


‘racconta (quella di una car- 


riera infranta), perché proce- 
de a scatti e censure, sem- 
bra acquistare un ritmo ma 
poi lo interrompe o lo frena. 
Gli splendidi assoli di Bix 
vengono spesso troncati, a 
volte in seguito a trovate (la 
registrazione disturbata dal 
treno che passa), a volte per- 
ché è proprio il film a non tro- 
vare il ritmo giusto, che vor- 
rebbe essere quello lento 
ma inesorabile del «mélo», e 
che invece coinvolge solo a 
tratti lo spettatore nel desti- 
no altrui. 

Gi riesce in particolare quan- 
do Bix (e Pupi Avati) trovano 
la gioia dell'esibizione musi- 
cale, con la «band» luccican- 
te negli strumenti e nella 
brillantina, che dà sfogo a 
una musica sempre splendi- 
da e trascinante per quanto 
demodée (la colonna sonora 
è eseguita da sette jazzisti 
guidati da Tom Pletcher). 
Pupi Avati ha detto che la 
storia di Beiderbcke gli ricor- 
da quella di Mozart, su cui 
Avati aveva già girato «Noi 
tre». E questa insistenza nel 
raccontare storie di vite gio- 
vanili, insieme fragili e subli- 
mi, non può non far pensare 
all’affetto di Avati per un suo 
giovane attore (la cui vivaci- 
tà avrebbe giovato a questo 
film), morto prematuramen- 
te, Nick Novecento. 


Il regista Pupi Avati con Todd B. Weeks, protagonista 
del suo film «Bix», che è uscito in questigiorni sugli 
schermi italiani ed è in gara al Festival di Cannes. 


| CINEMA /JAZZ 


Pelle bianca o pelle nera, 
sono tutti angeli caduti 


Nel finale di «Jazz Band» (1978) di Pupi Avati, il narratore 
accompagna con queste parole il giovane protagonista 
che, mani in tasca, abbandona la storia e si avvia verso la 
vita adulta; «Non sapeva a cosa andava incontro, nel futuro. 
Era certo soltanto di questo: sapeva suonare bene il suo 
clarinetto». La morale del jazz-film è tutta qui. Il giovane 
talentuoso può infischiarsene di tutto, anche di se stesso, 
perché la sua vita è il jazz, musica «totale» che gli succhia 
l’anima, e che lo avvicina ad altri talentuosi come lui: pochi 
ma eletti, belli e perdenti, esteti e impuri. 

Se questo è un po' il cliché dei jazzisti nei film, curiosamen- 
te è anche il cliché dei film stessi, dalla vita (distributiva) 
breve ma brillante, diventati oggetti di culto come dischi 
d'epoca. Pensiamo ai jazz-film più recenti, che costituisco- 
no uno dei più piccoli ma più preziosi e significativi filoni di 
questi ultimi anni: «'Round Midnight» di Tavernier (su Dex- 
ter Gordon), «Bird» di Eastwood (su Charlie Parker), «Let's 
Get Lost» di Bruce Weber (su Chet Baker), «Mo' Better 
Blues» di Spike Lee (su jazz e «negritudine», Taxi Blues» 
del russo Pavel Lounguine (sull’improvvisazione nel jazz 
come anelito a una vera libertà). 

Gli «angeli caduti» di questi film possono essere di pelle 
bianca oppure nera, ciò che conta è la sensibilità esaspera- 
ta. Ma non è stato sempre così. In passato la pelle del jazzi- 
sta definiva il tono del film. Le apparizioni (marginali) di 
Armstrong ed Ellington nei film degli anni Trenta erano pu- 
ro folklore razzista (riscattato dalla musica): un paio di bra- 
ni e via. Nel dopoguerra, i bianchi davano vita a film allegri 
e Vitalistici (con Bing Crosby); per i neri il jazz era rabbia 
creativa («St. Louis Blues» su W. C. Handy). Ma, per inaugu- 
rare il sonoro, nel 1927, Hollywood dovette sporcare la fac- 
cia di nero al «jazz singer» Al Jolson, che cantava «Mam- 


My»... 


p.l. 


MUSICA: LUTTO 


Tace il pianofo 


rte di Serkin 


Il celebre musicista americano d’origine austriaca aveva 88 anni 


NEW YORK— Il celebre pianista d’origine austriaca Rudolph 
Serkin, 88 anni, è morto giovedì a Guilford, nello Stato ameri- 
Cano del Connecticut. Era nato in Boemia nel 1903. 

Bambino prodigio, Serkin debuttò a Vienna all’età di 12 anni, 
intraprendendo una carriera internazionale come solista e 


| come componente di complessi da camera. Fondò col violini- 


sta tedesco Adolf Busch, che risiede nella stessa cittadina di 
Guilford, un celebre Duo. Nel 1935 Serkin sposò la figlia di 
Busch, Irene, e le due famiglie fuggirono da Vienna durante il 
Nazismo, trovando rifugio in Svizzera. Nel ‘39 emigrò negli 
Stati Uniti (di cui prese la cittadinanza) e Arturo Toscanini lo 
Volle come solista all’Orchestra Filarmonica di New York. 
Dopo la fine della guerra fu spesso invitato dal grande violon- 
Cellista spagnolo Pablo Casals a partecipare alle manifesta- 


“Ioni del Festival de Prades. 


Negli Stati Uniti, Serkin diresse la sezione di pianoforte del 
Curtis Institute di Filadelfia (Pennsylvania), fondò la scuola di 
Musica e il Festival di Marlboro, nel suo amato Vermont, do- 


lo, 


Ve visse per molti anni nel pressi della cittadina di Brattlebo- 


Serkin, che era particolarmente apprezzato come interprete 
di Beethoven, Mozart, Brahms e Schubert, ha eseguito con- 
Certi in tutto il mondo fino a 85 anni, è morto nella sua casa, 
Una vecchia fattoria dove negli ultimi anni si occupava di 
Bolli, mucche e conigli. Uno del suoi figli, Peter, è un musici- 


Sta piuttosto noto negli Usa. 


Servizi 


di 
Claudio Gherbitz dep 


E Stato bloccato proprio mentre si avvi- 
di passi a un traguardo 
Ifficilmente raggiungibile anche per i 
pianisti, il novantesimo anno d'età. Ora 
{a Nico a restare «in gara» è il suo coe- 
SNeo Claudio Arrau, cileno di nascita 

A, come Serkin, tedesco di educazio- 
Musicale. In questa competizione 
eg la quarta età, va naturalmente 

Cluso, come un outsider, Horzowsky, 


Cinava a grandi 


Son 


‘ork. 


sono zeppe di apparizioni concertisti- 
che, del Duo Busch-Serkin spesso an- 
que a Trieste, per la Società dei Concer- 
ti 


Nel '39 si stabilì negli Stati Uniti: l'occa- 
sione fu propiziata da Toscanini che eb- 
be modo di ascoltarlo in un recital e im- 
mediatamente lo scritturò per suonare 
cane solista con la Filarmonica di New 


Una delle caratteristiche di interprete 
fu, fin dalla sua lunga milizia nella mu- 
sica da camera, l'osservanza filologica 


La carriera musicale del pianista Rudolph Serkin (foto 
Afp) è durata oltre 70 anni: dal 1915 fino all’88. 


Appariva un po’ sgraziato sul pianofor- 
te: evidentemente i suoi gesti non era- { 
no stati studiati alio specchio. La tecni- 
ca scaturiva da una precisa immagine 
artistica e da una irresistibile volontà di 
espressione. 

ll modello di vita americano non era riu- 
scito a contaggiarlo: rare le interviste, 
poche le apparizioni televisive. Quan- 
do, dopo molte insistenze, si riusciva a 
carpirgli qualche confessione, questa 
riguardava la sua vita agreste nel Ver- 
mont, mentre i suoi ricordi musicali ap- 


nai alle soglie del secolo. 
Sdolt Serkin ha sempre lavorato molto 
anarlato poco, esibendosi in oltre 70 
Non di carriera. Per lui il podio era si- 
PUbEIIO di sofferenza e affrontava il 
faxolico propio perché non ne poteva 


del testo. Anche in tempi in cui il voca- 
bolo «Urtext» (testo originale) era meno 
diffuso, Serkin dedicava cura estrema 
nel ricercare edizioni depurate e si mo- 
strava preoccupato nell’accentrare re- 
visioni soverchiamente «interpretate». 


parivano legati ai nomi leggendari di 
Busch, Toscanini e Casals. Fu questi a 
invitarlo nel 1950 nel villaggio dei Pire- 
nei, Prades, quale unico solista del Fe- 
stival a lui intitolato. Con Casals realiz- 
zò la prima collana discografica con 


e a meno, 
Pri a pasta 
Ho l'opposti 
dii 


vista la sua professione. 
era diversa, se non pro- 
row d, dai tanti Rubinstein e 
cOWItz per i quali l’incontro col pub- 

sempre stato un momeno di feli- 


Poi suonava con un'intensità e un'ag- 
gressività nello slancio interpretativo 
che lasciavano senza fiato. Ed erano 
questi due elementi, solo apparente- 
mente contraddittori, a fondersi in quel- 


l'integrale delle Sonate per violoncello 
e pianoforte di Beethoven. Agli appa- 
sionati del disco voleva regalare un'al- 
tra integrale, i Concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart, e quasi contempo- 


cità È 

* Il grande tirocinio professionale 
(o) compì con il violinista Adolf 
» di cui sposò la figlia, e le crona- 
Usicali europee degli anni Venti 


lo che era un appassionato atteggia- 
mento. Pochi come lui trovavano, nel- 
l'autenticità delle note, il maggior calo- 
re e l'ispirazione più feconda. 


raneamente al compimento del suo ot- 
tantesimo compleanno, aveva dato il 
via all'operazione come se sentisse di 
Vivere una seconda giovinezza. 


CONCERTI: UDINE 


Gran minimalista 


Oggi Terry Riley, domani i Fairport Convention 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — Terry Riley questa 
sera a Udine, i Fairport Con- 
vention domani sera a Felet- 
to Umberto. Continua così, 
con questa accoppiata arti- 
stica assolutamente di rilie- 
vo, la primavera (si fa per di- 
re...) della musica dal vivo 
nella nostra regione. 

Il: concerto di Terry Riley, 
uno dei padri nobili della mu- 
sica contemporanea interna- 
zionale, rientra nella stagio- 
ne «Contatto Musica» del 
Centro servizi e spettacoli. 
Californiano,  cinquantasei 
anni, l'artista che arriva sta- 
sera per la prima volta nella 
nostra regione ha sempre ia- 
vorato in maniera tale da 
sfuggire ai canoni rigidi e ai 
vari reticolati eretti fra i ge- 
neri musicali. È 
Dagli esordi jazzistici degli 
anni giovanili, passando poi 
per le più varie elaborazioni 
minimali (non a caso è stato 
chiamato «il padre del mini- 
malismo americano») che 
negli anni Sessanta avvici- 
narono il suo nome a quelli 
di Philip Glass e La Monte 
Young, la storia artistica di 
Riley ha incrociato tutte le 
sperimentazioni disponibili 
sulla scena musicale. 

I suoi anni più recenti spa- 
ziano fra gli estremi rappre- 
sentati dalle solite incursioni 
nell'elettronica e in un paio 
di occasioni persino nel 
rock, ma anche da un inso- 
spettato ritorno al pianoforte 
a coda. Ih mezzo, c'è stato 
anche spazio per i concerti 
con il maestro indiano Pandit 
Pran Nath. 

«Non si disperde mai nulla di 
quello che si è acquisito at- 
traverso le varie esperienze 
— ha spiegato recentemente 


il musicista americano in 
un'intervista —, magari è so- 
lo più sfumata la relazione, 
ma io credo che nel mio mo- 
do di esprimermi oggi al pia- 
noforte rientrino quelle co- 
noscenze di jazz e di rock ac- 
cumulate in fasi precedenti 
della mia carriera. Anche 
quando di me si conosceva il 
lato tecnologico, continuavo 
a suonare musica custica, a 
cantare ‘raga’, a vivere dun- 
que una dimensione fatta di 
diversi livelli...». 

| Fairport Convention arriva- 
no invece nella nostra regio- 
ne, per un concerto all’audi- 
torium di Feletto Umberto 
(vicino Udine), domani sera 
con inizio alle 21. Nata nel 
lontano 1968, questa forma- 
zione rappresenta ancora, a 
distanza di tanti anni e attra- 
verso molteplici avvicenda- 
menti al suo interno, una del- 
le maggiori e più belle realtà 
del folk britannico. La loro 
presenza, a due settimane 
dal concerto dei Pentangle a 
Gradisca, conclude la rasse- 
gna «Musità 91», cominciata 
ieri sera. 

Da segnalare infine che que- 
sta sera, anche dalla nostra 
regione, moltissimi appas- 
sionati prenderanno la stra- 
da per Verona, dove fra le 
antiche mura dell'Arena, con 
inizio alle 21, si terrà l'unico, 


= 


Terry Riley, questa sera a 
«Contatto Musica». 


ALCIONE 
‘Anjelica Houston in 


RISCHIOSE ABITUDINI 


LUMIERE FICE] 
ULTRA’ 


attesissimo concerto italiano 
dell’attuale tour europeo di 
Rod Stewart. Gli organizza- 
tori avvertono che ci sono 
ancora tremila biglietti di- 


ESTE 


set 


sponibili agli ingressi (per 
informazioni, telefonare allo 
045-595216), e che il palco è 


coperto: lo spettacolo quindi — 


si terrà comunque. L'artista 


caffe, 
TOMMASEO 
Fer 


‘SABATO 11 MAGGIO 
dalle ore 21.30 


inglese farà poi tappa mer- 
coledì 15 allo stadio di Vien- 
na. 


Duo di chitarre 
classiche 


Oggi soltanto alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30 al Teatro Cri- 
stallo, per la stagione di pro- 
sa della Contrada, il Teatro 
d'arte di Roma replica «Il 
medico dei pazzi» di Eduar- 
do Scarpetta, che sta riscuo- 
tendo un grande successo 
con Carlo Giuffrè e Angela 
Pagano. Regia di Antonio 
Calenda. 


Cinema Ariston 
«Bix» di Avati 


Al cinema Ariston per il Fest- 
Fest è in programma «Bix», il 
film di Pupi Avati in concorso 
a Gannes. 


Teatro Verdi 
i «Pittori» 


Oggi alle 20 al Teatro Verdi 
(turno E) va in scena la setti- 
ma rappresentazione dei 
«Pittori fiamminghi» di Anto- 
nio Smareglia». Dirige Gian- 
franco Masini. 

Le repliche proseguono il 12, 
14 e 16 maggio. 


Politeama Rossetti 
«L’uomo difficile» 


Ancora oggi e domani al Po- 
liteama Rossetti, per la sta- 
gione di prosa del Teatro 
Stabile, lo Stabile di Torino 
replica «L'uomo difficile» di 
Hugo von Hofmannsthal per 
la regia di Luca Ronconi e 
l’interpretazione, tra gli altri, 
di Umberto Orsini, Marisa 
Fabbri, Annamaria Guarnie- 
ri, Massimo De Francovich, 
Paola Bacci. 


Teatro in dialetto 
La broca ribaltada 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
16.30 nella sala di via Ana- 
nian, per la stagione dell’Ar- 
monia, gli «Amici di S. Gio- 
vanni» replicano l'ultimo 
spettacolo in cartellone: «La 
broca ribaltada» di Fulvio 
Anzellotti per la regia di Giu- 
liano Zannier e Salvo Na- 
drah. Musiche di Gino D'Eli- 
so. 


TEATRO 

«Il medico 
dei pazzi» 
con Giuffrè 
al Cristallo 


A Gorizia 
Concerto 


Oggi alle 20.30 nella chiesa 
di S. Ignazio a Gorizia con- 
certo spirituale con musiche 
di Mozart. 


Teatro dei Fabbri 
Ora di ricreazione 


Oggi alle 21 e domani alle 17 
e alle 21-nel Teatro dei Fab- 
bri (in via dei Fabbri 2), il 
gruppo «Teatro per teatro» 
di Trieste replica l'atto unico 
di Marcello Crea «L'ora di ri- 
creazione». Regia di Franco 
Ferranti. Interprete principa- 
lè l’autore medesimo Mar- 
cello Crea. 


‘ Ronchi d. Legionari 


Duo pianistico 


Oggi alle 21 nella sala consi- 
liare del Municipio di Ronchi 
dei Legionari, per la rasse- 
gna «Primavera in musica», 
si esibirà il duo pianistico 
formato da Denise Marcuzzi 
e Fulvia Miniussi. 

Domani sarà la volta del duo 
violino e clavicembalo com- 
posto da Giulio Angelini e _ 
Luca Ferrini. 


Video al Ridotto 
Schubert 


Lunedì alle 17 nella sala del 
Ridotto, in via San Carlo 2, 
per la Rassegna Video pro- 
mossa dal Teatro Verdi in 
collaborazione con il Cca, la 
Rai regionale, la Cappella 
Underground e la SdC, sarà 
proiettato, in lingua origina- 
le, il film di Willi Forst «Ange- 
li senza paradiso» con Mart- 
ha Eggerth. 

Biglietti (lire 2000) alla Bi- 
glietteria del Teatro Verdi 
(lunedì chiusa). 


Cinema Lumiere 
«Ultrà» 


Fino a martedì al cinema Lu- 
miere si proietta il film «Ul- 
trà» di Ricky Tognazzi, pre- 
miato a Berlino. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 20 
settima (Turno E) dei «Pittori 
fiamminghi» di A. Smareglia. 
Direttore Gianfranco Masini, 

‘ regia Lorenzo Mariani. Doma- 
ni alle 16 ottava (Turno D), Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica d'autunno 
1991. Conferme e prenotazio- 
ni fino a domani alla Bigliette- 
ria del Teatro (lunedì chiusa): 
turni AeS. 

MUGGIA TEATRO VERDI. | con- 
certi della Domenica. Domani 
alle 11 complesso da camera 
del Teatro Verdi di Trieste. Di- 
rettore Igor Tercon. Musiche 
di Mozart, Viozzi, Bartòk. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione -1990/'91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Lunedì 
alle 17 per la rassegna dedi- 
cata a «Schubert rosa e nero» 
il film di Willi Forst «Angeli 
senza paradiso» (in lingua ori- 
ginale). Ingresso lit. 2.000, bi- 
glietteria del Teatro (lunedì 
chiusa). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Mer- 
coledì alle 20.30 (Turno A) 
Concerto dell'Orchestra del 
Teatro Verdi. Direttore Michel 
Tabachnik. Musiche di A. We- 
bern, R. Wagner, G. Mahler. 
Venerdì alle 20.30 (Turno B e 
G). Biglietteria del Teatro. 

AUDITORIUM ZANON DI UDINE. 
Oggi alle 21 (esecuzione uni- 
ca); Concerto dell'Orchestra 
del Teatro Verdi di Trieste. Di- 
rettore Michel Tabachnik. Mu- 
siche di A. Webern, R. Wa- 
gner, G. Mahler. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stasera ore 
20.30, il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «L'uomo diffici- 
le», di H. von Hofmannsthal. 
Regia di Luca Ronconi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 10 
turno «Il sabato». Prenotazio- 
ni: Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti penultima recita 
(durata 4 h circa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 14 al 19 
maggio, Plexus T. presenta 
«Caro. bugiardo», di Jerome 
Kitly da G. B. Shaw. Con Anna 
Proclemer, Giorgio Albertaz- 
zi. In abbonamento: tagliando 
n. 6 B (alternativa). Prenota- 
zioni: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Il Teatro d'Arte di Roma 
presenta: «Il medico dei paz- 
zi», di E. Scarpetta. Con Carlo 
Giuffrè, Angela Pagano. Regia 
di Antonio Calenda. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
20.30: Armonia presenta 
«Amici S. Giovanni» in «La 
broca ribaltada» di F. Anzel- 
lotti. Ultimo spettacolo in ab- 
bonamento. 

TEATRO DI VIA DEI FABBRI. 
Oggi ore 21: «L'ora di ricrea- 
zione» di Marcello Crea, regia 
di Franco Ferranti. Prevendita 
biglietti : Utat, Galleria Protti. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 18, 
20.05, 22.10. In contempora- 
nea col Festival di Cannes: 
«Bix» di Pupi Avati, con Bryant 
Weeks, Barbara Wilder, Mark 
Colliver. La vicenda umana e 
musicale di un ragazzo dello 
lowa che si appassionò al jazz 


e divenne una leggenda: Leon 
«Bix» Beiderbecke. Il film con 
cui l'italia. punta ai «palma- 
rés» di Cannes ‘91. 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
17.15, 18.50, 20.25, 22: «Il por- 
taborse» di Daniele Luchetti, 
con Nanni Moretti, Silvio Or- 
lando, Angela Finocchiaro. Un 
ministro moderno e spregiudi 
cato in una storia di quotidia- 
na corruzione. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Esce «La carne» 
ed è già mito. In competizione 
ufficiale al Festival di Cannes, 
in contemporanea con 80 città 
italiane, un film di Marco Fer- 
reri, con Francesca Dellera, 
Sergio Castellitto. V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Depra- 
vazione carnale» Shauna 
Grant nel più caldo hard-core 
dell'anno. V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18,45, 20.30, 
22.15. Il nuovo film del regista 
di «Gorilla nella nebbia»: 
«Conflitto di classe» con Gene 
Hackman e Mary Mastranto- 
nio. Un padre contro una fi- 
glia, una battaglia che coin- 
volge le loro vite. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Edward 
mani di forbice». L'incompiuta 
creatura di uno scienziato fol- 
le aveva un fascio di lame.al 
posto delle mani e un cuore 
d'oro. L'ultimo capolavoro di. 
Tim Burton. Gon Johnny Depp 
e Vincent Price. : 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno vin- 
citore di 7 Oscar. 3.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «The Krays» (I 
corvi). Arrivano i gemelli più 
sanguinari e spietati d'Ameri- 
ca! Il truculento e atroce thril- 
ler di Peter Medak chè sta 
sconvolgendo il pubblico di - 
tutto il mondo! Con Billie Whi- 
telaw.e Tom Bell. V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Storie di amori e 
infedeltà». La divertentissima 
commedia di Paul Mazursky 
con Woody Allen e Bette Mid- 
ler. Straordinario successo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.05; 
18.50, 20.30, 22.15: «Le età di 
Lulù» dal best-seller erotico di 
Almudena Grandes il film 
scandalo di Bigas Luna (regi- 
sta maledetto, maestro di Al- 
modovar) con Francesca Neri. 
V.m. 18. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: «Senti chi parla 2», con 
John Travolta, Kirstie Alley. 
Un divertimento per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «Ri- 
schiose abitudini» di Stephen 
Frears, con Anjelica Huston, 
John Cusak, Annette Bening. 
Dal regista di «Le relazioni pe- 
ricolose» un thriller in perfetto 
Stile noir: una madre cattiva, 
un figlio imbroglione, l'ami- 
chetta perversa si amano, si 
odiano e si distruggono. Una 
produzione Martin Scorsese. 
V.m. 14. Lunedì ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Ul- 
trà» di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola, Ricky 
Memphis, Gianmarco Tognaz- 
zi. Una regia potente, sicura 
che fa onore al cinema italia- 
no. Vincitore a Berlino 1991 
quale miglior regia. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Trionfo 
dei sensi». V.m! 18. 


DOMENICA 12 MAGGIO 


IL PICCOLO 


Sabato 1 maggio 1991 


500 PIAZZE ITALIANE FIORISCONO DI AZALEE 
PER FESTEGGIARE LA MAMMA ED 
AIUTARE LA RICERCA. 


Domenica 12 Maggio torna nelle più 
belle piazze d'Italia la “Azalea della 
Ricerca”: il fiore che verrà offerto 
dalla Associazione Italiana per la Ri- 
cerca sul Cancro a tutti coloro che 
sottoscriveranno una quota associati- 
va di lire 20.000. 

460 sono le piazze che ospiteranno 
la “Azalea della Ricerca”: è stata 
una vera gara di partecipazione da 
parte non solo delle grandi città ma 
soprattutto dei piccoli paesi e persi- 
no dei borghi. 

I fondi raccolti nella giornata della 
“Festa della Mamma” saranno im- 


piegati per potenziare gli studi sul 
tumore del seno, nell'ambito di una 
importante azione europea. Attraver- 
so la concentrazione di forze medi- 
che, specialistiche e non, politiche e 
sociali, ci si propone di ridurre dra- 
sticamente questa malattia, che col- 
pisce, solo in Europa, 200.000 donne 
ogni anno. Ì 

Con la “Azalea”, quest'anno verrà 
distribuito il Manifesto di “Eùropa 
Donna”, la prima azione, a firma di 
un autorevole gruppo di donne, unite 
nella consapevolezza che la soluzio- 
ne del problema che le riguarda così 


ARIEL 


CON ARIEL SOSTIENI LA 
RICERCA SUL CANCRO 


regala alla 
nd mamma 
l'azalea della ricerca. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


da vicino può venire dall'impegno 
: del mondo femminile a tutti i livelli. 


GRAZIE A 


— i 460 sindaci che hanno concesso 
le piazze più belle per ospitare la 
“Azalea della Ricerca”; 

— gli editori, i concessionari di pub- 
blicità, le televisioni, che hanno 
messo a disposizione i loro mezzi: 
per far conoscere l'iniziativa; 

- i volontari dell'AIRC, oltre 5.000 
persone, che si sono già mobilitati 
e si mobiliteranno per garantire il 


COGNOME 


NOME 


Le piazze del Friuli 
Venezia Giulia 
. dove puoi trovare 
l'azalea della ricerca. 


RE E I RE ACI E I 
VIA E NUMERO CIVICO, 


successo della manifestazione; 

— ARIEL che ha sostenuto con gene- 
rosità l'impegno dell'Associazione 
nei confronti delle donne. 


In questa straordinaria iniziativa 

I'ATRC si è affidata all'esperienza 

dei Fratelli Ratti Serre di Como, che 

hanno garantito la qualità delle aza- 

lee ed alla efficienza della Società 

Trasporti Castelletti, che assicura 

che le piante giungano nelle destina-. 
zioni più lontane conservando la loro 

freschezza. 


TRIESTE: Piazza Unità d'Italia. GORI- 
ZIA: Piazza S. Antonio. PORDENONE: 
Loggia del Municipio. UDINE: Piazza 
Matteotti. - 


Partecipate anche voi alla “Azalea della Ricerca”. 
Ritagliate, compilate il coupon e 
consegnatelo con la vostra quota associativa 
(L. 20.000) agli incaricati dell'AIRC 
sulla piazza della vostra città. 

. Potrete così diventare soci dell'AIRG e 
ritirare la “Azalea della Ricerca" 
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L'AZALEA DELLA RICERCA 
12 MAGGIO 1991 
FESTA DELLA MAMMA 


LOCALITA" 


HA PARTECIPATO ALL'INIZIATIVA “L'AZALEA DELLA RICERCA” CONTRIBUEN- 
DO ALLA ASSOCIAZIONE ITALIANA PERLA RICERGA SUL CANCRO: 


OD. GIA' SOCIO GON CODICE 


PROVINCIA 


IL PICCOLO 


| CONTRIBUTO ASSOCIATIVO DI L. 
Si prega di scrivere in stampatello 89020003 20000AK 
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